ANNO XXIII / NUOVA SERIE / N. 36 £25l!, ,l0 2* w pp«'vjroj -fa Lunedi 15 settembre 1975 / Lire 150 (.-r.tr.ti ujoo» 




Berlinguer : l’Italia ha bisogno più che mai 
di un potere democratico e unitario che 
riscuota fiducia e consenso dai lavoratori 

L’incontro nella città e nel parco delle Cascine ha testimoniato i legami delle masse lavoratrici e di tutti i democratici italiani con la stampa comunista e il PCI - Per 
ore un’immensa fiumana di persone per le vie di Firenze - Prima del comizio del segretario del Partito a conclusione del Festival del 30° della Liberazione» i saluti di 
Ventura, segretario della Federazione, del sindaco Gabbuggiani e di Pavolini, direttore dell’ccUnità» - 11 discorso di Hermann Axen, capo della delegazione della RDT 
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Una grande Incontenibile giornata di festa che ha avuto per protagonisti centinaia e centinaia di migliaia di fiorentini, 
toscani, lavoratori, giovani, donne venuti da tutt'ltalia e dai Paesi dell'emigrazione, ha segnato oggi la conclusione del 
Festival nazionale dell'« Uniti » a Firenze. Il programma prevedeva per la mattinata due cortei, ma fin dalle prime ore 
del mattino, per tutta la città, è stato uno sciamare ininterrotto e festante di cento e cento cortei Alle ore 15 
sul viale che conduce al parco delle Cascine ancora si salutavano e si applaudivano le ultime delegazioni. Nel pomeriggio 
la stessa folla, immensa e attenta, ha ascoltato nell'arana centrale il discorso del segretario generale del Partito Enrico 

r rlinguer. Prima di luì avevano parlato il compagno Michele Ventura, segretario della Federazione comunista fiorentina, 
compagno Elio Gabbuggiani, sindaco di Firenze, il compagno Luca Pavolini, direttore dell'« Unità », il compagno Her¬ 
mann Axen, membro dell'Ufficio politico delia SED, che ha portato il saluto della RDT, ospite d'onore al Festival. Sul 


palco erano presenti i membri deila Direzione del PCI, i membri del Comitato Centrale e della Commissione centrale di 
controllo, Loretta Montemaggi, presidente dell'Assemblea regionale toscana, Alessio Pasquini, segretario regionale del PCI, 
i membri della Segreteria regionale del PCI, i segretari delle Federazioni comuniste della Toscana, i membri del comitato 
direttivo della Federazione comunista fiorentina, le delegazioni e gli ambasciatori dei Paesi esteri presenti al Festival. 
Erano presenti anche delegazioni dei partiti della sinistra Nella giornata di sabato si erano svolte grandi manifestazioni: 
quella internazionalista con la compagna Seroni, attorno alle rappresentanti delle donne di Cile-, Spagna e Vietnam; l'ap¬ 
passionato dibattito sul Portogallo con il compagno Napolitano a Telefestival e l'incontro delle elette comuniste presente 
il compagno Sanlorenzo, presidente del Consiglio regionale piemontese. (ALLE PAGINE 3 E 4 IL DISCORSO DEL COM. ' 
PAGNO ENRICO BERLINGUER . SERVIZI E NOTIZIE ALLE PAGINE 2, 4 E 5 . FOTOCRONACA IN ULTIMA PAGINA) 




















Una grande prova 
di unità 
entusiasmo 
e partecipazione 
politica 


Nei cortei l’Italia del 15 giugno 

Negli slogan, nei cartelli e negli striscioni delle delegazioni da tutte le regioni e dall'emigrazione tutti i problemi del Paese e l'appello all'unità del popolo italiano per risolverli - La passione internazionalista e la solidarietà con 
i popoli della Spagna e del Cile - La calorosa stretta attorno ai compagni venuti dal Mezzogiorno - Un frate inglese in visita al Duomo: « Ho visto passare la gioia di vivere » 



I compagni dalla delegazione di Napoli sfilano davanti 
al palco. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 14 settembre 

L’ultimo « omaggio a Firen¬ 
ze » e all’Italia intera, forte, 
sereno, li piu alto momento 
del festival nazionale dell’U- 
nttà: è il corteo immenso e 
gioioso che non ha soluzione 
di continuità con le immagi¬ 
ni delle Cascine del giorno 
prima e del giorni prima an¬ 
cora e, anche, di oggi stes¬ 
so. La città, fin dal primo 
mattino, brulica nelle strade, 
nelle piazze, nei vicoli di gen¬ 
te che va agli appuntamenti 
fissati — due punti d’incon¬ 
tro per due cortei che poi 
confluiranno 

Il vialone delle Cascine al¬ 
le nove del mattino è già da 
solo un terzo corteo, improv¬ 
visato e indicibilmente festo¬ 
so. A meà, dove c’e il palco 
sul quale via via salgono le 
delegazioni dei partiti comu¬ 
nisti di tutto il mondo e i 
dirigenti del PCI, si vede la 
grande striscia d'asfalto tra¬ 
sformata in un cosi fitto flui¬ 
re di folla da apparire una 
macchia colorata ininterrotta, 
scivolante via verso i prati 
del Quercione e delle Cor¬ 
nacchie, verso il festival. 

Non è una parata, ma uno 
straordinario slancio colletti¬ 
vo che riempie questa lumi¬ 
nosa domenica settembrina di 
canti, di slogan, di coccarde, 
di fazzoletti e di bandiere. 
Non è solo festa. E' anche 
la prova che una grande for¬ 
za popolare c nazionale dà 
di se stessa al Paese: auto¬ 
disciplinata, responsabile, com¬ 
posta. serena e allegra, uni¬ 
ta. E l’unità dei comunisti 
— e degli amici democratici 
accorsi a migliaia vicino a 
noi — si salda attorno alle 
idee, a una linea politica che 
lancia le proposta di rinnova¬ 
mento dell'Italia e di colla¬ 
borazione con tutte le forze 
democratiche. 

Chi siete, compagni e ami¬ 
ci? La sintesi della parte at¬ 
tiva del Paese: gli operai, co¬ 
me sempre, 1 contadini, gli In¬ 
tellettuali, gli impiegati, i ce¬ 
ti medi produttivi e il cam¬ 
pione di quella parte che vor¬ 
rebbe, ma non riesce anco¬ 
ra, essere attiva: 1 disoccupa¬ 
ti, le casalinghe «per forza» 
e gli studenti nel «parcheg¬ 
gio » della scuola; e ancora 
l'altra parte, attiva e produt¬ 
tiva in Paesi lontani, gli emi¬ 
granti. Ma qui, nel vialone 


che « cammina » fun bimbo 
sembra essere sospeso in a- 
ria, fluttuante come il suo pal¬ 
loncino), sfilano altri cittadi¬ 
ni, che portano con sè pro¬ 
blemi umani e sociali anco- . 
ra irrisolti, gli anziani, gli 
« esclusi », 1 bambini. 

Tutti i temi della società 
italiana si raccolgono oggi a 
Firenze, in questa folla che 
sfila e che pensa; tutti i temi 
affrontati nel quindici giorni 
del festival in un aperto, spre¬ 
giudicato, fermo confronto con 
gli altri, con le forze politi¬ 
che, forze sociali, con i cit¬ 
tadini di ogni orientamento. 

L'entusiasmo esplode men¬ 
tre i flashcs di decine e de¬ 
cine di fotografi professioni¬ 
sti e dilettanti scattano, men¬ 
tre decine di giornalisti Ita¬ 
liani e stranieri si prepara¬ 
no al « servizio » del giorno 
dopo. E’ arrivato il segreta¬ 
rio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer, accolto da una 
folla che 6 ormai difficile 
fendere, compatta per chilo¬ 
metri, quando ancora il cor¬ 
teo vero e proprio deve an¬ 
cora iniziare il suo cammino. 

Con i popoli 

E’ questa la manifestazio¬ 
ne di un partito popolare, de¬ 
mocratico, nazionale che si mi¬ 
sura senza Iattanza e senz'» ti¬ 
midezza con i grandi proble¬ 
mi del mondo moderno, nel 
segno di una irrinunciabile 
solidarietà con i popoli che 
costruiscono il socialismo e 
ron quelli in lotta per la 
libertà e l’indipendenza. Via 
via che, a testimoniarlo, sal¬ 
gono .All palco 1 rappresentan¬ 
ti esteri (non «stranieri»). Li 
saluta l’apDlauso caloroso del¬ 
la folla. E un altro Saluto 
si aggiunge, per • loro e per 
1 deportati nei lager nazisti, 
per l partigiani, per gli esu¬ 
li di oggi: il compagno Lu- 
svardi dal microfono ricorda 
che ad accoglierli è Firenze, 
città medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza, simbolo di trent’an- 
nl di lotte, di sacrifici, di 
impegno dei comunisti per far 
crescere la democrazia. 

Lontano, al di sopra di mi¬ 
gliaia e migliaia di teste o 
di bandiere, si profila il gran¬ 
de striscione rosso deU’C/nttà. 
la testa di un corteo che nei 
fatti è cominciato ore e ore 
prima. Anche l'applauso si ri¬ 


percuote da lontano, si mol¬ 
tiplica, si estende fino lag¬ 
giù, al perimetro del festival 
gonfio di popolo. La prima 
banda che intona « Bandiera 
rossa » è del Senese, con le 
sue ragazze, con i tamburi 
rullanti che passano in mez¬ 
zo a muri compatti di folla. 
Poi è la volta di « Bella ciao », 
dei musici di Valdarno, che 
accompagna la bandiera della 
Federazione fiorentina, dietro 
alla quale sfilano i compa¬ 
gni del Comitato centrale. 

« Gli emigrati italiani con 
il PCI » è un grande stri¬ 
scione che fa serpeggiare e- 
mozione e collera. « L’emigra¬ 
zione — ricorda un compa¬ 
gno giunto da Berlino ovest 
— significa cinque milioni di 
cittadini, un'altra regione ita¬ 
liana che circola per il mon¬ 
do ». Severo, un tabellone 
portato da tanti giovani par¬ 
la del « PCI nell'emigrazione: 
Belgio. Lussemburgo, Repub¬ 
blica federale tedesca. Svizze¬ 
ra. Olanda, Svezia, Gran Bre¬ 
tagna, Australia ». Una rap¬ 
presentanza di ogni gruppo, 
di ogni Paese è presente con 
1 suoi ragazzi e le sue ragaz¬ 
ze. donne e uomini di ogni 
età; e poi la corsa travolgen¬ 
te della Federazione del PCI 
e della FGCI di Zurigo; e 
lo striscione di Basilea. I 
comunisti italiani emigrati, 
garanzia di unità e pro¬ 
gresso per l’Europa»), la se¬ 
zione di Winterthur, in Sviz¬ 
zera, della FGCI di Wald 
(Zurigo). 

« Con il popolo italiano, 
contro l'emigrazione forzata ». 
un altro slogan che viene dal¬ 
la Svizzera, insieme alla Fe¬ 
derazione di Ginevra che « sa¬ 
luta Firenze democratica ». 

« L’Unità » con l'emigrante, 
l’emigrante con VUnttù gri¬ 
da Stoccarda a caratteri' di' 
scatola, s questo « strillonag¬ 
gio » d’eccezione è ripreso dai 
comunisti di Monaco, Fran¬ 
coforte, Colonia, dalla sezio¬ 
ne di Gran Bretagna. E in¬ 
sieme a loro. ì comunisti spa¬ 
gnoli dell'emigrazione chiedo¬ 
no la salvezza per i due con¬ 
dannati a morte, Garmendia 
e Otaegul. 

Viene avanti il Piemonte 
con l’orgoglio di essere la 
quinta regione rossa, con tan¬ 
te e tante foto di Corvalan. 
portate dai giovani, e la ban¬ 
diera del Cile. Torino chiede 
libertà per la Spagna, e af¬ 
ferma « Oggi uniti contro 


Franco domani unità per go¬ 
vernare ». Poi gli operai, il 
gruppo Emanuel da 18 mesi 
in lotta per il posto di lavoro. 
Le mondine coi i canti del¬ 
la risaia. La repubblica parti- 
giana dell'Osso la con il me¬ 
dagliere dei caduti: è un pez¬ 
zo di storia, un monito. Do¬ 
modossola e Omegna: tanti e 
tanti giovani ancora con lo 
zaino dei viaggio sulle spal¬ 
le, seguiti da un'altra banda 
musicale che riporta a un’at¬ 
mosfera d’altri tempi, alle fe¬ 
ste paesane le cui tradizioni 
non vanno disperse. Sono 
« gli scapati di S. Giovanni 
Valdarno », pennacchi, vestiti 
gialli, rossi, azzurri, con al¬ 
legri strumenti in azione. 


Dal Sud 


Con la Campania il Mezzo¬ 
giorno porta la sua gente e 
la sua volontà di riscatto. Ne 
avverte J1 significato la folla 
che lancia in aria il suono 
di un applauso commosso e 
consapevole. Splendido, fiero 
il gruppo di giovani che gri¬ 
da* « Unità, unità, unità nel 
governare / Napoli e il Sud 
vogliono avanzare ». La Fede¬ 
razione dellTrpinla, Campo¬ 
basso, Benevento, Salerno, 
Caserta: un’altra grande on¬ 
data che scandisce « I giova¬ 
ni / del Sud / non voglio¬ 
no / emigrare / e stanno lot¬ 
tando / per restare». E’ il 
motivo di fondo che lega il 
Mezzogiorno ai compagni 
dell’emigrazione, ed è ripre¬ 
so dai comunisti di ogni cit¬ 
tà d’Italia, Il Mezzogiorno è 
sfilato nei ouartieri di Oltrar¬ 
no. ha sentito il suono im¬ 
provviso e limpido delle cam¬ 
pane# nella piazzetta tdella Cai¬ 
rn, ha ricevuto* 1 gnigni lan¬ 
ciati dalle finestre in via dei 
Serragli. E poi è ancora 11 
Mezzogiorno che si è ferma¬ 
to davanti alla sezione che è 
stata del compagno Boschi. 

Alla voce dei comunisti ri¬ 
spondono dalle finestre altre 
voci, e il dialogo si intreccia 
con la città: al Lungarno So- 
derini, i soldati della caser¬ 
ma Cavalli sono affacciati a 
grappoli, salutano, gridano 
« stasera saremo con voi ». Un 
frate inglese, in visita al Duo¬ 
mo, ha visto passare il cor¬ 
teo: « Ho visto la gioia di 
vivere ». 

DI nuovo al palco. « Da 


Venezia una svolta per il Ve¬ 
neto, una nuova tappa della 
rivoluzione democratica », e 
la cifra della grande avanzata 
nella regione dalla tradizione 
bianca: 635.251 voti al PCI. 
Questa cifra si ferma qui da¬ 
vanti, non riesce a procede¬ 
re, tanto è grande la folla. 
Il compagno al microfono sol¬ 
lecita la sfilata. « Ancora IH 
regioni debbono passare ». Si 
muove lo striscione che af¬ 
ferma: « Le forze avanzate dei 
lavoro e della cultura sono 
protagonlste della salvezza di 
Venezia ». Dietro lo striscio¬ 
ne si scopre un’altra banda, 
tutta in verde, e dietro an¬ 
cora bandiere rosse altissime 
e leggere, a mazzo, e la se¬ 
zione di Camponogara, e 
quella di Bolon, di Noventa 
di Piave, di Quarto d'Aitino, 
di Motta di Livenza, di Ca¬ 
stelfranco Veneto. La striscia 
di stoffa che annuncia Vero¬ 
na è quasi coperta dalla gen¬ 
te, come quella di Treviso. 

Un altro momento di soli¬ 
darietà internazionalista: pas¬ 
sa la delegazione di esuli ira¬ 
niani, con i cartelli nei loro 
e nei nostri caratteri di stam¬ 
pa, che chiedono « libertà per 
i 40.000 prigionieri politici », 
che gridano basta alle tortu¬ 
re e agli assassini In due lin¬ 
gue. Ancora il Veneto, che ha 
conosciuto e conosce la pia¬ 
ga della fuga in cerca di la¬ 
voro, ritma « Basta, basta 
con l’emigrazione lotta, lotta 
per l'occupazione ». Ecco la 
sezione di Altichero (Padova) 
e di Monselice: « 15 giugno, 
le lotte, la forza, gli ideali dei 
giovani », una sottolineatura 
rafforzata da centinaia di gio¬ 
vani della FGCI di Rovigo, 
del Polesine. 

Di nuovo il corteo ha atti¬ 
mi di emozione con la Si¬ 
cilia. C’è il gruppo folklori* 
stico «A Virrinedda», di Ra- 
calmuto, ragazzi e ragazze in 
costume, con bandiera e pon- 
pon, tamburelli e nacchere. 
Di corsa a centinaia e centi¬ 
naia i compagni della Federa¬ 
zione di Agrigento, un rapi¬ 
dissimo ballo di giovani, c 
ancora il motivo « I giovani 
del sud... », scandito anche da¬ 
gli anziani che vogliono per 
loro un avvenire diverso. La 
Sardegna è austera — in que¬ 
sta geografia vivente dellTta- 
lia — con 11 gruppo di gio¬ 
vani In costume che apre 
la sfilata: Riubbe nere pie¬ 
ghettate, larghi pantaloni 


Firenze e Festival una sola città 

Come centinaia di migliaia di persone hanno vissuto l’indimenticabile giornata conclusiva - Oltre centomila persone sono arrivate coi treni speciali - Colonne di pullman e di auto 
.Convogli da Svizzera, Belgio e Lussemburgo - Immensa la folla di giovani, di donne, di ragazzi, di bambini che ha invaso i viali delle Cascine 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 14 settembre 

Ecco, è successo qualcosa 
che difficilmente ci riuscirà 
di raccontare ■ è successo che 
la « città del Festival ». quella 
nostra costruita alle Cascine 
per quindici giorni di vita, è 
coincisa oggi con la città tutta 
intera, senza virgolette. E Fi¬ 
renze per un giorno è diven- 
tata probabilmente la piu 
grande metropoli italiana, ha 
visto moltiplicato forse per tre 
volte o più la sua popolazione 
di mezzo milione d’abitanti. 
Una giornata senza la notte, e 
una festa senza confini. Dalle 
Cascine è venuta dilatandosi 
alle rive dell’Amo, ai prati cir¬ 
costanti trasformati in tendo* 
poli che nessun divieto è riu¬ 
scito ad allontanare, è pene¬ 
trata nelle strade e nelle piaz¬ 
ze attorno alla stazione, si è 
spinta fino al centro, ha in¬ 
crociato e fraternizzato con la 
gente di S. Frediano. 

Da stamane Firenze è tutta 
infiorata di rosso, i locali pub¬ 
blici non lavorano che per 
questi suoi cittadini d’un gior¬ 
no che si aggirano carichi di 
stanchezza ma anche di sim¬ 
patia e di gratitudine. Ne era¬ 
no sbarcati piii di centomila, 
fino a ieri, dai soli treni spe¬ 
ciali. Altri quarantamila sono 
gtuntt nelle prime ore di sta¬ 
mattina con i convogli orga¬ 
nizzati, decine di migliaia con 
le vetture aggiunte ai treni or¬ 
dinari. Con le prime luci del¬ 
l’alba, la cintura stradale che 
converge sul capoluogo è ap¬ 
parsa stretta d'assedio da co¬ 
lonne dt pullman e di auto 
provenienti da ogni direzione. 
E’ stato un flusso Intermina¬ 
bile che sia pure a fatica tro¬ 
vava uno sbocco al caselli ed 
ai vari accessi, ma dentro la 
città si addensava paurosa¬ 
mente attorno ai punti di rac¬ 
colta di porta Romana c di 
piazza Libertà, si distendeva 
come un gigante che finiva col 
paralizzare ogni cosa. 

Con gli orecchi ai « walkie 
talkie » t funzionari della po¬ 
lizia (mal un cosi colossale 
concentramento di folla ha 
provocato meno problemi eh 
ordine pubblico) mostravano 


espressioni serie e preoccupa¬ 
te. l’intera città è bloccata, 
concludevano invariabilmente 
alla fine del periodici controlli. 

<i Bloccata » ma come, da 
chi 9 Da una corrente viva, da 
un incredibile serpeggiare di 
folla, da uno sventolare di ban¬ 
diere, un incrociarsi di dialet¬ 
ti, di evviva, di saluti. Il 
« giorno più lungo » di Firen¬ 
ze è fatto di ore che non è 
possibile contare. Chi riempi¬ 
va le Cascine fin da ieri mat¬ 
tina e ne ha fatto ieri sera 
— la prima serata luminosa e 
dolce dopo tante sgrullate di 
pioggia — un tumultuoso, im¬ 
pressionante sommarsi di vol¬ 
ti e di voci che dopo due 
settimane mettevano in mino¬ 
ranza il fiorentino e il tosca¬ 
no? Abbiamo visto la gente 
a grappoli fuori del Tele fe¬ 
stival. della sala della libre¬ 
ria, di ogni angolo dove si 
susseguivano, accalorati, i di¬ 
battiti politici Abbiamo visto 
per ore lunghtsstme code agli 
ingressi del centro dell’edito¬ 
ria democratica, bloccate per¬ 
che all’interno non si poteva 
circolare (il traguardo di due¬ 
cento milioni di lire in libri 
venduti è già stato superato). 


Emigrati che alternavano 
lacrime di commozione agli 
abbracci e ai cori festosi 
Giovani che improvvisavano 
girotondi Gruppi della Val- 
dossola che emulavano friu¬ 
lani e bellunesi negli inni par¬ 
tigiani e nelle canzoni monta¬ 
nare. I ristoranti, i bar, i po¬ 
sti di ristoro, gli stand det 
Paesi socialisti che fronteggia¬ 
vano ininterrottamente — da 
un pasto completo ad uno 
spiedino, una salsiccia, un 
pezzo di pane bagnato nel¬ 
l'olio — le richieste di una 
clientela che non ftntva mai 
E intanto, decine di migliaia 
dt persone si accalcavano da¬ 
vanti al palco dell'arena cen¬ 
trale. Uomini e donne insieme 
nel ascoltare Adriana Seroni 
per dire che t problemi delle 
donne sono d. tutti ad ap¬ 
plaudire la voce che sa dt vel¬ 


luto e dt foresta di Miriam 
Makeba 

Più tardi, sotto i fasci di 
luce che fanno una immensa 
cupola luminosa dell’intero 
parco delle Cascine, saranno 
ancora altri complessi, singoli 
ragazzi con le chitarre a for¬ 
mare attorno a sè circoli di 
folla che si scioglie per ri¬ 
formarsi da un’altra parte. E 
i ristoranti continuano a ser¬ 
vire ininterrottamente, fin do¬ 
po luna, le due. le tre di 
notte. Questa è una città sen¬ 
za sonno. I tumt dei compa¬ 
gni della vigilanza si ritro¬ 
vano in buona compagnia. 
Non c'è un solo angolo deser¬ 
to da sorvegliare. L'improba 
impresa di ripulire l’immenso 
parco avviene mentre si ap¬ 
prossima l'alba e centinaia di 
ragazzi sono accoccolati per 
ogni dove nei socchi a pelo; 
altre centinaia di persone a- 
desso conversano quietamente 
o poggiano il capo sulle sedie. 
Ma già dai viali che portano 
alle Cascine si vede arrivare 
altra gente. Scende dai treni 
smistati a S Afaria Novella, a 
Camino di A/arte, alla stazion¬ 
erà delle Cascine stesse La Fe¬ 
derazione di Prato predispone 
strategicamente i suoi venti 
autocarri con i centomila ce¬ 
stini-colazione. Sul lungarno 
sono allineati a decine, come 
i denti di un pettine gigante¬ 
sco, pullman con le targhe piu 
diverse. Molti vengono dalla 
Svizzera, dal Belgio, dal Lus¬ 
semburgo, dalla Francia. So¬ 
no quelli degli emigrati che 
non hanno voluto rinunciare, 
loro che tanto hanno contri¬ 
buito alla vittoria elettorale, 
all'appuntamento con il Festi¬ 
val del 15 giugno. 

Adesso, di prima mattina, e 
ancora possibile guardare que¬ 
sta folla che si aggira animata 
e serena, che passo passo per¬ 
corre l'intera « città » delle 
Cascine quasi a volerne sco¬ 
prire di persona ogni detta¬ 
glio. dopo averne letto tante 
descrizioni sul giornale nelle 
ultime due settimane Vedia¬ 
mo eleganti coppiette, hanno 
laria di studenti o di giovani 
laureati Famigliole con uno o 
due bambini Grappi m cut si 
riconoscono diverse generazio¬ 


ni insieme, dai nonni fino al 
piu giovane nipote * chissà se 
sono mezzadri toscani, conta¬ 
dini del Veneto o gente del 
Sud. Ci sono intere comitive 
di ex partigiani, operai di que¬ 
sta o quella fabbrica, coopera¬ 
tori dell’Emilia, soci dei cir¬ 
coli ARCI. E ragazzi e ragaz¬ 
ze a non finire. 

Davvero qui c'è l’Italia del 
15 giugno, quella che ha scon¬ 
fitto Fanfanì, che ha fatto 
compiere al PCI il grande bal¬ 
zo oltre gli undici milioni di 
voti e cambiato la geografia 
politica del Paese. Le schiz¬ 
zinose analisi sociologiche di 
certi giornali sul pubblico dei 
nostri Festival perdono di 
ogni senso dinanzi a questi 
volti: al di là del lavoro, 
della professione, dell'origine 
sociale e regionale di ciascu¬ 
no. in questi visi si legge lo 
stesso caldo entusiasmo, uno 
stato d’animo fatto di convin¬ 
zioni profonde e non di fidei¬ 
smo. dt fiducia che nasce 
dalla coscienza di essere tutti 
instarne protagonisti dt que¬ 
st'Italia che cambia. 

Disciplina 

Sono ormai le nove e mezzo 
del mattino II prato del Quer- 
cione, il villaggio internaziona¬ 
le, i viali rigurgitano di gente. 
I ristoranti che hanno servito 
gli ultimt pasti fino alle quat¬ 
tro di stamane già hanno ria¬ 
perto per quelli che hanno 
viaggiato tutta la notte. C'è 
una corrente che dalla città 
s’ingrossa verso le Cascine, 
perchè « vuol vedere » il Fe¬ 
stival. E c’è tutto un susse¬ 
guirsi di piccoli e grandi grup¬ 
pi che dalle Cascine muovono 
verso il centro per raggiunge¬ 
re i punti di raccolta regio¬ 
nali dai quali mnoveranno i 
cortei Ad un certo punto, la 
sontuosa galleria di verde for¬ 
mata dall’interminabile violo¬ 
ne da piazza Vittorio Veneto 
a piazzale delle Cascine, appa¬ 
re un impressionante compat¬ 
to muro di folla punteggiato 
dal rosso di mille fazzoletti e 
bandiere 

Da Porta Romana, da piaz¬ 
zale Libertà, giungono notizie 


dei due immensi cortei che 
stanno muovendo. Ci si chie¬ 
de se riusciranno a passare, 
se quel muro di gente spesso 
almeno un paio di chilometri 
si aprirà per lasciar sfilare le 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone incolonnate dietro le ban¬ 
diere, gli striscioni, le insegne 
delle delegazioni regionali. 
Qualcuno, sfiduciato , pensa che 
sarà impossibile, ma ancora 
una volta il prodigio dell'auto¬ 
disciplina di questa folla stra¬ 
ordinaria e meravigliosa rea¬ 
lizza ciò che nessun congegno 
organizzativo potrebbe ottene¬ 
re. Bastano alcuni appelli del¬ 
l’altoparlante, basta che si av¬ 
verta il suono di e Bandiera 
rossa» della banda musicale 
che precede l’enorme stri¬ 
scione rosso con la scritta 
« l'Unità », ed ecco il vialone 
aprirsi in due siepi di folla 
che applaude ed acclama al 
corteo che avanza. 

Ore e ore. Uno scandire in¬ 
credibile di saluti, di cazoni. 
lo scomporsi e il ricomporsi 
sotto il verde degli alberi dt 
infiniti quadri policromi in cut 
dominano i lampi rossi delle 
bandiere. 

La gente che arriva all'in¬ 
gresso del Festival si aggiunge 
a quella già in attesa, sciama 
ovunque. Ma tanti che già han¬ 
no sfilato arrotolano stendar¬ 
di e striscioni. da protagonisti 
si trasformano in spettatori e 
ai lati della strada attendono 
per applaudire le altre delega¬ 
zioni in arrivo. La moltitudine 
è immensa. Ma ancora una 
volta non c'è concitazione, 
fanatismo, isteria. I bambini 
si impadroniscono immediata- 
mente dei giochi e degli sci¬ 
voli, si mettono a giocare con 
t ragazzi della tendopoli Da- 
l'anti ai ristoranti, gremitissi¬ 
mi, si formano lunghe code 
pazienti in attesa del proprio 
turno Donne anziane si tol¬ 
gono le scarpe, stendono una 
tovaglia sull'erba e da borse 
capaci estraggono abbondanti 
colazioni Tutto attorno al re¬ 
cìnto della festa c'è lavoro an¬ 
che per decine e decine dt 
bancarelle Di nuovo al Fe¬ 
stival. bisogna mettersi in fila 
per entrare nella libreria 

In ogni stand c’è una pro¬ 


cessione Al villaggio inferno• 
zionale i ragazzi tedeschi han¬ 
no già iniziato il loro reper¬ 
torio di canzoni, si rinnova 
in ogni padiglione l’interesse 
e la curiosità di un pubblico 
che non è più quello ormat 
esperto dei quindici giorni 
passati. « Telefestival » ripren¬ 
de in diretta il passaggio del 
corteo dal palco del Comitato 
centrale. Poi apre una breve 
serie di interviste. In siciliano, 
in veneto, in piemontese, in 
romano, sentiamo risposte ve¬ 
loci, battute vivaci, frasi ince¬ 
spicate. « Il Festival è bellis¬ 
simo. Sono contento di aver 
fatto una notte in treno per 
visitarlo ». « Dovrebbe esserci 
tutta Padova quì, per vedere 
cosa sono i comunisti ». « Que¬ 
sta non è una festa soltanto 
del PCI. ma di tutta Italia». 
Gli applausi scrosciano gene¬ 
rosi. 


Colore 


Intanto. si annuncia che la 
coda dei cortei deve transitare 
da viale Lavagnini e dal ponte 
sull'Arno. Chi ritorna per una 
breve visita in città fa ancora 
in tempo ad incrociare a di¬ 
stanza una sequenza di ban¬ 
diere rosse che transita da un 
incrocio lontano, sente l'eco 
ritmata di canzoni e di slogan 
In questo spettacolo di cui 
non solo le Cascine, ma l'in¬ 
tera Firenze fanno da palco- 
scenico, c’è colore, fantasia, 
pantomima persino. Ma so¬ 
prattutto una grande carica 
politica, lo slancio di chi non 
è venuto qui ad esibire la 
propria forza ma ad offrire la 
propria fiducia, la serena vo¬ 
lontà di andare avanti insie¬ 
me 

E' pomeriggio inoltrato 
quando gli ultimi compagni 
della Toscana chiudono il cor¬ 
teo e arrivano alle Cascine 
Firenze no. la Federazione di 
Firenze nella sfilata non c’è 
perché sono decine di migliata 
t compagni fiorentini che da 
quindici giorni « gestiscono » 
questa festa, che da stanotte, 
da stamane sono impegnati 
con tutte le loro forze per 
dare all’immensa « città italia¬ 


na » trasferitasi alte Cascine 
il meglio della loro ospitalità. 

Ora ritornano verso il par¬ 
co anche quelli che avevano 
fatto una puntata in piazza del 
Duomo o a ponte Vecchio (un 
ricordo magari fugace dì Fi¬ 
renze non si può negarselo). 
Ora arrivano anche i fiorentini 
che hanno pranzato nelle loro 
case, le famiglie ingrossate¬ 
si improvvisamente in questi 
giorni con l'arrivo di parenti, 
dt amici da tutta Italia. 

Adesso il prato immenso del 
Quercione è tutto un nereg¬ 
giare di folla, che copre ogni 
spazio, si spinge a perdita 
d'occhio fino oltre le due gran¬ 
di torri rosseggianti, sparisce 
nell'intrico dei viali, si allarga 
laggiù nella radura rotonda 
del prato delle Cornacchie. La 
attesa si fa impazienza. Quan¬ 
do sul grande palco compaio¬ 
no i dirigenti del partito di 
Firenze e della Toscana, i 
membri del Comitato centra¬ 
le, le delegazioni straniere e 
il compagno Berlinguer, l'ap¬ 
plauso che esplode e che si 
diffonde lontano, anche fra le 
decine di migliaia che non ve¬ 
dono. si alza impressionante. 

E’ forte e caldo come un ab¬ 
braccio-fra amici, fra compa - I 
gni. E’ come una stretta di ma¬ 
no. festosa, vittoriosa, di chi è 
felice di ritrovarsi insieme do¬ 
po un buon lavoro compiu¬ 
to Ci sono tante cose in 
quell’applauso. L'affetto per 
il segretario del partito. La 
solidarietà con i partiti fra¬ 
telli, con i movimenti rivolu¬ 
zionari, con quanti nel mondo 
si battono per la libertà Un 
rinnovato evviva alla vittoria 
del 15 giugno Anche noi con 
quell’applauso vorremmo dire 
tante cose, prima di accomia¬ 
tarci dopo questi quindici I 
giorni dalla « città » delle Ca¬ 
scine. da questo indimentica¬ 
bile Festival, da questa Firen¬ 
ze beffarda e appassionata, 
puntigliosa fino a sconfiggere 
persino la pioggia e ad offrire 
agli ospiti giunti da tutta 
Italia due splendide giornate 
di sole Ma perché sprecare 
parole 9 E’ stata una bella 
giornata, compagni. 

Mario Passi > 


bianchi, una «divisa» antica 
rinnovata dal fazzoletto ros¬ 
so al collo. « La Sardegna di 
Gramsci per il comuniSmo » 
è lo slogan scritto, accompa¬ 
gnato da un canto lento, a* 
sdutto, impressionante a cen¬ 
to voci. 

La Lombardia, eccola, pie¬ 
na di operai, di contadini, di 
gente di ogni ceto « Brescia 
operaia e antifascista saluta il 
Comitato Centrale e le dele¬ 
gazioni dei partiti comunisti 
fratelli ». Non è runico mes¬ 
saggio di una città accolta da 
un applauso denso di signi¬ 
ficati. « Unità antifascista — 
sollecita un cartello e 1 tan¬ 
ti e tanti che lo sostengono 
e lo seguono — per riscat¬ 
tare i martiri di piazza della 
Loggia » E ancora’ « Brescia 
medaglia d’oro » con due ban¬ 
diere, ai due lati del corteo, 
« inneggia al 30" della Libera¬ 
zione — 30 anni di lotta dei 
comunisti per la libertà ». 

Dietro, tante bandiere di al¬ 
trettante sezioni: sono ban¬ 
diere bianche, e rosse, e ver¬ 
di « Insieme per risolvere i 
problemi del Paese » — con¬ 
tinua il messaggio unitario 
che parte dalla folla — « uni¬ 
tà delle masse popolari con¬ 
tro il fascismo, per il socia¬ 
lismo ». Ancora incalza Ber¬ 
gamo: « Dal 15 giugno / vie¬ 
ne la conferma / che senza 
i comunisti / non si governa ». 
Passa Cremona (ci sono an¬ 
che le chitarre), con i car¬ 
telli per il Cile. 

Unità, unità 

Crema allegramente scrive e 
strilla: «Viva l’Unità, il gior¬ 
nale amico e compagno di 
lotta, l'informatore e il co¬ 
struttore in una zona bianca 
che cambia ». Cantù a sua vol¬ 
ta dice: « L’Unità nasce dalla 
storia, vive nella lotta », e 
poi le centinaia di giovani di 
Como e ancora in massa Lec¬ 
co, Sondrio, Mantova che gri¬ 
da a pardiflato « Unità, Unità, 
Unità ». 

Ancora Pavia (e il suo 7,3 
per cento di voti in più); 
Meda Lomellina che assume 
« l’Impegno di lotta per lo 
sviluppo delle aree depres¬ 
se »; Varese con quello di 
« Sconfiggere la destra per 
realizzare le riforme »; la 
FGCI di Malnate con il gran¬ 
de ritratto di Ho Ci Min (un 
compagno del servizio d'ordi¬ 
ne guarda immobile, fiero e 
commosso fino alle lacrime). 
« Ora e sempre resistenza » a 
mille voci: passa Milano e le 
sue « città satelliti », la se¬ 
zione università di corsa, Ci- 
nisello Balsamo, Sesto San 
Giovanni operaia che chiede 
« Riforme sociali per assicu¬ 
rare la ripresa produttiva e 
riprendere l’invito alla fiducia, 
" fiducia nei lavoratori ”, nel¬ 
le forze popolari e democra¬ 
tiche». Come non avere fidu¬ 
cia in loro, nello straordina¬ 
rio senso di responsabilità 
di lucidità politica che essi 
esprimono? 

La Calabria, senza stacco: 
« I comunisti di Reggio Cala¬ 
bria salutano Firenze demo¬ 
cratica e antifascista ». « Nord 
Sud uniti nella lotta » è il 
grido che parte da volti sor¬ 
ridenti che guardano in alto, 
mentre i comunisti di Catan¬ 
zaro camminano con l’Unità 
sottobraccio e i giovani della 
FGCI ribadiscono: « Vogliamo 
lavoro / vogliamo occupazio¬ 
ne / il 15 giugno è stata una 
lezione ». « Lavoro, lavoro, la¬ 
voro » dicono i compagni di 
Crotone, e quelli della Puglia 
che viene avanti con i brac¬ 
cianti di Andria, di Cerigno- 
la, di San Severo inneggiami 
a Di Vittorio, con il Garga¬ 
no che rilancia gli slogan del- 
l'emigrazione, con Brindisi, 
Taranto e la sua classe ope¬ 
raia. con gli Amici dell’Unità 
di Lecce. « Unità del popolo 
lucano per il lavoro e lo svi¬ 
luppo »: adesso passa la Ba¬ 
silicata, che ricorda gli an¬ 
ni di lotta per l’agricoltura 
e i caduti per il lavoro e la 
occupazione delle terre. Roc¬ 
co Girasole (Venosa, 1956) e 
Giuseppe Novello (Montesca- 
glloso, 1949). 

L’applauso della folla si ri¬ 
scalda ancora al passaggio 
dei braccianti di Matera e su¬ 
bito dopo, quando arriva il 
Lazio con gli sbandieratori, 5 
cori e la « notizia » politica 
« Il PCI primo partito della 
regione ». E quindi tutte le 
città e cittadine che ruotano 
attorno a Roma, « La capita¬ 
le d'Italia con due grandi vit¬ 
torie: maggio 74, 68 p n di no; 
giugno 75, 34,1°o al PCI». 

La Liguria, quarta regione 
rosso e presente con i lavo¬ 
ratori delle grandi fabbriche, 
con quelli dei cantieri, con 
i pescatori, Genova ricorda 1 
fatti del '60 e la caduta del 
governo TambronJ; La Spezia 
e ancoru lontana, in mezzo 
c’è gente e ancora gente e 
il fondo del viale non si ve¬ 
de, chiuso com'è da un on¬ 
deggiare di uomini e di ban¬ 
diere. « Uniti / uniti / uniti e 
non divisi / con i comuni¬ 
sti > si esce dalla crisi Sa- 
vona, Sarzana, Imperia pre¬ 


cedono cantando quelli del 
l’Umbria Perugia in testa. 
Dicono con i cartelli: « Un 
partito per milioni di uomini 
— Milioni di uomini per il 
socialismo; mentre i giovani 
.si fanno sentire- «Vogliamo 
studiare / vogliamo lavora¬ 
re / per questo l'Italia / de¬ 
ve cambiare ». E poi Narni, 
mentre Rieti e Temi ricor¬ 
dano i caduti delle brigate 
garibaldine 

Adesso il Friuli - Venezia 
Giulia, con Trieste in testa, 
il cartello scritto in slove¬ 
no e italiano, con l’inno alla 
liberta dei popoli e delle mi¬ 
noranze. Poi la Valle d’Aosta 
e ancora due lingue vicine, 
italiano e francese: e la Fe¬ 
derazione autonoma dell'Alto 
Adige — italiano e tedesco. 

Dopo le Marche, « lottiamo 
per un Abruzzo nuovo »: L’A¬ 
quila, Sulmona, Teramo, Pe¬ 
scara. la banda e la bandie¬ 
ra gloriosa del 1° maggio 1933 
di Bussi (Pescara) accolta da 
un altro straordinario applau¬ 
so, Poi ancora Campobasso e 
Isemia. 

Il dialogo politico va avan¬ 
ti insieme al corteo, che è 
ancora lungo chilometri e 
chilometri, con la gente del¬ 
l'Emilia e della Toscana ros¬ 
se che riempie ancora i via¬ 
li prima delle Cascine, alle 
porte di Firenze. Gli slogan 
parlano di riforme, di unità 
antifascista, di solidarietà in¬ 
ternazionalista, dell© donne 
che diventano protagonlste 
(sfilano i ritratti di Rosa 
Luxemburg, Camilla Bavera, 
Dolores Ibarruri, Irma Ban¬ 
diera, Nguyen Thi Binh, An¬ 
gela Davis). In migliaia so¬ 
no giunti da Cesena, da Reg¬ 
gio Emilia che ricorda i set¬ 
te fratelli Cervi, da Ferrara, 
da Bologna che ribadisce l’im¬ 
pegno degli eletti comunisti 
del 15 giugno: « governare 
con il consenso e la parteci¬ 
pazione ». E ancora migliaia 
da Imola, da Ravenna (con 
il coro delle braccianti), da 
Piacenza («prima bianca, e 
diventata rossa»), da Mode¬ 
na. da Rimini. 

Con la Toscana — che ospi¬ 
ta le rappresentanze delle al¬ 
tre regioni italiane, di quel¬ 
la « regione m più » che è 
l’emigrazione, dei partiti co¬ 
munisti del mondo, dei movi¬ 
menti di Liberazione — il cor¬ 
teo dovrebbe terminare. Ma 
dietro a questa coda di cor¬ 
teo, con migliaia di uomi¬ 
ni, donne e bambini, si rac¬ 
coglie già la folla che parte¬ 
ciperà al comizio conclusivo 
del Festival dell’Unità 75. 

I compagni del servizio di 
ordine fanno fatica, a conte¬ 
nere l’urto di questo mare 
in movimento: Pistoia e le 
sue fabbriche, la Breda, la 
Italbed (occupata da 7 me¬ 
si), i ferrovieri, Montecatini 
e la Versilia (con la più gio¬ 
vane candidata del 15 giugno, 
Giovanna Palmerini, nata a 
Camaiore il 14 giugno di IH 
anni fa); Pisa che, con il 
calore della sua gente, auspi¬ 
ca « vinca l’unità e l’intesa 
tra le forze democratiche» e 
sfila con i vecchi partigiani 
e i giovani. E ancora, Siena, 
ì minatori dell’Amiata in ca¬ 
sco e tuta. Poggibonsi e A- 
rezzo. Prato. Lucca («anche 
Lucca cambia colore »), i 
centri agricoli di Altopascio, 
Massa Carrara, Piombino, 
Grosseto, il Mugello, Livor¬ 
no E Firenze, la cornice: 
« Viva Firenze riconquistata 
al movimento unitario demo¬ 
cratico della Toscana ». L'ul¬ 
timo tra questa selva di car¬ 
telli dice: « L’avvenire non 
viene da solo » E’ vero, si 
costruisce in tanti: a tutti 
i democratici i comunisti 
chiedono di costruirlo Insie¬ 
me, con fiducia. 


Luisa Melograni 


Da solo? 


Chi ha visto il telegiornale 
sul T canale ieri sera po¬ 
trebbe aver avuto una stra¬ 
na impressione che il com¬ 
pagno Berlinguer a Firenze 
abbia parlato da solo. 

Che ci fosse una stermina¬ 
ta marea di folla avrebbe po¬ 
tuto constatarlo chiunque 
Basterebbe, se non altro, la 
fotografia che pubblichiamo m 
prima pagina 

Ma per la TV niente Pochi 
secondi dt inquadratura, è ve¬ 
ro ma è proprio possibile 
che la telecamera del TG !• 
<a differenza dt quello del 2 n 
canale) fosse talmente (Issa 
da inquadrare solo chi parla¬ 
va 9 

Forse i dirigenti del tele¬ 
giornale volevano nascondere 
a milioni di italiani 1 enorme 
consenso quasi « fisico » at¬ 
torno al PCI e alla sua stam¬ 
pa'* 

La verità, anche jtfarolfa, è 
che davi'ern non capiscono, 
non vogliono proprio capire. 
Il r> giugno non gli c ba¬ 
stato* 
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Il discorso 
di Enrico 
Berlinguer 
alle Cascine 

La gravità della situazione del Paese e il voto del 15 giugno esigono un governo autorevole e di pre¬ 
stigio che sia espressione di intesa e collaborazione fra tutte le forze democratiche e popolari - L'avan¬ 
zata elettorale del PCI e delle sinistre ha sconfitto le forze della reazione e quei gruppi che puntavano 
alla divisione fra i cittadini - Nuove Regioni, Province, Comuni amministrati dalle sinistre - Si apre un 
dialogo e un confronto nuovo con il nostro Partito - L’interesse, la fiducia, la stima di sempre più va¬ 
sti strati di ceti sociali attorno alle proposte e alla linea politica dei comunisti - Difendere le conquiste 
di libertà e democrazia realizzate in questi anni sui luoghi di lavoro, nella scuola, nei quartieri, nei 
rapporti familiari, per i giovani - Per una iniziativa positiva dell’Italia in materia di politica estera 
I saldi ideali internazionalisti dei lavoratori italiani e del nostro Partito - Gli avvenimenti in Porto¬ 
gallo e la nostra elaborazione sui problemi della democrazia e del socialismo - Il saluto dei comu¬ 
nisti agli operai in lotta per l’occupazione e per una qualificata ripresa ed espansione economica 


FIRENZE, 14 settembre 

La gravità della situazione 
del Paese e il senso del voto 
del 15 giugno esigono scelte 
che si muovano in direzione 
di una rigorosa e seria po¬ 
litica di trasformazioni eco¬ 
nomiche, sociali e civili in 
senso democratico. Questa vol¬ 
ta pud essere assicurata so¬ 
lo da un governo che sia e- 
spressione di una intesa e di 
una collaborazione fra tutte 
le forze lavoratrici e popolari. 

Le linee dell'iniziativa del 
comunisti in questa direzione 
sono state al centro dell’am¬ 
pio discorso pronunciato que¬ 
sto pomeriggio da Enrico Ber¬ 
linguer nel corso della gran¬ 
diosa manifestazione conclu¬ 
siva del festival del 30- del¬ 
la Liberazione Davanti a cen¬ 
tinaia di migliaia di lavorato¬ 
ri, di donne, di giovani qui 
convenuti dalle regioni rosse, 
dal Nord operaio come dalle 
piu lontane zone del profon¬ 
do Sud. il segretario genera¬ 
le del Partito ha esordito ri¬ 
volgendo anzitutto 11 caloro¬ 
so saluto del Comitato cen¬ 
trale, di tutto il Partito, del 
compagno Longo e suo ai cit¬ 
tadini e al compagni di Fi¬ 
renze o della Toscana come 
a quelli giunti in questa cit¬ 
tà da tutto il Paese; un sa¬ 
luto — ha aggiunto — che è 
particolarmente affettuoso per 
1 lavoratori italiani costretti 
all’emigrazione, oggi, a vive¬ 
re con Incertezza drammati¬ 
ca le conseguenze della crisi 
che colpisce tutti i Paesi ca¬ 
pitalistici. 

Un saluto fraterno, ed un 
caldo ringraziamento, il se¬ 
gretario generale del PCI ha 
quindi rivolto ai compagni e 
amici che ai festival nazio¬ 
nale del 30® della Liberazio¬ 
ne hanno rappresentato i gior¬ 
nali, 1 Partiti comunisti, i 
movimenti democratici rivolu¬ 
zionari e di liberazione na¬ 
zionale di tanti Paesi esteri. 
La presenza a questa nostra 
festa di un cosi grande nume¬ 
ro di delegazioni di tutti 1 
continenti, di personalità del¬ 
la cultura e della politica, di 
complessi artistici di eccezio¬ 
nale livello — ha osservato 
Berlinguer — ha contribuito 
grandemente a dare prestigio 
al festival, e soprattutto ha 
messo in luce una delle sue 
caratteristiche essenziali, del 
resto propria di ogni nostra 
manifestazione, e cioè l’im¬ 
pronta internazionalista. 

Questa impronta acquista 
un suo valore particolare per 
il fatto che la nostra festa 
si è svolta quest’anno a Fi¬ 
renze, in questa ineguagliabi¬ 
le città che forse per prima 
e più di ogni altra in Eu¬ 
ropa ha saputo essere centro 
di un moderno respiro uni¬ 
versale. aperto alla compren¬ 
sione delle esperienze e della 
civiltà di ogni altro popolo. 
Berlinguer ha rilevato a que¬ 
sto proposito come tale spi¬ 
rito, che caratterizza da se¬ 
coli In termini universali il 
modo di pensare del popolo 
fiorentino, riviva nei tempi 
attuali anche per opera di 
un partito come il nostro, na¬ 
to e cresciuto negli ideali del- 
l’internazionalismo, e che per 
consenso popolare è tornato 
ad assumere la guida di que¬ 
sta città che oggi ha a suo 
sindaco un comunista E'que¬ 
sta una garanzia che, per 
quanto ardui o assillanti sia¬ 
no i compiti della nuova am¬ 
ministrazione, il popolo fio¬ 
rentino e il suo Comune sa¬ 
pranno tener fede alla missio¬ 
ne universale di Firenze co¬ 
me punto d’incontro per la 
causa della pace e della col¬ 
laborazione tra tutti i popoli 
del mondo. 

Un saluto particolarmente 
cordiale il compagno Berlin¬ 
guer ha voluto inoltre rivol¬ 
gere ai compagni della RDT 
che è stata quest’anno l'ospi¬ 
te d’onore della festa dell'f/* 
nìtà. 

Il quotidiano anticomunista 
che si stampa in questa cit¬ 
tà — ha detto — si è sca¬ 
gliato incivilmente contro la 
partecipazione di questo Pae¬ 
se: uno squallido attacco die¬ 
tro il quale sta la rabbia e 

10 scorno di chi. In questo 
giornale, ha ancora nel gozzo 

11 voto dato dal fiorentini il 
15 giugno, un voto che anche 
ani ha smentito le previsio¬ 
ni e le speranze di tutti gli 
anticomunisti 


I cittadini di Firenze, e non 
solo gli elettori comunisti, 
hanno risposto a questa me¬ 
schina sortita con il loro at¬ 
teggiamento di persone sagge 
e colte che hanno saputo ap¬ 
prezzare l'altissima qualità 
culturale e artistica delle for¬ 
me in cui si è espressa la 
purtecipazione della RDT al 
festival, e il valore politico, 
nazionale ed europeo, della te¬ 
stimonianza di amicizia data 
al nostro partito e al nostro 
Paese dal compagni che diri¬ 
gono uno Stato che ha sapu¬ 
to liberare le strutture eco¬ 
nomiche e sociali e le coscien¬ 
ze del suol cittadini da ogni 
vestigia di nazismo e di raz¬ 
zismo, che persegue tenace¬ 
mente una politica di pace e 
di amicizia con gli altri Sta¬ 
ti europei: che può vantare 
realizzazioni incontestabili in 
tanti campi della vita econo¬ 
mica e sociale, dallo sviluppo 
industriale e agricolo alla ri¬ 
cerca scientifica, dalia scuo¬ 
la allo sport e alla tutela 
della salute dei cittadini. 

Un dovere 
della ragione 

Enrico Berlinguer ha affer¬ 
mato che riconoscere questi 
dati oggettivi e inconfutabili 
delia realta della RDT come 
di altri Paesi socialisti è un 
dovere della ragione. Solo i 
provocatori e gli sciocchi fan¬ 
no derivare da questi rico¬ 
noscimenti. del resto non so¬ 
lo nostri, la conseguenza pre¬ 
testuosa che noi comunisti 
italiani mancheremmo di au¬ 
tonomia di giudizio o che. 
addirittura, proporemmo al 
popolo italiano di trapianta¬ 
re nei nostro Paese questo o 
quel modello delle società so¬ 
cialiste slnora esistenti. Tut¬ 
ti sanno infatti come in que¬ 
sti anni il nostro Partito ab¬ 
bia saputo dare prova di ca¬ 
pacità di analisi e di autono¬ 
mia di valutazioni e di atteg¬ 
giamenti anche quando que¬ 
sti hanno comportato giudizi 
critici e motivati dissensi nel 
confronti di atti e posizioni 
politiche o ideologiche di al¬ 
tri Partiti comunisti, sia di 
Paesi socialisti che di altri 
Paesi. E al tempo stesso tut¬ 
ti sanno per quali tratti, an¬ 
che essenziali, si caratterizza 
la nostra strategia e la no¬ 
stra condotta per giungere al¬ 
la costruzione di una società 
socialista che corrisponda al¬ 
le peculiarità storiche del no¬ 
stro Paese e. piu in genera¬ 
le. de! Paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale 

Non saremmo davvero arri¬ 
vati ad essere quello che og¬ 
gi siamo, tanto per la nostra 
forza in continua crescita nel 
Paese, quanto per 11 prestigio 
e il rispetto che cl siamo con¬ 
quistati in campo intemazio¬ 
nale, se non avessimo svilup¬ 
pato coerentemente questa 
nostra ispirazione. Una ispi¬ 
razione nella quale si Intrec¬ 
ciano Internazionalismo e au¬ 
tonomia; unità, libertà e di¬ 
versità; fedeltà al principi e 
apertura alle novità che emer¬ 
gono dal processo storico 
reale 

Non c’è bisogno qui di sof¬ 
fermarmi — ha aggiunto Ber¬ 
linguer —■ sugli approdi cui 
è giunta a tutt'oggi lu nostra 
elaborazione politica, in par¬ 
ticolare intorno ai problemi 
del rapporto tra democrazia 
c socialismo, sulla base di 
un'analisi che cerchiamo sem¬ 
pre di aggiornare con tutti 
1 dati che emergono dalla real¬ 
tà ttaliana, europea e mon. 
diale; e anche sulla base di 
una riflessione critica della 
esperienza storica del sociali¬ 
smo da un secolo a questa 
parte, e degli eventi che si 
vanno via via svolgendo sot¬ 
to i nostri occhi, fino a quel¬ 
li di questi ultimi mesi in 
Portogallo. 

Il segretario generalo del 
Partito ha ricordato a que¬ 
sto punto l'Importanza non 
solo italiana dell’atto piti re¬ 
cente con cui si è pubblica¬ 
mente espressa la nostra vi¬ 
sione della via al socialismo 
nella democrazia e nella pa¬ 
ce l'Incontro a Livorno con 
1 compagni del PC spagnolo e 
il pieno accordo realizzato 
con essi Ma — come in quel¬ 
la occasione, e. come sempre 


abbiamo fatto e faremo — 
noi ribadiamo, anche in que¬ 
sto nuovo incontro di comu¬ 
nisti italiani e stranieri che 
avviene nel corso di questa 
possente manifestazione di po¬ 
polo, 1 saldi ideali interna¬ 
zionalisti del lavoratori Italia¬ 
ni e del nostro partito. 

In questo spirito, che ci 

r irta ad essere solidali con 
comunisti, i democratici, i 
patrioti 1 quali si battono in 
ogni continente e in ogni Pae¬ 
se per la libertà, la democra¬ 
zia, la pace e il progresso, 
e che ancora due giorni fa, 
proprio qui al festival, ha a- 
nlm&to la grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con il 
popolo cileno; in questo spi¬ 
rito vogliamo ribadire oggi 
la nostra ferma condanna 
contro gli attacchi e le ma¬ 
novre Interne e internaziona¬ 
li che si vanno sviluppando 
contro i comunisti e le altre 
forze antifasciste del Porto¬ 
gallo. e insieme l’augurio che 
i comunisti. 1 socialisti e tut¬ 
ti gli antifascisti portoghesi 
sappiano ritrovare la via del¬ 
l'intesa piu ampia, difficile, 
ma indispensabile, per suDe- 
rare la pericolosa fase criti¬ 
ca che attraversa il loro Pae¬ 
se, respingendo le minacce di 
un ritorno reazionario e cam¬ 
minando insieme per costrui¬ 
re uno Stato democratico, una 
società libera e progredita, 
trasformata nelle sue struttu¬ 
re economiche e sociali. Ver¬ 
so questo fine si è mosso lo 
appello che a metà agosto 
abbiamo rivolto insieme al 
compagno De Martino, chia¬ 
mando alio stesso Impegno 
la coscienza di tutti i demo¬ 
cratici e antifascisti del no¬ 
stro Paese. Le ultime notizie 
che giungono dal Portogallo 
sembrano indicare segni con¬ 
fortanti di un qualche passo 
avanti in una direzione giu¬ 
sta. unitaria. 

Il compagno Berlinguer ha 
cosi aggiunto' mi sia consen¬ 
tito a questo punto, a pro¬ 
posito dei rapporti tra par¬ 
titi comunisti e partiti socia¬ 
listi in Europa, di esprimere 
la nostra convinzione di evi¬ 
tare condanne sommarle e in¬ 
discriminate. Già nel passato 
il movimento operaio e lo 
causa della democrazia han¬ 
no pesantemente sofferto per 
posizioni che condussero il 
movimento comunista ad at¬ 
teggiamenti settari, giunti fi¬ 
no a mettere sullo stesso pia¬ 
no socialisti e fascisti II VII 
congresso dellTntemazlonale 
comunista del 1935 criticò e 
superò quelle posizioni e, 
senza nascondere le differen¬ 
ze tra comunisti, socialisti e 
socialdemocratici, tracciò una 
grande linea di intesa e di 
unità che fu una delle con¬ 
dizioni per la vittoria sul fa¬ 
scismo e alle cui ispirazioni 
noi rimaniamo fedeli. 

Impedire i crimini 
del franchismo 

Dalla manifesta?ione di sta¬ 
sera deve essere espressa con 
vigore — ha esclamato inol¬ 
tre Berlinguer, mentie un 
grande applauso si levava dal¬ 
l’Arena centrale delle Cascine 
— la pressante richiesta, che 
crediamo sm di tutto il po¬ 
polo italiano, perche sm evi¬ 
tata la consumazione del nuo¬ 
vo crimine del franchismo, 
che, sfidando la coscienza ci¬ 
vile del mondo intero, ha 
condannato a morte due pa 
trioti baschi e ultri tre anti¬ 
fascisti spagnoli 
Il ringraziamento e l’elogio 
piu vivi di tutto il Partito 
sono stati infine rivolti dal 
segretario generale del PCI 
ai compagni e alle compagne 
delle federazioni della Tosca¬ 
na e in particolare di quella 
di Firenze per come hanno 
saputo lavorare all’organizza¬ 
zione e per il successo di que¬ 
sto festival Per settimane e 
settimane — ha detto —, pri¬ 
ma e durante la festa, mol¬ 
te migliala di compugni e di 
compagne, anziani, giovani e 
ragazze, hanno profuso le lo¬ 
ro energie sacrificando gior¬ 
nate di lavoro, periodi di fe¬ 
rie, impegni familiari, per as¬ 
sicurare in ogni particolare 
l'approntamento e poi lo svol¬ 
gimento della complessa ma¬ 
nifestazione. 




Piccole e grandi difficoltà 
sono state superate o con 
una attenta previsione o fa¬ 
cendo leva sullo slancio e 
sullo spirito di partito. Ciò 
che ha consentito di vincere 
le difficoltà aggiuntive crea¬ 
te in alcune giornate dal mal¬ 
tempo, dalla pioggia, dal fan¬ 
go Tutto ha continuato a fun¬ 
zionare: spettacoli, dibattiti, 
esposizioni, ristoranti, servi¬ 
zi. E soprattutto ha conti¬ 
nuato a crescere l’Impegno. 
Io slancio, l’entusiasmo dei 
compagni. Anche osservatori 
e giornalisti di parte diversa 
dalla nostra — ha prosegui¬ 
to Berlinguer — hanno e- 
spresso ammirazione e sor¬ 
presa per questa ennesima 
prova della capacità mobili- 
tatrice del PCI che qualcuno 
però continua ad attribuire 
solo a una tecnica organiz¬ 
zativa quasi da « robot ». 

I riconoscimenti 
al nostro lavoro 

Non saremo certo noi a 
respingere i riconoscimenti, 
che del resto vengono da ogni 
parte, delle doti di organiz¬ 
zazione e di disciplina pro¬ 
prie del nostro partito; an¬ 
che se è sempre presente In 
noi la preoccupazione di evi¬ 
tare ogni autocompiacimento, 
e di sottoporre sempre il no¬ 
stro lavoro e i sui risultati 
ad una costante verifica cri¬ 
tica. Ma sappiamo anche be¬ 
ne che l’origine vera dei no¬ 
stri successi, anche organiz¬ 
zativi, sta in un inesauribile 
slancio ideale e, al tempo stes¬ 
so. nella ricerca continua dei 
piu vasti legami tra il par¬ 
tito e il popolo. Le qualità 
dei comunisti vengono da qua¬ 
lità del popolo italiano, che 
purtroppo sono state quasi 
sempre neglette o mortifica¬ 
te dalle vecchie classi diri¬ 
genti 

Noi, invece, ed è questa la 
nostra orma vera e piu po¬ 
tente. sappiamo individuare 
queste qualità, fare leva su 
di esse per farle esprimere 
pienamente e norie al servi¬ 
zio di tutti. E' anche cosi 
che il PCI diventa strumento 
del progresso generale della 
nazione e dimostra quali 
grandi traguardi potrebbero 
essere raggiunti dal nostro 
Paese se ci fosse al vertice 
della società e dello Stato 
un potere democratico di ti¬ 
po nuovo, capace di avere 
piena fiducia nei lavoratori 
e di avvalersi sino in fondo 
di tutte le virtà di intelli¬ 
genza. di tenacia e di passio¬ 
ne di questo nostro grande 
popolo 

Berlinguer ha osservato a 
questo punto che proprio 
quello di dar luogo a un 
potere democratico e unita¬ 
rio del Paese è il vero pro¬ 
blema dellTtalia Un proble¬ 
ma — ha subito prosegui¬ 
to — mai risolto, se si fa 
eccezione per quel brevissi¬ 
mo periodo, immediatamente 
successivo alla Resistenza e 
alla Liberazione, nel quale il 
Paese ha avuto una guida 
che riscuoteva la fiducia del¬ 
la grande maggioranza dei cit¬ 
tadini e soprattutto delle 
masse lavoratrici Muoversi 
oggi in questa direzione è 
una necessita che si ripro¬ 
pone nel modo pivi acuto e 
urgente che mai come l’uni¬ 
ca strada che può portate 
sicuramente in salvo l’Italia, 
farla uscire dalla stretta in 
cut si trova tinnovarla e tra¬ 
sformai la com’è diventato or¬ 
mai indispensabile e indiffe¬ 
ribile 

II voto del 15 ghigno e sto 
to una nuova e chiarissima 
manifestazione di questa ne¬ 
cessità e insieme della sem 
pre piu estesa e prorompen¬ 
te volontà dei lavoratori e 
del giovani, delle donne e de¬ 
gli intellettuali di vederla ac¬ 
colta e soddisfatta 

Quel voto viene da tutto 
< iò che il popolo Italiano ha 
provato, sofferto, sperimenta¬ 
to m questi ultimi anni, e 
viene anzitutto — ha aggiun¬ 
to il segretario generale del 
PCI — dalla caduta di tutte 
le illusioni sulla possibilità di 
soluzioni rivelatesi solo ap¬ 
parenti come quella costi 
tuita dalla politica del cen¬ 
tro-sinistra una soluzione vi¬ 


ziata sin dall'inizio dalla pre¬ 
clusione anticomunista e co¬ 
munque ormai superata. 

Il 15 giugno ha inflitto un 
colpo durissimo a quelle for¬ 
ze conservatrici o apertamen¬ 
te reazionarie le quali, nel¬ 
la situazione confusa e ri¬ 
schiosa creata dall'esaurimen¬ 
to della politica di centro- 
sinistra, hanno tentato di da¬ 
re alla crisi del Paese uno 
sbocco di destra, antidemo¬ 
cratico II voto ha infatti 
sconfitto non solo i fascisti 
e i gruppi piti chiusi e ag¬ 
gressivi della reazione, ma an¬ 
che quei dirigenti della DC 
e del PSDI che si erano 
presentati come campioni di 
una politica di divisione fra 
le masse popolari e fra le 
forze democratiche, ripropo¬ 
nendo gli schemi esiziali e 
al tempo stesso anacronistici 
delle crociate anticomuniste. 
Questi tristi cavalieri sono og¬ 
gi in rotta, sconfitti nei loro 
stessi partiti o addirittura ri¬ 
mossi dalle responsabilità che 
vi ricoprivano. 

Comprendiamo lo smarri¬ 
mento e il livore dei gruppi 
piu retrivi della società e del 
mondo politico — ha detto 
ancora Berlinguer — Essi 
pensavano infatti che la si- 
tunzoine complessiva del Pae¬ 
se e le prove a cui esso è 
stato sottoposto in questi ul¬ 
timi anni avrebbero inevita¬ 
bilmente aperto la strada al 
sovvertimento del regime de¬ 
mocratico e costituzionale, o 
comunque ad una svolta a 
destra. E in effetti queste 
prove sono state tremende: 
intanto una crisi economica 
e sociale che in forme di¬ 
verse si prolunga ormai da 
almeno cinque-sei anni, e poi 
il disordine cronico e cre¬ 
scente nel funzionamento del¬ 
le amministrazioni e dei ser¬ 
vizi pubblici; la prova — che 
poteva essere lacerante — del 
referendum sul divorzio; la 
strategia della tensione e del 
terrorismo sviluppatasi con 
una catena continua di atten¬ 
tati, di provocazioni e di ec¬ 
cidi da piazza Fontana in poi. 

Ecco le prove, le tempeste, 
le insidie che abbiamo dovu¬ 
to fronteggiare. Eppure, le de¬ 
stre di ogni colore, interne 
e internazionali, non ce l’han¬ 
no fatta In altri Paesi, e in 
altri periodi anche in Italia, 
con situazioni, condizioni e 
prove analoghe a quelle or 
ora ricordate, le forze di de¬ 
stra o addirittura i fascisti 
hanno finito per prevalere. 
Oggi, da noi, no i gruppi 
di destra sono stati sconfitti 
e costretti ad arretrare, e so¬ 
no andate avanti le forze po¬ 
polari, coerentemente demo¬ 
cratiche e antifasciste, sono 
avanzate le sinistre, sono an¬ 
dati avanti il PSI e, come 
non mai, il nostro partito 

Condizioni 
più favorevoli 

Naturalmente noi sappiamo 
bene che questa avanzata del¬ 
le forze del lavoro e del rin¬ 
novamento non vuol dire che 
i nemici della democrazia e 
del progresso si sono rasse 
gnati e non i itentei anno le 
loro manovre e i loro arpi¬ 
chi nelle forme già adoppiate 
negli anni scorsi, e <on altri 
mezzi su altri piani E so 
prattutto questo non vuol di 
re che tutto oia diventa fa 
cute Tutl'dltro Già nel mo 
mento in cui giungevano gli 
esaltanti risultati del voto del 
13 giugno avveri un mo che 
compiti nuovi e ai dui si sa 
rebbero posti al nostro pai 
tllo e alle forze del progies 
so Ammoniamo noi stessi a 
non montarci la testa — ha 
ricordato Berlinguei — ma 
questa nostra vigile consape 
\ olezza dei termini >empie 
difficili e complessi della lot 
ta politica italiana non can 
cella la portata del dato nuo¬ 
vo, sancito dal voto ma pie 
parato da tante lotte e ini 
ziative, che un colpo secco 
e stato dato alla strategia 
della tensione e della con 
t rapposizione frontale, sicché 
il quadro politico del Paese 
e cambiato in positivo, e le 
condizioni del Paese sono og 
ri piu favorevoli di ieri 

Il compagno Berlinguer ha 
allora sottolineato quanti fat¬ 



ti concreti e ouant! segni ab¬ 
biano già dato la misura del¬ 
le prime conseguenze della 
situazione determinata dal vo¬ 
to di giugno. La novità piu 
evidente è costituita dal fat¬ 
to che due regioni nuove 
(Piemonte e Liguria) si sono 
aggiunte a quelle (Toscana, 
Emilia, Umbria) già governa¬ 
te dalle forze di sinistra Inol¬ 
tre ieri erano meno di ven- 
ti e oggi sono piu del doppio 
le province guidate dai par¬ 
titi dei lavoratori, 1 quali am¬ 
ministrano anche nuove gran¬ 
di città come Torino, Milano, 
Firenze e Venezia e altri nu¬ 
merosi comuni medi e pic¬ 
coli. E non sono pochi gli 
esempi di amministrazioni co¬ 
munali e provinciali nelle cui 
maggioranze sono presenti, in¬ 
sieme ai comunisti e ai so¬ 
cialisti, esponenti socialdemo¬ 
cratici e repubblicani, e tal¬ 
volta anche elementi de. 

Ma numerosi — ha soggiun¬ 
to il segretario del PCI — 
sono anche i casi In cui, nelle 
regioni, nelle province e nei 
comuni, si è aperto in forme 
varie un dialogo e un con¬ 
fronto costruttivo degli altri 
partiti, compresa la DC, con 
il nostro partito. 

L'atteggiamento 
verso il PCI 

D’altra parte, le conseguen¬ 
ze del 15 giugno di sono fatte 
sentire e continuano a Iarsi 
sentire in misura piu o meno 
accentuata nella vita dei vari 
partiti e in certe loro posi¬ 
zioni politiche, mettendo in 
crisi vecchi orientamenti ed 
equilibri interni, riducendo il 
peso dei gruppi piu miopi e 
faziosi, aprendo spazi ad at¬ 
teggiamenti e iniziative delle 
forze piu realiste e piu dispo¬ 
ste a rendersi conto che la si¬ 
tuazione è cambiata. Di ciò si 
è avvertito il segno anche nel 
modo, per certi aspetti nuovo 
— ha osservato Berlinguer — 
anche se solo Iniziale, con cui 
alcuni dei massimi esponenti 
del governo, dei partiti di 
maggioranza e della stessa DC 
si sono posti i problemi del 
« confronto », come essi lo 
chiamano, con il PCI e anzi, 
come alcuni precisano, di un 
confronto serio, costruttivo, 
non formale 

Al di là di questi e altri 
fatti e segni politici non e 
peraltro difficile cogliere le 
novità che il voto del 15 giu 
gno ha introdotto in quello 
che viene chiamato lo spirito 
pubblico. Ognuno d voi — ha 
rilevato il segretario generale 
del PCI — ha certo avvertito 
nel suo ambiente di lavoro e 
di vita, come nei rapporti con 
altri cittadini, i cambiamenti 
che vi sono nell’atteggiamento 
della gente verso il PCI' atteg¬ 
giamento di interesse, di fidu¬ 
cia, comunque di stima Quan¬ 
to superficiali sono quel giu¬ 
dizi, che in taluno sono frutto 
solo di rancore o di invidia, 
che riducono questi mutamen¬ 
ti di atteggiamento e fenome¬ 
ni di opportunismo o a una 
sorta di moda 1 Ove anche ci 
fossero fenomeni di questo 
tipo, ciò che importa e co¬ 
gliere la sostanza di un pro¬ 
cesso che ha mosso e muove 
nel proiondo la società italia¬ 
na. il sorgere e l’estendersi 
di una sempre piu vigorosa 
aspirazione al rinnovamento 
la quale trova nel Partito co¬ 
munista il suo principale pun¬ 
to di riferimento e di orien¬ 
tamento 

Perchè accade questo 9 Si è 
chiesto Berlinguer E perche, 
e come, siamo riusciti a sven 
tare attacchi cosi gravi e in 
sidie tanto pericolose come 
quelle sviluppate negli ultimi 
anni contro l’unita dei lavora¬ 
tori e della nazione contro le 
istituzioni democratiche 9 Le 
ìagiom sono tante, e alcune 
hanno origini lontane Ma le 
prime ragioni stanno nella no 
stra incrollabile capacita di 
combattimento e nella linea 
politica che seguiamo, che ha 
il suo perno nella ricerca, 
coerente e tenace sino all osti¬ 
nazione, della piu larga unità 
deila classe operaia e dei la¬ 
voratori. di tutte le forze po¬ 
polari, democratiche e antifa 
sciste, nello sforzo di trovare 
ogni possibile convergenza, 
anche parziale, per obbiettivi 



che si collocano lungo una 
prospettiva di trasformazioni 
sociali e di progresso civile e 
democratico. 

Niente e nessuno ci farà de¬ 
viare da questa linea. E’ la 
linea nota col nome di « com¬ 
promesso storico » E’ neces¬ 
sario ribadire che, consideran¬ 
do la sostanza delle cose — e 
cioè le condizioni, le strade e 
gli ostacoli di un profondo 
rinnovamento della società 
che si realizzi nella libertà e 
nella democrazia e che sia ta¬ 
le da sventare 1 pericoli di 
involuzioni reazionarie —, la 
linea che si fonda sulla piu 
larga Intesa di forze operaie, 
democratiche e popolari le 
quali pur restano diverse e 
conservano ciascuna la pro¬ 
pria fisionomia; la linea che 
costruisce un potere democra¬ 
tico e innovatore sul piu am¬ 
pio consenso dei cittadini, è 
una linea che non ha alterna¬ 
tive credibili e praticabili E 
rispetto ad essa non cl sono 
scorciatole. 

Questo noi abbiamo appre¬ 
so e apprendiamo anche dal¬ 
l'esperienza di altri Paesi; ma 
a questa convinzione ci porta 
soprattutto l'analisi e l'espe¬ 
rienza della storia dell’Italia 
pre-fascista e fascista, dell'Ita¬ 
lia della Resistenza e della 
Costituzione, dell'Italia dal 
1947 in poi, sino all’Italia del 
1975. 

Il 15 giugno e i suoi effetti 
hanno reso in definitiva evi¬ 
dente di quali enormi poten¬ 
zialità positive e di progresso 
sia ricco il nostro Paese. Ciò 
tuttavia non deve farci di¬ 
menticare quanto gravi e im¬ 
mani siano i problemi da af¬ 
frontare. Il compagno Berlin¬ 
guer ha poi sottolineato con 
forza che si tratta anzitutto 
di superare una crisi econo¬ 
mica che rischia di incancre¬ 
nire. il che è possibile fare 
solo attraverso profonde tra¬ 
sformazioni sociali e una po¬ 
litica economica radicalmente 
diversa da quella del centro¬ 
sinistra. Si tratta, in pari tem¬ 
po, di evitare che le conqui¬ 
ste di libertà e di democrazia 
che si sono realizzate in Ita¬ 
lia — e non parlo solo, ha 
detto Berlinguer, di quelle, 
decisive, che furono il frutto 
della lotta di liberazione anti¬ 
fascista e che sono state tena¬ 
cemente difese e salvaguarda¬ 
te. ma anche di quelle che si 
sono conquistate nel corso de¬ 
gli ultimi anni nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri, nella vi¬ 
ta scolastica, nei rapporti fa¬ 
miliari e con il voto ai di¬ 
ciottenni — possano venire 
strozzare du aperti attacchi 
reazionari tesi a bloccare il 
processo di espansione della 
vita democratica in atto nel 
Paese Questo pericolo può 
trovare nelle condizioni attuali 
il terreno forse piu fertile nel 
permanere di soflocanti posi¬ 
zioni parassitarle, nel dilagare 
di spinte e pretese corporati¬ 
ve e piu in generale nel deter¬ 
minarsi di una frantumazione 
di tipo anarchico del tessuto 
democratico e unitario della 
società. 

Una guida 
politica nuova 

Sì tratta, infine di attrezza 
re politicamente ed economi 
camente 11 Paese m modo da 
rendergli possibile una pre¬ 
senza e un’iniziativa positiva 
di politica estera, in una si¬ 
tuazione intemazionale che, 
se registra grandi elementi po¬ 
si! ivi <basti pensare alla con¬ 
ferenza e al trattato di Hel¬ 
sinki, frutto m primo luogo 
della tenace e lungimirante 
iniziativa di pace dell’URSS», 
fa emergere anche gravi m- 
<ogmte come quelle che deri¬ 
vano dall'aggravarsi delta cri¬ 
si economica del mondo capi¬ 
talistico e in particolare del- 
1 Europa comunitaria, e come 
quella che persiste nel Medio 
Oriente 

Se questi, e cosi pressanti e 
di cosi vasta portata, sono i 
problemi economici e politici 
interni e internazionali, ci sì 
dica e si dica al Paese — ha 
proseguito il segretario gene¬ 
rale del PCI — se si ritiene 
possibile affrontarli e risol¬ 
verli in modo pur graduale, 
ma adeguato ed efficace sen 
za dare al Paese una guida 


politica nuova sostenuta dal 
consenso piu largo possibile, 
soprattutto tra quelle forze 
decisive che sono le classi la¬ 
voratrici; e dotata quindi del¬ 
l'autorevolezza e del prestigio 
indispensabile per chiamare il 
Paese intero ad uno sforzo e 
ad una tensione morale e ci¬ 
vile che non abbiamo esitazio¬ 
ne a definire eccezionali. 

Che cosa cl viene contrap¬ 
posto oggi per respingere e 
per eludere questa prospetti¬ 
va che noi proponiamo al 
Paese? Berlinguer ha rilevato 
che è assai difficile, oggi, 
riproporre la preclusione Ideo¬ 
logica nei confronti del Par¬ 
tito comunista nel termini in 
cui veniva presentata e attua¬ 
ta prima del 15 giugno, anche 
se non bisogna ignorare — 
ha aggiunto — che ci sono 
coloro che vi insistono c vi è 
anche chi spia ogni occasione 
per provorare un aspro e ri¬ 
schioso scontro elettorale. 

Altri esponenti politici sem-_ 
brano avere avviato una ri¬ 
flessione sul 15 giugno e sul 
rapporti col nostro Partito 
che è degna di attenzione e di 
apprezzamento Ma essi sono 
ancora riluttanti o incerti nel 
trame tutte le conseguenze 
necessarie per la loro inizia¬ 
tiva. tenendo conto degli in¬ 
teressi preminenti del Paese. 

L’obiezione principale all'av¬ 
vento di un governo che sia 
espressione di una convergen¬ 
za di tutte le forze popolari e 
che comprenda l’intero movi¬ 
mento operaio sembra oggi 
quella secondo cui, in questo 
caso, verrebbe meno quell'a¬ 
spetto della vita democratica 
che si esprime nella dialetti¬ 
ca tra maggioranza e opposi¬ 
zione. 

Maggioranza 
e opposizione 

Questa obiezione trascura 
un fatto evidente sino all'ov¬ 
vietà che, cioè una rigorosa 
e seria politica di trasforma¬ 
zioni economiche, sociali e 
civili in senso democratico — 
quale appunto quella che ver¬ 
rebbe attuata da un governo 
che fosse espressione di un'in¬ 
tesa con noi, che siamo oggi 
l’opposizione di sinistra — a- 
vrebbe contro di sè un’opposi¬ 
zione di destra II problema 
diverrebbe, dunque, non quel¬ 
lo della mancanza di una op¬ 
posizione ma quello di come 
fronteggiarla con metodo de¬ 
mocratico e con le basi di 
consenso piu ampie possibili. 

Dove sta scritto — si e 
chiesto ancora Berlinguer — 
che in Italia regola inderoga¬ 
bile di vera democrazia sa¬ 
rebbe quella che colloca ne¬ 
cessariamente all’opposizione 
il PCI, un partito al quale 
va la fiducia salda e indi¬ 
struttibile della maggioranza 
della classe operaia, di tan¬ 
ta parte dei ceti medi, della 
gioventù, degli intellettuali? 
Questo dato di fatto deUMta- 
ha di oggi conduce qualcuno 
a sostenere nel nome della 
democrazia, una tesi che fini¬ 
sce poi, nel concreto per met¬ 
tere a repentaglio la demo¬ 
crazia stessa, in quanto porta 
alla divisione tra quelle gran¬ 
di forze popolari sulle quali 
e sorto il nostro Stato demo¬ 
cratico e sulle quali si fon¬ 
dano oggi le possibilità di sal¬ 
vezza e di sviluppo 

Condizione vitale per la de¬ 
mocrazia. certo, e che sm ga¬ 
rantita sempre a qualsivoglia 
forza politica, grande o meno 
che sia la possibilità di e* 
sprimersi e di agire con me¬ 
todo democratico per conte¬ 
stare il modo in cui vengo¬ 
no diretti gli affari del Paese 
da parte dei governi Condi¬ 
zione vitale per la democra¬ 
zia e dunque che l'ordina¬ 
mento di un Paese, le sue isti¬ 
tuzioni, ì partiti garantiscano 
sempre la possibilità del for¬ 
marsi di una maggioranza e 
di una opposizione e del lo- 
io avvicendarsi Ma e altret¬ 
tanto chiaro che la misura 
dell'efficacia con cui vengono 
diretti gli affari del Paese e 
della capacità con cui vengo¬ 
no risolti i problemi della 
società viene rivelata anche 
dal restringersi delle basi del¬ 
l’opposizione, mentre quanto 
peggio si governa tanto piu 
cresce l'opposizione e si fan 
no piu ampie 1 esigenza e la 


spinta per una politica diver¬ 
sa 

Proprio questo e avvenuto 
il 15 giugno, ha sottolineato 
11 compagno Berlinguer, E sta 
qui la sostanza della lezione 
democratica impartita alla DC 
dall’elettorato italiano. Ma non 
sembra che la DC voglia in¬ 
tendere a pieno e fino in fon¬ 
do questa lezione Perche 9 Al¬ 
la radice di tutto ciò sta il 
convincimento, sbagliato o 
pretestuoso, che esiste una 
maggiore credibilità democra¬ 
tica della DC rispetto a quel¬ 
la del PCI. Ma questa pre¬ 
sunzione è contraddetta da 
tutta la storia dell’Italia di 
questi ultimi trent’anni, da 
tutte le nostre battaglie po¬ 
litiche, dallo sviluppo delle no¬ 
stre battaglie ideali e dalla 
verifica che viene per esse dal 
voto popolare. Il nostro so¬ 
spetto è perciò che. dietro 
questo complicato almanacca¬ 
re au maggioranza e opposi¬ 
zione ci sia la preoccupazio¬ 
ne assai spicciola e materia¬ 
le dei dirigenti democristiani 
di mantenere quanto piu pos¬ 
sibile delle loro attuali posi¬ 
zioni di potere. 

Questo atteggiamento e que¬ 
sta condotta non aiutano og¬ 
gi il Paese ad uscire da una 
situazione critica, che, pro¬ 
prio per la sua particolare 
gravità, è d: quelle che richie¬ 
dono che tutte le forze popo¬ 
lari entrino in un rapporto di 
comprensione, d’intesa e di 
collaborazione. Ciò che è già 
accaduto in altri periodi an- 
ch’essì eccezionali della no¬ 
stra storia, e senza che ne 
abbia sofferto la democrazia 
— anzi, tutt’altro — può e 
deve avvenire in questa fase 
anch’essa cruciale della nostra 
vita nazionale Per questa so¬ 
luzione nei continueremo dun¬ 
que a lavorare e a lottare piu 
che mai con tutta la nostra 
determinazione e con tutto il 
nostro slancio, ovviamente te¬ 
nendo conto di tutti i fattori 
oggettivi della situazione e del¬ 
l’influenza che essi possono 
avere sui tempi e sui modi. 
Dobbiamo dunque essere alie¬ 
ni da nervosismi e da impa¬ 
zienze e guardarci da inizia¬ 
tive politiche precipitose e 
non ben calcolate che posso¬ 
no favorire il gioco di di quei 
gruppi avventurosi che cerca¬ 
no di spingere il Paese in un 
vicolo cieco. Ma la nostra av¬ 
vedutezza non ci porterà cer¬ 
to all’attendismo. nè ad aval¬ 
lare inerzie, vuoti di iniziati¬ 
va tattiche dilatorie da parte 
del governo e dei partiti del¬ 
la maggioranza 

Qui Berlinguer è venuto al¬ 
l'esame dei problemi piu acu¬ 
ti che riguardano la situa¬ 
zione economica, sociale e 
finanziaria Sono stati 'uomini 
come il ministro Colombo — 
ha detto e non certo noi 
comunisti, che in modo irre¬ 
sponsabile affermavano anco¬ 
ra qualche settimana fa che 
il periodo peggiore era ormai 
dietro le nostre spalle. I da¬ 
ti relativi alla caduta della 
produzione industriale e degli 
investimenti, come d’altra par¬ 
te le minacce sempre piu pe¬ 
santi ai livelli di occupazio¬ 
ne dimostrano quanto infon¬ 
date fossero quelle afferma¬ 
zioni. La crisi economica e 
acuta e profonda, e se essa 
e per molti aspetti legata a 
auella che scuote tutto il mon¬ 
do capitalistico, la particolare 
gravita che assume in Italia 
deriva da quel tipo di svi¬ 
luppo. paurosamente distorto 
e iniquo della nostra econo¬ 
mia e della nostra società, 
thè « stato dettato dagli in¬ 
teressi e dalla volontà delle 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali e finanziarie oltre che 
dagli errori dei governi che 
hanno retto il Paese 

In queste condizioni 1 lavo¬ 
ratori italiani non possono 
davvero rinunciare a difender¬ 
si contro le conseguenze di 
questa crisi economica e so¬ 
ciale, e contro i tentativi di 
scaricare sulle loro spalle tut¬ 
to il peso della crisi. Da qui 
la necessita, innanzitutto, di 
lotte unitarie, che possono di¬ 
ventare anche aspre e dure, 
contro la minaccia del licen¬ 
ziamento, contro la falcidia 
del salario causata dall’infla¬ 
zione. contro gli attacchi ai 
diritti © alle conquiste con- 
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trattimi! del lavoratori nelle 
fabbriche. 

Agli operai, ai contadini, al 
lavoratori che sono e saran¬ 
no protagonisti di queste bat¬ 
taglie per l’occupazione, per 
il salario, per il reddito, per 
la difesa di importanti dirit¬ 
ti sindacali, va il nostro sa¬ 
luto e il nostro impegno di 
iniziativa e di solidarietà, ha 
detto Berlinguer tra scroscian¬ 
ti applausi. In queste lotte — 
ha poi aggiunto — è presen¬ 
te e viva la coscienza degli 
obiettivi che oggi vanno po¬ 
sti in primo plano: la difesa 
e lo sviluppo deU’occupazione, 
l’avvio al lavoro delle nuove 
generazioni, la riconversione 
dell'apparato produttivo, il 


rinnovamento economico, so¬ 
ciale e civile del Mezzogior¬ 
no: in una parola: una qua¬ 
lificata ripresa ed espansione 
economica. Sappiamo che ci 
sono agitazioni che non ten¬ 
gono conto delta priorità di 
questi obiettivi, e che sono in¬ 
vece ispirate a interessi angu¬ 
sti e corporativi. Ma è di 
grande importanza che il mo¬ 
vimento sindacale unitario, 
guidato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. che pure si 
preoccupa giustamente di ga¬ 
rantire agli operai e ai lavo¬ 
ratori una difesa effettiva del 
salario reale, ponga al primo 
posto la lotta per l’occupa¬ 
zione e per un nuovo tipo di 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia e della nostra società. 

E’ un grande fatto — ha 
osservato il segretario del 
Partito —, ò una garanzia per 


il nostro sistema democrati¬ 
co che i sindacati confedera¬ 
li si preparino alle lotte con¬ 
trattuali dell’autunno con una 
Impostazione che tiene conto 
della complessiva situazione 
del Paese e che è anche un 
impegno di unità tra Nord e 
Sud. tra operai e contadini, 
tra occupati e disoccupati, tra 
tutti i lavoratori italiani. Per 
questo ci sembra sbagliato, 
e persino assurdo, che espo¬ 
nenti del governo non sappia¬ 
no rivolgersi al sindacati se 
non con ammonimenti e pre¬ 
diche, e chiedendo in sostan¬ 
za un'attesa inerte e una fi¬ 
ducia che non si capisce In 
base a quali prove e fatti do¬ 
vrebbe essere accordata. 

Il dovere dei govenanti è 
invece quello di indicare, con 
la necessaria precisione, gli 
obiettivi concreti per i quali 


si impegnano ad operare: e 
di compiere atti significativi 
ed efficaci che dimostrino che 
s’intende almeno incomincia¬ 
re a camminare lungo una 
strada davvero nuova. Ma di 
questo non c’è segno nel di¬ 
scorsi che sono stati fatti fi¬ 
nora anche dall’on. Moro e 
dal Fon. La Malfa, in partico¬ 
lare per quel che riguarda 
la riconversione industriale, il 
rinnovamento dell’agricoltura 
e del Mezzogiorno, il risana¬ 
mento della finanza pubblica, 
il superamento graduale della 
giungla retributiva, la necessi¬ 
tà di rendere meno iniquo e 
più efficiente un sistema fisca¬ 
le che funziona solo contro 1 
poveri e contro i lavoratori a 
reddito fisso. 

Dica dunque il governo al 
Parlamento c al Paese quali 
sono le sue proposte concre¬ 


te per avviare nuovi indiriz¬ 
zi economici e sociali, e di 
politica finanziaria e ammini¬ 
strativa in modo da dare pro¬ 
ve serie che si vuole aprire 
una fase diversa nello svi¬ 
luppo del Paese. Se il gover¬ 
no questo Tara, è evidente 
che si creerà una condizione 
tale da rendere proficuo un 
discorso tra il governo stes¬ 
so da una parte, e dall’altra 
parte l’opposizione comunista 
e più in generale l’intero mo¬ 
vimento operaio. 

Berlinguer ha richiamato a 
questo punto anche i nuovi 
compiti che spettano alle Re¬ 
gioni ed alle altre ammini¬ 
strazioni locali, anche in con¬ 
seguenza delle posizioni di 
maggiore forza in esse acqui¬ 
site dai partiti dei lavoratori 
e del rapporti piu aperti che 
si sono creati fra le varie 


forze politiche democratiche. 
Ecco allora la necessita e la 
urgenza di far leva su tutte 
le possibilità di iniziativa del¬ 
le Regioni, delle Province e 
dei Comuni, combattendo o- 
gni tentativo di svuotare di 
latto ì poteri locali con mi¬ 
sure iugulatone come quelle, 
peraltro già in atto, di tagli 
arbitrari e scriteriati ai bi¬ 
lanci 

Il compagno Beilinguer ha 
tuttavia aggiunto che. se e 
necessario difendere e anzi e- 
spandere l'autonomia e la ca¬ 
pacita di iniziativa degli Enti 
locali, bisogna stare attenti 
che nessuno cada in una con- 
vizione falsa e deviarne che 
faccia smarrire la consapevo¬ 
lezza che problema decisivo è 
e resta sempre quello degli 
indirizzi della politica nazio¬ 


nale e degli orientamenti delle 
iorze a cui essa e affidata. 

L’ultima parte del discor¬ 
so il compagno Berlinguer 
J’ha dedicata a rispondere a 
quanti si sono domandati il 
perchè dello strepitoso suc¬ 
cesso della nostra festa, Per¬ 
che — si e chiesto — tanta 
gente ha frequentato questo 
Festival e le altre migliaia e 
migliaia di feste che si sono 
svolte in ogni angolo del Pae¬ 
se? Quali molle possono spin¬ 
gere un numero cosi alto di 
lavoratori e di cittadini ita¬ 
liani — stime prudenti li fan¬ 
no ascendere a venti milioni 
— a prendere parte alle ma¬ 
nifestazioni per la stampa co¬ 
munista? Le ragioni sono mol¬ 
te: la qualità e la varietà de¬ 
gli spettacoli, le occasioni di 
svago, l’interesse per i dibat¬ 
titi sui temi attuali e sentiti 


dalla gente. E anche il fatto, 
com’è stato detto, che nelle 
nostre feste si mangia bene, 
si mangia sano, e a prezzi 
inferiori a quelli correnti. Che 
cosa c’è di male in questo? 

Ma la ragione principale 
della partecipazione di tanta 
gente — ha sottolineato con 
forza il segretario generale 
del PCI — deriva dal fatto 
che qui, nelle nostre feste, 
si vive un'esperienza e si re¬ 
spira un clima che e raro 
trovare in altre occasioni. Si 
respira un clima di calore e 
di serenità, di amicizia e di 
fraternità Non ci si sente 
soli, isolati, tristi, frustrati co¬ 
me purtroppo accade troppo 
spesso nella società che ci 
circonda. Nelle nostre feste 
si vive invece un’esperienza, 
e si ha la prova che è possi¬ 
bile stabilire tra gli uomini 


rapporti di tipo nuovo, fon¬ 
dati sulla solidarietà, sull’aiu¬ 
to dell’uno per l’altro. E di 
questo la gente ha sete quasi 
tanto quanto ha bisogno di 
vedere soddisfatte le sue esi¬ 
genze di benessere materiale. 
Ecco un altro titolo di me¬ 
nto del nostro partito e del¬ 
le manifestazioni che ogni an¬ 
no si svolgono a sostegno 
dell 'Unita e della stampa co¬ 
munista. 

Congedandoci — ha conclu¬ 
so Berlinguer tra scroscianti, 
lunghissimi applausi —, met¬ 
tiamo tra ì nostri impegni piu 
importanti quello di miglio¬ 
rale ancora ì nostri organi 
di stampa, di diffondere at¬ 
traverso di essi la parola e 
la politica del partito, il mes¬ 
saggio di lotta e di passione, 
e però anche di razionalità e 
di concordia. 


I saluti rivolti all’immensa platea 

I discorsi dei compagni Michele Ventura, segretario della Federazione fiorentina, Elio Gabbuggiani, sindaco di Firenze, Luca Pavolini, direttore del- 
l'«Unità», e del compagno Axen dell'Ufficio politico della SED, rappresentante della Repubblica democratica tedesca, ospite d’onore al Festival 


Prima del comizio del compagno Berlinguer hanno 
rivolto .saluti alia immensa folla delle Cascine i 
compagni Michele Ventura, segretario della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI, Elio Gabbuggiani, sin¬ 
daco comunista della città. Luca Pavolini, direttore 
dell'. Unità ». Il saluto della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Paese ospite d’onore al Festival del- 
l'«Unità», è stato portato dal compagno Hermann 
Axen, membro deU'Ufllcio politico del Partito so¬ 
cialista unificato (SED). 

Michele Ventura 


Amici, compagni © compa¬ 
gne, prima di tutto voglio rin¬ 
graziarvi a nome del comita¬ 
to organizzatore © della Fe¬ 
derazione fiorentina del Par¬ 
tito comunista italiano per 
questa grande partecipazione. 
Il Festival nazionale dell’Uni- 
là si configura ormai come il 
piu grande appuntamento di 
massa, eh© si svolge duran¬ 
te un intero anno, soltanto 
per la eccezionale presenza 
nella giornata di chiusura, ma 
anche per la vostra parteci¬ 
pazione che si realizza nelle 
molteplici iniziative politiche 
e culturali. 

Sono stati migliaia e mi¬ 
gliaia i giovani, le donne, l 
cittadini di diversa estrazio¬ 
ne sociale che hanno animato 
le giornate del Festival. 

Abbiamo avuto l’immagine 
visiva del cambiamento che è 
intervenuto nel Paese, si e 
avuta la conferma del 15 giu¬ 
gno. Le vecchie barriere sono 
cadute definitivamente: i viali 
delle Cascine ed i vari padi¬ 
glioni del Festival sono stati 
percorsi e visitati da uomini 
o donne che, fino a qualche 
tempo fa, guardavano a noi 
con diffidenza, sono venuti qui 
per discutere dei problemi dei 
paese, dell'Europa e del mon¬ 
do, incontrandosi con i com¬ 
pagni di sempre, E si sono 
trovati bene. 

Tutto questo ha dato sicu¬ 
ramente fastidio a qualcuno, 
al direttore della Nazione, 
ispiratore di alcuni articoli fa¬ 
ziosi e anacronistici che han¬ 
no collocato ancora una vol¬ 
ta il giornale di Attilio Mon¬ 
ti fra ì fogli piu retrivi e rea¬ 
zionari incapaci di vedere il 
nuovo che avanza, accecati co- 
me sono da anticomunismo vi- 
scerale. 

Non cosi si è comportata la 
stampa in genere che Invece 
ha compiuto il proprio lavoro 
con obiettività c serietà. Qual¬ 
che consigliere democristiano 
si è arrampicato sugli specchi 
nel tentativo di dimostrare il 
disagio della città nei confron¬ 
ti del Festival. Costoro han¬ 
no la pretesa di parlare a no¬ 
me della maggioranza del po¬ 
polo — cosi scrivono nelle lo¬ 
ro interpellanze —. Cerchino 
di ricordare la lezione che 
hanno ricevuto il 15 giugno 
per fame discendere una mag¬ 
giore prudenza e un po’ piu 
di umiltà. 

Ma queste voci sono Isolate 
e stonate: la città è un’altra 
cosa. 

Cari compagni delle delega¬ 
zioni estere, Firenze vi ha accol¬ 
to come si accolgono i veri 
ed i sinceri amici; vi ha ac¬ 
colto con l’animo spontaneo 
della sua popolazione, con la 
passione internazionalista che 
avete potuto verificare nelle 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni. E non può essere che co¬ 
sì. Firenze, città medaglia 
d’oro della Resistenza ha se¬ 
gnato nel corso di questi tren¬ 
ta anni di storia una presen¬ 
za importante nella battaglia 
antifascista e nelle lotte antim* 
pertaliste: nuove generazioni 
si sono saldate Idealmente con 
i popoli in lotta per la pro¬ 
pria indipendenza e liberazio¬ 
ne nazionale. Permettetemi di 
ricordare m questa circostan¬ 
za un nostro giovane compa¬ 
gno assassinato alcuni mesi 
fa nella nostra città: il com¬ 
pagno Rodolfo Boschi, nuova 
vittima della violenza fascista. 
La risposta che si è levata 
nel Paese in quelle giornate 


Il sindaco compagno Elio 
Gabbuggiani ha recato un af¬ 
fettuoso ringraziamento e la 
piu calorosa espressione di 
simpatia di Firenze al citta¬ 
dini. ai graditi ospiti, al par¬ 
tecipanti al festival naziona¬ 
le deU'C/rtlfà, alle centinaia di 
migliaia di uomini, di donne, 
ai tanti giovani, che lo han¬ 
no animato lungo l’arco di 
queste settimane, destinate a 
lasciare un segno duraturo 
nella memoria e nella vita 
della città. 

Firenze — ha detto Gabbug 
piani — è terra di lunghe tra 
dizioni ed al tempo stesso a 
perta e disponibile al nuovo. 
Purtroppo per multi anni que¬ 


lla dimostrato che 11 fascismo 
è isolato e eh© può essere 
definitivamente battuto con 
l’unità delle grandi masse po¬ 
polari ed ha dimostrato che, 
in città come Firenze e In 
regioni come la Toscana, la 
grande unità popolare è In 
grado di difendere e di esten¬ 
dere la democrazia. 

Vorrei ringraziare fraterna¬ 
mente tutte le delegazioni dei 
Partiti comunisti, dei giorna¬ 
li dei movimenti antimperiali¬ 
sti. La vostra presenza, cari 
compagni delle delegazioni 
estere, ha qualificato partico¬ 
larmente questo Festival, ha 
reso evidenti i grandi legami 
di solidarietà internazionale 
che uniscono l Partiti comuni¬ 
sti di tutto il mondo. 

Consentitemi di rivolgere 
un caro abbraccio al compagni 
della Repubblica democratica 
tedesca, ospite d’onore di que¬ 
sto Festival; il ringraziamento 
che vi rivolgiamo nbn è for¬ 
male, il lavoro comune com¬ 
piuto in questi giorni ha raf¬ 
forzato t tradizionali legami 
di amicizia tra i nostri parti¬ 
ti e tra i nostri popoli. 

II Festival del trentesimo 
della Liberazione ha avuto un 
degno ospite d’onore. Un Pae¬ 
se dove sono state estirpate 
le radici del nazismo e dove 
si sta costruendo una società 
nuova, un Paese che svolge un 
attivo ruolo di pace nel cuo¬ 
re dell’Europa, contribuendo 
così potentemente al mante¬ 
nimento della pace e al pro¬ 
cesso di distensione interna¬ 
zionale. 

La vostra presenza, cosi 
qualificata sul piano politico, 
artistico e culturale, è uno dei 
segni piu rilevanti di questo 
Festival nazionale. 

Un saluto fraterno al com¬ 
pagni della delegazione dei 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica e a tutti gli al¬ 
tri partiti dei Paesi sociali¬ 
sti 

Vogliamo ribadire ancora la 
nostra solidarietà al Partito 
comunista del Cile e della Spa¬ 
gna ed il nostro impegno di 
lotta perchè al più presto sia¬ 
no cancellati aa quel Paesi 
i regimi fascisti di Pinochet 
e di Franco. 

I nostri auguri di sempre 
piu grandi successi al Viet¬ 
nam, alla Cambogia, a Cuba, 
alla Somalia. 

Infine vorrei ringraziare i 
compagni che in questi mesi 
hanno lavorato alla realizza¬ 
zione del Festival nazionale 
deU’C/rc»M. I compagni impe¬ 
gnati sono stati migliaia e mi- 
gl.aia ed hanno profuso in 
questo compito grandi ener¬ 
gie. E’ questa una peculiarità 
del nostro partito, ma da que¬ 
sta passione politica ne deri¬ 
va una grande certezza di for¬ 
za e di sicurezza per la de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. 
Vorrei rivolgere un saluto par¬ 
ticolare ai compagni del Co¬ 
mitato centrale ed al compa¬ 
gno Enrico Berlinguer segre¬ 
tario generale del nostro par¬ 
tito. 

A Firenze, dopo 24 anni, la 
amministrazione della città è 
diretta da un sindaco comuni¬ 
sta, il compagno Elio Gab¬ 
buggiani, Dalla grande avan¬ 
zata del 15 giugno abbiamo 
tratto nuove energie per cer¬ 
care di corrispondere al com¬ 
pito che ci era stato affida¬ 
to di organizzare questo Fe¬ 
stival nazionale delPUmfó, ab¬ 
biamo cercato di farlo utiliz¬ 
zando tutte le nostre possibi¬ 
lità. 


sto carattere di Firenze è sta¬ 
ti offuscato per l’assenza di 
un governo comunale che fos¬ 
se all'altezza delle tradizioni 
delia città. E’ stata appanna¬ 
ta la presenza politico-cultu¬ 
rale di questa città, compres¬ 
se le grandi potenzialità di ci¬ 
vismo e di impegno — evi¬ 
denti, invece, durante le am¬ 
ministrazioni della coalizione 
antifascista e le amministra¬ 
zioni democratiche di Gaeta¬ 
no Pieraccinl v di Mario Fa¬ 
biani e con le iniziative del 
sindaco La Pira e rimasti evi¬ 
denti, nonostante tutti), nella 
vita dei suol quar*ieri o ira 
le forze politiche c sociali —; 
si e coi so, per multi unni, 


non solo 11 rischio dell'Isola¬ 
mento della città dal suo ter¬ 
ritorio e dal contesto che su¬ 
pera i confini del Paese, ma 
persino quello della separa¬ 
zione rispetto ai suoi stessi a- 
bitanti. 

Gabbuggiani ha quindi espres¬ 
so l’apprezzamento per il pri¬ 
vilegio che è stato fatto alla 
città di poter ospitare, dopo il 
15 giugno, un evento come il 
Festival nazionale dell 'Unità. 
Un evento nel quale si rea¬ 
lizza — ha proseguito — una in¬ 
tensa vita politica, un conti¬ 
nuo dibattito ideale e politico 
ed una singolare sintesi delle 
forme più genuine della cultu¬ 
ra popolare italiana, europea 
e mondiale, con manifestazio¬ 
ni di rilievo In tutti i campi 
di espressione artistica e con 
presenze stimolanti dell’avan¬ 
guardia, della sperimentazio¬ 
ne, della ricerca culturale. Un 
festival che combina « tradi¬ 
zione ed Innovazione ». Una 
tradizione che si attualizza al 
confronto con i dati della 
realtà, una manifestazione di 
tipo nuovo ma già diventata 
tradizione, costume e cultu¬ 
ra, nella misura In cui è riu¬ 
scita a radicarsi nella storia 
e nell’animo della gente. 

Credo che dai festival del¬ 
l’Unità — ha aggiunto Gab¬ 
buggiani — soprattutto da 
questi ultimi, esca una indi¬ 
cazione, forse non ancora e- 
splorata compiutamente in tut¬ 
ti i risvolti, gli spunti, le le¬ 
zioni di cui è carica e che do¬ 
vremmo saper comprendere 
oltre i momenti — certo le¬ 
gittimi e giustificati — del¬ 
l’orgoglio e della fierezza dei 
promotori e degli organizza¬ 
tori, per le dimensioni ed il 
livello deH'iniziativa e l’am¬ 
piezza deU'interesse © dei con¬ 
sensi che ha saputo suscita¬ 
re. Sia consentito al sindaco 
di Firenze di sottolineare li 
tenace rapporto che nelle due 
settimane del festival si è riu¬ 
sciti a trovare fra politica e 
cultura, fra spontaneità ed or¬ 
ganizzazione. fra impegno e 
tempo libero, fra fantasia e 
pianificazione, fra partecipan¬ 
ti al festlvnl e la città, che 
nelle sue antiche piazze e nei 
suol palazzi storici ha vissu¬ 
to con intensità e partecipa¬ 
zione le giornate del festival, 
in un rapporto di partecipa¬ 
zione fondata sul ruolo atti¬ 
vo. sul coinvolgimento, sulla 
offerta di un’occasione da 
protagonisti a tutti coloro che 
al festival si sono avvicinati, 
nel prepararlo prima e nel 
viverlo poi. Esce anzi da que¬ 
sta occasione un suggerimen¬ 
to: quello di riconsiderare la 
presenza di manifestazioni ar¬ 
tistiche e culturali nel centro 
urbano della città e quello 
dell’uso di questo parco delle 
Cascine, che deve essere sem¬ 
pre più valorizzato ed aperto 
alle Iniziative ed alla vita del 
popolo di Firenze. 

Rilevata la dimensione in¬ 
ternazionale del festival, par¬ 
ticolarmente congeniale agli 
umori più veri di una città 
come Firenze ed alla sua vo¬ 
cazione piu profonda, Gabbug- 
glani si è rivolto alle delega¬ 
zioni presenti al festival: Fi¬ 
renze li considera non solo 
graditi ospiti, ma destinatari 
del suo messaggio di disten¬ 
sione. di pace, di amicizia, di 
solidarietà operante. Sale in¬ 
fatti dai popoli la domanda 
di proseguire sulla strada a- 
perta a Helsinki, per fare del 
risultati di quella conferenza 
non un punto di arrivo ma 
l’innesco di un processo che 
attivi nuove forme di coopc¬ 
razione internazionale come 
premessa, dall’altro, per sod¬ 
disfare l’aspirazione più pro¬ 
fonda di tutti i popoli del 
mondo alla libera circolazio¬ 
ne degli uomini e delle idee. 

Firenze stringe in un ab¬ 
braccio affettuoso tutti i cu¬ 
ri ospiti, nel momento in cui 
esprime e riconferma la pro¬ 
pria solidarietà — e non solo 
sul piano delle testimonianze 
— al combattenti vittoriosi del 
Vietnam, a tutti i democra¬ 
tici del Portogallo, ai popoli 
in lotta per liberare dall’op¬ 
pressione la Spagna ed il Ci¬ 
le. 

Questi sono i sentimenti di 
Firenze e dei fiorentini, che 
abbiamo 11 piacere ed il do¬ 
vere — ha detto ancora Gab¬ 
buggiani — di esprimere, e ri¬ 
spetto al quali è nostro com¬ 
pito assumere formale impe¬ 
gno di costante attenzione, 
che non sarà distratta nem¬ 
meno dal confronto, duro e 
difficile, con 1 tremendi pro¬ 
blemi di questa citta. Proble¬ 
mi che affronteremo senza fa¬ 
cili ottimismi, ma con fidu¬ 
ciosa serenità, con i fiorenti¬ 
ni, e restituendo a Firenze il 
ruolo che deve essere suo nel¬ 
la grande battaglia de! popo¬ 
lo italiano per la ciN'ilta 

Di fronte alle preoccupazio¬ 
ni che ci derivano dalla con¬ 
sapevolezza della pesante ere 
d.ta eh/» abbiamo raccolto o 
della gravila della situazione 


Elio Gabbuggiani 



La folta rappresentanza degli emigrati all'ingresso delle Cascine. 


economica attuale, c delle sue di un modo nuovo di far poli- 

piu probabili linee di evolu- tica e cultura, ma già 1 segni 

rione, ci sia consentito di ve- operanti del « nuovo » che è 

dorè un segno di riscatto e nelle cose e nelle coscienze, 

un incitamento a fare, nel si- frutto di una lunga e paziente 

unificato di questa manifesta- fatica, risultato piu immedia¬ 
zione e nell’ampiez/a dei con- to del voto di rinnovamento 

sensi critici che ha saputo del 15 giugno, indicazione ed 

suscitare. impegno preciso ad andare 

Vediamo qui, in questo fe- avanti sulla strada del rinno- 

stivai, non solo la proposta vamento dell'Italia. 


Luca Pavolini 


A tutti voi compagni e ami¬ 
ci a questa folla sterminata, 
il saluto iraterno e grato dei 
giornalisti, dei Tipografi, degli 
amministratori, degli impiega¬ 
ti, dei corrispondenti, del col- 
laboratori, di tutti coloro al 
quali è stato affidato dal Par¬ 
tito e da voi il compito, la 
difficile responsabilità di fare 
il giornale dei comunisti e del 
popolo italiano, il grande gior¬ 
nale di Gramsci e di Togliatti, 
la nostra, la vostra Unità. 

E’ un saluto che va prima 
di tutto alle migliaia e mi¬ 
gliala di compagni fiorentini e 
toscani che hanno costruito 
questo Festival straordinario 
e che l’hanno fatto vivere per 
due settimane indimenticabili 
sfociate in questa grandiosa 
giornata, giusto premio a tan¬ 
ta fatica e a tanto vittorioso 
impegno 

Il nostro saluto va agli ospi¬ 
ti stranieri, ai compagni della 
RDT, ospiti d’onore che ci 
hanno dato, qui a Firenze, un 
così alto contributo politico 
e culturale e la cui presenza 
ha tanto disturbato i reazio¬ 
nari e i nostalgici della « guer¬ 
ra fredda » i quali, m questo 
modo, hanno fornito soltanto 
una nuova prova della loro 
ignoranza e della loro ristret¬ 
tezza mentale. 

Il nostro saluto va ai com¬ 
pagni del Partito comunista 
sovietico e della Pruvda e de¬ 
gli altri Paesi socialisti, ai 
compagni delYHumnmlé, ai 
Partiti comunisti e operai, ai 
movimenti di liberazione, ai 
rappresentanti delle forze de¬ 
mocratiche e progressiste di 
tante parti del mondo, i quali 
hanno contribuito a fare del 
Festival una manifestazione di 
vero, autentico internazionali¬ 
smo. 

Non cl possiamo certo la¬ 
mentare. questa volta, della 
attenzione e dello spazio che 
la stampa italiana ed anche 
quella internazionale hanno 
dedicato alla nostra manife¬ 
stazione. Non potevano pro¬ 
prio farne a meno, e vero: 
e tuttavia dobbiamo cogliere 
anche questo fatto come sin¬ 
tomo del clima politico nuo¬ 
vo che m respira nel nostro 
Paese dopo il 15 giugno, del 
legame profondo che abbiamo 
saputo stabilire con l’opinio¬ 
ne pubblica, dell’iniere.sse e 
del rispetto che circondano i 
comunisti. 

Non ci montiamo certo lo 
testa, ci mancherebbe altro. 
Ma credo sia giusto sottoli¬ 
neare la strada percorsa e 
quale punto di riferimento im¬ 
portante sul piano politico, 
sociale, artistico, culturale co¬ 
stituiscano ormai nella socie¬ 
tà italiana, nella vita naziona¬ 
le, la campagna per la stam¬ 
pa comunista e le migliaia 
di feste, grandi e piccole che 
si sono svolte e si svolgono 
tn questi giorni nel nostro 
Paese. 

La battaglili per Jh difesa 
e il rafforzamento dolYUmta 
p stata cd e una grande bat 
teglia di hbeita che non ri¬ 


guarda noi soli, ma tutto il 
popolo italiano. Abbiamo di¬ 
mostrato con questa batta¬ 
glia — iniziata e condotta 
avanti negli anni bui della 
discriminazione e della guerra 
fredda — che è necessario c 
possibile sostenere e lar vi¬ 
vere un libero giornale di 
opposizione, un giornale non 
condizionato, una testata « pu¬ 
lita », una testata che non sa 
di petrolio. Ma con questa 
lotta, che ha contestato e spez¬ 
zato il monopolio dell'infor¬ 
mazione conservutrice e rea¬ 
zionaria nel campo della car¬ 
ta stampata e della RAI-TV, 
abbiamo anche incoraggiato e 
spinto avanti, l’azione piu ge¬ 
nerale per la libertà di stam¬ 
pa in Italia, per l’obiettività 
e per la riforma dell’infor¬ 
mazione, per la dignità e la 
indipendenza di tutti coloro 
che lavorano nei giornali. So¬ 
no stati fatti pimi avanti si¬ 
gnificativi su questo terreno 
cosi importante, ma molto 
cammino vi è ancora da fare, 
ed è questa una lotta di de¬ 
mocrazia nella quale tutti noi, 
insieme a tutte le forze de¬ 
mocratiche e sindacali, dob¬ 
biamo sentirci impegnati. 

Compagni, amici, abbiamo 
la presunzione di pensare che 
l'Unità abbia dato un contri¬ 
buto di rilievo, con i venti 
milioni di copie vendute du¬ 
rante la campagna elettorale, 
alla vittoria del 15 giugno, co¬ 
si come aveva dato un con¬ 
tributo altrettanto importante 
alla vittoria del « no » nel 
referendum. 

Oggi il nostro giornale è in 
espansione, la tirutura cre¬ 
sce, siamo in buona salute, 
la domenica siamo il primo 
giornale d’Italia. Ma sappia¬ 
mo bene come questo sia 
possibile soltanto grazie alla 
mobilitazióne di tutto il Par¬ 
tito, al sacrificio e all’impe¬ 
gno di migliaia e migliaia di 
diffusori, di « Amici dell'Uni- 
ta ». giovani e anziani, uomini 
e donne. 

E' così che grandi successi 
suno stati raggiunti; e stato 
superato e travolto di siimelo 
l'obiettivo ambizioso di 4 mi¬ 
liardi per la sottoscrizione. 
Siamo già a 4 miliardi e mez¬ 
zo, arriveremo — credo — a 
battere ogni record preceden¬ 
te. Ma ora siamo chiamutl a 
nuovi impegni e a nuove lot¬ 
te: noi che facciamo il gior¬ 
nale, tutti voi che col vostro 
entusiasmo Io sostenete. 

Ma questo Festival, questa 
luminosa giornata, questa fol¬ 
la immensa raccolta attorno 
alla nostra gloriosa « testata » 
cl rendono sicuri che conqui¬ 
steremo ancora nuovi suc¬ 
cessi, che sapremo undare an¬ 
cora avanti per essere, come 
sempre, con l'Unità alla testa 
della lotta del popolo e dei 
lavoratori italiani per la de¬ 
mocrazia, per lo sviluppo ci¬ 
vile, per il socialismo. 

Viva l’Unita, viva la stampa 
comunista. 


Hermann Axen 


Lavoratori di Firenze, cari 
compagni e amici italiani, a 
nome del Comitato centrale 
del Partito socialista unifica, 
to di Germania, a nome del¬ 
la classe onerala e di tutto 
il popolo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, oggi, in 
occasione del Festival del- 
YUmtà. portiamo ai comuni¬ 
sti, alle forze democratiche 
italiane, cordiali e solidali sa¬ 
luti di lotta. 

Dura da oltre mezzo seco¬ 
lo la ferma solidarietà di lot¬ 
ta fra i comunisti italiani e 
1 comunisti tedeschi. Una so¬ 
lidarietà nata negli anni in 
cui Antonio Gramsci e Pai¬ 
miro Togliatti, Karl Liebkne- 
chi, Rosa Luxemburg, Ernest 
Thalmann, riconobbero che 
il grande Ottobre rosso rap¬ 
presentava la svolta decisiva 
nella storia dell’umanità, ri¬ 
conobbero che il leninismo 
rappresentava la concretizza¬ 
zione della vittoria del socia¬ 
lismo sul capitalismo. Da al¬ 
lora, i nostri partiti si sono 
trovati e si trovano l’uno a 
fianco dell’altro. Così'fu quan- 
do il Partito comunista di 
Germania aiutò il Partito fra¬ 
tello italiano ad organizzare 
il suo congresso clandestino 
sul territorio tedesco; cosi fu 
quando il compagno Togliat¬ 
ti aiutò il nostro partito a 
realizzare la politica di fron¬ 
te unitario e popolare defi¬ 
nita dal VII Congresso mon¬ 
diale dell'Internazionale co¬ 
munista, cosi fu quando, nel¬ 
le brigate internazionali di 
Spagna, antifascisti italiani e 
tedeschi lottarono insieme 
contro il fascismo e la guerra. 

Nella notte del fascismo, i 
nostri partiti hanno tenuto 
alta ta bandiera della classe 
operaia, la bandiera della li- 
berta e dell’umanità. Noi con¬ 
sideriamo profondamente em¬ 
blematico il fatto che, nel 
trentennale della vittoria sul 
lasciamo, sia stata scelta pro¬ 
prio la città di Firenze ad 
ospitare il Festival d eWUmtà. 
Sappiamo infatti che Firen¬ 
ze e stata ed e non soltanto 
un centro della civiltà uma¬ 
na, ma anche un centro del¬ 
la lotta antifascista. Firenze 
e la Toscana costituiscono og¬ 
gi uno dei bastioni delle for¬ 
ze progressiste italiane che, 
nello spinto di una coerente 
realizzazione della Costituzio¬ 
ne repubblicana, operano per 
la difesa e l’ampliamento del¬ 
la democrazia, per il rinno- 
vamento socialista dell’Italia. 

Per questo motivo i citta¬ 
dini della RDT — dove so¬ 
no stati realizzati gli ideali 
antifascisti che ci sono co¬ 
muni — seguono con appas¬ 
sionata partecipazione le pos- 
senti lotte politiche e sociali 
portate avanti dai lavoratori 
italiani sotto la guida della 
avanguardia della classe ope¬ 
raia italiana, il Partito co¬ 
munista italiano. 

Con grande gioia abbiamo 
accolto — ha ribadito il com¬ 
pagno Axen — i successi del 
PCI e delle altre forze di si¬ 
nistra nelle ultime elezioni in 
Italia. La grande fiducia che 
ampi strati popolari ripon¬ 
gono nel PCI e che sì e e- 
spressa in questi risultati e- 
lettomi!, si e riflessa con mol¬ 
ta evidenza anche in questo 
Festival dell’UnRci. 

A questa grandiosa manife¬ 
stazione che si svolge nel cuo¬ 
re della Toscana rossa, vor- 


remmo ribadire il nostro im¬ 
pegno internazionalista: il po¬ 
polo della RDT. come tutti 
ì popoli della comunità degli 
Stati socialisti, si sente stret¬ 
tamente legato alla vostra giu¬ 
sta lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 

Oggi, a trentanni della se¬ 
conda guerra mondiale — ha 
affermato il compagno Axen 

— misuriamo con sempre 
maggiore chiarezza, come la 
vittoria della coalizione anti¬ 
hitleriana e della sua forza 
principale, l’Unione Sovietica, 
sul fascismo tedesco e ita¬ 
liano e sul Giappone milita¬ 
rista, abbia rappresentato un 
atto decisivo che ha dato la 
sua impronta a tutto il corso 
della storiu. Questa vittoria 
ha costituito la seconda gran¬ 
de svolta di questo secolo. 
Questa vittoria, espressione 
della superiorità del sociali¬ 
smo sull‘imperialismo, ha fa¬ 
vorito la trasformazione del 
socialismo in un sistema mon¬ 
diale. Questa vittoria ha aiu¬ 
tato tutti i popoli a spalan¬ 
care le porte all'avanzata ver¬ 
so la liberazione nazionale, 
la democrazia e il progresso 
sociale, ad avanzare conside¬ 
revolmente su questa via. 

A partire da quei giorni sto¬ 
rici, i combattenti per il pro¬ 
gresso sociale in Europa han¬ 
no conquistato posizioni im¬ 
portanti aprendo con ciò ai 
popoli del continente nuove 
prospettive di una pace dura¬ 
tura e di amicizia fra i popoli. 

Mai come negli ultimi anni 

— ha rilevato il compagno 
Axen — e stato raggiunto tan¬ 
to nel campo della salvaguar¬ 
dia della pace e del progres¬ 
so. Lo dimostrano le vittorie 
dei popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia sul¬ 
l’imperialismo ed i suoi fan¬ 
tocci, Lo dimostra il tramonto 
dell’impero coloniale porto¬ 
ghese, dei regimi fascisti por¬ 
toghese e greco, il crollo del 
blocco nei confronti dellu 
RDT socialista e di Cuba so¬ 
cialista, lo dimostra l’avvio 
del cambiamento dei rapporti 
fra l’URSS e gli USA. Lo di¬ 
mostra in partleolar modo la 
conclusione positiva della con¬ 
ferenza di Helsinki sulla si¬ 
curezza e la collaborazione in 
Europa. 

Con l'atto finale di Helsinki 
gli uomini di Stato dell’Euro¬ 
pa, degli Stati Uniti e del Ca¬ 
nada hanno accettato all’una¬ 
nimità un codice per la con¬ 
creta applicazione del princi¬ 
pi della coesistenza pacifica e 
con la conferenza di Helsinki 
v stata quindi confermata la 
svolta dalla guerra fredda al¬ 
la distensione avviatasi nel¬ 
l’arena internazionale. 

Tutti questi importanti suc¬ 
cessi sono il risultato di de¬ 
cenni di dura lotta delle for¬ 
ze antimperialiste. Sono il ri¬ 
sultato della crescente poten¬ 
za e della politica di pace del¬ 
la della comunità socialista i- 
spirata dalle decisioni del 
XXIV congresso del PCUS. 
Sono il risultato della lotta 
sempre piu possente dei par¬ 
titi comunisti, di tutte le for¬ 
ze democratiche dei Paesi ca¬ 
pitalisti e dei popoli in lotta 
per la loro liberazione nazio¬ 
nale. 

II nostro giudizio è realista 

— ha proseguito il compagno 
Axen —, la conferenza di Hel¬ 


sinki ha creato buone basi 
per la pace e la sicurezza; ma 
per creare uno stabile sistema 
collettivo di sicurezza euro¬ 
pea, per trasformare l'Euro¬ 
pa in un continente di pace 
duratura cl vogliono ancora 
altri maggiori tenaci sforzi co¬ 
muni. 

E’ questo il senso più pro¬ 
fondo che i Partiti comunisti 
ed operai europei danno alla 
loro conferenza che si terrà a 
Berlino. 

Adesso si tratta di attuare 
pienamente le decisioni di 
Helsinki. Non si può permet¬ 
tere ai monopoli degli arma¬ 
menti, alle forze della reazio¬ 
ne e del neofascismo di orga¬ 
nizzare nuove tensioni inter¬ 
nazionali e di ritornare alla 
« guerra fredda » e perciò non 
si deve dimenticare mai — ha 
detto il compagno Axen — la 
verità storica secondo la qua¬ 
le la pace sarà sempre minac¬ 
ciata fino a quando 1 gruppi 
oltranzisti del capitale mono¬ 
polistico. con l'aiuto della 
NATO, terranno in spregio la 
volontà dei popoli e cerche¬ 
ranno di continuare la loro 
politica aggressiva. 

Tuttavia l'andamento delie 
vicende internazionali è for¬ 
temente contraddittorio e 
per queslo — ha soggiunto 
il compagno Axen — sono 
da ritenere possibili anche 
in futuro improvvise svolte 
nella situazione internaziont- 
le. Continuano a covare pe¬ 
ricolosamente focolai come 
quelli del Medio Oriente e 
di Cipro. I popoli europei 
sono molto preoccupati per 
il rafforzamento della corsa 
agli armamenti da parte de¬ 
gli Stati della NATO. 

In alcuni Paesi le forze 
estremiste di destra e neofa¬ 
sciste si affacciano con sem¬ 
pre maggiore insolenza. 

Il fascismo militare in Ci¬ 
le è un esempio particolar¬ 
mente detestabile del perico¬ 
lo di destra. Insieme a tutti 
i democratici italiani e del 
mondo chiediamo la fine del 
terrore, degli assassini ì e 
delle torture in Cile. Liber¬ 
tà per Luis Corvalan e per 
tutti i patrioti incarcerati. 

La caduta dell'odiata dit¬ 
tatura fascista in Portogallo 
è stata una vittoria comune 
di tutte le forze democrati¬ 
che europee. La sorte del 
nuovo Portogallo — ha sot¬ 
tolineato il compagno Axen 

— ci sta profondamente a 
cuore. Attualmente il popo¬ 
lo portoghese deve difender¬ 
si contro una santa alleanza 
della reazione interna ed e- 
sterna appena cacciato con 
infamia e disonore il regi¬ 
me fascista di Caetano. 

Si sviluppa nuovamente 
nel Nord del Paese il terro¬ 
re della teppaglia fascista an¬ 
cor lungi dall’essere sconfit¬ 
ta. La caccia ai comunisti, al 
sindacalisti, la distruzione 
delle sedi delle organizzazio¬ 
ni democratiche. 1 roghi dei 
libri e l’assassinio politico 
sono fatti che tutti gli anti¬ 
fascisti ricordano sin troppo 
bene. L’anticomunismo in 
qualsiasi forma e da chiun¬ 
que venga presentato è o- 
biettivamente il battistrada 
del fascismo, per cui la no¬ 
stra apnussionata solidarietà 

— ha detto il compagno A- 
xen — va ai comunisti por¬ 
toghesi, a tutti gli antifasci¬ 
sti ed ai veri democratici in 
Portogallo, a tutti coloro che 
operano affinché si ricosti¬ 
tuisca l’unità dei democrati¬ 
ci portoghesi contro tutti i 
tentativi di divisione interni 
ed esterni. 

Una comune solidarietà ci 
lega anche agli antifascisti e 
ai democratici spagnoli Co¬ 
me i comunisti tedeschi ed i- 
taliani combatterono per la 
libertà del popolo spagnolo 
durante la guerra civile di 
Spagna, cosi oggi stanno so¬ 
lidamente al fianco di tutti 
coloro che onerano per la 
caduta della dittatura fran¬ 
chista. 

Chiediamo libertà per tutti 
i patrioti spagnoli incarcera¬ 
ti — ha esclamato il com¬ 
pagno Axen —, chiediamo l’a¬ 
bolizione della legislazione di 
terrore e l’annullamento del¬ 
le sentenze di morte pronun¬ 
ciate contro i combattenti ba¬ 
schi per la libertà. La vitto¬ 
ria del Vietnam ha dimostra¬ 
to che la solidarietà inter¬ 
nazionale della classe opera¬ 
ia e dei lavoratori di tutti 
i Paesi, potendo contare sul¬ 
l’appoggio dell’URSS e degli 
altri Stati socialisti, rappre 
senta oggi piu che mai una 
forza determinante nella lot¬ 
ta contro l'imperialismo, il 
fascismo e la guerra, lotta 
che investe il mondo inteso 

Il compagno Axen ha quin¬ 


di tratteggiato i momenti sa¬ 
lienti della edificazione socia¬ 
lista nella RDT. 

Nel corso delia Rivoluzione 
socialista e a fianco della fra¬ 
terna Unione Sovietica, la RDT 
— ha affermato il compagno 
Axen — è diventata uno stabile 
Stato socialista con un'indu¬ 
stria e un’agricoltura avanza¬ 
te. con una scienza e un’istru¬ 
zione pubblica progressiste, 
con un buon livello culturale 
e sportivo. Nello Stato tedesco 
degli operai e dei contadini le 
libertà ed i diritti dell’uomo 
sono realtà. Il potere degli 
operai e dei contadini rea¬ 
lizza la forma piu alta di de¬ 
mocrazia, la democrazia so¬ 
cialista. 

Gli obiettivi dell'attuale pia¬ 
no quinquennale deciso dal 
Vili congresso della SED per 
)1 periodo dal 1971 al 1975, 
sono stati magnificamente rag¬ 
giunti — ha spiegato il com¬ 
pagno Axen — realizzando mi¬ 
glioramenti della situazione 
dei lavoratori così grandio¬ 
si come mai era avvenuto. 

Sono stati costruiti oltre 500 
mila nuovi alloggi, sono sta¬ 
te aumentate le pensioni di 
milioni di cittadini, quasi la 
totalità dei bambini delle cit¬ 
tà e delle campagne frequen¬ 
tano la scuola superiore de¬ 
cennale, Da noi non c’è cri¬ 
si economica; inflazione, di¬ 
soccupazione. cassa integra¬ 
zione. sfruttamento sono con¬ 
cetti remoti ed estranei per 
i cittadini della RDT. A 
tutti è garantito il posto di 
lavoro: i prezzi sono stabili e 
gli affitti incidono mediamen¬ 
te per il 4 per cento sul 
reddito mensile. I] nuovo mo¬ 
do socialista di vita e di mo¬ 
rale si sviluppa sempre di 
piu. 

Tutto ciò dimostra che la 
principale parola d’ordine del- 
rVIII congresso della SED 
cioè « tutto per il benessere 
del’uomo », viene realizzata m 
modo continuo. Gli ultimi an¬ 
ni sono fra i migliori nei 26 
anni di sviluppo della RDT 
ed ora i lavoratori della RDT 
si preparano con nuovi suc¬ 
cessi produttivi al IX con¬ 
gresso che si terrà nel mag¬ 
gio 1976. Naturalmente l’edifi¬ 
cazione del superiore ordina¬ 
mento sociale socialista non 
è una cosa semplice. La vita 
pone continuamente problemi 
nuovi e sempre piu complica¬ 
ti. Dal punto di vista socia¬ 
le si procede sempre di piu 
su terreni vergini. Ma siamo 
sicuri che — ha affermato il 
compagno Axen — insieme ai 
Paesi socialisti fratelli, co¬ 
struiremo il socialismo ed il 
comuniSmo, Il socialismo, co¬ 
me disse Lenin, agisce so¬ 
prattutto con la forza del¬ 
l’esempio. E questo esempio, 
lo vogliamo strutturare in mo¬ 
do sempre piu attraente e 
convincente anche a vantag¬ 
gio della vostra lotta, cari 
compagni italiani. 

La prosperità ed il raffor¬ 
zamento della RDT li con¬ 
sideriamo — ha concluso il 
compagno Axen —- sempre un 
contributo all’avanzata della 
causa del socialismo e della 
pace nel mondo. Allo stesso 
modo in cui noi valutiamo 
come nostre vittorie le vo¬ 
stre vittorie, cosi vogliamo, 
rafforzando il socialismo, ap¬ 
poggiare anche la vostra lotta. 

Lottiamo in condizioni di¬ 
verse e su settori del fronte 
diversi Ma rimaniamo sem¬ 
pre piu saldamente legati a 
tutti ì combattenti antimperia¬ 
listi dei Paesi del capitale. 

Evviva il grande Partito Co¬ 
munista Italiano! 

Evviva la lotta comune dei 
comunisti, socialisti, cattolici 
e di tutte le forze democra¬ 
tiche d’Italia per la pace, la 
democrazia ed il progresso 
sociale! 

Possa Firenze, la gloriosa 
città di Dante e di Michelan¬ 
gelo, vivere presto, insieme a 
tutta l’Italia, l’era del socia¬ 
lismo! 

Evviva il marxismo-lenini¬ 
smo e Tinternazionalismo pro¬ 
letario! 


BERLINGUER 

La ricerca 
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Una grande folla alla manifestazione 
internazionalista all’Arena centrale 
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Appassionato dibattito con 
Napolitano a Telefestival 

Portogallo 
democrazia 
e socialismo 

In ogni suo atteggiamento il PCI è stato mosso da un preciso dovere interna¬ 
zionalista - La nostra solidarietà ai comunisti portoghesi - Riserve e dissen¬ 
si - Il senso del nostro appello unitario - La discussione presieduta da Pasquini 


Migliaia di pugni aliati testimoniano solidarietà attiva alle donne del Cile e della Spagna oppressi e a quelle che ricostruiscono il Vietnam finalmente libero 

Le donne unite 
forza di rinnovamento 

Hanno parlato la compagna Adriana Seroni, Giulietta Campusano del PC cileno. Maria Luisa Gomes del PC di Spagna - Presente la rappresentante 
del governo reale rivoluzionario di Cambogia ’Ngo Mona - L’appello della compagna spagnola per la salvezza dei patrioti baschi - La manifestazione 
conclusa con un recital di Miriam Makeba 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 14 settembie 

Nel vasto spazio della are 
*» centrale trasformato in 
una Immensa platea entusia 
sta © commossa II festival 
ìm dedicato una delle sue se 
rate memorabili alla mani 
^stazione intemazionale del 
J© donne 

« 1975 Le donne unite for 
es di rinnovamento del mon 
do» per rispondere a questo 
appello si sono raccolti an¬ 
cora una volta a migliaia 
•tratti in un grande abbrac 
do, non solo le donne, ma 
i lavoratori 1 giovani, la mol 
titudine protagonista di que 
sto festival 

La manifestazione si e svol 
ta nel segno dell internazio 
nalismo sul palco — con la 
compagna Seroni con la com 
pagna Montemaggt, con 1 com 
pugni Pasquini e Ventura e 
i membri della Direzione del 
partito, erano presenti Giu 
lletta Campusano, del PC cl 
leno Maria Luisa Gomes del 
PC di Spagna e ’Ngo Mona 
del governo reale rivoluziona 
rio di Cambogia 

Questa partecipazione rap¬ 
presentativa di continenti e 
di storie diverse ha voluto 
testimoniare ancora una voi 
ta l'unità ideale e militante 
della lotta antifascista e anti 
imperialista Di questa totta 
di questo impegno le donne 
sono oggi piu che mai prota 
goniste rappresentano una 
forza che conta e che chiede 
di contare di piu che si bat 
te per l'obiettivo unico della 
emancipazione propria e del 
I avanzamento della società 

Introducendo la manifesta 
rione la compagna Seroni del 
la Direzione del partito ha 
ricordato le parole che To 
gliatti rivolgeva alle donno 
nel momento della ricostru 
rione dell Italia « Battetevi 
per In vostra emancipazione 
o avrete reso un servizio al 


Paese intero » Trenta anni so 
no passati da quella data Nei 
nostro Paese le donne conqut 
stano quotidianamente con la 
lotta una dignità nuova e un 
nuovo ruolo 

La compagna Seroni ha ri 
cordato il conti ibuto decisi 
vo nel referendum e nell ì 
grande vittoria del 15 giugno 
delle masse femminili di que 
sti successi sono protagoniste 
quelle donne che studiano per 
poter lavorare che si batto 
no per difendere il proprio 
diritto al lavoro, le donne che 
partecipano alla gestione del 
la scuola del quartieri del 
Comuni Sono le operaie le 
casalinghe, le studentesse le 
contadine le intellettuali Per 
tutte vale il bisogno impe 
rioso di eguaglianza di pai 
tecipazlone 1 ansia di uscire 
dall isolamento la coscienza 
dLi chiedere un posto nuovo 
nella società La battaglia del 
le donne mette n discussio 
ne 1 intero assetto sociale e 
richiede nuovi livelli di ci 
viltà 

In Italia 1 impegno clciit 
masse femminili si c svllup 
pato insieme alla crescita di 
un folte movimento operaio 
e all azione di un grande pir 
tito comunista In altri Paesi 
il lungo cammino dell em in 
cipazione procede per alti e 
vie verso gli stessi traguardi 
Si coglie in questa diversità 
e in questa unita di Intenti 
il valore internazionalista e 
ì ivoluzionnrio della lotta del 
le masse femminili Quando 
la compagna Campusano ci 
lena comunista ha preso la 
parola si e levato alto il sa 
luto della folla ancora un \ 
volta a fianco del Paese og 
gi martoriato dal fascismo 

« Vt porto il saluto combat 
tente delle donne del Cile » 
ha risposto la compagna Cam 
pusano Le donne cilene prò 
tagonlste appassionate dell’e 
sperienza di Unità popolare 


instancabili costruitilel di 

una nuova società si tiovano HpflE 

oggi in prima linea a sfida 

le il fascismo ad organizza 

te il lavoro clandestino Esse UH 

sono 1 anima della resistei! 

zu vigile e coraggiosa Anche 

giazie a loro — hi concluso 

la c-ompagn i Campusano - 

noi ubbiarno la fiduciosa cet Efl 

te/za che il nostro Paese tor }' 

nerà ad occupare nel inon 

do il posto che gli compete 

In Spagna la vecchia belva 1-14-4" $ 
fascista si appresta a consu 
mare 1 ennesima Infamia la 
compagna Maria Luisa Go 
mes del Partito comunista ha 
chiesto ancora una volt i la IKSjj 
solidarietà di tutti contro le Jipla* 
condanne a morte dei patrio ■■■ 
ti baschi Anche dalle masse 
femminili deve veniic questa 
voce dalle donne sorelle del Hfi 
le donne di Spagna che si 
battono come ieil pei Gri 
mau come oggi per Marce i, ?PS| 
Uno Camarho pei un grande 
obicttivo la conquista dei 
nrcprl diritti calpestati e la 
libeità dal fascismo di Fnn 
co 1 ultima « vergogna di Eu 
ropa » 

Alle compagne italiane il 
1p combattenti di Spagna e del 
Cile ha voluto lendere infi 
ne omaggio la compagna Neo 
vionu rappresentante di un 
popolo finalmente libero H 
quale ha offerto drappi di 
seta ricamati dalle donne pii 
tigiane di Cambogia come 
s mbolo della glande vittoria 
dei ponoll del Sud Est nsia 
fico sull impeiiahsmo oppres 
sore 

L i manifestazione si ò con 
« lusa con il recita] di Miriam 
Makeba che ha pi esentato le 
canzoni e le musiche della 
« negritudine > del riscatto e 
della nuova dignità del popo 
U sfumati del continente a 
iiicuno 

Flavio Fusi R 
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Ragazza • ragazzi sfilano dietro il simbolo del nostro giornale 


Il dibattito con le elette comuniste 

Una testimonianza viva della crescita democratica dopo il 15 giugno - Hanno partecipato Loretta Montemaggi, presidente del Consiglio regionale to¬ 
scano, Anna Bucciarelli, assessore al Comune di Firenze, Adriana Laudani, consigliere comunale di Catania e Anna Del Bo Bottino, del Consiglio comunale 
di Milano - Le conclusioni del presidente deH’Assemblea regionale piemontese, Dino Sanlorenzo 


Caloroso incontro 
con la delegazione 
della R.D.T. 

FIRLNZL 14 settembie 
Presso lo stand cicli G tuta si e svolto un caloroso e fra 
terno incontro fra il compagno Luca Pavolml direttore del 
nostro giornale o la delegazione delU Repubblica democra 
tica tedesca — ospite d onore al Festiv il — guidata da He r 
marni Axen mtmbro dell Ufficio politico dell ! SED e da 
Jochim Hermann direttore della Neucb Dcutsthland 

A conclusione del cordiale incontro — nel corso dii quale 
si è brindato per la straordinaria riuscita del Festival del 
1 Unita e ai fraterni legami che uniscono i due partiti — si 
è avuto uno scambio di doni 

I compagni della RDT hanno donato all Grufa una ripro 
edizione del grundt bassorilievo eretto nel campo eli Buchen 
vvald il compagno Pavolml ha ricambi ito il dono offrendo 
li '•artetle contenenti le riproduzioni d alcuni pagine del 
Unita del pi nodo c andestino ognuna delle qumi reca un 
d scarni di Ciuttuso 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZF 14 settembre 
Le donne h inno icqui 
st ito un i coscienza nuov t del 
molo t delle funzioni che 
competono loro e dopo il le 
tererdum dopo le lo U che 
le hanno viste impcgi ite in 
pi im i fila pei 1 ou up ìzio 
ne 1 sei vi 1 sociali li ilici 
mi del diritto di 1 mugli i 
sono diventate piotironisti 
della batt i n ll i piu s < nei ih 
per lo sviluppo comp issivi 
dell i società Itali mi Que 
ste parole dette d» Loutti 
Montemaggi comunista pii 
ma donni nel Pie e el tt i 
piesldente di un Consiglio 
reglon ile h inno itippiesen 
tato li testimonianza piu 
t hi ir i tei chic ice de la patte 
cipazione nuovi dell i donni 
al pi oc esso di elei uni n*o di 1 
la soc l< t i c i\ ih 
Questi ti ni t ili 11 in oi 
piu dlrett imenU hgati ili i 
specificità dell i condizioni 
lemmlnlle sono st iti il c< n 
tro sab ito pomeriggio i Spt 
zio donn i di un monito 
d b ittito c on 1 i e e ne I 
iste coinun!*>tt e i barin > 
pirteupalo oltn -i Loietta 


Monti migg pu ide tt* del 
Consiglio legionih ostino 
Anni Bucci ut 11 issi ssore i 
Comune di 1 i nzi Adii ini 
I luci mi comsj.lieie comuni 
h di Climi ini Dd Bi 
Bofhno >ns gliele indipen 
cl riti con uni i i C omuni 
d M luu I? cnmiu ioni so 
io t ite i itte d i t omp 
«no Dino Smloienzo pres 
dente del ConsUI o itgioni 
« piemontesi I dibattito 
om ludi \ un i i i le u ti 
colit d nc jnln d discus 
Ioni toh Itivi cl t i\ ole io 
onde di ni nule staz om eul 
Lui ili e politiche sut piobk 
m della donna e voleva es 
eie un plinto mon enlo el 
c iboi izione eiitic i e d il 
flessione sulle condizione 
I ©ruminile 

le donne chi già ‘uionc 
plot u,oniste dell» Resistei! 

» elico np ign i I tud m 
111 ottoime ito questo a-spo 
o pioie Lite nel ptescnti 
cgelido strettamente parte 
p tzion* « antifascismo 

h tu i ni itut d > in i 
ose lenza d classe t lei unte 
spesso conducendo lotto che 


h ponev ino all ivan^uaidlc 
del movimento operaio e sin 
d itale* 

Inette pi i 11 noia pc i un i 
pitia siiaiiak effettivi con 
l, i unum mi indù lotte 
pii i sei vizi social per \ 
tute! i della ni itein t i pi 
un dumo di i vnngl i Imi 
nenie il pe o con enp 
c pe i un i g ust i i» i 
me*ntaz one d» 1 itoli » Som* 
no meni li i ot o m a e 
i compiangi Moli un iggi 
thè h mia deli munito 
nel # donni la on>apevo 
t zz i del piopi o t*sst u s 
elilc e nello *,tt s-o tempo 
i < on s i penale//e de mi 
-.entrali elei Piese Di qu 
li liduu t pti molt ispett 
nuov i del e donne vejso i 
misti i di qi i que o che 
ilo de Imito 1 -.rande n 
antro de 1 c donni cui 
poi 1 n i 

I decisvu contributo de 1 
csilinghe all i vittori i eie t 
lorde delle sinistre e del 
PCI m pai titolari he 

nesso m evidenza Anna Del 
Bo BofTm > si spega le 
nendo conto eh© s e fa*tA 
piena luce sulla crisi de. va¬ 


ioli del d‘sig' economie e 
psicologie i delle rrns.se Je*ni 
min il li c tu e u ita di i ib 
bla 111 tiovato uno sbocco 
consipevoc ne leJemidum 
pi mi e ne 1 fililo del si te 
ni i di potile de po la don 
ne* non limilo atteso soluzio 
n tal ite dui alto h i det 
o i hi usui a eh 1 dib itt to 
omp igno b mio en/o 
ni limno compì ©so che li 
ìiziit \ i deivev i essei© pie 
i n pr m i persoli i Dii 
io i uno i di rum it c ì con 
diz one del Biest* pili tv 
c In no i c lue di \ i uni si olt i 
i id c ili negli indhi/zi di po 
litici ec in umica e soci ih 
poi tifi iv tn 11 dii governo 
che s i anc nino n primo 
luogo sulle donne* « sulle lo- 
ìo possibilità di occupi/Ione 
Oia qu ile osi * c inibì ito hi 
dette limi s mimi n/o e 
ri su uh ì può mcl m ivan 
pei costume un li ih i nuo 
i Nunu ros sono s iti -di 
ntemnti eli comp igne di 
e ponenti dei movimenti icm 
ministi di simpitiz/anti e di 
elette comuniste venuto di 
uUtto ii Paese 


DALLA REDAZIONE 

! FIRENZE 14 settembie 

Il ciclo dei dibattiti politi 
ci del iestiv i) si e concluso 
ton un ampio vivace e dp 
passionato < onfronto sulla si 
tuuzione portoghese e in mo 
do particolare sulla linea se 
gurta dal nostro putito di 
fronte agli sviluppi tomples 
si e travagliati di quella si 
tuuzione II dibull ito che e 
stato introdotto dii compir 
gno on Giorgio N ipohtano 
della segreteria nazionale del 
PCI e andato avanti per cn 
cd tre ore ed ha registrato 
numerosi e articolati intei 
venti un dibattito « ulile e 
necessario » - c ome ha rile 
l vato il compagno Alessio 
Pasquini segretario regiona 
l le toscano del PCI che lo 
ha presieduto — che sottoli 
nea Tinteresse vivo e le preoc 
cupazioni per la situazione 
i portoghese 

E proprio dalla preoccupa 
' zione per ì possibili sbocchi 
, della situazione portoghese e 
dalla volontà di contribuire 
ad una positiva evoluzione 
che salvi consolidi ed estenda 
le conquiste aperte dalla ri 
voluzione del 25 aprile che so 
no partite le prese di posizio 
ne del nostro partito in or 
dine alla vicenda de] Porto 
gallo — ha sottolineato il 
compagno Napolitano — e le 
Iniziative politiche del PCI e 
l'appello unitario con ì socia 
listi 

Le nostre posizioni obbe 
discono ai compiti che ci prò 
vengono dal nostro interna 
zionalitmo («non ci siamo 
mai chiusi in un guscio na 
zionale al popolo portoghese 
al Partito comunista alle for 
ze che hanno lottato per an 
ni nel Portogallo e nelle co 
i Ionie contro la dittatura ab 
I biomo espresso una solidario 
tà senza riserve politica e 
| pratica») e ai criteri di au 
tonomia nella valutazione dei 
problemi che stanno di fron 
te al movimento operaio m 
tei nazionale 

Le riserve ed i dissensi han 
no riguardato il ìuolo delle 
forze armate il rapporto fra 
I forze armate e partiti politi 
ci episodi specilla degli svi 
luppi della situazione e della 
lotta politica in Portogallo 
la valutazione che e stata da 
ta dei risultati elettorali per 
1 Assemblea costituente le con 
seguenze che se ne devono 
tiurre gli obiettivi da pei se 
guire nella fase attuale dello 
I sviluppo sodale e politico del 
Portogallo Dall analisi di que 
ste vicende — caratterizzate 
dalla divisione piodottasi fra 
j] Partito comunista portoghe 
se ed il Partito socialista e 
dalla frattura determinatasi 
nello stesso movimento delle 
foi7e armate abbiamo trdtto 
— ha detto Napolitano — il 
timore che un « restringimeli 
. to » della direzione politici 
del Paese lisciasse spazio il 
1 1 attacco icazionano creando 
I le condizioni per un azione e 
versiva di destra tale da met 
tere a repentaglio la rivoJu 
zione de] 25 aprile 
I I drammatici sviluppi della 
I situazione gli stessi violenti 
attacchi scatenati (ontio le 
sedi e i militanti del Parti 
, to comunista portoghese han 
no confermato e accresciuto , 
le nostre preoccupazioni 
Il dibattito apertosi sulla 
I vicenda portoghese hi 1 o(ch 
to mche alcune questioni di i 
principio che investono il ìap 
porto fi c dentaciazn e soci i 
lismo il modo di ifliontare 
I t ili questioni nei P lesi del 

I Furopu f tpitalistica la si 
tuazione stoi ica di que] Pae 

I se non corrisponde cei lo al 
! la nostrd ma come non so 
no applicabili ad essa model 
li o schemi di Paesi come 
il nostro e iltiettdnto seni 
pllcisUco pretende!© di ap 
pile aie schemi « terzomondi 
sti » al Poi Ioga!lo 
La situazione e 1 esperienza 
j del processo di lotta poito 
ghese in quest i fase di trin 
sizione dilla dittatura id un 
regime democ ritiro e sona 
lista onici mano tutt un li 

necessita di ih eie ite e jet 
lizzine il inissimo di < onsen 
so 1 1 u le m isse 1 ivoruli in 
atti iveiso un intenso slorzo 
imitano dei putiti clemot rii 

II l si qui st i ispet ti dell i 
ìeulla portoghese sulle ma 
iogie ton 1 Itali i ili indoma 
m delm Libei izione sul con 
testo miei nazionale e sui prò 
bhnii del movimento operaio 
si c sviluppato senato < vi 
\ u e U dibattito Fsso hi 
messu m evidenzi li cori et 

t i impostazione della linea se 
genti da] nostio partito lon 
chilo sulla ricerca de] t onsen 
so delle nnsse popolai! e sul 
l unita delle forze democrati 
die su unu pohtic h di prò 
fonde riforme intuite con 
il gridtidlismo indispensabi 
It » sulla necessiti di livori 
re le tendenze piu piogressi 
vi esistenti ili interno dell in 
tuo movimento socialisti m 
ternazionale Ed ha sottolinea 
to mche 1 urgenza che sla 
laccolto 1 appello unitario lan j 
ciato dal nostro pirtito per i 
i difendere r consolidale il prò 
‘ cesso livoluzionano apertosi 
il 25 aprile in Portogallo 


Come una 

sterminata 

bandiera 

Il grande murale di Fernando Farulli a uno degli ingressi 
principali delle Cascine - L'opera, 91 metri in orizzontale, 
è stata realizzata con il contributo degli studenti del «Col¬ 
lettivo delle Beile Arti » di Firenze 


i DALL'INVIATO 

FIRENZE 14 settembre 
In ogni Festival dell L nitu 
nazionale o regionale trH 1 
| tanti impegni culturali c c 
sempre stato un uppuntamen 
to con una pittura o scullura 
murale o plastica ambientile 
che sintetizzava un anno di 
lotte e di vittorie de comu 
nisti Italia li e a un tempo il 
grande spirito internazionali 
sta che ci anima 

‘n può dire che da] Festi 
vai nazionale di Roma con 
la grande tribuna dipinta da 
Ennio Calabria 1 appuntameli 
1 to coi In pittura e 1\ sculturi 
ha preso un valore eccezio 
naie Ce stuta poi li tribuna 
dello scultore C»io Pomodoro 
i per Milano cd oru il murale 
di 91 metri quadrutì in onz 
zontule che sta come un gran 
de segnale dii ingresso del Fe 
stivai alle Cascine e fa du se 
nei colon e nelle forme on 
deggiunti (il bianco e il rosso 
sono co*on riir ingenti di not 
, te alla luce de Ut lampade» 
j come una sterminata bandiera 
tra 1 intenso verde degli alberi 
Il murale e un lavoro di 
gruppo Hanno coinborato Fer 
nando Farulli e alcuni studenli 
del collettivo dell Accademia 
di Belle Arti di Firenze An 
I drea Sennari 3un ricreila 
1 Chantal Dussenwart Cristina 
Gumberucci Anna Tondo A 
drinno Bimb. Luigi Arcun 
Progettazione ed esecuzione 
sono stati preceduti e accom 
pagnati da un lavoro di di 
scussione politica assai minu 
zioso La divisione del lavoro 
ai pannelli verticali non ha 
intaccato 1 unita dell opera Le 
dominanti coloristiche sono 
un rosso di sangue e di m 
cendio e un blu di macchine 
e di tute operaie 
Il murale non e un raccon 
to ma un montaggio organico 


Da sinistra a destra i » una 
bandiera rossa internazionali 
sta che come un corpo si li 
bera iri reticolili e chiodi e 
corde 2» li bandieri trapas 
sa nel si condo pannello come 
un ciclo sull i bella testa del 
compagno presidente Salvador 
Allenti© ma con la sua figura 
puri contrasta lo stadio di 
s mi ago latto lager e i coni 
pugni cileni trucidai, i * i 
mutiri aleni trapassano nei 
mirtiri vietnamiti con campa 
-.ne bruciate dui napalm e 
lerei amene ini che hanno 
preso 1 posto delle stelle 
4» ura piusu con i ut ratti di 
Grimsci e Togliatti strana 
niente giovani e 1 autoritratto 
del pittore dipinti in grigio 
come fossero gigantesche foto 
segnalet che '>» da tu,e pausa 
si passa a una grande doppia 
immagine del sud m basso 
un riquadro con un contadino 
ucciso sulla terra illuminato 
da una dolce falce e martello 
come luna e in alto le donne 
del Sud e ì pugni nuovi alti 
tra le rare ciminiere 6> in 
fine il pannello di hiusura 
con 1 indimenticabile notte del 
r> giugno le auto le banche 
re ì compagni per le strade 
ed c il pannello piu gioiosa¬ 
mente dipinto come il piu do 
lente c quello dedicato al Cl 
le e al Vietnam 
La pittura del 35 giugno 
dove ha spicco una bella fi 
gura femminile di stilizzarlo 
ne « ulla Leger » e come una 
apologia calma e forte della 
fabbrica e dell operaio con 
una sottolineatura formale di 
tutto ciò che e molto co 
struito e costruttivo 

E tale valore costruttivo 
passa dentro anche ì mo 
menti piu violenti e tragici 
raffigurati piu formalmente 
espressionisti 

Dario Micacchi 


Per la tutela 
dei beni 
culturali 

Crescente impegno del movimento democratico su 
questo terreno - L'operato delle Regioni - Critiche 
allo schema di decreto del ministro Spadolini 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 14 settembre 
La questione del patrimonio 
storico e culturale ha avuto 
al Festival dell Unita di Firen 
ze un caratteie di centralità 
Il rilievo che progressiva 
mente acquistano questi prò 
blemi ] uigen/u di impedii e il 
disine imento dei beni artistici 
in Italia li consapevolezza di 
un sempie maggior impegno 
dell intei o movimento demo 
craiico su questo telleno sono 
stati i motivi thè hanno spm 
to ì comunisti i confiont irsi 
nel contesto popolare delle 
Casane con tutte le lorze di 
spombili sui problemi tultu 
i ili piu scottanti del momen 
to Sono stati 4 i dibattiti sui 
bini irtistici nel corso delle 
gioì iute del Fest v il relativi 
0 pioblemi dei centi! storici 
dei beni culturali delle biblio 
tei he e infine quello sulla u 
lumia e amministrazione del 
patrimonio irtistico 
Ricordi imo anche fu pre 
senza all interno del villaggio 
delle Cascine di una mostra 
sui beni iuMurah divenuta 
luogo cosi inte di confronto 
tu le vane esperienze m atto 
nel Paese A Teatro Tenda su 
bnto sera la discussione si e 
mcentiutH sopì ut tutto sul nuo 
vo ministero per i Beni cui 
turali lo schema di decreto 
Spadolini le nuove funzioni 
delle Regioni in questo campo 
Il degrnd inte abbandono del 
pitlimonio storico e artistico 
m It ulta linei zn dei governi 
succedutisi negli ult mi anni 
la gestione gerarchie i dei bc 
ni Ja mine mza di tutela dei 
centri storici e del territorio 
sono come ha rilevato il com 
pigne Luigi Col a j unni respon 
subii© culturale dell i Fede 
razione comunista di Firenze 
tic uno delle (ause legate ad 
uno ‘'Viluppo caotici e distor 
to della società che h inno 


impedito la gestione sociale 
dei beni artistici e il diritto 
alla culturu Le conseguenze 
di queste tendenze sono evi 
denti e balzano agli occhi di 
tutti Si e prodotta cosi una 
concezione di <t ben© cultura 
le » come semplice fenomeno 
estetico che ha dato vita ad 
una discriminazione artistica 
— ha detto il professor Argon 
intervenendo nel dibattito — 
tra opere qualificate e alti© 
meno valide 

Il problema liu quindi assun 
to una dimensione ancora 
maggiore la tutela e la fruì 
zione dei beni culturali e stata 
st locata — hi detto lon Pie 
racemi — dall ambiente e dal 
la gestione del territorio 

Il nuovo ministero dei Beni 
culturali e lo schema di de 
c reto del ministro Spadolini 
pur rappresentando una novi 
fa eludono il problema di un 
dibattito politico sui beni cui 
turali e sulla conseguente ne 
cessiti! della riforma della 
pubblica amministrazione 

Le Regioni m particolare ti 
tolari di poteri legislativi in 
questo settore — come ha sot 
tollnealo il compagno Lu ri 
T assinari assessore regionale 
tlla cultura per la Toscana — 
hanno dimostrato nel momen- 
io in cui ricevevano le dele 
ghe dal governo di poter ope¬ 
rare per impedire il deterio 
rimento totale del patrimonio 
artistico ed ambientale 

La recente riunione dei rap 
presentanti delle Regioni ha 
sancito un orientamento uni 
t ino e la crescita costante di 
una coscienza su questi prò 
blemi e il segno evidente 
contropposto alla trentennale 
inerzia dei governi centrali 
i he le autonomie locali sono 
m grado di svolgere un ruolo 
nromozionale per la difesa e 
o sviluppo dell i cultura 

Marco Ferrari 


A 













PAG. 6 / echi e notizie 


lunedi 15 settembre 1975 / l’Unità 


Dopo il discorso dell'onorevole Moro 

La DC dinanzi a 
scelte decisive 
di linea politica 

Silenzio dei leader democristiani sulle tesi del presi¬ 
dente del Consìglio - Prese dì posizione del PSI e del PSDI 
Interrogazione anche della sinistra de sul caso Volpe 


Salite a 12 le piccole vittime delFinfezione nella clinica privata di Avellino 


ROMA, 14 settembre 
Il dibattito politico, riacce¬ 
so dinanzi al Paese dal di¬ 
scorso barese del presidente 
del Consiglio e da quello con 
cui il segretario del PCI ha 
concluso il grandioso testivai 
deU'Ùrtfià, conoscerli in setti 
mana due tappe signUlcative 
con le riunioni delle direzioni 
del PSI e della DC convoca¬ 
te rispettivamente per il 18 e 
il 19 Con i discorsi di Mo¬ 
ro e di Berlinguer il confron 


Registrata 

dalla Corte dei Conti 
la convenzione 
Stato-RAI 

ROMA, 14 settembre 
Nei giorni scorsi, dopo l 
chiarimenti forniti dal mini 
stro delle Poste, la nuova 
convenzione fra lo Stato e la 
RAI concernente la conces 
sione del servizi radiotelevisivi 
i decreto del Presidente del¬ 
ia Repubblica dell li agosto 
scorso) e stata ammessa a 
registrazione dalla Corte dei 
Conti « essendosi riscontrate 
le richieste condizioni di le¬ 
gittimiti!» 


Oggi assemblea 
degli autori 
radio-televisivi 

ROMA, 14 settembre 
Le associazioni degli auto¬ 
ri radio televisivi ARIT e 
RRTA, hanno indetto unu as 
semblea unitaria pei domu 
ni, lunedì 15 settembie (ore 
20 30). alla sala Rimoldi di 
via Teuludu 28 a Roma 
All ordine del giorno i pio- 
biemi della categoria dopo 
1 ultimo colloquio dei Comi 
tato di coordinamento ARIT 
RRTA con il presidente delia 
RAI Beniamino Finocchiaro 
Nel corso del colloquio. Ti 
nocchmro ha assicurato che 
ii documento unitario degli 
autori radio televisivi sui prò 
biemi detl organizzazione del 
lavoro e del rapporti con 
trattuali verrà discusso nellu 
prima riunione di ottobre del 
Consiglio di ammtnisti azione 
L'assemblea ARIT RRTA di 
scuterà anche i modi e 'e 
torme per sviluppare 1 ozio 
ne intrapresa e per collegar 
li al piu vasto movimento 
delie forze politiche, stndaca 
li, professionali interessate al 
la ormai improrogabile ap 
plicazione della riforma 


Dimostrazione 
dei radicali 
a San Pietro 
per l'aborto 

ROMA, 14 settembre 
Un gruppo di donne nderen 
ti al Partito radicale ha ma 
mfestato questa mattina per 
la legalizzazione dell’aborto 
La dimostrazione e avvenuta 
in piazza San Pietro, durante 
la cerimonia di canonizzazio 
ne di suor Elizabeth Ann be¬ 
ton, la prima santa statuni 
tense 

Mentre una grande folla, as 
ilepatasi nella piazza attende 
va l’apparizione di Paolo VI, 
circa dieci donne, guidate da 
1 Adele Faccio, sono sbucate dai 
colonnati del Bernini innalzan 
< do cartelli e striscioni favole 
voli alla legalizzazione deila 
borto Dopo poco tempo i di 
mostranti sono stati fermati 
da alcuni agenti di polizia per 
accertamenti e poi rilasciati 
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to sui grandi temi politici ed 
economici ha acquistato una 
maggiore immediatezza e con 
cretezza che chiama i partiti 
(anzitutto la DC> a pronun 
(.lamenti espliciti superando la 
fase delle manovre di accosta¬ 
mento 

La riunione della Direzione 
democristiana dovrebbe costi¬ 
tuire il punto di arrivo della 
esplorazione condotta da Zac- 
cagnini e delle Ipotesi di ri 
forma del partito su cui ha 
lavorato il trio Bodrato Beici 
Galloni Ma e inevitabile che 
il discoiso travalichi le que 
stiont organizzative e di me¬ 
todo (giti dì per sè rìlevan- 
| tl) per investire in qualche 
| modo anche quelle di indi¬ 
rizzo e di dislocazione delie 
torrenti non a caso sono 
riprese le manovre per « ag¬ 
gregare » una successione al¬ 
la segieteria Zaccagnini che 
fa perno sulla figuia dell’ex 
segretario Forlam L’interven¬ 
to esterno di Moro — come 
notuno la totalità degli osser 
vatori — costituisce in effetti 
anche un grosso fatto di lot¬ 
ta politica all interno della 
DC sui pei i legami fi a il pre¬ 
sidente del Consiglio e il se¬ 
gretario attuale dello « Scudo 
crociato » sia piu in genera 
lt per il complesso di posi¬ 
zioni politiche che esso ha re¬ 
se esplicite a cominciare da 
quella sui rapporti coi comu 
insti, che costituiranno ogget¬ 
to di necessaiio pronuncia- 1 
mento da parte di varie com 
ponenti della DC le quali, a 
ben vedere sono restate al 
quanto risei vate sulle tesi mo- 
ìotee Fra 1 maggiorenti del 
pai tifo Ieri, solo l'on. Tavia- 
ni ha espresso il suo accor¬ 
do con il presidente del Con¬ 
siglio per avere esso indica¬ 
to « Me serie di ripresa po¬ 
litica » 

Sulla DC inoltre si eserci¬ 
tano le pressioni del partners 
di maggioranza Si tratta di 
sollecitazioni di segno assai 
differente La destra socialde¬ 
mocratica sia pure in termi¬ 
ni allusivi, sollecita una pre¬ 
sa di distacco della Direzio¬ 
ne democristiana dalle posi¬ 
zioni espresse da Moro tor¬ 
nando anche a sollevare nuo¬ 
vamente (tramite l'on Preti) 
la questione della sostituzio¬ 
ne del governo attuale con una 
riedizione del centro-sinistra 
Ben sapendo che questa for¬ 
mula è morta e sepolta, la 
sortita di Preti non ha altro 
significato che quello di una 
ìepulsa della linea prospetta¬ 
ta da Moro a Bari 

La dilezione del PSI avrà 
aU'oidlne del giorno la con¬ 
vocazione del Comitato cen¬ 
trale che dovrà stabilire loi- 
dtne del giorno, modalità e 
località del congresso nazio¬ 
nale Nel partito e già assai 
viva la discussione sulla prò 
spettiva Ciò che appare una 
nimemente acquisito è il con 
vincimento che occorra apri 
te una nuova fase politica 
i anzi « storica », come dice og 
gi i'Aranfi'l e delineare per 
essa 1 esatta collocazione e 
condotta del partito 

Vanno considerate in que 
sta chiave anche le reazioni 
di esponenti autorevoli del 
PSI al discorso di Moto Nel 
1 editoriale odierno suUVltafl 
tV Silvano Labriola definisce 
il discorso come « un tentati 

10 di superare con senetà to 
isolamento politico della DC », 
tuttavia è da considerare un 
« piccolo ed astuto capotavo 
ro di artificio polemico » il 
fatto che il Presidente del 
Consiglio giri alle forze poli 
fiche la questione della « as¬ 
sociazione » dei comunisti a 
ìesponsabilita di goveino A 
questa questione — nota 1 e- 
sponente socialista — devono 
dare una risposta propiio ì 
diligenti della DC, essendosi 
giu delineate le posizioni de 
gli altri partiti In merito un 
elemento di chiarezza è co 
stltuito dui fatto che i socia 
lls*i « escludono espilatameli 
te» ogni Ipotesi di rito:no al 
cenno sinistra 

Per 1 on Ma riatti « bisogna 
accettare tl (atto c he il ceri 
tro sinistra vecchia manici a e 
fln'to e che per usciic dal 
tunnel i’i cui ci siamo cac 
cinti occorre m questo diffl 
elle periodo la responsabilìz 
zazione sul contenuto del prò 
gromma del PCI che e cosa 
assai diversa dall associare al 
l esercizio del potere i comu 
insti » Un alt io metnbio della 
Direzione socialista Balznmo 
ha dotto che « permangono 
anche nel discorso del presi 
dente del Consiglio e in gran 
parte della DC carenze rile 
tanti sulle proposte conci ete 
per risoli ere alcune delle più 
gran questioni economiche e 
istituzionali » mentre « lo stes 
so d'aloga coi socialisti la 
scia intravedere o una insufft 
ciente valutazione della poh 
fica che il PSI sta suggeren 
do in imrticolaie dopo il 15 
giugno o un permanente mali 
zioso intento di coinvolgere tl 
PSI nelle incertezze politiche 
della DC » 

JOHN VOLPE 

Lon. Fiutanzam delia si 
nistra de ha interrogato ii 
presidente del Consiglio sulle 
lecentl dichiarazioni dell am 
bascmtoie americano in Ita 
ha « c he apfxuono come una 
flagrante intei (eremo nella 
vita politica interna del no 
stia Paese» per chiarire se 
tali interlerenze non conti a 
stino con ì principi didimi a 
tt della NATO e non ilecheg 
gino quelle impostazioni eli 
« sov ranitu limitata » che mot 
ti governi hanno cercato di 
contestare alla Conte ronza eu 
topea di Helsinki Fiacanza 
ni chiede infine quali passi 

11 governo intenda lare i W.» 
shlngton « per tutelari la so 
i randa dcmocrat c a del no 
stro Stato e gaiantire che aria 
loghi e danno*** mtir fi renzv 
non debbano pu in itimi si 


Precise responsabilità per la morte dei neonati 
In agosto primo allarme, ma nessun intervento 

Venticinque giorni fa un neonato fu dimesso dalla el inica Malzoni con una diarrea fortissima - L'indomani i genitori lo trasportarono in ospedale - Subito dopo 
il laboratorio scoprì nelle feci la pericolosa salmonel la che in seguito avrebbe ucciso i neonati - Il medico provinciale fu avvertito del pericolo sin dal 26 ago¬ 
sto - Assurdo andirivieni burocratico - Un tipico sca ndalo del sottogoverno - Il PCI chiede provvedimenti immediati - Tre infermiere portatrici del virus 
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r * ne rVAIl’11® PIAMO* ALICANTE (Spagn.) — Mlgu.l P.r.,, di duo anni 
C l/MLIi I I ■ mentre giocava con il fratello Bernardo di 5 an- 

I CAI \f A I I Kit A II I /N | A ni, è precipitato dall'ondicealmo plano dalla tua 

5MLVM Wl^l ^ V# LM cita Migual è fortunatamente caduto »u un aiuola 
dal terreno morbido e pieno di margherita ad ha riportato tolo liavl ferita NELLE FOTO il piccolo 
Miguel con «ul vito I «agni della brutta avvantura e a destra l'edifìcio in cui abita (la freccia 
Indica l'appartamento da cui è precipitato) 


DALL'INVIATO 

AVELLINO, 14 settembre 

Siamo a 12 morti, ma sem¬ 
bra purtroppo che il bilan¬ 
cio della strage di neonati 
sia destinata ancora a salire 
Ieri sera, infatti, e morta a 
Napoli la piccola Patrizia De 
Venezia, uno dei cinque neo¬ 
nati provenienti dalla clinica 
« Maizene » di Avellino dove 
e esplosa 1 epidemia di sal- 
monellosi (maluttia gastroen¬ 
terica che si trasmette esclu 
sivamente per via orale) Si 
era aggravata nell’ospedale 
per malattie infettive «Cotu 
gno », e da 11 l'hanno portata 
all'ospedale per bambini «San 
tobono», nell’estremo tentati 
vo di salvarla, ma non c'è 
stato nulla da fare E questa 
mattina alle 9,45 il dott Ja 
danza, medico del «Cotugno», 
ha dovuto rifare il viaggio 
verso il «Santobono» in am¬ 
bulanza, portando un altro 
bambino, Massimiliano Ama 
tucci, anche lui nato nella cli¬ 
nica «Malzoni» Non è un neo 
nato di pochi giorni perchè 
e nato ITI agosto scorso, ma 
c ugualmente in condizioni di 
sperate 

I bambini vengono portati 
al « Santobono » perche quan¬ 
do al « Cotugno » tutti i ten 
tativi pei salvarli risultavano 
vani bisogna tentare il tutto 
per tutto con un tipo di re 
spirazione artificiale — dopo 
uvei li «incubati» — per la 
quale occorrono le attrezza¬ 
ture e gli specialisti dell ospe 
dale per bambini. 


Non si esclude che l'inchiesta possa essere estesa ad altre città 

Per i miliardi truffati a Roma 
si cercaao aacora tre fascisti 

GII inquirenti stanno lavorando per fare luce sul ruolo che nella vicenda potrebbe avere svolto II 
noto squadrista Serafino Dì Loia • Interrogativi sulla destinazione dell'ingente somma derubata 


INTERESSANTE INIZIATIVA TURISTICA IN EMILIA 

Lungo il Po con la nave 
da Ferrara a Venezia 

Quattro motonavi hanno raggiunto ieri la laguna dopo un viaggio di 
130 km. - Il prezzo si aggirerà sulle 20 mila lire - Itinerari di studio 


DALL'INVIATO 

FERRARA, 14 settembre 
Un viaggio lungo il Po da 
Ferrala fino a Chioggia, cioè 
nell’estremità meridionale del 
la laguna veneta e da qui fi 
no a Venezia Lo sta com¬ 
piendo una flotta di quattro 
motonavi, con a bordo oltre 
trecento passeggeri italiani 
che prende il nome del gran¬ 
de fiume E’ 1» prima volta 
che si concretizza una simile 
iniziativa La partenza delle 
quattro motonavi — L E rida¬ 
no L Amico del Po La Meri 
e fa Rctdri — è avvenuta ieri 
mattina da località diverse, 
poi le imbarcazioni si sono 
tinto nppuntamento all’altezza 
di Ro Ferrarese formando co 
si una flotta che con il suo 
viaggio contribuisce, con uno 
sforzo comune sostenuto da¬ 
gli Enti locali dal Touring 
club EPT Aziende di sog 
giorno Pro loco, sodalizi di 
« Amici del Po » e agenzie di 
viaggio private, a collocare 
11 grande fiume tra le nuove 
possibilità teistiche 
A Serra valle sempre nel 
versante ferrarese dove il ftu 
me si divìde prima in due 
rami fPo di Goro e Po Gran¬ 
de) e quindi in altri cinque 
i Po delle Tolle di Pilu, di 
Levante della Gnoccu e di 
Malstra) la flotta ha preso a 
sinistra per imboccare il Po 


Grande e per inoltrarsi cosi 
nel cuore dell ampia e sug 
gestiva parte bassa della gran 
de via d acqua, a diretto con¬ 
tatto con l’ambiente tipico 
del delta canneti, lsolotti, ba¬ 
rene. stretti e tortuosi canali 
delle lagune, insenature lun¬ 
ghe ed anguste 
A Taglio di Po cioè nel¬ 
l'estremo lembo del Polesine 
(anche qui come altrove il 
patrimonio naturale paesaggi 
stico è ricchissimo e inedito 
per il turista), le motonavi 
hanno proseguito la naviga¬ 
zione nella conca di Volta Gri- 
mana attraverso un canale 
interno, quindi hanno punta¬ 
to su Chioggia, senza abban¬ 
donare il delta, dove sono 
giunte ieri pomeriggio 
Questa mattina hanno ripre¬ 
so il viaggio fino a Venezia 
(zona San Marco) In tutto 
130 chilometri 8 9 ore di na- 
v igazione una spesa prò ca 
pire di 14 mila lire tutto com 
preso Un prezzo invero mol 
to contenuto ma dicono gli 
organizzatori, che supererà le 
20 mila lire quando 1 anno 
prossimo l'iniziativa sarà ri 
petuta, con l’impegno di ren 
derla permanente e per creare 
cosi — concretamente — una 
formidabile possibilità turisti 
ca che porterà alla scoperta 
del Po del suo delta e del 
patrimonio storico che li cir¬ 
conda 


Del resto vi sono già pro¬ 
grammi, sostenuti dagli Enti 
locali e dalle Regioni, non 
chè dagli EPT dalle aziende 
di soggiorno e dalle prò loco, 
che guardano ad una valoriz¬ 
zazione piena del patrimonio 
naturale, paesaggistico cultu¬ 
rale e ricreativo del delta 
del Po, ai quali sono colle¬ 
gati piani di sviluppo econo¬ 
mico comprendenti, fra l’al¬ 
tro, la creazione di servizi 
di supporto al viaggi sulle vie 
d'acqua 

In proposito passi concreti 
ne sono già stati fatti (e van¬ 
no in direzione di uno svi¬ 
luppo del turismo di massa) 
con lo svolgimento di itine¬ 
rari, diversi per lunghezza e 
per interesse i quali hanno 
già coinvolto parecchie mi¬ 
gliaia di persone 

Ai viaggi di carattere turi 
stico, cui hanno partecipato 
lavoratori di varie aziende, 
se ne aggiungeranno ora al¬ 
tri destinati a coinvolgere in 
particolare le scuole con « iti 
nerari di studio », tali da fa 
vorire i ragazzi in lavori di 
ricerca su un ambiente che 
finalmente finisce ima ancora 
per pochi) di rimanere sco 
nosciuto anche per gli stessi 
ferraresi o rodigini che il Po 
ce 1 hanno a due passi da 
casa 

Gianni Buozzi 


IL TORNEO INTERNAZIONALE DI SCACCHI A MILANO 


L’ungherese Portisch 
ma Karpov rimane il 


MILANO 14 settembie 
Lajos Portiseli ha mancato 
pei un soffio quella che prò 
bubilmente e stata 1 ultima oc 
iasione pei uequihbiaie il 
match conno il lampione del 
mondo \nifioii Kaipov pei 
la vtttoim nel torneo interna 
•donale di Milano in coi so ul 
centro congtessi «Leonardo 
da Vinci» Lungheiese cht 
con i pi zzi bianchi era rlu 
suto a i aggiunge! e sullu 
stacchici a una posizione su 
penoit ha spietato il pio 
pi io \ intaggio ( on un sacri 
fido dalfeie alla \entunesi 
ma mossa che lo ha condot 
to m un finale dove pui 
I avendo uguadagnato tl mute 
1 naie ceduto e trovandosi pei 
) giunta con un pedone m piu 
i non gli t stato possibile ave 


io lagione del campione del 
mondo un multato dunque, 1 
di punta che Portisch avreb 
be potuto evitali se avesse 
scelto la continuazione \m 
c ente (non impossibile da m 
dividimi e tome Io stesso giu 
calme ha immesso a panila 
finita) 

Si e ti filato comunque di 
una paiuta avvincente segui 
ta con estrema attenzione dui 
folto pubblico pi esente m sa 
la Un pubblico di appassiona 
ti che dall minai lontano 20 
agosto segue con costanza la | 
manifestazione oig uuz/ata dui 
la Regione Lombardia Nel i 
tentale un primo bilancio si I 
può due che il torneo c sta 
to et < e/ionale non soltanto 1 
pu la lama dei contendenti * 


pareggia 
più forte 


ma anelli* pei le bellissime 
partite giocete 

\d indicare 1 omogeneità 
del partecipanti u e il pie 
colo se aito «soltanto due pun i 
ti» (he divide il pillilo < las 1 
silicato dall undicesimo solo 
ili ultimo turno il pi imo set 
lembic si sono sapuii i no 
mi tir colmo che si etanu 
qualificati pu | t last- sue 
cessila e lue 'ungherese 
Portisi h lo ) iguslavu r tubo 
ie\u e i sovmmi ì Kupm e 
Peti osian 

F mr/iuta questa seia 1 ul 
lima ptrtitc determinante per t 
li < I issila i linde dell intera 
mumtestjzione Concone*nti , 
sono Karpov Portisch sul I 
quale tl primo e m vantaggio ( 
pei tre a due e Petrosian e : 
Ljubojouc, m panta i 


ROMA, 14 settembre 

Si attendono per i prossimi 
giorni nuovi sviluppi dell’in- 
chiesta giudiziaria sulla cla¬ 
morosa truffa di tre miliardi 
compiuta nel corso di tre 
anni da una banda, nella qua¬ 
le operavano assieme abili 
falsari e noti personaggi del 
neofascismo romano, ni dan¬ 
ni di numerose banche del¬ 
la capitale 

Gli ordini di cattura spicca¬ 
ti fino a questo momento so¬ 
no dieci dei quali sei già 
eseguiti, ma l’inchiesta si va 
allargando, e non si esclude 
che possa coinvolgere « inso¬ 
spettabili » funzionari di ban¬ 
ca Savino D Amato, 35 anni, 
Fernando Angeloni, 52 anni, 
Apollo Bortoli, 31 anni, Re¬ 
nato Grassetti, 47 anni, Lui¬ 
gi Mattioli, 46 anni, e Germa 
na Zllli 32 anni — tutti fal¬ 
sari — sono già in carcere, 
insieme a Emanuele Triggia- 
ni, 33 anni, impiegato presso 
l'agenzia dell’EUR della Ban¬ 
ca Nazionale dell’Agricoltura 
ed ex segretario della Fede¬ 
razione romana dei bancari 
della CISNAL 

Sono attivamente ricercati 
dalla polizia Sergio Stefanò 
(fratello di Bruno, il neofa¬ 
scista implicato insieme a 
Gianni Nardi ed a Gudrum 
Kless nell’attentato nel quale 
rimase ucciso il commissario 
di polizia Luigi Calabresi), 
Maria Cappuccini 31 anni, e 
stremlsta di destra, conosciu¬ 
to negli ambienti della ma¬ 
lavita romana e Bernardino 
Prudenzi, 60 anni, ex funzlo 
nario del Banco di S Spirito 
Fra gli autori della truffa era 
anche Giancarlo Esposti, il 
« bombardiere nero » rimasto 
ucciso nel maggio del 74 a 
Pian del Rateino 

La bandu dei truffatori, 
aveva escogitato un sistema 
ingegnoso per derubare, di 
decine di milioni, industria¬ 
li e ricchi imprenditori At 
traverso l'appoggio di com 
plici, di cui disponevano al 
l'interno di alcuni istituti di 
credito, i malviventi entrava 
no in possesso del libretti di 
assegni di facoltosi «coiren 
fisti » A questo punto si pre 
sentavano davanti agli spoi 
teli! di un altra banca per e! 
lettuare il versamento di un 
assegno di diversi milioni ai 
lire che pori ava in in ma con 
truffatici del titolare Dopo 
pochi giorni fi « neocorrenti 
sta» tornava nell Istituto di 
dedito per ritirale l’intera ti 
ila depositala in denaro con 
tante 

Dopo gli Diresti compiuti 
nei giorni storsi uia il giu 
dice istruttore D Angelo cui 
e stata affidata 1 inchiesta sta 
lavo) andò pei dai e una li 
sposta esani lente ad alcuni 
pieui ( upanti inteuogativi In 
paitkoiat modo si cena eli 
indi\’duait eventuali alili 
umplu i delia banda < he ope 
i ivano dall interno di quul 
he istituto di c lediti» t di 
ut cenate li destinazione pie 
dsa delie ingenti somme trai 
lat« «he piu ’ »sseio oesti 
nite al toiaggi umilio di itti 
vili ci mimose lecite a)] e\ei 
Mone ijsciMa 

1 opei i degli mquuetili * 

tesj supiattiiUo i fu ime 
sul molo che avi ebbe svolto 
iella vie end i Sei alino Di 
I mu - noto squidusta to 
mano impiegato dal 72 pie-» 
so J agenzia m piazza Ininit 
del Banco di b bpinto 


Alle 11 di stamane al «(Co¬ 
tugno » e arrivato il padre 
del piccolo Massimiliano ed 
è stata dirottato, affinché po¬ 
tesse vedere suo figlio sia pu 
re attraverso un cristallo, al- 
1 altro ospedale Al « Cotugno » 
il personale medico e infer 
mieristico si sta prodigando 
notte e giorno intorno ai pie 
colissimi malati Sono rimasti 
tre i bambini provenienti da 
Avellino Benedetto Andreotti 
e Pietro De Vivo sono tutto- 
ìa assai gravi, e non si esclu¬ 
de che debbano raggiungere 
il piccolo Massimiliano al 
« Santobono » per Patrizia Pi¬ 
sano si nutrono invece buo¬ 
ne speranze certamente se la 
caverà se continua a miglio¬ 
rare come sta accadendo da 
due giorni « Bisogna tener 
conto — ci ha detto stamane 
il dott Jadanza — che questa 
maledetta salmonella ”Wien" 
è resistentissima trattiamo 1 
bambini con gentamicina e 
sulfametasozolo. e in piu con 
disintossicanti, per bilanciare 
l’azione fortemente tossica di 
questi medicinali » 

Al « Cotugno » dove era sta¬ 
to ricoverato giovedì scorso, 
prima ancora che scoppiasse 
il caso della clinica di Avel 
lino, eia morto anche un al¬ 
ti o bambino pio veniente dal 
« nido » della cllnica « Malzo 
ne » Michele Netta figlio di 
un vigile urbano del capoluo 
go irpino La causa ufficiale 
del decesso risulta essere 
broncopolmonite ma dopo il 
tremendo susseguirsi di de 
cessi prima nella clinica avel 
linese quindi al « Cotugno » 
(dieci morti nel giro di tre 
giorni) si sta Indagando sulla 
sintomatologia del piccolo e 
tutte le ipotesi concordano 
che anche in questo caso si 
tratti di salmonellosi 
Con la piccola Patrizia De 
Venezia morta ieri sera, sia¬ 
mo quindi a quota 12 Al « Co¬ 
tugno » è morta anche una 
bambina napoletana di quat¬ 
tro mesi si chiama Rosei 
ta Enrico ed era anche lei in 
preda a gastroenterite, di que 
sto caso, però, mentre sono 
in corso gli esami batterio¬ 
logici, si propende ad attri¬ 
buire la morte a broncopol¬ 
monite La gastroenterite sa¬ 
rebbe un fatto secondario e 
non causa primaria della mor¬ 
te come è stato per i bam¬ 
bini di Avellino 
Alla domanda se questa 
strage si poteva evitare con 
tinuano a venire dai fatti ri¬ 
sposte positive Fra questa 
notte e stamane sono venuti 
fuori elementi nuovi e pre 
cisazioni a proposito del pic¬ 
colo Davide Picarlello il pri¬ 
mo bambino proveniente dal¬ 
la cllnica « Malzoni » e tro¬ 
vato affetto da salmonellosi 
nell ospedale civile di Avelli 
no, è stato salvato con cure 
tempestive La vicenda stes¬ 
sa è una denuncia di gravis¬ 
sime responsabilità pubbliche 
e private II bambino venne 
infatti dimesso, come si è po¬ 
tuto accertare ieri sera, il 19 
agosto dalla clinica « Malzo¬ 
ni » La madre, che abita nel¬ 
l’Alta Irpinia nel comune di 
Prata di Principato Ultra, di¬ 
ce « Aveva una diarrea for¬ 
tissima quando siamo usciti 
dalla clinica, almeno sette ot¬ 
to scariche al giorno » 

Un fenomeno preoccupante, 
ma di cui nessuno in clinica, 
si era preoccupato conside¬ 
randola una « normale » diar 
rea II giorno dopo i genitori 
portarono il bambino all o- 
spedale civile di Avellino do¬ 
ve le feci vennero subito mes¬ 
se sotto esame II 25 agosto 
il professor Amedeo Guarino, 
direttore del laboratorio di 
indagini istituito presso l'o¬ 
spedale civile (come presso 
numerosi altri ospedali della 
regione) dopo il colera del 
'73, trovò, nelle feci di Davi¬ 
de Picarlello, la salmonella 
« Wien », quella che tra 1 8 © 
il 13 settembre ucciderà i do¬ 
dici neonati del « nido » della 
clinica « Malzoni » 

11 26 agosto — sono queste 
le notizie dell'ospedale civile 
— vengono avvertiti sia fi dot 
tur Malzoni che 1 ufficiale sa¬ 
nitario di Avellino Ma secon 
do 1 ufficialità burocratica le 
comunicazioni devono seguire 
un altra allucinante trafila, e 
in parte lu seguono L ospeda 
le avverte infatti 1 ufficiale sa¬ 
nitario di Prata luogo di resi 
denza della fumighu del barn 
bino questi a sua volta do 
vrebbe avveitire con comuni 
cu7Ìone ufficiale il medilo prò 
vmciale mu non lo fu 
stamane fi san il uno che si 
chiama Renato Guerriero si 
e giustificato sostenendo ( he 
a Ji» nessuno aveva chianti) 
che si trattava di salmonella 
e di quella piu pericolosa e 
dell urgenza della pratica Co 
munque — e questo snllu agli 
ocihi — fi medno piovine mie 
dot toi Carpinella potei » an 
che ai contentarsi dell uvver 
timento pioveniente dall ospe 
dale di Avellino che si trova 
a cinquecento metn dui suo 
ufficio senza aspettare che sj 
compisse* 1 assuido undmvie 
ni bui ucraino di comunica 
/ioni fra Avellino Praia e A 
vellino richiesto peri he la no 
tizia tosse* « uffa iale )> 

1 ospedale civile ìniuUi 
senza melme tioppo pei il 
sottile m inalena di se uloffie 
il 27 agosto ha mandato due 
medili a vedete come stava Ja 
madie ih Davide Pk anello e 
a pi elevai e le sue feci pei 
1 esame balte)ìologuo La don l 
mi e usuila)» indenne e m 
i he il b mibino si e salvato I 
\lu il medico pi mutuale 
dot)ut C upinella «he non . 
ha avuto lt iomunuazione | 
« tifili i de — non si muove 
non si aliai mi non lo sfiora 
nemmeno 1 idea di disporre 
nasute preventive ne) ìeparto I 
ostetneo c mi «nido» della 
clinica ee Mulzom » dove con 1 



AVELLINO — lt dottor Carmino 
Malzoni, propriotario dalla clinica 
privata 

tinuano a nascere bambini E’ 
questa lu condanna a morte 
per ì dodici che ancora devo¬ 
no nascere le cui madri Jgna 
re andranno u pnrtoiire nel 
« policlinico » privato avelli¬ 
nese 

A questo punto bisogna 
spendere qualche parola sulla 
figura di queslo medico pro¬ 
vinciale che non si allarma 
per un caso di salmonellosi 
ee Wien » in un neonato u lui 
reso noto fi 26 agosto II dot 
tor Carpinella faceva il me 
dico a Torcila dei Lombardi, 
quindi fu nominato medico 
condotto ad Avellino e di li, 
per volere dell’onorevole De 
Mita passò all'incarico di me¬ 
dico provinciale, che ricopre 
senza aver vinto nessun con¬ 
corso 

Il suo ufficio e noto per es¬ 
sere specializzato nello sfor¬ 
nare a velocità da record cer¬ 
tificati di invalidità civile che 
recentemente, proprio per il 
loro enorme numero, sono 
stati al centro di un grosso 


scandalo La prov incia di A 
vellrno ha infatti in assoluto, 
la piu alta percentuale di in 
validi civili in Italia Mesi fa 
hanno avuto fi certificato di 
invalidità schiere di robusti 
giovani in buona salute che 
dovevano presentare il « pun 
teggio » al concorso magistra¬ 
le e che si sono aggiunti alle 
migliaia e migliaia di perso 
ne che risultano invalide ai 
fini della graduatoria per un 
posto o per la domanda di 
pensione 

Nella precedente legislatura 
regionale si sono accumulate, 
sempre senza risposta, le m 
terrogazioni del compagno 
consigliere Quagliariello su 
questo scandaloso fenomeno, 
e sul mancato concorso per 
il posto di medico provincia¬ 
le Questa stona dei posti- 
chiave per la salute pubblica 
assegnati in base ad alchimie 
politico clientelar! deve ormai 
finire lo hanno detto a chiare 
lettere ì consiglieri regionali 
del PCI presentando ieri sera 
alia presidenza della Giunta 
regionale la richiesta — sot¬ 
toscritta dai compagni In> 
bnaco Alinovi Anomante, 
Perrotta e Flammia — di una 
commissione di indagine che 
nferisca non solo sulla tragica 
epidemia sulle sue cause e 
sulle ìesponsabilita mu anche 
sulle strutture sanitarie della 
provincia di Avellino questa 
e 1 unica in Italia dove sono 
diminuiti ì posti letto pubblici, 
du 81 « u 734 ed aumentati 
quelle delle Umiche private, 
du 850 ad oltre mille 

I compagni Adamo alla Pro 
vincia e Freda al Comune 
hanno chiesto lu convocazione 
urgente dei rispettivi Consi¬ 
gli dove il PCI propone in¬ 
chieste e provvedimenti imme¬ 
diati 

Da indiscrezioni trapelate 
nel tardo pomeriggio si e 
appreso che tre infermiere 
della clinica privata «Malzo¬ 
ni » sarebbero risultate « por¬ 
tatrici sane » 

Gli accertamenti compiuti 
sulle donne avrebbero dato 
esito positivo Non si esclu¬ 
de però, che potrebbe trat¬ 
tarsi di « contagio seconda¬ 
rio» In tal caso le tre in. 
fermiero sarebbero state in- 
fetta to dai neonati colpiti dal- 
la salmonella 

Eleonora Puntillo 


Una di queste sere insieme ritroviamoci al 


DANCING GIARDINO DISCOTECA 

PARCO delle ROSE 

VI* FABIO MASSIMO. 34 (P.LE CORVETTO) ■ TEL 560.52* 


Tram 13, 20. Bus 84,93,95,207 APERTO TUTTI I GIORNI 

BALIO USCIO rZJT CESARE VAIA 

Nella 2“ sala ballo moderno con il Disc-Jockey Charly 
OGGI ATTRAZIONE INTERNAZIONALE con 

DEMIS ROUSSOS 

DOMANI 16 settembre la grande ORCHESTRA di 

GIOVANNI FENATI - Canta GERMANA CAROLI 


RENAULT 5. 

E’più 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 
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In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è dispo¬ 
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault 5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 
anteriore. Anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces- [ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto- 1 
mobili). JENAULf, 
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Il governo ha disatteso le promesse fatte alla categoria Entro stasera sarà a Novara dove verrà interrogato 

Treni fermi ventiquattro ore LA MAFIA HA OBBLIGATO GAETANO 
a partire dalle 21 di stasera A COSTITUIRSI PER SALVARE I CAPI 


impegnali nello sciopero 230 mila lavoratori • Giovedì la federazione CGIL-CISL-UIL discute sui rinnovo dei contratti 
Oggi assemblee alla Leyland Innocenti e trattative per l'Alfa Romeo ■ Si mobilitano i fessili e i lavoratori della gomma 


Dalle 2L di questa sera, lu* f 
nodi, alle 21 di domani se- | 
ni, martedì, i treni non di'- l 
coleranno per lo sciopero nu- ! 
rionale di 24 ore dei 230 mi¬ 
la ferrovieri italiani. La de¬ 
cisione è stata presa unita- ( 
riamente dui sindacati di ca¬ 
tegoria e dalla Federazione | 
CGIL-CISL-UIL, 'Nella minio- | 
ne interministeriale deH’11 set- 
tembre sui problemi del pub- I 
blico impiego — afferma un 
comunicato congiunto dei sin¬ 
dacati — « non e stata as¬ 
sunta nessuna decisione di 
merito in ordine ai proble¬ 
mi dei ferrovieri », 

Dopo un primo incontro con j 
i sindacati il ministro dei Tru- 
sporti si era impegnato a m- ■ 
reressare il governo della n- ! 
chiesta salariale immediata di 1 
25 milu lire, eguale per tut* 1 
ti, da conteggiare sulle coni- [ 
petenze accessorie < indennità 
notturna, lavoro domenicale, 
ecc.). SI tratta di un inter¬ 
vento immediato, stralcio al¬ 
la piattaforma ri vendicativa 
della categoria, necessario per , 
iniziare ad affrontare subi- i 
to la pesante situazione eco- j 
nemica della categoria. 

Intanto, i ferrovieri hanno 
ovunque aperto il dibattito 
sulla piattaforma rivendicati¬ 
vi! per il nuovo contratto di 
tavoro e sui problemi inter¬ 
ni alla categoria. Per i pros¬ 
simi giorni sono in program¬ 
mo diverse assemblee. 

CONTRATTI — Sul rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro e 
sulle iniziative in difesa del 
posti di iuvoro minacciati dai 
piani di ristrutturazione pa¬ 
dronali in tutti i settori di¬ 
scuterà nelle giornate di gio¬ 
vedì e venerdì una riunione 
del direttivo delia Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. 

METALMECCANICI — Si 
prepara lu consultazione dei 
metalmeccanici sull’ipotesi di 
piattaforma rivendicativi! va¬ 
rata nei giorni scorsi dal di¬ 
rettivo della FLM, La consul¬ 
tazione sarà molto articolata: 
riunioni preparatone dei di¬ 
rettivi provinciali; assemblee 
dei Consigli di fabbrica a li¬ 
vello di zona; assemblee pro¬ 
vinciali del delegati. La piat¬ 
taforma definitiva sara appro¬ 
vata a fine di ottobre du 
un’assemblea nazionale del de¬ 
legati. 

Intanto, oggi, lunedi, i me¬ 
talmeccanici della Leyland- 
Innocenti si riuniranno in as¬ 
semblea per l’approvazione 
dell’accordo raggiunto nei 
giorni scorsi sulla utilizzazio- 
ne della cassa integrazione. 
Per quanto riguarda l’Alfa 
Romeo riprende oggi a Ro¬ 
ma i presso lTntersind) la 
trattativa tra la delegazione 
della FLM e quella della 
azienda. 

TESSILI — I lavoratori tes¬ 
sili si stanno mobilitando in 
vista della giornata di lot¬ 
ta nazionale indetta dalia FUL- 
TA (la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL delia catego¬ 
ria! per il 2 ottobre prossi¬ 
mo. Al centro della vertenza 
dei tessili vi e lu difesa dei 
posti di lavoro 

GOMMA — Una giornata di 
lotta « come risposta all’at¬ 
tacco concentrato delle socie¬ 
tà multinazionali dell’industria 
della gomma » e stata decisa 
» Ltverpool da 75 deleguti e 
osservatori dei lavoratori del¬ 
la gommu di Francia, Spagna, 
Gran Bretagna, Irlanda del 
Nord. Italia e Germania Oc¬ 
cidentale. Per la giornata di 
lotta — informa un comuni¬ 
cato della FULC (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) — 
e stata fissata la data del 22 
ottobre prossimo. 
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Un incontro tra inquirenti in «terra di nessuno» fra Italia e Svizzera per interrogare Ballinari ■ Secondo Angelini, il macellaio Men¬ 
ingiti sarebbe un personaggio di primo piano - Che fine ha fatto Spadaro, il « telefonista » di fonti sequestri? - Le somme dei riscatfi 
servivano anche a pagare grosse partite di sigarette di contrabbando: raggiungendo Svizzero e USA non potevano essere controllate 
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SFREGIATA LA «RONDA DI NOTTE» r. 

Rambrandt (1606-1699), dipinta nel 1642 ad 099 ! contarvata al « Rljk* Museum » di Aimtardam, 
è «tata gravamante danneggiata a colpi di coltello da un energumeno. Un uomo, dalla corporatura 
molto robusta, si 6 avvicinato al quadro in atteggiamolo sospatto. Uno da) custodi lo ha visto ed Ha 
subito cercato di fermarlo, ingaggiando una violatila lotta. Il vandalo è però riuscito a liberarsi e si a 
avventato contro la tela, sfregiandola (pare con un coltello a lama seghettato) in diversi punti della 
parte Inferiore. Gli altri custodi hanno infine potuto immobillizare l'autore del folle gesto, che e stato 
consognato alla paliti». L'uomo è un Insognante disoccupato trentottenne, residente ad Harlem. 
Avrebbe dichiarato ai poliziotti che lo hanno Interrogato di avere agito « per ordine di Gesù Cristo ». 
NELLA FOTO: il particolare sfregiato della « Ronda di notte » di Rembrandt. 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 14 settembre 
1 « Questa è la prova che la 

[ mafia esiste, e come! ». E’ sta- 
> tei il primo commento di un 
; funzionano della Questura di 
Novara, quando questa notte 
e arrivata la notizia che Achil¬ 
le Gaetano si era costituito in 
1 Calabria dopo avere rilasciato 
■ delle dichiarazioni ai giorna- 
| listi, 

I Ritornato sull'argomento, 
j questa manina, il dottor Ma- 
| dia, dirigente della squadra 
| mobile della Questura di No¬ 
vara, ha spiegato che Achille 
! Gaetano era stato « coman¬ 
dato » a consegnarsi dalla ma¬ 
fia calabrese, cui si era ri¬ 
volto per chiedere aiuto quan¬ 
do. da solo, non riusciva piu 
a sostenere il suo ruolo di 
organizzatore del sequestro. 

! O costituirsi alla polizia te- 
| nendo naturalmente la bocca 
chiusa e dirottando le inda¬ 
gini, oppure essere ucciso; 
questo l’aut-aut imposto a 
quello che fino a Ieri sera era 
il principale ricercato di que- 
| sta indagine 

Achille Gaetano-aveva com- 
j messo troppi errori compro¬ 
mettendo l'intera organizza¬ 
zione e quindi doveva paga¬ 
re. costituendosi e facendo il 
capro espiatorio. 

Con Gaetano in carcere. 1 
cupi della « ’ndrangheta » ope¬ 
rano anche che si rallenti la 
caccia al Sud e che le loro 
attività possano riprendere 
senza eccessivi ostacoli. 

Il Gaetano, d’altronde, sape¬ 
va molto bene che un rifiuto 
all'ordine di costituirsi gli sa¬ 
rebbe sicuramente costata la 
vita. 

! La giornata eli oggi qui a 
* Novara, registra una pausa 


nello svolgimento delle Inda¬ 
gini; una pausa di riposo per 
magistrati e funzionari di po¬ 
lizia, che hanno trascorso 
un’altra notte in bianco, im¬ 
pegnata dall’interrogatorio di 
Alberto Rosea, il «commer¬ 
cialista » di Luguno con stu¬ 
dio a Como e residente a 
Trieste, che ha avuto un ruo¬ 
lo rilevante nel riciclaggio di 
una parte del riscatto pagato 
dalla famiglia Mazzotti, e di 
cui c stato riconfermalo il 
fermo. 

I « basisti » 

Da domani si riprenderà a 
lavorare per cercare di capi¬ 
re qualche cosa anche dei due 
uomini fermati ieri dai carabi¬ 
nieri a Erba e a Milano, en¬ 
trambi sospettati eli essere 
stali 1 « basisti » della banda 
che ha rapito e ucciso Cri¬ 
stina; si preparerà un impor¬ 
tante incontro che dovrà av¬ 
venire in « terra di nessuno » 
(cosi e stato definito il luo¬ 
go che si vuole resti segreto» 
tra inquirenti italiani e sviz¬ 
zeri, e durante il quale avver¬ 
rà l’interrogatorio del Ba)lmu- 
ri da parte dei magistrati 
italiani; si vaglieranno nuove 
confessioni dell'Angelini che 
riguardano il Menzaphl. il 
quale da personaggio di sfon¬ 
do e divenuto di primo pia¬ 
no dopo le rivelazioni alla 
stampa di Achille Gaetano; si 
ritornerà ad indagare sul Ro¬ 
sea che pure fosse in posses- 


parecchi altri, nel tentativo di ] e che quindi non doveva 
scoprire quella trama che lega | preoccuparsi 


a filo doppio la Calabria alla 
Lombardia e alla Svizzera 

Come si vede, e un cantei 
di lavoro molto pesante, dal 
quale si deduce che le indagi¬ 
ni sul caso Mazzoni e sulla 
«Anonima sequestri » calabre¬ 
se sono ben lungi dall’estin 
guersi. Ognuno degli argomen 
ti che gli inquirenti dovran 
no affrontare nei prossimi 
giorni ha già degli antefatti 
precisi; analizzarli uno alla 
volta vuol dire anche riper¬ 
correre le tappe di questa tra¬ 
gica vicenda. 

Accertato che Achille Gae¬ 
tano. nel consegnarsi alla po¬ 
lizia, ha obbedito ad un pre 
ciso ordine mafioso, ci si 
chiede quale e stata la sorte 
di un altro ricercato, Sebastia¬ 
no Spadaro, l'uomo che m un 
primo tempo ha tenuto 1 con 
tatti telefonici con la famiglia 
Mazzoni, dopo aver svolto 
lo stesso ruolo almeno anche 
nel rapimento De Micheli. 

Il dottor Madia, capo della 
Mobile di Novara, spiega che 
dello Spadaro non si hanno 
piti notizie dalla meta di lu¬ 
glio. Ossia da quando la ma¬ 
fia calabrese gli impose di ab¬ 
bandonare la partita, in quan¬ 
to era stato fotografato dulia 
polizia mentre dn una cabina 
telefonica parlava con il Maz¬ 
zoni, dettando le condizioni 
per il pagamento del riscatto, 

La differenza della posizio¬ 
ne di Achille Gaetano e quel¬ 
la di Sebastiano Spadaro ri¬ 


deva chiave di una casse!• | s P elto gerarchle maflose 
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ta di sicurezza della filiale del¬ 
la banca svizzera diretta da 
Fausto Andina, dove vennero 
depositati gli 87 milioni che 
Angelini aveva ricavato dal ra¬ 
pimento. Infine si tenterà di 
chiarire definitivamente uno 
degli argomenti piu importan¬ 
ti. quello del riciclaggio del 
denaro, non solo del seque¬ 
stro Mazzoni, ma anche di 


Dopo i premi assegnati a Levi e Donin i 

Franco Antonicelli 
e Ragionieri 
ricordati al «Prato» 

Arrigo Benedetti ha rievocato l'attività politica e cul¬ 
turale dei due compagni recentemente scomparsi 


Primo convegno regionale dei quadri dell'organizzazione 

Torino: la Coldirettì per 
un confronto con i partiti 

I rapporti con la OC non devono significare sudditanza - Neces¬ 
sario eliminare l'intermediazione parassitarla sui prodotti agri¬ 
coli e sviluppare una politica delle infrastrutture nelle campagne 



; mensile di informazione sut state* 
1 mi ideologici del nostro tempo: 

'■ TV • stampa • cinema • religione 
pubblicità . scuola * libri . azienda 


In questo numero. 

— Dova «• la RAI.TV / Rap- 
porto sul dopo Bernabei. 25 
pagina di inchiatta sulla ri¬ 
forma dalla Radiotalavisiona. 
Documenti dal MID; opinioni 
di esperti dalla comunica¬ 
zione audiovisiva; intervista 
con Angelo Rizzoli, Luciano 
Lama, Piero Bassetti, Fabri¬ 
zio Cicchino e Vincenzo Ga¬ 
ietti. 

— «Non ci ingolferemo in costi 
assurdi » Intervista con 
Carlo Caracciolo, ammini¬ 
stratore delegato dell'editri¬ 
ce de « La Repubblica » su 
pubblicità, stampa e distri¬ 
buzione del giornale. 

— Attualità / Mentre II «Gior¬ 
no» muore, Afeltra fa i ba- ! 


PRATO, 14 settembre 

In mezzo a tanti premi let¬ 
terari proliferanti in ogni an¬ 
golo del nostro Paese, gran 
parte dei quali logorati dal¬ 
l’uso e inflazionati per i trop¬ 
pi interessi editoriali, senza 
dubbio il Premio Prato, nel 
corso della sua lunga vicen¬ 
da. e fra i pochissimi che 
abbiano saputo conservare il 
rigore e la serietà delle ori¬ 
gini, 

Sorta nel 1D48 per volontà 
dell’ENAL, e poi trastenta 
sotto la gestione dell’ANPI 
e in seguito deH’Ammtmst ra¬ 
zione comunale della citta, la 
manifestazione si e sempre 
mantenuta fedele a quella te¬ 
matica legata alla Resistenza 
che appunto ne ispirò la na¬ 
scita: una Resistenza intesa 
soprattutto m chiave di an¬ 
tifascismo e di democrazia, e 
quindi ovviamente compren¬ 
siva delle istanze di civiltà 
e di progresso sociale che 
guidano e caratterizzano le 
lotte delle grandi masse la¬ 
voratrici. 

Del resto, anche nell'edizio¬ 
ne di quest’anno, la ventiseie- 
sima, Il « Prato » non ha cer¬ 
to smentito o alterato la sua 
fisionomia, dal momento che 
« Il sistema periodico » di 
Primo Levi (Einaudi) e « La 
storia del cristianesimo» (Te- 
ti> di Ambrogio Domnl ap¬ 
paiono come due opere per¬ 
fettamente in linea con quan¬ 
to richiesto dall’assunto ge¬ 
nerale della manifestazione. 

Presente con un suo po¬ 
sto preciso nel panorama del¬ 
la letteratura italiana fin dal 
dopoguerra con opere di si¬ 
curo fascino e di alto impe¬ 
gno civile ‘«Se questo e un 
uomo » e « La tregua ») a que¬ 
ste, nel passare del tempo, 
Levi ita affiancato altre pa¬ 
gine, meno direttamente le¬ 
gate alle drammatiche e tra¬ 
giche esperienze del tempo 
di guerra: in questo senso, si 
ricordano le splendide « Sto¬ 
rie naturali » e l’ultima prò- 
va, « Il sistema periodico ». 

Per quanto riguarda l‘altro 
vincitore del Premio, il com¬ 
pagno Ambrogio Dotimi, da 
anni membro del Comitato 
centrale del PCI, c’e da os¬ 
servare che 11 suo libro, ol¬ 
tre che ad essere un’ulterio- 


co Antonicelli ed Ernesto Ra¬ 
gionieri. 

La figura del primo e stata 
commemorata da Arrigo Bene¬ 
detti, presidente della giuria, 
che. dopo averne tratteggiato 
le origini e la formazione nel- 
1 la Torino di Gobetti, si e 
I successtvumcnte soffermato 
I sulle molteplici attività di An- 
tonicelli, militante antifasci¬ 
sta. scrittore, saggista, parla¬ 
mentare. 

Sobrio e commosso il ricor¬ 
do di Ernesto Ragionieri, nel¬ 
le parole di Carlo Salinari, 
che del compagno immatura¬ 
mente scomparso ha voluto 
anzitutto sottolineare la tena¬ 
cia e la vivacità dell'attività 
politica, sicuramente segnata 
da lina matrice togliattlana, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la ricerca strenua di uni¬ 
tà aU'interno delle forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste, 

Come nella tradizione, dun- 
| que, e una lezione di rigo- 
I roso impegno quella che ci 
1 viene anche quest’anno dalla 
1 manifestazione pratese. Forse, 
[ per quanto concerne il futu- 
I ro del premio, si può fin da 
’ ora auspicare qualche ritor- 
, co di struttura, che ne au- 
1 menti il respiro e il senso 
; di partecipazione, magari al- 
ì largandolo ad altre discipline 
| ed inserendolo nel contesto di 
| un piu ampio programma, 
! maggiormente integrato nella 
j vita culturale delia citta. 

Vanni Bramanti 


DALL'INVIATO 

TORINO, 14 settembre 

« l temi tlciroccujxizione c 
dello sviluppo verranno affron¬ 
tati ad ottobre nel convegno 
promosso dalla Regione Pie¬ 
monte. Per noi e di importan¬ 
za determinante che l'agricol¬ 
tura non venga emarginala, 
si tenga confo delle nostre esi¬ 
genze Finora siamo sempre 
stufi trattati come 1 lagazvm 
ai quali si da la caramella per¬ 
che stiano buoni » Pronuncia¬ 
te alla tribuna da un delega¬ 
to vercellese, queste frasi 
riassumono abbastanza fedel¬ 
mente gli umori del primo 
convegno regionale dei qua¬ 
dri dirigenlt della Coldirettì, 
che ha riunito a Tonno 400 
responsabili e attivisti della 
maggiore organizzazione con¬ 
tadina. 

Revisione critica 

Accanto all’amarezza per 1 
lunghi anni in cui il mondo 
contadino ha bussato a porte 
che restavano ostinatamente 
chiuse, si e potuta cogliere 
una speranza nuova, viva an¬ 
che se venata di scetticismo. 
Da dove nasce questo stato 
d'animo? Un altro delegato, 
dirigente dei Comitato di zo¬ 
na del Casalese, ha ricordato 
nel suo intervento due avve¬ 
nimenti recenti- ta conferen¬ 
za di Montecatini, che ha av¬ 
viato un processo di revisione 


critica della gestione della 
Coldirettì. e le elezioni de) 15 
giugno, dalle quali il quadro 
politico del Paese e uscito to¬ 
talmente mutato. Non c’e dub¬ 
bio che tanto l’uno quanto 
l’altro avvenimento abbiano 
accelerato i tempi de) con¬ 
fronto dia)ettico aperto all’in¬ 
terno della Coldiretti, dando 
un'altra spinta al processo di 
maturazione delle masse con¬ 
tadine. 

Accenti nuovi, del resto, 
hanno caratiori 2 zato la stessa 
introduzione del presidente 
regionale della Coldiretti, l'on. 
Renzo Franzo, il quale ha pre¬ 
messo che lo scopo dell’ini¬ 
ziativa era definire delle pro¬ 
poste di intervento per l’agri¬ 
coltura in Piemonte da por¬ 
tare al convegno regio¬ 
nale sull’occupazione e lo svi¬ 
luppo che si terrà a ottobre. 
Vecchie posizioni di taglio 
corporativo sono sembrate ac¬ 
cantonate a favore di una 
« visione globale e armonica 
dello sviluppo regionale », alla 
quale si e detto di voler rife¬ 
rire il programma ri vendica¬ 
tivo dell’organizzazione. 

Si e annunciata disponibili¬ 
tà al confronto con le iorze 
politiche e con le altre forze 
sociali, in particolare coi sin- 


lizzarsi al conseguimento dt 
comuni obiettivi ». 

Verso le forze di sinistra 
che governano il Piemonte, 


che sono al disopra di questa 
vicenda, consisterebbe nel fat¬ 
to che mentre il primo, m 
qualità di principale organiz¬ 
zatore del sequestro, si era 
macchiato di colpe ed aveva 
commesso errori madornali, il 
secondo *»ra solo rimasto vit¬ 
tima di un « incidente ». 

Sebastiano Spadaro venne 
effettivamente fotografato da¬ 
gli uomini della Criminalpol 
verso la metà del mese di lu¬ 
glio. nel pieno delle trattative 
con la famiglia Mazzotti, ma 
la notizia venne tenuta segre¬ 
ta fin verso la fine di agosto. 
Attraverso quale strada le alte 
gerarchie mafiose vennero a 
conoscenza della cosa e deci¬ 
sero quindi di ritirare il loro 
uomo? La risposta a questo 
interrogativo porterebbe forsp 
n colpire proprio quelle con¬ 
nivenze e quelle protezioni 
die costituiscono lu forza 
principale della delinquenza 
organizzata. 

Quello del riciclaggio del 
denaro continua ad essere il 
tema di fondo di tutta l’inda¬ 
gine e quello che può aprire 
le maggiori prospettive, Le 
principali indagini in questo 
senso si svolgono in Svizzera 
e oltre che alla Guardia di 
finanza sono affidate alla poli¬ 
zia elvetica; e accertato inve¬ 
ce che in un primo momento 
tutto il denaro, 1 miliardo e 
50 milioni, pagato dalla fami¬ 
glia Mazzoni per la liberazione 
di Cristina, venne immediata 


Che rorganiz/.i/ione che ha 
compiuto il sequestro di Cri¬ 
si ma ne avesse in passato pol¬ 
lato a termine altri, seniore 
’ icboe ormai accertato, si con 
tmuu infimi ad indagare su 
Fianceseo Ruscello, il cum 
bmvnlute di .Sanremo, proprie¬ 
tà no di un nolo risi orante, 
trovato in possesso sia di 40 
milioni provenienti dal nscat 
tu per ju liberazione di Cri¬ 
stina, clic di altri 10 che veni¬ 
vano dal sequestio dell’asses- 
j sore al Comune di Guggiano. 
Angelo Mula barba. 

Furto di TIR 

Sebastiano Spaduro — rab¬ 
buimi) giu accennato — era 
l'uomo che prima ancora che 
con 1 Mazzetti aveva tenuto 1 
(•ontani con la iumiglia di 
Tullio De Micheli, di cui non 
si hanno piu notizie dal feb- 
J bruto scorso. 

Sempre lucendo ri le ri mento 
a quei personaggi mafiosi che 
vivono ed operuno in Svizzeiu 
ed a cui pure si siano rivolti 
anche 1 rapitori di Cristina, 
si potrebbe arrivare a stabi¬ 
lire un puntu di contatto un- 
che con il caso Ceretta, l'im¬ 
prenditore edile di Cuorgne, 
in Vai di Susa, sequestrato e 
ucciso alcuni mesi fa sempre 
da un’organizzazione ai cala¬ 
bresi che operava all’interno 
del racket della manodopera. 
Questa organizzazione avrebbe 
una parte di primo piano nel 
traffico di « Tir » rubati, al cui 
vertice vi sarebbe lo stesso 
personaggio che risiede a Lu¬ 
gano e che da una lussuosa 
dimora controlla il contrab¬ 
bando di sigarette tra le coste 
occidentali e quelle orientali 
dell’Adnutico. 

Alberto Rosea, fermato ieri 
a Trieste, ha raggiunto que¬ 
sta mattina il carcere di Ales¬ 
sandria; quando ieri sera era 
giunto alla Questura di No¬ 
vara. ostentava molta sicu¬ 
rezza- prima di entrare nel¬ 
l’ufficio del dott. Madia, dove 
e stato interrogato fino all’al¬ 
ba, aveva detto ai giornalisti 
che gli stavano d'attorno: 
« Aspettate un’oretta, chiarirò 
la mia posizione e poi potre¬ 
mo andare a cena assieme ». 

Questa mattina verso le 12 


non vi saranno preclusioni a- J mente trasferito in Calabria 


pnorlstiche: « La federazione 
ricercherà responsabilmente 
con ogni mezzo il confronto 
e il dialogo col governo regio¬ 
nale ». fermo restando il suo 
diritto-dovere di ricorrere al¬ 
l’azione sindacale e alle ma¬ 
nifestazioni di strada qualora 
le rivendicazioni non trovino 
adeguata risposta in sede d: 
contrattazione. Nel corso dei 
dibattito ha latto capolino la 
tentazione di coinvolgere il 
convegno in un giudizio som¬ 
mario e a dir poco prematu¬ 
ro sulla neoeletta Ammini¬ 


strazione regionale i«7V>Hfo 1 non si tratta di «bricolle» e 


fumo e poco arrosto»!, ma lu 
« sfogo » non ha avuto eco. 
La grande maggioranza dei 
delegati, specie i giovani, si 
v pronunciata per un con¬ 
fronto serio e per una critica 
costruttiva. Per quanto riguar¬ 
da 1 rapporii con la DC. si e 
parlato di una colleganza su 
valori e principi che non deve 
significare sudditanza. 


La cooperazione 


dac-HM dpi invnr-iinri dtnpn I K 1 2e . aei ,lzlone Goiairetli giungono le coste calabresi o 

ducati dei laboratori dipen- chiede che sia riconosciuta-la \ della Sicilia orientale, il paga- 

denti (su questo tema ha m- 1 centralità del problema agri- | m( , nU) c ja parte eh chi le ha 

sistito il delegato nazionale colo (centralità, va detto, che j ordinate può avvenire anche 

dei gruppi giovani coltivatori, e chiaramente affermata negli m banconote «sporche» il de- 

Sandro Sandra) coi quali « 1 / impegni programmatici del go- naru raggiungerà le banche 

comune linquagqio può finn vrrno n-t-iunule» r soll«-ila una s V i//.-i t - <> «li siati Unni altra 

giungere m primo luogo alla 
definizione del piano regiona¬ 


li! banconote « sporche » il de¬ 
naro raggiungerà le banche 
svi/zeie o gli Stati Uniti atira 
verso Paesi che non possono 
effettuare il controllo sui nu¬ 
meri di sene In questo modo 


AL SESTO RADUNO NAZIONALE DEI REDUCI 

Ex combattenti e partigiani 
sfilano insieme a Bassano 

La manifestazione si è svolta nel segno dei valori dell'antifascismo e della Resistenza 


le per « superare uh squilibri , M ottiene :1 duplice risultato 
setlwiati territvriuh e suini- , tll riciclare tl denaro senza 


li » In questo quadro si 1 lue- 
dono interventi u sostegno 
dell’impresa familiare ‘credi¬ 
to, miglioramenti stinti tirali, 
assistenza tecnica ecc >; e per 
un diffuso sviluppo della coo¬ 
pcrazione eh primo e secon¬ 
do grado e dell'associa/ionl- 
smo agricolo A questo fine 
l'ente di sviluppo deve avere 
! «ampio spazio» ed essere in- 
I teso come « strumento opera- 


correi e rischi e di far irut- j 
tare abbondantemenle il capi- { 
tuie impiegato ; 

L’appunta mento che inqui- | 
retili italiani ** svizzeri si sono 
fissati sulla « terra di nessu¬ 
no » per la prossima settima j 
il a avrà anche lo scopo di ve- j 
ri Ih'a re, nel corso dell'inter- 
roguturto a cui verni sol topo , 
sto Libero Ballinari, talune al | 
lerma/iom di Giuliano Ange 1 


tiro di strounimano mterren- 1 imi. secondo le quali il Men 


gnl / « Br «tei «oggi » litorali re riprova delle capacita e 


da padroni a padrini / Pt- 
drnzxì affonda il « Foglio », 
i giornalisti lo rialzano / 
Notizia flash. 


Pft'MA e in edico'a a Milano, 
Roma, Bologna, Firenze, Genova, 
Tedino e nelle librerie Feltrinelli 


Oppjcoo I*.’ • 201 21 Mi,ano 


del talento dello studioso, ol¬ 
tre una testimonianza della 
apertura ideologica mediante 
la quale un marxista ha su- 
| puto e voluto affrontare una 
tematica «quella del mondo 
dei credenti) per molti versi 
così lontana dalle sue con¬ 
vinzioni 1 onda men tali 
Ancora, nel corso della ce¬ 
rimonia della premiazione, 
svoltasi nella serata di saba 
to presso il Palazzo comuna¬ 
le di Prato, sono stati rimi 
dati due membri della giuna 
1 iccentemcnte scomparsi, Fran 


DALL'INVIATO 

BASSANO DEL GRAPPA, 
14 settembre 
Bussano del Grappa, città 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, ha ospitato oggi, dome¬ 
nica, tl (i raduno nazionale 
della Associazione combatten¬ 
ti e reduci, svoltosi in un cli¬ 
ma di unita tra tutte le fui* 
/e combattentistiche Pei la 
prima volta, assieme alle ban 
die re dei vari corpi d’ann.i, 
sono sfila»e anche le bandiere 
del TANFI e della Federazione 
\olontan liberta, scortale da 
rappresentata 1 par! igumi 
Un significato nuovo al ra 


tenti e stato dato dal Tasseti 
za di labari di ex tormaziom 
lascisi e, di soliti) sempre pre 


senso che deve avere hi lesti 
montan/u combattentistica nel 


to in agricoltura demoera tl 
vomente autogestito dulie stes¬ 
se (uteaor/e agi te uV >» 

IT necessuiiu moine ehmi 
ilare l'intermediazione paras 


senti ad analoghe mani test a- 1 cordare ! -acritici del passa 


corpo sociale- «Si vuole n- j sitanti sin prodotti agricoli e 


/ioni, e dalle unanimi parole 
degli oratoli' il soltosegreta 
no (’engarle per il governo. 


tu - ha detto -- per inter¬ 
pretarli alla luce del presen¬ 


te; oggi la patria e la coniti j 


! sviluppare una politica delle 
! mi rasi ruttare nelle campagne 
1 Du parte dei governo naziona¬ 


li presidente nazionale della ! iuta civile ed e in questa che j S1 rjv ** n djca una Pudica di 
Associazione, /avuti aro, il sin- j t combattenti di ieri devono conti olio dei prezzi dei mez- 

dueu di Bussano, Martinelli. , tiasfenre tl loro impegno, as- j zi necessari alla produzione 

che hanno tutti inquadrato lo J saune a lutti : emacimi, per . agricola in modo che gli in 


avvenimento nella neorren/a costruire una sonda piu giu- terreni 1 regionali non abbia- 
elei Hi) anmversuri» della Li , Ma,,. „„ ;l cl esseic vaiulie.it i «da 

bora/ione, cosi come lui lai 1 Alla mamfesta/ione erano 

to il presidente deila Kepub j presenti 1 gonfaloni decorati < ( >ntmut nei riunioni (tu pie*. 

hhea Leone, m un suo mes- j di medaglia d’oro di molte "*** conci ni t mungimi finti- 
saggio < uta con le i appi csontan/e i cut toga tu tu c altri beiti stia 

In pai t leniate il snidai " comunali. mentali». 


costruire una sonda piu giu¬ 
sta ». 

Alla maiiifesta/ume erano 


saggio 

In pai t leniate 11 snida*" 
della citta ha ricordato alle 


duno nazionale dei combat- 1 migliaia di reduci presenti il 


p. g. b. 


o uscito ammanettato dalla 
Questura eh Novara dopo me 
era stalo riconfermato il sin» 
fermo 1 secondo gli inquirenti 
si tratta di un personaggio del 
massimo interesse. Nei corso 
clcll'Jn'errogaloiio il Rosea — 
che fece da intermediario per 
il riciclaggio della parte del 
riscatto incassato dalTAngch 
ni -- avrebbe detto die in pus 
sato piu di una volta si sa 
rebbero rivolti a lui per nei 
dare denaro proveniente de 
riscatti anche delTordine di 
alcuni miliardi, oltre a pai 
lite di oro che avrebbero avu 
to la stessa provenienza Gli 
interrogatori del Rosea prose 
guiranno nei prossimi giorni 
Circa 1 due presunti « basi 
sii » fermati ieri dui carabi 
meri. Luigi Imperio, a Erba e 
Valerio Benito Chiesa, a Mila 
no l'opinione sui della poli 
zia che dei carabinieri e clic 
prima di poter procedere net 
confronti dell’uno o dell’altro 
come complici del rapimento 
di Cristina Mazzoni, sara ne¬ 
cessario metterli entrambi a 
confronto con Achille Gaeta¬ 
no che e atteso aui u Novara 
entro domani sera. 

Mauro Brutto 


Incendio doloso 
nell'appartamento 
di Paul Getty Ili 

ROMA, 14 settembre 
Fuoco, stamane, nell’abita¬ 
zione romana attualmente di¬ 
sabitata. di Paul Getty III, ni¬ 
pote dell’uomo piu ricco de] 
mondo, e protagonista di uni* 
dei piu clamorosi casi di se¬ 
questro di persona. 

Ignoti hanno appiccato il 
fuoco alla porta dell’abitnzjo- 
ne. in piazza Caterina della 
Rosa 91, a Trastevere, ine**.' 
diando alcuni giornali accata¬ 
stati nel pianerottolo al terzo 
piano, davanti all’interno 5. Le 
fiamme, che hanno parzial¬ 
mente distrutto la porta, si 
sono propagate all’interno di¬ 
struggendo un tavolo da gioco 
che si trovava vicino all’in¬ 
gresso. I vigili hanno spento 
le fiamme contenendo i danni 
alla porta e al tavolo. Sulle 
ragioni dolose gl! investigatori 
non hanno dubbi. 


TELERADIO 

IHIvI PROGRAMMI 


dopo 1 ) pagamento del riscatto | 
avvenuto a Carnute vicino a 1 
Como, la sera del 1 agosto. ! 

L’apparente contraddizione 
potrebbe trovare una spiega I 
/.ione nella particolare orgumz- i 
/azione dei contrabbando in ] 
ternu7ionale; a Lugano, ad 1 
esempio, vive ed opera un 
personaggio di primo piano 
nelle organizzazioni mafioso 
che controlla la maggior puri e 
delle grosse partite di tabac¬ 
co di contrabbando che veli 
gono sbarcate lungo le coste 
delTltalia meridionale. Qui 


nemmeno di « Tir » che pas- , 
sano il confine senza i con- 1 
trulli di frontiera, ma di tute 
re navi che portano tonnellate l 
di merce Le partite di sigfi- | 
rette si ordinano m Svizzera ' 
a personaggi come quello di | 
cui si si anno occupando la ' 
Guardia di finanza e la polizia j 
svizzera e raggiungono 1 porti ] 
.iugoslavi o albanesi legalmen- 1 
te. in quanto la Confedera- ] 
zume elvetica non applica il | 
monopolio sui tabacchi. 

Quando le tonnellate di la- I 
baecu di contrabbando rag- I 


TV nazionale 

10,15 Programma citiec-iatogfa- 
fico 

p„r Br-r. *. .r.m 

• 1 occ*& '-'iv oH'tì 39* T,p. 1 


18,45 La TV dei rag«z:i 


19,15 "^elegie-naie ipOfl 
19,30 Cronache Hai ane 
20,00 Telegiornale 
20,40 II maqo Hol*cI*"i 

l '•> P’py 1 . e. Ore y* 
s'i** Ir-erprrt tei*/ C 1 
’ • vi Le cjt> "tori 1 C A' 
«■»* Vc'o 1 S»i,»i'ebe , j Ru. 


22,45 Telegioi naie 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi specie 1 ' del Te 
I©giornale 

il S,« pr,t Srihh , cc le-,» - 
vrf >>1 01 ,di» ci un'* ierrt pe* 
- ri b- C* « Sf-Ufite » A ( u 
a n, L.- c pii <*r 


21,55 Conce r to f^nebro 
Duce o GannibeH 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

G ORNAI r RADIO 0'«* ? fc ; 

hi f 19 r L (. tr o'I'il i'G 
miu* Cd* 0'!'< A'maniero 7 10 >1 

Invero oyg 70. Secondo 
/ A S Sl'uwnn 1 "berta P 30 
ue canoni HH mali nc ^ Voi ec» 
lt 1C Ccu'C'y e w«Mern 11 30 
! c*a InrctpjZ'f 1? 13 Tu'tt <* 
r r'M ic 1. J0 H t p rt MV l<3 01 
f *• 'Vi»" 1 ? m 14 4C npi'r 
P— \C mover" 16 I giravo r- 
f C r mr 17 40 A le-na 

nipi 'o in nu t cn 19 3C R A n i*i 
t- la bi a o r cIie*l r a 19 Ai> Dalla -i 


SECONDO PROGRAMMA 

G'ORNAI T RADIO Or»* 6 X ’ «*0 
L-0 tD 33 ì? .C l? 3. 1\30 

16 .0 Itì JC, i*- 30 e 32 30, 6 H 
n a*' >ere 7 40 Bicnpiono, 0 33 
Gai (*r c r* 1 mpl^dranunr ' 30 

CaiJim 16) 9 3C Ci "ZCn 

pai 'ulti 1C ?A U >a pwvii a 
vieni'* 10 33 Tult liner»* d e* tu. 
'a 12 1C Travn SMOPI 'agonali 

17 40 A‘’o gradirne* IO 13 33 Di f 


Su eli g • 
egicna* 13 


1 ' • S’a.crf mu 1 ral »> My V r 
lid\ » lb "3 D ■•coteca a 1 ar a r 
1 erta IO i'j Lue » di v.atnern\cor 
*2 1 ucce» 1 di R C'-nndl 

TER20 PROGRAMMA 

CRI i 3C O i nern corner 0 
„enut 1 >' ra a 0 30 Concer 
1 * d aperture C 30 Ln ver 
»» a a e i Rovai tl 10 Tu»i ■ Paa- 
« iillr* Un ‘e 1 1 40 "le-- 

|/'(’*| d ari e d rggi 12 20 .Vu* 
c Mi ■'«''ani d ong 13 La mu- 
- va ne lampe 14/0 L Mino hor» 


CMC Vi sia 


[ /aghi — il macellaio di Va 1 
I lese che fino a quando Achille i 
[ (.aetano non si e denso ad 
I aprire Ju botasi era conside 
rato soltanto l’uomo che aveva 
recapitato alla famiglia Maz¬ 
zoni alcuni messaggi scritti 
dal hi ragazza rapi tu — quan¬ 
do Cristina era ancora in vita 
e nelle mani dei suoi rapitori. 

, avrebbe affermato di non e'* 
i sere al primo sequestro. 

Secondo quanto ha rivelato 
| 1 Angelini, il Menzuglii. alme 
I no m un'occasione, quando 
Cristina era stata colta da 
j una profonda < risi di scontor 
i to e temeva pei hi propria 
sorte, avrebbe tentato di con 
j solare la ragazza dicendole che 
il suo non ria rnto il pruno 
rapimento a cui partecipava, 

1 che lui era un professionista 


Televisione svizzera 


U » 1 a evie.' ' 2 . 
•,*5,43 O" ?" ve 
fi* al 'a mvr T e 
«;! 43 I^ciic" - " a' 


3.3 1 a la 
la rc’C"- i 
» Ceni 0 > r 
na'a (a co 


Televisione Capodistria 


Televisione Montecarlo 
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Dopo le partitelle e i facili entusiasmi da mercoledì si comincia con le «Coppe» serie 

ESAME-EUROPA PER IL NOSTRO CALCIO 


Nazionale, Totocalcio e ministri in libertà 


Miti e ricatti 
deU’industria 
del foot-ball 

La lezione della Polonia - E' giunta l’ora di 
ristrutturare profondamente CONI e Federazione 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 14 settembre 


La legge del PCI prevede che 
a livello di ogni regione sia- 
no istituiti ì comitati regio- 


La convocazione ufficiale nah per lo sport, il ricono- 


per la formazione della na¬ 
zionale azzurra che il 27 set¬ 
tembre, airoiimpico, affron- 


scimento ed il finanziamento 
degli enti di promozione spor¬ 
tiva, una profonda ristruttura- 


terà la Filandra , non è anco- zione e democratizzazione del 


ra stata resa nota c già si 
sono alimentate le polemi¬ 
che: c'e chi ritiene che la 
e troika » azzurra abbia final¬ 
mente fatto un discorso di 
prospettiva puntando su un 
congruo numero di giovani, 
e c'è invece chi vorrebbe ri¬ 
portare sulle scene intema¬ 
zionali giocatori che ormai. 


CONI e delle Federazioni spor¬ 
tive nazionali, tali da rende¬ 
re reale la partecipazione del¬ 
le associazioni sportive di ba¬ 
se e permettere una diver¬ 
sa formazione dei programmi 
di intervento di tutto lo sport 
di alto livello agonistico, 

Le Regioni e gli Enti loca¬ 
li, Insieme agli enti di pro¬ 


pur avendo una notevole mozione sportiva, con la leg- 

esperienza, non hanno piu ge del PCI. utilizzando un fon- 

niente da dire soprattutto in do nazionale da costituirsi at- 

vista della Qualificazione ai traverso la parte dei fondi del 


mondiali del 78, in program¬ 
ma in Argentina. 


Totocalcio che attualmente fi¬ 
niscono nelle casse dell’era- 


Sulla scorta di quanto ha rio, e con l’aggiunta di appo- 

dichiarato recentemente Bear- siti investimenti (da prevede- 


zot, la rappresentativa che in¬ 
contrerà i finlandesi è già fat¬ 
ta: manca solo da decidere 


re attraverso leggi regionali) 
interverranno per sviluppare 
tutte quelle forme di attività 


chi sarà l’ala destra fra Cau- sportiva che dovranno servire 


sio e Marini. Per il resto i 
ruoli sono già stati assegna¬ 
ti. Ma tornando alle scelte e 
alle polemiche che si sono in¬ 
trecciate prima c dopo la par- 


essenzialmente ad uno svilup¬ 
po psico-fisico c all'uso attivo 
del tempo libero per la gran¬ 
de maggioranza dei cittadini, 
E " su questi problemi che 


tifa dt allenamento focata devono misurare gli uomini 
dagli azzurri coafro gli svizze- di governo, e non certamen- 
ri del Basilea, c’è da rileva- te su proposte-ricatto che pe¬ 
re che. purtroppo, nel nostro rlodicarncntc vengono presen- 

Paese, ci si è dimenticati trop- tate dall'industria del calcio. 

do alla svelta dello spettaco- . ^ . — S..IIS- 1 

?o offerto da Polonia e Olan- LoriS Cium ni 

da nell’incontro giocato a 
Chorzow dove i polacchi st so¬ 
no tmposti dando vita ad una J 
gara al altissimo Mtieto fecnf* 

co-agonistico. 1 L • • * 

Giustamente, «a caldo », | DICUICOnGri in < 

Fulvio Bernardini ha dlchia■ _ 

rato che per la nostra rap¬ 
presentativa Il prossimo 26 

ottobre non ci sarà niente da *w- ■ 

fare contro l’attuale Polonia. m -m m -m» -m/m •* 

Una verità che non è siala ## I/kII # 

ben digerita dalla stragrande C/v/ m W Se 

maggioranza dei critici calci¬ 
stici poiché con questa affer- _ 

mozione Bernardini ha con/er- » 

moto la povertà non solo del ri AO 

nostro livello calcistico, ma 

allo stesso tempo ha denun- ^ -- * ■'Ce¬ 

ciato le nostre vistose lacune 

”1 Vnat’oTnon ci 1 9 Ua > Maggiori a 

stancheremo mai di ripeter¬ 
lo, non sono degli atleti al pa- n .. ■ » Dcn* 7 iOMC 

ri dei polacchi, degli olande- DALLA REDAZIONE 

si e dei tedeschi, l nostrt cal- TORINO, 14 settembre 

es3ere d *; La Juventus si appresta ad 
gli atleti perché mancano dt affrontare la nuova avventu- 



Per sei l’ostacolo, tradizionalmente scorbutico , del « primo turno » 

Cominciamo tardi: ecco 
perchè cominciamo male 

Gli avversari sono infatti tutti da tempo regolarmente impegnati nei loro campionati 
Il ritardo di preparazione aggrava fatalmente le nostre lacune di gioco e di tenuta 


Veniamo all’anno passato. 


Dopodomani cl misuriamo difeso per tutta la partita ed torneo, arrivò al secondo tur- 

con gli altri. Il calcio Italia- ecco arrivare la Coppa delle no. 

no, s'intende. Fino ad ora Coppe, per la seconda volta, a Veniamo all’anno passato, 

se ne son viste di tutti i co- Milano. L’aveva gli* vinta sem- Niente Coppa dei Campioni 

lori. Quando giochiamo tra pre il Milan nel '68, un anno per la squalifica laziale: in 

noi, sono tutti 0 brocchi o prima di conquistare la sua compenso 11 Bologna andò in 

campioni. Ma per tutti, broc- seconda Coppa del Campioni. Polonia e venne eliminato tac¬ 
chi o campioni, il caldo Ita- Era il canto del cigno. Nelle mediatamente dalla Coppa dei- 


schemi adottati nel nostro si¬ 
stema calcistico. Una delle ve¬ 
rità piò lampanti stava nella 


nano che chiede ed ottiene gli ultime due edizioni il miglior le Coppe. Coppa UEFA, sem* 

sgravi fiscali come produces- piazzamento europeo è ancora pre l’anno scorso: il Torino 

so cultura, ha speso miliardi dei rossoneri, battuto nella fi- venne eliminato al primo tur- ... ......... 

a palate durante l’estate. naie sempre di Coppa delle no, l’Inter arrivò al sedicesi- comincia a cicchettare qual- 

Dopodomani comincia co- Coppe, nell’edizione '73-74 dal mi c nell’impatto con il cal- che straziante amichevole con 

me ogni anno l’avventura euro- Magdeburgo. Il panorama ge- ciò olandese ebbe la peggio, squndre che hanno quale uni- 

nea e tutti si chiedono: vedla- nerale è invece assai depri- il Napoli raggiunse appena gli co merito quello di essere sul 

mo cosa si vale, una volta di mente: due anni fa la Juventus ottavi. Solo la Juve si gua- mare. Si arriva al primo tur- 

più. Le italiane impegnate venne eliminata nel primo dagnò la semifinale, prima di no di Coppe europee con due 

mercoledì nel primo turno del- turno di Coppa dei Campioni esserne buttata fuori. o tre partite di Coppa Italia 

le coppe europee sono questo e cosi fu In Coppa UEFA per Fu, quello scorso, un anno sulle spalle, tutto qui. Per 

anno sei. Una in più dell’an- la Fiorentina, l'Inter e il To- di grande crisi. E di accuse questo l’ostacolo più normale 

no scorso, perché fanno scor- fino. La Lazio, nello stesso violentissime al metodi e agli — la prima partita — diven- 

ta da armi l’ostacolo più duro 

_ _ od insormontabile. 

_______ « Dopodomani cinque delle 

nostre sei squadre saranno im- 
* •_ ______ _■ - .1^ pegnate subito in trasferta. 

LACI 111 CU RI DO HI Gl COI GDI Solo la Roma avrà un turno 

■■■ ■■■*»* *>**■**«■■ casalingo con i bulgari. La 

maggior parte dei nostri av- 

Se! le squadre Italiane Impegnate da dopodomani nelle Coppe versarl ha già due mesi di 

europee. Questo 11 dettaglio: campionato nazionale nelle 


Niente Coppa dei Campioni carenza di preparazione. Nulla 
*r La squalifica laziale: in di più e stato fatto, a quanto 
>mpenso il Bologna andò in palesemente consta. Abbiamo 
>lonla e venne eliminato im- una lunga estate con un lungo 
editamente dalla Coppa del- ed estenuante mercato delle 
Coppe. Coppa UEFA, sem- follie. Poi le battaglie per gli 
•e l’anno scorso: il Torino ingaggi, poi le polemiche su¬ 
dine eliminato al primo tur- gli acquisti. Poi finalmente si 






ROMA — Una curiosa Immagino doll'omkhovoto di lusso svoltasi sabato sora all’Olimpico: Giorgio 
Morinl eh* marca Polé. L'asso brasiliano comunqya è ormai solo un richiamo pubblicitario: il lampo 
è passato ancha par lui. 


le coppe europee sono questo 
anno sei. Una in più dell’an¬ 
no scorso, perché l’anno scor¬ 
so la Lazio campione d’Italia 
era bloccata dalla squalifica. 
In dettaglio 1 , sono la Juventus, 
che tenta d'inseguire il tra¬ 
guardo mai raggiunto della 
Coppa dei Campioni; la Fio¬ 
rentina che ritorna in Coppa 
delle Coppe, un trofeo vinto 
già una volta in tempi lontani, 
anno '61; il Milan, la Roma, la 
Lazio ed il Napoli impegnate 
nella Coppa UEFA, una com¬ 
petizione a torto considera¬ 
ta d’interesse secondarlo, in 
quanto tutto sommato espri¬ 
me i valori autentici di ogni 
campionato nazionale. 

L’ultima vittoria in campo 
europeo di una squadra ita¬ 
liana risale al 16 maggio del 
”73. Autore il Milan a Salo¬ 
nicco nella finale contro 11 
Leeds. Vittoria assai discussa 
e criticata. Un gol di Chi&rugl 


Così in campo mercoledì 


COPPA DEI CAMPIONI 

CSKA Sofia (Bulgaria)-Juventus 

COPPA DELLE COPPE 

Beslktas Istanbul (Turchia) - Fiorentina 

COPPA UEFA 

Everton Llverpool ( Inghilterra) • Milan 
Roma-Duna v (Bulgaria) 

Odessa (URSS) - Lazio 
Tot-pedo Mosca (URSS) • Napoli 
Le partite di ritorno si disputeranno, a campi invertiti, il 
primo ottobre. 


campionato nazionale nelle 
gambe: schemi rodati, condi¬ 
zione fisica quasi perfetta, ac¬ 
cordo tra i reparti. Il CSKA, 
avversario della Juve, e l’Ever- 
ton, avversario del Milan, so¬ 
no alla settima giornata. La 
Juve sabato ha perso in modo 
deprimente a Varese, il Milan 
è m condizioni pietose. Per le 
altre vedremo. Comincia l'av¬ 
ventura europea. Possiamo fa¬ 
re solo gli auguri. 

g. m. m. 


I bianconeri in delicatissima fase di rodaggio non autorizzano ottimismi 

Juventus: se Varese ha detto il vero 
poche speranze di cavarsela a Sofia 


I guai maggiori a centrocampo, ma anche le «punte» non ingranano 


Il Besiktas non preoccupa più di tanto 

Fiorentina: dubbio Caso 
La decisione a Istanbul 

Sarà Rosi l’eventuale sostituto - Mozzone ottimista 


minuti Parola ha schierato . la Ternana in «Coppa Ita- 
quella che ritiene la squadra lia» (5 a 1), non ha convln- 


~Nn««*** » a ^ w quella che ritiene la squadra lia» (5 a 1), non ha convin 

TORINO, 14 settembre più efficiente, con Morini to; la batosta è apparsa im 

La Juventus si appresta ad stopper al posto di Spinosi meritata per Crivelli e com 

affrontare la nuova avventu- e con l’attacco « prudente », pagni. e anche l'operato del- 

“ ' * “ . “ l'arbitro, non in serata di gra- 


ruf x base ‘ le ra nella Coppa dei Campioni, senza Damiani all'ala e Cuc- 


cui responsabilità stanno a 
monte, sono di chi da tanti, 
da troppi anni, dirige il no¬ 
stro Paese. Però, è noto, tn 
Italia chi chiama pane il pa¬ 
ne e vino il vino è un ere¬ 
tico: certi miti, creati appo¬ 
sitamente per scarsa cono¬ 
scenza e per vendere qualche 
copia in piu, non si possono 
abbattere. 

Ma gli « specialisti » — con 


DALLA REDAZIONE Pedina fondamentale ,, 4 „ - 

YfiTOY^TrrtP u . modulo di gioco preferito dal in fase offensiva, dove su tut- 

rlKENZE, 14 settembre nuovo allenatore. ti svetta il centravanti Sinan 

Con una partitella giocata Comunque, nonostante l’e- (autore del gol contro il Ba¬ 
al Comunale contro le riser- sauriente relazione presentata kieesir) è abilissimo in dife- 

ve (5 a I) la Fiorentina ha dall’osservatore Aldo Biagiot- sa, non solo perché lo stop- 


pedina fondamentale per il i essere abbastanza pericoloso 
modulo di gioco preferito dal in fase offensiva, dove su tut- 


ma mal come questa volta 1 cureddu al suo posto nella zo- zia. ha lasciato a desiderare. 


campioni d'Italia sono partiti 
con cosi poche speranze. Fi¬ 
no a qualche giorno fa il di¬ 
scorso o io preoccupazioni e- 
pn.nn p^pnzlnlmpnfp nr»r In 


na di copertura, a fianco di 


Pietro Anostasl, che la « cur- 


scorso o io preoccupazioni e- dato alla regia di Gori, che gli si tolgono quei quattro gol 

rano essenzialmente per la gioca almeno una diecina di segnati contro la « Primave- 

forza degli avversari, i cam- metri più avanti di Capello. ra » alia prima uscita di Fer- 


forza degli avversari, i cam¬ 
pioni bulgari del CSKA di So¬ 
fia, piu avanti nella prepara¬ 
zione e in pieno clima di cam¬ 
pionato ormai da settimane, 
ma dopo le due « amichevoli » 


i. , - . *-:—, — - uui uuuu ic « umiuicvuii n 

é~h eli Como e Varese, l « condut- 

!i ca !° Jl r ientat } v o di tori » guardano con upprensio- 
tì ella nostr * na ’ ne alla condiziono delia squa- 
zionale di calcio — un tema <* r a. 

f ac ^ e ~ no f l hanno a Como un pareggio strap- 
JP * 50 parola sul nricat • pa to per i capelli e, ieri sera, 

a , vani l dai <t pa- i a seconda sconfitta della sta- 
calcio, t quali pn- glorio (la prima a Son Siro in 


Furino, per suturare la dife- va Filadelfia » ha voluto con¬ 
sa, con il centrocampo affi- fermato a furor di popolo, se 


metri più avanti di Capello. ra » alia prima uscita di Fer- 

Gori. che ha una caviglia ragosto, finora è andato una 

malandata, nella ripresa è volta sola a segno, e proprio 
stato sostituito da Capello che contro la Ternana. 




aveva esordito (dopo novan- 
tadue giorni doU'infortunio pa¬ 
tito in URSS-Itaila) nel fina- 


Da parte sua Bettega, dopo 
aver fatto il diavolo a quat¬ 
tro a Pescara (amichevole) è 


ne alla condiziono della squa- naturale che ciò che conta 
dra. siano quei primi quarantacin- 

A Como un pareggio strap- que minuti, perchè su Capei- 
pato per i capelli e, ieri sera, lo, malgrado la buona volon- 

la seconda sconfitta della sta- ta di tutti e di Capello In 

glono (la prima a Son Siro in primo luogo, la Juventus non 


le di Como-Juventus, ma è ritornato quello di sempre: 

naturale che ciò che conta buon rifinitore ma non più. 

siano quei primi quarantacin- come al bei tempi, puntuale 

que minuti, perchè su Capei- In area, pronto a) gol di ra- 

lo, malgrado la buona volon- pina (contro la Ternana ha 

ta di tutti e di Capello in segnato in netto fuorigioco). 


L'augurio è che la colpa sia 


pure importante come il « re- 


ma di stilare i calendari del- «Coppa Italia» contro l’In- potrà contare, e le speranze soltanto di Capello, cioè della 

10 w n aella hanno prete- ter). più rosee prevedono un recu- sua assenza <ed è già grave 

^ a ciie garanzie dal ministro Parola ha fatto buon viso pero per il «ritorno», quan- che una squadra si sfasci 
iH 1 £ urlsmo e dfHo Spettaco- n cattivo gioco (mai adagio do i bulgari scenderanno ai quando manca un uomo, sia 

l °' AJt 0 n tcs <e e serja *°* m è incollato cosi bene ulla Comunale. pure importante come il « re- 

rcAdoi/o sarti il quale, st spe- realtà delle cose) asserendo La Juventus parte quindi gista»). Se i mali fossero al- 
♦ xu consultato con i c he la Juventus aveva utiltz- frastornata dalle giuste oriti- tri, alloru oltre alla « Cop- 

suot couegnt ai governo. Pro- zato la partita di Varese per che che le sono piovute ad- pa del Campioni » la Juventus 

messe, a nostro avulso, gra • fare del fiato, ma quanti han- dosso e le speranze sono po- rischierebbe di essere taglia- 

vtssime non soltanto perchè no visto t campioni dTtalin che. perchè se il centrocam- ta fuori da tutto, visto che 

strappate da una forzatura da riferiscono che si 6 trattato po non gira, le «punte» (A- ormai la «Coppa Italia» non 



ve (5 a I) la Fiorentina ha dall’osservatore Aldo Biagiot- 
in pratica concluso la prepa- ti, che ha assistito alla prima 
razione in vista del primo in- gara giocata in campionato 


ti, che ha assistito alla prima per Turkut è un formldabi- 
gara giocata in campionato le marcatore e Vedat è un li- 


contro di Coppa delle Coppe dal Besiktas contro il Baki- bero in possesso di un gran 

contro i turchi del Besiktas cesir (1 a 1), Mazzone si è senso della posizione, ma so* 

in programma mercoledì alle dichiarato convinto di un sue- prattutto perchè il pacchetto 

20,30, allo stadio « Inanu » di cesso. Sulla scosta delle no- difensivo riesce con molta fa- 

Istanbul. tizie ricevute da Biagiotti la cilità a mettere in fuorigioco 

Nonostante la seduta odier- compagine turca (allenata da gli attaccanti avversari, 

na, Carlo Mazzone non è sta- Kaya, che ha come valido col- Per essere più chiari, in fa¬ 
to però in grado di annuii- laboratore in qualità dt di- se difensiva ì turchi giocano 

ciare la formazione che in- rettore tecnico il tedesco come il Napoli di Vinicio, 

tende opporre ai turchi in Buhtz, che giocò nel Torino Ed e appunto perchè la Fio¬ 
quanto Caso, che nei giorni negli anni '50) è formata da rentina non trova «gradevole» 

scorsi ha accusato un malan- elementi molto giovani, tra i questo tipo di gioco che og- 

no muscolare, non è ancora quali spiccano i nazionali Ze- gi Mazzone, a conclusione dei- 


apparso al meglio della con¬ 
dizione ed è appunto per que- 


kerija e Bulent (che giocaro¬ 
no contro l’Italia a Napoli) 


sto che il tecnico dei viola e il mediano Niko. 


solo martedì, dopo la sgam¬ 
bata che i fiorentini soster- 


Contro il Baklcesir la squa¬ 
dra di Istanbul ha giocato con 


• - / ; v ;.’ T-. 

t ; *<j-r: >< ; ;•’* ‘ * •>; 


zato la partita di Varese per che che le sono piovute ad- pa del Campioni » la Juventus 

fare del fiato, ma quanti han- dosso e le speranze sono po- rischierebbe di essere taglia¬ 
no visto t campioni dTtalin che. perchè se il centrocam- ta fuori da tutto, visto che 

riferiscono che si 6 trattato po non gira, le «punte» (A- ormai la «Coppa Italia» non 


parte dt coloro che possono della prestazione più scialba nastasi e Bettega) non sono e piu di sua competenza 


paralizzare tn qualsiasi mo¬ 
mento tutta l’attività sportiva 
itatiana (bloccando il Totocal¬ 
cio), ma anche perchè 7ion 
tengono conto di una situazio¬ 
ne di crisi più generale del¬ 
lo sport italiano, che non può 
certamente essere risolto at¬ 
traverso regali allo sport pro¬ 
fessionistico. 

Infatti per eliminare gli 
scompensi, che caratterizzano 

10 sport italiano, dove sempre 
più lo spettacelo prevale sul¬ 
la pratica sportiva, e dove il 
tifo e il divismo hanno porta¬ 
to a degenerazioni, e mentre 
milioni di giovani e di citta¬ 
dini, pur essendo desiderosi c 
coscienti di voler praticare 
una disciplina sportiva, non 
trovano le condizioni per po¬ 
terla svolgere, occorrono ben 
altri interventi. 

In un Paese come il nostro, 
dove mancano palestre, pisa¬ 
ne e campi sportivi, dove il 
à0 per cento dei comuni non 
posseggono una pur minima 
attrezzatura, tanto è vero che 

11 verde attrezzato è di 74 cen¬ 
timetri quadrati per abitante, 
per risolvere problemi strut¬ 
turali di organizzazione spor¬ 
tiva e dt formazione di nuovi 
quadri dirigenti, occorre una 
riforma generale che elimini 
la legge istitutiva del CONI 
(che risale al periodo fasci¬ 
sta) e delimiti le competenze 
dello stesso Comitato olimpi¬ 
co, demandando alle Regioni, 
agli Enti locali c agli enti di 
promozione sportiva demo¬ 
cratici poteri e compiti per 
l’organizzazione dello sport, 
inteso come servizio sociale. 

In questo senso è orienta¬ 
ta la proposta di legge pre¬ 
sentata al Senato dal nostro 
partito, la quale precisa com¬ 
piti. organizzazione e finanzia¬ 
menti per i diversi momenti 
dell’attività sportiva italiana. 


di questo anno calcistico. 


certo trascendentali. La stes- 


Nel primi quarantacinque 1 sa vittoria conseguita contro 


Chinaglia-Ferrari tandem da collaudare 


' 1 '* * X -'\ * p. r v ^ - 


Marco Tardali!, Il giovano difensore bianconero particolarmente atteso 
al auo stordio Internazionale. 


ranno allo stadio di Istanbul, questa formazione: Mustafà; 
sarà in grado di prendere una Hamet, Zekerija; Turkut, Ve- 
decisione. Il sostituto di Ca- dat, Ceihun; Tezcan, Bulent, 
so sarebbe comunque Rosi, Sinan. Hajri, Kamramn. Il tee- 
che ha dovuto saltare alcuni cino dei turchi nel secondo 
allenamenti per un leggero ri- tempo ha fatto giocare Jussuf 


sentimento muscolare. 


al posto di Hajri. un gioca* 


l’allenamento, ha cercato di 
spiegare ai suoi uomini co¬ 
me si può aggirare questo 
ostacolo. 

I. C. 


Duisburg-Paralimni 7-1 

DUISBURG. 14 settembre 
L'MSV Duihbur« della RPT ha 


Se Caso dovesse restare in tore molto abile nel controllo battuto la iormatone cipriota de) 
panchina, per la squadra vio- del pallone ma molto lento PanLiimni di FamuRosta per 7-i. 
la sarebbe un grosso bandi- nei movimenti. Una squadra £^ A P fl T r u |'‘ ^ 


cap poiché il giocatore nelle — secondo Biagiotti 


partite finora disputate ha 
dimostrato di essere il più 
pronto e di rappresentare una 


muove con concetti molto mo¬ 
derni. 

Infatti il Besiktas oltre ad 


UEFA. Il primo tempo s) era con¬ 
cluso con il rlHultnto di 51. 

La partita di ritorno *1 svolge¬ 
rti martedì 16 a Oberhau&en, nella 
Germania Foderale. 


GIAGNONI HA SPIATO l'EVERTON 


AZZURRI A MOSCA SENZA BRAGLIA 


MOLTI PROBLEMI PER LIEDHOLM 


Lazio: a Odessa ; Milan: l’incubo si 
per un match-quiz! chiama Latchford 


Napoli: fuori Roma: senza Prati 
tiro la Torpedo? , temibile il Dunav 


ROMA, 14 settembre 

Scontata la squalifica che la 
costrinse a non disputare la 
Coppa dei Campioni del '74-75. 
la Lazio rientra nel giro delle 
competizioni intemazionali af¬ 
frontando mercoledì la squa¬ 
dra sovietica di Odessa, il 
Chemomoretz. finito nello 
scorso campionato al terzo 
posto. La trasferta della La¬ 
zio arriva in un momento al¬ 
quanto delicato per la squa¬ 
dra di Corsini. Infatti la no¬ 
ta vicenda di Chinaglla, rien¬ 
trato Li Italia dopo che la 
compagine biancazzurra aveva 
elaborato dei piani tattici te 
nendo conto dell'assenza del 
centravanti, ha un po’ scom¬ 
bussolato l’impostazione. 

Con Long John al centro 
dell'attacco laziale, Corsini 
ha cercato di rivedere la ma¬ 
novra ed è sorto cosi il duo 
Chinaglia-Ferrari che in fat¬ 
to di « sfondamento » potreb¬ 
be riservare delle grosse sor¬ 
prese. Ma ancora e tutto da 
verificare, anche perchè il 
centrocampo formato da Re 
Ceccon 1, B rlgnani, Bad iani, 
Martini c D’Amico non ha 
raggiunto quell’intesa neces- 


1 saria a fare della Lazio un 
■ complesso a livello interna- 
rionale. L’allenatore Corsini 
finora si e dichiarato fidu¬ 
cioso dei suoi ragazzi e le 
[ uniche preoccupazioni sono 
state rivolte soprattutto alla 
non completa preparazione a- 
j tletica e tattica dei singoli 
reparti. A questo c’è da ag¬ 
giungere che la Lazio affron¬ 
ta due partite nel giro di 
quattro giorni i Avellino e 
Chemomoretz» e potrebbe ri 
sentire dell’eccessivo affatica- 
j mento. 

Per quanto riguarda 1 so¬ 
vietici non e possibile dare 
attualmente una giusta valu¬ 
tazione della squadra di O- 
dessa. Nello scorso campio¬ 
nato disputò degli incontri a 
buon livello tecnico ma que¬ 
st’anno sembra che il com¬ 
plesso non « girl » compieta- 
mente. L’Incontro di mercole¬ 
dì tuttavia servirà a chiarire 
il valore dei due contendenti. 
Per la Lazio sarà anche lì suo 
piu valido « test » per dimo¬ 
strare le reali ambizioni che 
potrà avere in campionato 

f. s. 


SERVIZIO 

MILANELLO. 14 settembre 

Nonostante le incertezze sul 
futuro assetto della società, lu 
vita al Milan continua. In pai 
ticolare Giagnoni, nel giro di 
24 ore. st <* sottoposto ad un 
autentico tour de force Obiet¬ 
tivo dichiarato l’Everton ed i 
suoi . segreti 

Ieri il traine/' rossonero è 
volato a Lìverpool per osser¬ 
vare di persona i prossimi av¬ 
versari di Coppa impegnati 
contro il .Vew*ca.s*f/e /ed e sta¬ 
to un secco 2 0 per l'Ever¬ 
ton), e stamane, dopo una 
notte praticamente trascorsa 
in bianco, si e precipitato tn 
quel di Mila nello, giusto in 
tempo per osservare lu « Pri¬ 
mavera » pareggiare (1-1) con 
i colleglli dell'lnter in un in 
contro valevole per la Copjxi 
Italia della categoria 

Il discorso, pero, .\nro/a 
giocoforza suU’Everton e sul 
duro impegno che attende i 
rossoneri mercoledì prossimo 
« Certo che questi inglesi mi 
hanno impressionato La clas¬ 
sica compagine britannica, per 
intenderci. Ritmo, aggressivi- 


tò, cmnpattezza. E poi, dopo 
quasi due mesi di campiona¬ 
to, sono già in forma. Gio¬ 
cano un 4-3-J pulito, con inse¬ 
rimenti a sorpresa dei difen¬ 
sori I migliori'* Difficile dir¬ 
lo ma una vosa c certa, e 
noe che tutto il gioco del- 
l Everton trova il suo .sbocco 
/tal tirale nel fortissimo Imì- 
eh lord, tipico centravanti al- 
I inglese che dimostra di va 
le re /con gli interessi/ i uoo 
milioni dt lire che sono sta¬ 
ti sborsati per il suo acqui¬ 
sto » 

« Contromisure particolari 
allora’> » 

« Certo, qualche idea mi sfa 
gra ronzando per la testa, ina 
la tengo per me Sciòglierò 
l’enigma martedì mattina u 
Lìverpool, dopo l’ultimo alle¬ 
namento. Ci tengo però a sot¬ 
tolineare che t miei ragazzi 
daranno tutto per limitare i 
danni in questa trasferta, con 
la speranza di rifarci a San 
Siro Sono convinto infatti che 
gli inglesi fuori casa saran¬ 
no molto piu malleabili ». 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 settembre 
' 11 Napoli parte domani per 

i Mosca dove incontrerà lu Tor¬ 
pedo per il primo turno dellu 
Coppa UEFA. Gli azzurri han¬ 
no voluto concludere la pre- 
1 parazlone per la difficile par* 
1 tua ieri sera, giocando una 
gara amichevole sul campo di 
Cava dei Tirreni SI sono di¬ 
stinti in particolar modo Sa- 
void) e Boccolini (tre gol a 
testa) e Juliano sembra aver 
ritrovato la forma migliore, 
Pertanto l’unica novità che po- 
, irebbe presentare il Napoli e 
l'esclusione di Bruglia. 11 gio- 
I calore, difatu, non si e nep¬ 
pure allenato perche sino a 
questo momento non ha rag 
, giunto raccordo economico 
i con la società e si e rifiutato 
di partire per Mosca (a me- 
, no che non ci sia stato un 
ripensamento cleU’ultima ora». 
Comunque Vinicio ha già de- 
, eiso la formazione. Carmignu- 
, ni; Bruscolotti. Pogliuna; Bur- 
gnich, La Palma, Orlondini; 

: Massa. Juliano, Savoldi, Espo- 
I sito, Boccolini. 


Con questa formazione Vi¬ 
nicio assicura al Napoli una 
maggiore copertura a] centro¬ 
campo perche la « riserva » 
Boccolini (30 anni, un gioca¬ 
tore proveniente dal Brindi¬ 
si, fortemente voluto da Vi¬ 
nicio) è un duttile centro¬ 
campista. prontissimo ad inse¬ 
rirsi anche in zona gol 
Con quali speranze il Napo¬ 
li affronta questa partita? Po¬ 
che. diciamolo subito. Le dif¬ 
ficolta non sono mai state na¬ 
scoste, sin dal momento del 
sorteggio. E dire che allora la 
Torpedo navigava con difficol¬ 
ta al centro dellu classifica! 
Da allora, con sette risultati 
positivi, la squadra di Ivanov 
e Voronin è balzata al secon¬ 
do posto. I rischi per il Napo¬ 
li dunque sono aumentati. 
L’osservatore sovietico Zolo- 
tov che visionò il Napoli in 
Coppa Italia, sia pure con gar¬ 
bo. fece intendere che il Na¬ 
poli non aveva scampo. Il 
compito degli azzurri, pertan¬ 
to, e quello di smentire que¬ 
sto pronostico. 

Michele Muro 


ROMA, 14 settèmbre i 

Il prtmo turno di Coppa 
UEFA, mercoledì prossimo, 
chiama la Roma al confronto 
con i bulgari del Dufiav Ru- 
se nello stadio Olimpico. Una 
squadra, questo Dunav, che 
non appartiene certo alla 
schiera delle piu celebri del 
« vecchio continente», ma che 
tuttavia desta notevoli preoc¬ 
cupazioni nell'ambiente gial¬ 
lore sso. 

Ieri sera appena le luci del¬ 
l’Olimpico si sono spente, do- 
jx) la conclusione dell’//ami¬ 
chevole » col Cosmos, l’argo¬ 
mento Dunav ha subito preso 
il sopravvento. Ltedholm era 
appena rientrato a Roma da 
Ruse, dove aveva assi.stito al¬ 
la partita dt campionato che 
opponeva il Dunav sul pro¬ 
prio campo allo Sparta dt So¬ 
fia. La partita era finita 0-0, 
ma Liedholm aveva avuto e- 
qualmente modo dt apprezza¬ 
re alcune doti della squadra 
che avrà di fronte mercolc- | 
dì sera. 

ul punti di forza del Du- i 
nav — dice lo svedese — so¬ 
no all’attacco, dove operano 
una coppia bene assortita di ! 


mezze alt e due alt velocissi¬ 
me Tutti corrono novanta mi¬ 
nuti. Nell'attuale condizione di 
preparazione sarà molto im¬ 
pegnativo il confronto che do¬ 
vremo sostenere all'Olimpi¬ 
co » 

Così quanti avevano potuto 
dedurre, in virtù dt quel pa¬ 
reggio a reti inviolate, che la 
squadra bulgara mettesse m 
evidenza una carenza all’at¬ 
tacco. han dovuto ricredersi. 

Se non è chiaro quali pos¬ 
sano essere i pregi e la con¬ 
sistenza tecnica del Dunav, 
chiari sembrano i problemi 
della Roma: almeno quelli re¬ 
lativi alla formazione che Lie¬ 
dholm sarà costretto a schie¬ 
rare. Ancora fermo Prati per 
il noto infortunio, « convin¬ 
to » Boni ad indossare ta ma¬ 
glia numero due a fianco di 
Rocca, inutilizzabile quasi cer¬ 
tamente Pcccenini, la Roma 
per la « prima » di Coppa UE¬ 
FA probabilmente andrà in 
campo così * Conti: Rocca. Bo¬ 
ni: Cordova. Santarini, Bah- 
stoni; Pellegrini. Morini, Pe- 
trini. De Sistt, Spadoni, 
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Coppa Italia: ancora tutto da decidere 


Un inter magari un po' lenta ma efficace contro la Samb ipoteca la promozione: 3-0 

Si è rivisto Boninsegna 
ma non insieme a Libera 

Il centravanti impiegato negli aitimi 25' proprio al posto dell'ex varesino: perché questa paura? - Il nuovo acqui¬ 
sto aveva segnato il primo gol seguito nella ripresa da Bertini ed Oriali - « Revival » di Mazzola fatto di estro e fiato 



mm * yg ygai m MARCATORI- nel p t. Libera 
* * dMMkdHPPll al 19'; nella ripresa Bertini 


i pan- 
Bini, 


INTER - SAMBCNKDCTTESK — Libera di latta apra la marcatura 


Sii scalìgeri passano in Sardegna con un perentorio 3-1 

Doccia fredda del Verona 
sul Cagliari senza Riva 


MARCATORI: Mucettl (V) «I 
38’ p.t. su rigore; nel s.t. al 
*’ viola <C>, al 3T Moro 
(V). al 44' Busatta (V). 
CAGLIARI: Vecchi; Lamagnl, 
Longobucco: Gregori <Nené 
al 83’). Valeri (NIccoUl al 
43’), Tomastnl; Marchesi, 
QusgUoxvl. 11 ras. Viola. Vlr- 
«Us. N. 13 Copparonl (altre 
riserve Brugncrs, Mantova* 
ni). 

VERONA: Glnulfl, Nanni. SI. 
rena; Buaatta, Catella ni, 
Maddé; Bachlechner. Ma- 
scotti. Macchi, Moro. Zlgo- 
nl. N. 13 Forvino (altre ri¬ 
serve Coni, Guldolln, Fnui- 
sot). 

ARBITRO: Lattami 

NOTE spettatori 15 000 cir¬ 
ca 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 14 settembre 
Tornato dopo quattro anni 
dall'amara sconfitta della sua 
Nazionale con la Spagna al 
Sant’Elia, Valcareggl vi ha 
trovato oggi due Importanti, 
forse decisivi punti per la 
qualificazione del Verona al 
quarti di Coppa Italia II com¬ 
pito della squadra veronese è 
stato comunque facilitato dal- 
1 Incerta prestazione del Ca¬ 
gliari. che anche questa volta 
ha risentito piu del previsto 
dell'assenza di Riva 
Tra 1 rossoblu si b avuto 
modo di apprezzare anche og¬ 
gi alcune Interessanti Indivi 
dualità, come 11 nooacqulsto 
Viola, Gregori e Vlrdls, ma 
il raggiungimento di un valido 
gioco di squadra è ancora lon¬ 
tano 

Al contrarlo il Verona è ap¬ 
parso. soprattutto nel secondo 
tempo, una squadra solida In 
tutti 1 reparti capace di sop¬ 
perire con 1 suol centrocam¬ 
pisti anche alle carenze dello 
attacco prova valida ne e il 
fatto che a segnare sono state 
le sue mezze ali 
Durante la prima frazione 
di gioco 11 Cagliari ha esercì 
tato un leggero predominio 
territoriale culminato con la 
traversa colpita da Tomaslnl 
al 2-1 

OH scaligeri vanno In gol al 
38 del primo tempo su rigo 
io trasformato da Mascotti. 
per un discutibile lullo di La 
magni su tigoni Da questo 
momento 1 sardi si sono di¬ 
sorientati. lasciando sempre 
di piu I Iniziativa al centro 
campo al Verona Nonostante 
ciò 1 rossoblu hanno avuto al 
I inizio della ripresa un par 
ziale ritorno concretizzatosi 
all 8’ col gol di Viola su punì 
zlone a due in i rea di rigore 
concessa per gioco pericoloso 
su Vtrdis E .tato questo il 
momento piu equilibrato e in 
certo della partita dopo il 
Verona ha ripreso In mano le 
redini del gioco approfittando 
anche dell eccessivo sbilancia 
mento in avanti del centro 
campo cagliaritano Non a ca 
so quindi è venuto al 22’ il 


mo e cominciano a diventare 
preoccupanti) 

Un minuto dopo 11 Cagliari 
aveva l’occasiono di riportar 
si In parità, ma 11 pur bel col 
po di testa di Vlrdls finiva po¬ 
co alto sulla travorsa Nel fi 
naie Suarez per dare maggio¬ 
re Incisività al centrocampo 
manda in campo Nené ma è 
ancora 11 Verona ad andare In 


gol con una delle tante azioni 
personali di Busatta Per con¬ 
cludere 11 Verona può guar 
dare fiduciosamente al suo fu 
turo in Coppu o in campione 
to 11 Cagliari invece ha anco 
ra molto lavoro da fare, se 
vuole partire col piede giusto 
1 5 ottobre 

Andrea Pirasiu 


Vittima l'Alalanta, battuta 3-2 

Modena: prima vittoria 
con tre gol di Bellinazzi 

I bergamaschi erano però privi del portiere 
titolare Cipollini, di Marmo e Mongardi 


MARCATORI. Bellinazzi (M) 
al 2, al 16’ e al 37’ del prl- 
mo tempo, Russo (A) al 43' 
della ripresa e Scala (A) al 
38’ della ripresa 
MODENA Tanl, Mei, Matric¬ 
olati!, Bell otto, Matteonl, Ma¬ 
rinelli. Trlpepl, Ragonesi, 
Bellinazzi, Zanon Blaslg. N 
12 Manfredi 

ATALANTA Meravìglia, Ande- 
na, Cabrlni, Mostro pasqua, 
Percossi, Marchetti Musici- 
lo (Cappellaccio dal 1’ della 
ripresa), Russo. Scala, Ver¬ 
naccia, Rizzati (Fanna dal 
23* della ripresa). N, 12 Dal 
Bello 

ARBITRO Lops di Torino 
NOTE giornata primaverile, 
terreno in perfette condizioni 
spettatori 10 000 paganti Am 
monito Zanon per proteste E’ 
stato osservato un minuto di 
silenzio in memoria della ma 
dre del giocatore Mongardi 
deceduta in nottata 

DALLA REDAZIONE 

MODENA 14 settembre 
Primo successo in Coppa 
Italia per i « canalini » di Ca 
dagli Vittima 1 Atalanta sce 
sa al Braglia priva del poitle 
re titolare Cipollini e di Mar 
mo e Mongardi I padroni di 
casa hanno avuto una parten 
za a razzo e giù al secondo 
minuto si sono portati in van 
tagglo su rigoie 
L azione era partita da Tri 
pepi, che lanciava u Belllnaz 
zi falciato in piena area da 
Cabrinl L arbitro indicava 
senza esitazione il dischetto e 
lo stesso Bellinazzi realizzava 
con un tiro alla destra del 
portiere Meraviglia li Modena 
insisteva e allottavo Bellotto 
sparava eli poco oltre U tra 
versa al termine di un bell »i 
fondo 

Al Ih il i addoppio Tu pepi 
tiri un cornei Andena respm 
ge corto di testa e ilpiende 
ancora Bellinazzi con 1 i fronte 
e piazza il pallone nella porta 
sguarnita Sul due a zero il 
Modena domina la scena sul 
terreno di gioco profittando 
del prevedibile momento di 


Marmo si fanno avvertire e 
specialmente in attacco 1 un 
dici nerazzurro riesce soltan 
to a tratti a rendersi perico 
loso peraltro ben controllato 
da una coriacea difesa mode 
nese Al 34 Scala dal limito 
sfiora il palo ma Tani dà 
1 impressione di poter respin 
gero il tiro Al 36 ce un coi 
ner per 1 Atalanta e Bellotto 
salva sulla linea di porta un 
tiro di testa di Rizzati Un mi 
nulo piu tardi Bellinazzi rea 
llnnzzi realizza per la terza 
volta 

Il centi avanti iugge sul filo 
del fuorigioco e sorprende Me 
invigila con un tiro dia onale 
di esterno dc*r * Allo s i 
etere del tempo 1 A «narra ile 
*^e a ridurr*, le aiitinze ( on 
,J sso s i tiziore» < oniusa nt* 
atei mode ne 

Nella tip csi Cade lascia ne 
„li spogliatoi I III su-, lo e al suo 
posto entri c tpsdiaccio tn 
pepet ino u ci s «. ro c he me 
te sovente scompiglio ne’la 
ictrugiuirdia modenese Al h 
Mtiinelh combini un mezzo 
guaio illungundo il pfilone 
ili occoi rente Russo il quale 
tppoggia ilio smircato Cup 
ptllaitlo che indugi i tioppo e 
all « fin* sp ìj i \ lato 


al 9’ c Orlali al 16'. 

INTER Vieri, Giu bertoni. Fé- 
deh*. Orlali, Gasparlni, Pac¬ 
chetti Pavone, Bertini, Maz¬ 
zola, Marini, Libera (Bonin¬ 
segna dal 20' s t ). In 
china 12 Boritoli, 13 
14 Cerili!, 13 Multi 
SAMBENEDKTTESE Plgini; 
Della Bianchina, Catto Ra¬ 
dio Anzulnl. Agretti (Date¬ 
ne dal 17 st ), Ripa (Trevi¬ 
sani dal 20 s t ), Berta, Chi- 
menti. Simonato. Basilico 
In panchina 12 Gonnelll, 15 
Marini. 16 Marchlnl 
ARBITRO Serafino, di Roma. 

MILANO 14 settembre 
Obiettivamente piacevole 
Magari un po lenta ma effi 
cace Indubbiamente perfetti 
bile ma giù buona E l Jnter 
è l Inter finalmente non un al 
tra Ha tinto repotarmente la 
sua partita con la Sambene 
dettese mediocre di B senza 
necessitare di sforzo Tre pap¬ 
pine e via per un applauso a 
centrocampo Vittoria necessa 
ria ad ipotecare la promozio 
ne al girone finale di Coppa 
Italia Adesso domenica ci 
i orrebbe un disastro clamo¬ 
roso un abisso di sfortuna 
che travolgesse addirittura la 
differenza reti Va bene che 
la jKLlla lè rotonda ma in 
somma si diciamo pure che 
l Inter ha fregato la Juien 
tus l ha lasciata indietro l ha 
eliminata L una soddisfa 
zionc 

Restiamo all odterno Inter 
Sambenedettesc senza grossi 
problemi A parte Della Bian 
china che viene da Genova e 
Pigino da Torino, la squadra 
marchigiana è rimasta la stes 
sa Un campionato buono ma 
appena da metà classifica, con 
patemi iniziali L avreobe fatta 
fuori anche l Inter dell anno 
scorso Per cui non si guarda 
in casi simili il risultato il 
3 0 ma il gioco la salute il 
fiato 

Non fosse venuta dopo quel 
la con la Juve ina prima di 
questa partita non avremmo 
detto faville Ma visto che la 
grinta Chtappella l aveva fatta 
uscire allora nulla ostala che 
oggi consentisse ai suoi un 
po di concentrazione in meno 
L allenatore ha piazzato in 
campo la formazione che uscì 
in trionfo da San Siro quln 
dici giorni fa E tn panchina 
Boninsegna con la segreta 
promessa di farlo debuttare 
parzialmente dopo lappendic 
tornio Gli affezionati che han 
sfidato la pioggia dì scttem 
bre (una delle piu tristi per 
chè ammolla l estate; coltiva 
vano il desiderio di vedere fi 
nalmente all opra insieme il 
tandem degli sfracelli fosse 
pure per un quarto d ora In 
vece perfido Chiappella ha sì 
mandato in campo Bonìnse 
ona sul finir di partita ma 
ha tolto Libera, rovinando la 
festa a tutti 

Libera aveva nel primo tem 
po segnato il suo gol Bonin 
segna non ha segnato affatto 
anche se c è andato vicino 
volittvo e con encomiabile 
sforzo d inguine Ma nessuno 
è autorizzato a trarne conclu¬ 
sioni di comodo a meno che 
non odi la famiglia neraz¬ 
zurra 

Giudizio globale positivo 
Emerge in noi la sensazione 
remota che la squadra pia 
smata da un sicuro demiurgo 
come Chiappella possa fare 
come dicono a scuola Possa 
svolgere un ruolo protagoni 
sta m campionato anche se è 
sicuramente avventato pensare 
ad una volontà ripetitiva del 
l Inter d emergenza attuale 
Cè per esempio Mazzola che 
fa il centravanti di manovra 
Contro la Juve ha giocato 
molto avanti Oggi un po piu 
indietro Nell Inter al compie 
to la sua figura dovrebbe flet 
tersi sul pallone in una posi 
zione di compromesso a me 
tà tra allora ed oggi Libera 
nell Inter d emergenza fa il 
centravanti frivolo Obiettiva 
mente non e in grado di ap¬ 
poggiare il pallone quando 
questo i iene avanti dal mez 
zo mentre lo sa sfruttare 
quando tiene dai lati Nell In 
ter definitila dovrà starsene a 
sinistra di Bontnsepna Guai 
stringesse continuamente al 
centro Dalla sua patti lettele 
non sa (art t irò ss \t II Inter 
d emergi tua Pavoni la anche 
la puntu \ill Inter definitila 
sara esoru/ato da questo pe 
so e potrà deciti arsi a i/o che 
sa fan meglio 
In questa occasione abbiam 
listo Ut Sarnbi n* di ttest tal 
sare ut po tutto tosi tari 
in chiatti come staio Im gin 


bastanza sciolto non gitelo 
consentiranno 

Esaurita la parte critica un 
po’ di cronaca Aperta al 18 
da una punizione di Pacchetti 
deviata di pugno da Pigino ed 
esaltata al 19' dallo stacco di 
testa di Libera su corner di 
Mazzola Abbastanza tndistur 
boto l ex varesino che Anzui 
ni e Della Bianchina stanno a 
guardare schiaccia oltre Pigi 
no II taccuino registra ap¬ 
plausi al 32 per uno scambio 
delizioso Libera Pavone con 
eluso da quest ultimo sui pu 
gni del portiere rossoblu Al 
40 sembra il raddoppio ma 
Libera coglie la traversa 

Bisogna aspettare la ripre 
sa un bel nove minuti Rad 
doppia Bertini con un po di 
spocchia calciando da venti 
metri di shoot sinistro 

Terzo gol al 16 scambio 
sulla riga bianca dell area 
marchigiana tra Mazzola ed 
Oriali Piper si trova d incan 
to il pallone tra i piedi men 
tre si butta dentro Tira antt 
ctjxindo la difesa rete 

Si arriva al 20 Entra Bo 
nin •regna che vorrebbe segna 
re Mazzola lo incoraggia con 
ogni mezzo ma non capita A 
questo punto non è un pro¬ 
blema Sarà per un altra volta 

Gian Maria Madella 


LA SQUADRA GRANATA NON TROVA UN VALIDO GIOCO 

Stentato 2-0 del Torino 
sul Novara incompleto 

Una rete per tempo - Claudio Sala il migliore in campo 



al 30' del pi 
* della ripresa 


TORINO - NOVARA —• Garelli portiera noverate retplng* con un 
colpo di reni un tiro di Zeccerelll 


MARCATORI 
Sala al 22 
Lambardo 
TORINO Castellini Gorin 
Lombardo Sali udori, Moz 
zini Santln Sala C . Pecci 
Oraziani /accorcili Pulici 
(dal 26 del st Garritano) 
NOVARA Garella, Veschettl, 
Lugnun, Mvian Menichlni 
Terrari T laschi Siorlettl 
(dal 46’ Pellegrini) Galli 
(da])*8 del st Guidetti), 
Rocca Sahioni 
ARBITRO Bergamo 
NOTE Giornata autunnale 
e pioggia terreno viscido 
Spettatori paganti 11 599 per 
un incasso di 28 milioni 211 
mila 500 lire Ammonito al 
25‘ Graziani per un fallo di 
reazione su Vivian 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 14 settembre 
All ombra della Mole il cal 
ciò almeno per questo primo 
scorcio di stagione e sicura 
mente sotto tono Da una 
parte la Juventus che decolla 
per la Bulgaria senza una ì 
dea in testa e dall altra que 
sto Torino rinsanguato e rin 
novato che stenta (malgra 
do le generose convocazioni 
in Nazionale) a trovare un 
suo gioco una sua ben de 
finita fisionomia 
Il terreno viscido per la 
pioggia insistente ha reso 
piu arduo il compito ma og 


MARC \TORI al 21* pt Bon 
cl (Genoa), al 32 della ri 
presa Fonlolan (Como) 
COVIO Ripamonti Mclgratl, 
Roldinl Guidetti lontolan 
Garburlni Rossi (dal JS del 
st Juchlnl). Correnti, Scan- 
zlanl, Pozzato. Cappellini 
GENOA* Girardi, Mosti Cro¬ 
ci; Campldonico, Rosato, Ca 
stronaro Rizzo (dal 37‘ del 
st Conti), Arcoleo, Pruzzo, 
Catania (al 21' del s t. Mcn- 
doza) Bone! 

ARBITRO* Gonella di Torino 
NOTE pioggia continua per 
tutto 1 incontro terreno scivo 
loso ammoniti Mosti del Ge 
noa e Melgrati del Como per 
falli Angoli 6 a 2 per il Co 
mo Spettatori 5 339 per un 
incasso di L 16 346 000 


SERVIZIO 

COMO 14 settembre 
Il Como a disagio sul ter 
reno pesante per poco non su 
biva la sua prima sconfitta m 
Coppa Italia I lariani sono 
incappati in una giornata ne 
gativa vuoi per il terreno vi 
sudo e perchi* contro avevano 
una squadra di tutto rispet 
to un Genoa a proprio agio 
che snpeva imporre 11 p.o 
pr o gioco specialmente sulla 
metà campo mentre i locali 
non azzeccavano un passaggio 

£ lusto e al momento giusto 
o schema dei comaschi è an 
dato cosi a farsi bened re e 
per gli avversari è stato un 
invito a nozze Giocando di 
rimessa sono riusciti a pus 


sare per primi E stata 1 uni 
ca occasione e 1 hanno saputa 
sfruttare con bell anticipo 
E il caso di descriverlo su 
blto In apertura il gol genoa 
no tipica azione di contro 
piede di Pruzzo sulla sinistra 
che si spinge sul fondo poi 
fa partire un cross teso verso 
il centro Melgrati sembra 
avere la meglio ma Bonci si 
tuffa & pesco ed insacca ren 
dendo vano 1 estremo tentati 
vo di Rigamonti 
La reazione comasca £ co 
stante costringendo i genoani 
nella loro metà campo ma la 
pressione è caotica e la difesa 
ospite riesce alla bell e meglio 
a stroncare Nel secondo tem 
po è una continua pressione 
comasca ma gli attacchi sono 



COMO • GENOA — Sicura uscita a pugni chiusi di Girardi su Scanzlani 


Imbrigliati i marchigiani da un « ringhioso » Brescia 


contrastati senza troppi tom 
plimenti dai genovesi che eoa 
dluvati dalle condizioni del 
terreno riescono quasi sempre 
ad avere la meglio 

Il colpaccio sembra fatto ma 
ci pensa Tontolan a mettere 
la partita sul piano di parità 
al 32 quando su puniz onc 
battuta da Guidetti entra con 
precisa scelta di tempo e di 
testa insacca 

A questo punto il Como 
sembra ritrovare il mordente 
e in piu occasioni riesce a 
rendersi pericoloso ma il ri 
sultato non cambia il che vi 
sto 1 andamento della gara ac 
contenta un po tutti La ero 
naca in breve al 4 e al 15 
due puniz om per il Como non 
danno alcun frutto Al 18 tiri 
a ripetizione di Boldiru Se m 
ziam e ancora Boldini ma la 
difesa ha la meglio 
I Al 19’ si Ubera bene Pozza 
to che evita due difensori poi 
tira debolmente centi ile c Ca 
rardi para a torri Al 21 i 
gol del Genoa già de*, ri > Ai 
24 punizione per ; Cono 
gran tiro di Guidetti che silo 
ra il montante Al 34 si grida 
al gol ma la palla cale an da 
Scanzianl batte sull esterno 
della rete Nella ripresa 11 Co 
mo in forcing e ul lu Cup 
pel lini Pozzato ancora Cappel 
lini tirano a rete ma Girardi 
e la difesa aiutati anche da 
un pizzico di fortuna riescono 
a districare la matassa Al 12 
invito per Guidetti ma al mo 
mento del tiro se ivo a e li 
azione sfuma Al 24 altro m 
v.to per Guidetti che tocca di 
piatto ma la sfera va sul fon 
do Al 30 6 Scanzianl che spa 
ra a rete ma la sfera fi la 
barba al montante Finalmente 
al 32 il sospirato pareggio del 
Como I lariani premono alla 
ricerca della vittoria ma alla 
fine il risultato di parità è la 
soluzione piu giusta 

Osvaldo Lombi 


Pareggia tra i fischi V Ascoli; 0-0 

Deludente lu prestazione di Ghetti - Il «libero» Scorsa migliore in campo 


Al 22 Mitili cimi ivun/a 

sulla simsti.i i fiossi per la | ^ dell Inter lennu risultino 


INCOI l (trassi Perito I» t ceno ne primo tempo e st » 


raddoppio di Moro propizia smanlmento della Atalanta 
to da un malinteso fra 1 di scossa dal doppio vantaggio 
tensori rossoblu (non e fi pri Le assenze di Mongardi e 


test i di Bellinaz/i ina quest t 
volti Meravìglia Deste » pi 
lare a teria Al 36 la sei onci t 
rete dell Atalunt i sufi* dal 
limite lascia puttlie un lotte 
tiro dal bisso all fito che col 
pisce in pieno la traversa per 
poi limbdl/are oltre li linea 

Almeno questo t quanto in 
dica 11 segnalinee indicando 
con li bundieiu li lima cen 
ti ile del cimpo Un gol l inta 
situi però che nessuno ha vi 
sto ilmeno dulia tubuli i Tilt 
l i\ ih fi Modena non si i i sin 
pit ridete anco! i e in/i fi 44 
|X»i poto non aumenta il v m 
raggio Ma BI«tsi„ dopo ive: 
scambiato con / moti si 1 1 
respingere in cornei 1 1 con 
clustone 

Un successo quindi ubbn 
stanza meritato quello del Mo 
dena che ha saputo appio 
fittale del gol iniziale 

d. i. 


ta in alanti si am mussai a tra i 
larea di (tnlroiumpo t allo | 
a addio profondità di pa^sag . 
gì Per qui sto Vagola ni ri 
trato in forma spi» minia si 
agitata per fai tapin ai suoi I 
l inutilità di far girare it 
tondo la palla 
Ma a pai te giti sto sfrenato 
sfoggio di Ut nu istnc (hi ut 
a colmar» il moto Instiate 
dall epica impossibile di una 
luti r Sani beni c t II» st diremt 
he le <ost si i idonei l jkis 
1 s aggi si udou le inhst s 
teloni Pitch Itile ned tu il 
I mt liti io t » go ttrnpt un» s | 
I o ir I turi t tu t /ai tr c 
I Olio J ibi ru Boninsegna in 
mezzo all urea le co la /jaittn 
dt Chiappella 1 eco pere in po 
tendo oggi toglu re Urtali ad 
un cerio punto fai retrocedi 
re Bertini e provare final me / 
le il tandem ha prt erito noi 
farlo Finche le condizioni dt 
Boninsegna, peraltro già ab 


(*07/0 Scorsa Castoldi Mo 
lello Sali ori (dal 63 Mini 
gialli) Ghetti (dui 61 Viva 
ni) sllvu («old /antloli (12 
Rullìi H ( oluulti 14 le 

tataro) 

BRI SCIA Borghi se Cattili 
uà Cagni subatlni Colza 
to Botti Salvi (dii 70 Bia 
slatti) Lauti TreNoldl (dal 
6t Mtohelli) laudino Ni 
iolili! (12 Belati! li ( i 
sali n Borlanda) 
\RBIIMO Menh ihi i di li 
r« n/t 

NOTh Spetl itoli ~ "il 
pt i un im isso di li (UH UDO 
ne Soileggio mi [doping ne 
„ il ivo Augni 9 i 2 pei 1A 
s oh i 2> Ammonito al "1 
I o ( »o//o i A 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO 
14 settembre 
| De iclerte prestazione del 
I Vsto i contro il Btescla di 
1 AngelUlo II centrocampo pi 


to pi die munta annullato din 
piu accolti t « unghioni > iv 
veisari lombardi 
Quest asfissi mie marcatiti » 
alt tt il i di k j jndinelle * 
st ili li diis i d( 11 i piov » 
pa i cii qualche elemento 
bum cn< io sul qu ile il pub 
bino pii sente ha Uvei sili 
boi dal e enoinn di fisi hi che 
limite umtnbuiio ad imiti 
vosirt ultiirorniente gli fini 
„i > il n he sentivano molto 
li p ìHii 

Jnf itti si i impacine di 
Kt commi tosse i iti se it i ul 
ih linei àie inter post i n 
p il o i sp< i m/ i i molto pi 
(al t di in i qu filii i/iom ( 
un > tinaie s u< bbt i un ist i 
(un i) non voghimi isso 
imamente s( me ne le ìespon 
sobilliti dell » « m igru > sui 

giocatori 

Ghetti 1 atleta piu « bau 
io ha tornito una deluden 
te postazione poiché oltre 

ad intasare lo spazio alle pun 


te non e riuscito a scagliare 
ne ine he un tiro nehd porta 
avversali! Bene hi fitto Rie 
omini i toglici lo il quarto 
cl oi i dell i ripres i 
(«oli < on C lutti tv m/itu 
c si uo qu is] sempre nell i 
sui mela campo i ridosso del 
hbeio e degli altri dì tensori 
dell Ascoli 

Puecchio si e sbigliato nel 
reputo delle punte Zindoli 
he magari riesce a realizza 
le gol impossibili quando si 
, trivi dinanzi d portiere » 
spie limine come bloccato 
Illuso e i livoievoh occ i 
suni clic i «eritrea unpisti gì 
pi pizr ino divelli mo cose r 
| l [solvibili e osi e successo 
in Ile uggì 

! Con 1 innesto di Va mi uu 
1 mo filtio e Mimgutti la squa 
dru ha potuto ordinare me 
gho fi suo gioco ed arrivare 
i osi pju limpidamente sotto 
ri porta ombaida però sem 
pie senza avere guizzo giu 
i sto per realizzale 1 agognato 


„oI cielii vittoria 

Per fortuna 1 inizio del carri 
pionato e previsto per ottobre 
di modo che gli Mieli ascola 
ni non ancori in forma hin 
no tutto il tempo per entrai 
v i 

Del Brescia si può dire ben 
poco La squadra di Angelfi 

10 ha bddato solamente a spcz 
z ire le trame cucite dai cen 
trocampisti piceni In un paio 
di occ isioni sì e trovata sotto 
1 i port » difes i d i Grassi che 
hi saputo lunediare gli erro 
n del reputo arretrato 

Senz litro fi migliore m uim 
po in senso assoluto c st.ito 

11 libero dei marchigiani Scor 
si pi onte sicuro i deuso 
n o„m suo intervento e in 

ogni suo sganciamento Per 
gli ospiti c e da citare 1 m 
toro centrocampo e 1 ottimo 
portiere Borghese* che ha sa 
pti*o risolvere si*u izioni «fi 
quanto delicate 

Mario Paoletti 


Per i lariani tutto è rinviato a domenica prossima 

Il Genoa a suo agio nel fango 
strappa il pareggio a Como (1-1)) 

I liguri passano in vantaggio in apertura di gara e solo sul finire del 2° tempo la squadra di casa ha potuto raggiungerli 


gì contro i granata cera si 
un generoso Novara ma non 
certo una squadra di « dra 
ghi » La partita e finita 2 0 — 
e 1 1 vittori t ci pare g.ust-a — 
ma del Torino che tutti an 
noverano fra ì favoriti per la 
corsa allo scudetto si e visto 
ben poco Forse solo i primi 
cinque minuti sono stati de 
gni di una grande squadra 
alcune azioni corali che han 
no visto impegnata tutta la 
compagine hanno strappato 
gli applausi della platea ma 
e bastato un palo di bcorlet 
ti dopo appena nove minuti 
per smorzare di colpo fi fa 
lò iniziale 

Non potendo disporre di 
Patrizio Sala che orma: si e 
guadagnato sul campo : gal 
Ioni da titolare Radice 3 ha 
sostituito con Salvatori sic 
ché in difesa e rientrato Go 
rin II « pacchetto » arretra 
to del Tonno e tutto da re¬ 
gistrare 

Il discorso si fa difficile per 
il centrocampo dove Pecci e 
alla ricerca della posizione 
giusta e gli altri non sanno 
abituarsi (dopo anni senza» 
a un preciso punto di riferì 
mento Graziani e Pulici ma 
piu il primo del secondo so 
no alla ricerca della miglior 
concentrazione e oggi fi piu 
bravo di tutti e stato Claudio 
Sala non solt imo perche ha 
suputo sbloccare fi risultato 
ma per 1 «apporto dato in tut 
te le zone del campo 

Il Novara non e stato cer 
to surclassato Mancava di U 
dovicich e Giannini (squalifi 
ca rimediata a Catania) e sa 
pe\n che il Torino cercava di 
migliorare la sua « differcn 
za reti » Ha giocato in modo 
ipcito e piu volte specie con 
s ih ioni si e reso pericoloso 
Nellu ripresa ha schierato 
Pellegrini (altro ex granata 
come fi portiti e Cardia) al 
posto di bcorletti e la « re 
cinti > ht dimostrato di sa 
perci fare L altro rincalzo 
( il posto di Galli) fi giovane 
Ghidettì ò stata un altra lie 
la sorpres i Lamberto Gior 
gis il trainer del Novara sta 
faccido un buon lavoro e ì 
primi frutt* anche se non co 
pi osi fanno sperare 

Veniamo alla partita Sarà 
stata la presenza di Bearzot 
in tribuna, ma Claudio Sala 
ha sicuramente superato di 
un palmo tutti gli « azzurri » 
della sua squadra che sul 
campo o in panchina si scon¬ 
treranno con la Finlandia lu 
prossima settimana 

Abbiamo accennato al fuo 
co iniziale (alla distanza do¬ 
veva poi risultare soltanto un 
fuoco di artificio) ed ecco 
che al 9* la difesa granata 
sbanda su uno scambio Gal 
li Salvioni la palla perviene 
u Scorletti che di testa in 
coccia in pieno la base del 
montante alla sinistra di Ca 
stellini irrimediabilmente bat 
tuto 

Il Torino pnre sedersi c al 
13 una punizione dì Rocca 
da ticnta metri impegna an 
io) a Cistcllini In minuto 
dopo ultra punizione e nella 
mischi t in area di rigore ha 
la peggio Scorletti che viene 
spinto a terra II Torino si 
riprende rimedia una puni 
zione che Sala porge per 
Lombardo il quale di testa 
smorza per Pulici che in mez 
za rovesciata indirizza a re 
te alta sulla traversa Le 
« punte » granata abituate a 
giocare solo di rimessa con 
fi nuovo modulo imposto da 
Radice (con Graziani che de 
ve stringere maggiormente al 
centro) stentano ad inserirsi 

All i mezzora fi Tonno pas 
sa in vantaggio da meta 
campo Zaccarclli avanza con 
Ferrari alle costole sul suo 
1 incio in areu si avventa di 
testa Oraziani e il suo « an 
gelo custode » Lugnan la pai 
la e respinta corta in area 
e Salu Jascin al palo Men< 
chini e si impossessa della 
palla d esterno sinistro batte 
Gurella In tutto il primo 
tempo due cose sole da n 
cordare il palo di Scorletti 
e fi gol di Sala* 

La ripresa e la stessa solfa 
e alla fine il pubblico (non 
i « fedelissimi » della curva 
Maratona') comincia a fi 
schiare deluso al 24 Salva 
dori va via sulla destra e 
passa corto rasoterra in a 
rea per Pillici anticipa Ve 
schetti ma liscia in pieno c 
Pulici cocco di mamma vie 
ne a trovarsi solo davanci 
al portiere con tra i piedi una 
palla che avevi giti mental 
mente archiviato fra i tanti 
fiori che non aveva saputo 
cogliere durante la gara e 
stata tanta la sorpresa che 
Garella e uscito dalla sua ta 
na e lo hi anticipato in tuffo 
i ubandogli la palla 

Al 2 j fi Torino raddoppia 
il limite dell area novarese 
ce un fallo di Salvioni che 
ha inseguito Santin barriera 
c Pecci scorge Lombardo li 
bero a pochi passi Lombar 
do vede fi pallone e tira spe 
landò nella provvidenza la 
quale lo premia facendogli in 
filare la palla quasi sotto la 
traversi buggerando 3 inge 
nuo Gurella I orse fi primo 
gol di Lombardo* 

Entra Gairmmo al posto di 
Pulici il 26 ma le cose non 
cambi ino di luce propriu 
brilla ancora e sempre sol- 
t mto Claudio Sala Un paio 
di tentativi di Zaccare li e si 
finisce c^n un « a solo » di 
S ila che crossa per Gr tziam 
mi 1 azzurro va ancora una 
volta m bianco 

Nello Paci 
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I bSucerchiati si avviano a superare il turno 

La Samp tutta all’attacco 
Spacciato il Vicenza (3-1) 



Un'incertezza di Cacciatori in apertura di gara per¬ 
mette ai veneti di passare in vantaggio • Poi la 
reazione: due reti di Magistrelli e una di Saitutti 

MARCATORI: al 2* D’Aversa J la porta biancorossa pure Mie- 


La Lazio supera (2-0) un modesto Avellino 


Petrelli entra in campo 
e segna entrambe le reti 

due gol segnati nel primo tempo - Buono l’esordio di Chinaglia festeggiatissimo dai suoi tifosi - Infortunato Re Cecconi 


Sergio Magistrali!: altri duo gol I 


Partita a fasi alterne 


Con Lorenzetti 
il Foggia batte 
la Reggiana: 2-1 

Gli ospiti in vantaggio con Sacco • Il pareggio di Toschi 


MARCATORI: Sacco al ? 
p.t.. Toschi al 34* p.t.; Lo- 
renzetti al 28’ della ripresa. 
FOGGIA: Fabrla: Colla. Sali: 
PlrmxzJnl, Bruschini, Delleri 
(dal 60* Verdiani); Toschi. 
Lodettl. Bordon (dal 70' Tu- 
rella), Lorenzetti. Nicoli. (A 
disposizione Trentini, Fuma- 
salii, Fablan). 

REGGIANA: Marno; Parlanti, 
Volpato; Donlna, Stefanello, 
Cantra; Passalacqua, Sa- 
vian, Serato, Sacco (dal 58' 
Frutti), Francesconl (dal 04' 
Albanese). (A disposizione 
Romani, Zanetti, Angtulli). 
.ARBITRO: Fraaso di Capila. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 14 settembre 
Il Foggia nella prima parti¬ 
ta con una squadra cadetta ha 
effettuato un gioco alterno • 
una prima parte quanto mai 
incerta con una ripresa in net¬ 
to miglioramento . Ancora una 
volta la .squadra foggiana ha 
dimostrato nel suo insieme la 
validità degli schemi di firfoco, 
la robustezza del centrocampo, 
c le pericolosità in avanti. C"e 
comunque da rilevare che an¬ 
cora non tutto e registrato al 
meglio in quanto nei singoli 
reparti si notano ancora del¬ 
le sfasature. Ad ogni modo 
ri è anche da aggiungere che 
il Foggia due minuti dopo 
l'inizio si e frot*3/o in svan¬ 
taggio per un bel gol messo a 
segno da Sacco, il quale sul 
rimpallo incerto della difesa 
avversaria riceveva dal com¬ 
pagno Scroto un buon pallo¬ 
ne, lasciava partire una gran¬ 
de staffilata da tre quarti di 
campo che sorprendeva Fa 
bris il quale peraltro non po¬ 
teva fare nulla in quanto la 
sfera si infilava all'incrocio 
dei pali. 

Il Foggia quindi ha dovuto 
recuperare il gol e per la ve¬ 
rità c'è voluto molo tempo 
per organizzare le idee e il gio¬ 
co. Ci e musetta con Toschi 
al 34' il quale seguiva bene 
un'azione del compagno eh 
squadra Nicoli ed titillava il 
portiere .Verno c/a distanza 
ravvicinata. 

La partita tutto sommato e 
stata anche interessante per 
ria di una Reggiana che s i e 
saputa muovere abbastanza 
bene lungo l'asse centrale del 
campo e per merito anche di 
Serato, Sacco e F rance scotìi 
Anche Passalacqua ha svolto 
un ottimo gioco 
La difesa emiliana era al¬ 
quanto sicura tri Memo, Par¬ 
lanti e Volpato I.a compagine 
(li Di Bella e molto valida ed 
oggi l'ha dimostrato 
Il via alle azioni lo da il 
Foggia che dopo aver subito 
il gol di Sacco tempesta la 
porta avversaria alla ricerca 
del pareggio. Al 10' Loren¬ 
zetti serve bene Bordon che 
non riesce però a mandare in 
rete Al 20' ancora un'azione 
pericolosa della Reggiana con 
.Sera/o che fugge alla guar¬ 
dia di Bruschini ma perde 
l'attimo buono per piazzare il 
pallone 

Al 20' ancora art ottimo 
scambio del Foggia con Colla 
e Del Neri e quest’ultimo da 
buona posizione tira alto; ri¬ 
sponde subito la Reggiana al 
10' con il solito Serato lascia¬ 
to inspiegabilmente solo, il 
quale fa partire un calibrato 
cross per Francesconl. che di 
testa impegna Fabns ad una 
bella parata 

Ancora la Reggiana in evi¬ 


denza. Ma al 34’ arriva il pa¬ 
reggio del Foggia • Lodetli ser¬ 
ve Nicoli il quale dalla sini¬ 
stra effettua un cross sotto 
rete, raccoglie Toschi che bat¬ 
te Memo. Nella ripresa il Fog¬ 
gia insiste sempre in avanti, 
ma il gioco è molto alterno 
in quanto la Reggiana non la¬ 
scia spazio ai padroni di ca¬ 
sa. Da notare che gli inne¬ 
sti di Verdiani c di Turella vi¬ 
vacizzano ancora di più il gto- 
co dei foggiani, mentre Sacco 
deve cedere il posto a Frutti c 
Francesconl ad Albanese per 
leggeri infortuni. 

La rete della vittoria del 
Foggia la si registra al 28'' 
Verdiani ' conquista un bel 
pallone lungo la fascia cen¬ 
trale e serve Toschi, il quale 
supera alt avversari e lascia 
par/tre un cross teso che Lo- 
renzetti raccoglie c manda in 
rete. 

Roberto Consiglio 


La situazione 

GIRONE A 

Inti'r-SumlH’iiedrtteM’ -*•<> 

Ternmm-Tu ranlo 1-2 

Riposato Juventus 
ClftHHiftcu liner limiti «: Jiiwiitii* 
i- Taranto 4; Tornami 2: .sunilw- 
nrdrUrw 0. 

(.irosi: h 

Citino.(.rniM l’I 

Mmlrna-AlalanU 3-2 

Riposato 1 nolciKiM 
Classifica Canno punii *»• Molo- 
gnu i* Grim.i I; Mutimi.i : .Millan¬ 
ta I). 

(.irosi: (. 

(VsiMia-l’ali'rino "MI 

KnjcKln-ltejCKiiimi M 

Riposato Napoli 

('luisit leu Siipotl «• ( pseiw punti 
Foggia I; Reggiana o Palermo 1. 

GIKO.NK I) 

Xscoli-Brescia IMI 

l.a/ln-A tellina 2-U 

Riposato V.iH'se 

flussi fica lai/lo «■ Alcoli punii .V, 
Brescia -I; \arrsr ‘4; Atrlllno 0. 


(>lltOSK K 
( alan/uro-Brlmlisi 
spai-Perugia 

R prosalo M ilari 
Classifica Mllan punii 
Perugia Calmi/aro *; 


li; Spai V, 

Brindisi l>. 


(.irosi: r 

N,intptltirlJ<\ lecn/a 3-1 

Pluceii/a* l'escara 1*1 

Riposalo Roma 

< tnsMtieu Nani prioria punti li. Mo¬ 
lli» I; Piacenza .t: l'escara l. M* 
ct-n/a I. 

(.IKOSK (. 

\ eruna-C agliai I ■* l 

Torino- Sm ara 'MI 

Riposalo Catania 
Classifica Verona punii .V Tori¬ 
no e (alatila t; («siluri 2; Sii. 
\aru I. 

Così domenica 

Quinta giornata 

PRIMO (UROSK- Sani benedette* 
se-Ju\cnltis: Tarmilo-Intcr. Ripo¬ 
sa. Ternana. 

SK.CONDO (.IROSI*.* Maialila* 
Bologna; (.e non-Modena. Riposa; 
( omo. 

TKK/O («IROSI*:: l'alernui-Sapti- 
li: Itegglana-C esena. Riposa: Fog¬ 
gia* 

<) L'ARTO (.IROSI*:: Mollino-V». 
resi*; Brest In* l.uzio. Riposa: Ascoi I. 

({CINTO f.lltONK: (atanraro-MI- 
lan; Perugla-Brimlisi. Riposa; spai. 

SKSTO (.IROSI*: Mcenza-Roma: 
IVscnra-Sampdorla. Riposa. Pia¬ 
cenza 

SETTIMO (.IROSI l atania lo 
rlno; N osar»-Verona. Riposa. Ca¬ 
gliari. 


(V). al 32* Magistrcl!i (S) 
su rigore, nella ripresa al 
21' Magistrelli (S). al ItG' 
Saltati! (S). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- 
il uzzo. Fossati; (dal 53' Ma- 
raschi); Valente. Prlnl. Ros- 
slnelll; Tuttino, Beili», Ma- 
gistrelli ((laH’8.V Nlcollni). 
Orlandi. Saltuttl <12. Di Vin¬ 
cenzo. 13. Ferroni, 15. Llp- 
Pi). 

VICENZA: Galli; Bottaro. Ma- 
rangon (dal 60‘ Furlan); 
Berti (dal 46' Frinzi). Pre¬ 
stanti, Perego, D'Aversa, Di 
Bartolomei. SormanL Restel¬ 
li. Faloppa (12. Sulfaro, 13. 
Galuppi, 16. Gemmo). 
ARBITRO: dacci, di Firenze. 

NOTE — Giornata grigia, 
spettatori 15.000 circa; angoli 
0-7 per la Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 14 settembre 
A conclusione di una cor¬ 
rettissima ed emozionante par¬ 
tita (4 reti realizzate. 1 ri¬ 
gore. 4 salvataggi vicentini sul¬ 
la linea estrema a portiere 
battuto) la Sampdoria si e ag¬ 
giudicata la vittoria sul Vi¬ 
cenza e, con essa, la quasi 
certa qualificazione alla fase 
successiva di Coppa Italia: u- 
na cosa mai successa da que¬ 
ste parti. 

Partita col piede sbagliato 
per il sorprendente avvio del 
Vicenza, la Sampdoria è an¬ 
data via via crescendo fino ad 
imporsi con la sicura autori¬ 
tà del piu forte, fornendo an¬ 
che la prova che mancava a 
Berselllnl: lo spirito di rea¬ 
zione dei suol ragazzi che gio¬ 
cavano praticamente ad han¬ 
dicap, per un goal del Vi¬ 
cenza in apertura di gioco. 

Un momento sconcertante, 
incomprensibile: Sampdoria 
ferma e Vicenza che si al¬ 
lunga sulla destra con Ma- 
rangon, palla per Restelli, che 
viene scodellata al centro. E 
qui Cacciatori si mette in lu¬ 
ce per il suo momento nega¬ 
tivo: sulla palla facile esce 
ma rientra, indeciso, ingan¬ 
nando tutti, ma non D’Aver¬ 
sa. che di testa insacca co¬ 
gliendo l’estremo difensore 
blucerchlato in controtempo. 

Molto brivido subito dopo, 
con Borsellini che rischia lo 
infarto: su una palla spio¬ 
vente Cacciatori insicuro ten¬ 
ta la respinta di pugno, ma 
fallisce clamorosamente la 
palla che gli finisce tuttavia 
fra le braccia. 

La Sampdoria si rinfranca 
lentamente e parte all’arrem- 
baggio, ben contenuta da un 
Vicenza che si vede il compi¬ 
to facilitato dopo il suo sor¬ 
prendente, sconcertante avvio. 

E’ un assalto senza tregua, 
veloce, ficcante, insistente, or¬ 
goglioso e sono almeno 5 le 
occasioni da goal per i blu- 
cerchiati in una manciata di 
minuti. La più clamorosa al 
12’: mischia furiosa in area 
vicentina, Bedin a Valente che 
evita il portiere e rimette al j 
centro, riprende Bedin che 
scodella per la testa di Sai¬ 
tutti. il cui tiro viene respin¬ 
to da Prestanti che salva la 
propria rete. 

Questo Vicenza mette alla 
frusta la Sampdoria: gli man¬ 
cano ben quattro titolari (Ber- 
narcUs e Cali ioni in disaccor¬ 
do per il relngaggio. Longoni 
e Vitali per infortunio) ed ha 
Sormani mezzo zoppo recu¬ 
perato in extremis, eppure si 
muove con intelligenza ed au¬ 
torità, facendo temere il peg¬ 
gio per i blucerchiati, che 
arrancano senza trovare lo spi¬ 
raglio utile verso il gol. Ono¬ 
re e merito a Scopigno che 
ha saputo dare a questi ra¬ 
gazzi schemi semplici, facil¬ 
mente assimilabili e quindi 
realizzabili con sufficiente di¬ 
sinvoltura. ! 

Giustamente anche un po’ | 
di fortuna soccorre questi ra- ; 
gaz zi, come alia mezz’ora, j 
quando un gran tiro di Rossi- | 
nelli, servito su punizione da 
Bedin. viene respinto sulla li¬ 
nea da Berti e Galli vi batte 
subito dopo al volo il suc¬ 
cessivo bolide di Sul tutti, men¬ 
tre Magistrelli e Fossati fini¬ 
scono con l'imbrogliarsi nella 
mischia sciupando una favo¬ 
revole occasione. 

Ma il pareggio è nell'aria 
ed arriva due muniti dopo, 
sia pine sotto torma di ri¬ 
gore spiovente di Arnuz/o 
in atea vicentina e palla che 
Magistrelli sta pei indirizza¬ 
re :n rete quando Prestanti 
lo anticipa ma con mi braccio. 
La massima pum/iune viene 
trasiormuin da Magistrelli 
E fai rembaggio riprende- . 
gran tuo di Magisirelli al 36' ; 
ubai tutu d.i Galli in uscita; I 
girata di Salumi a Ilio di 1 
montante al 38' alti a prode/ | 
/a dell'ala al 40* finita appe- j 
na a lato e poi s: va al ri- j 
poso * 

Il illusolo può essere sud- 1 
disiano dei lavoro lm qui ! 
svolto dai suoi « baby »: vo¬ 
leva una partita dignitosa e , 
l'ha avuta. Berseltlm dovrà ! 
invece dare una tiratina d’o¬ 
recchi a qualcuno, a partire 
da Cacciatori. Il quale tutta¬ 
via m riscatta al 6', respin¬ 
gendo m uscita, con i piedi, 
una incursione di D'Aversa 
1 uggito da tre quarti campo 
sul ilio del fuorigioco. 

Bersellmi vuole gioco, vuo¬ 
le reti, vuole vittoria, vuole 
punti ed m inizio di ripresa 
butta dentro un'altra punta, 
Maraschi, togliendo il terzino 
Fossati E proprio Maraschi 
ta subiio una bella cosa sai 
nmdo il sur» uomo o nnpe 
gnando Galli a terra. 


gata, sbarrata, chiusa ermeti¬ 
camente. Al 15’ Bottaro re 
spinge sulla linea un bolide 
di Maraschi; al 16’ Galli ri¬ 
batte una bordata dì Valente, 
al 17' ì vicentini neutralizza 
no successivamente tre palle- 
gol di Saitutti e Maraschi con 
respinte fortunose; al 18' sbuc¬ 
cia la palla di testa ad un 
passo dal gol e finalmente, 
in un crescendo di emozioni, 
i blucerchiati raddoppiano. Un 
entusiasmante Magistrelli par¬ 
te di forza, arriva sul limite 
e spara una legnata che sega 
la mano del proteso Galli 
scuotendo violentemente la re¬ 
te. 

Ora la Sampdoria mette a 
frutto la sua preparazione di 
fondo ed aggredisce il Vicen¬ 
za. Ed e Saitutti a dare spet¬ 
tacolo, al 36', con un gol stre¬ 
pitoso; stop di petto in area, 
spalle alla porta, si volta e 
mette neH’angolmo, lontano da 
Galli. 

Crolla lo stadio dagli ap¬ 
plausi che accompagnano que¬ 
sta stupenda Sampdoria fino 
agli spogliatoi. 

Stefano Porcù 
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LAZIO - AVELLINO — Il gol realizzato di tosta da Petrelli (all'estrema destra). 


MARCATORI: al 31* e al 36' 
del p.t. Petrelli. 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci. 
Martini; Wilson, Ghedin. Re 
(arcconi (dal 2K‘ Petrelli); 
Ferrari. Briglia»!. Chinaglia, 
D'Amico, Badia»! (nella ri¬ 
presa Agostinelli). 
AVELLINO: Marson: Schicchi. 
Multi: Boscolo, Facco. Rea¬ 
li; Scarpa. Taddel (nella ri¬ 
presa Tacchi), Franzon) (nel¬ 
la ripresa Cau), Seal pini. 
Rossi. 

ARBITRO: Prati, di Parma. 

ROMA. 14 settembre 
La Luzio fa suo l’incontro 
che la vedeva di fronte al¬ 
livellino, nel quarto turno di 
Coppa Italia. Un 2 a 0 tutto 
nel primo tempo e per meri¬ 
to di Petrelli. subentrato a 
Re Cecconi che aveva preso 
una botta alla caviglia destra. 
Come dire che mentre le due 
punte Chinaglia e Ferrari ve¬ 
nivano marcate strette, a se¬ 
gnare e stato un terzino, che 
per l’occasione ricopriva il 
ruolo di centrocampista. Co¬ 
munque la qualificazione i 
biancazzurrl dovranno giocar¬ 
sela adesso a Brescia, visto 
che li pareggio deH’Ascoli ha 
rimesso in corsa le « rondi¬ 
nelle ». 

Per ì biancazzurrl basterà 
un pareggio, ma attenti ai 
passi falsi, pena il venire eli¬ 


FORTUNOSAMENTE SUPERATO ALLA « FIORITA» IL PALERMO: 2-0 


Doppietta di Mariani: 
ora spera di 


passare 

L'obieltiro dei romagnoli è tutt'oltro che velleitario malgrado la presenza nel loro girone del quotatissimo Napoli - Negalo agli ospiti un calcio di rigore 


il Cesena 
il turno 


Beffata la Spai in maniera veramente clamorosa 

A tempo ormai scaduto 
Perugia strappa l'I-l 

Il gol deir opportunista Pezzato pareggiato al 93' da Scarpa 


MARCATORI: Pezzato (S) al 
30’ del p.t.; Scarpa (P) al 
48 della ripresa. 

>PAL: Grosso; Licvore. Reg¬ 
giani (Di Cicco dal 28’ del 
s,t.); Bokirinl, Gclll, Fuso- 
lato; Castella. Aristei, Pal¬ 
lia (Pelliccia dal 1’ del s.t.), 
Manfrin. Pezzato, (12. Zec¬ 
chimi, 15. Sartori. 16. Pcz- 
/ella). 

PERUGIA: Marconcini; Nap¬ 
pi, Kaffaelli; Frosio, Baiar- 
do. Agroppi; Scarpa, Curi, 
Sollier ( Ciccatelil dal 28' del 
s.t,). Vannini. Pellizzaro. 
( 12. Malizia, 13. Amenta, 14. 
Savoia, 15. Novellini). 
ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno buono, spettatori dieci¬ 
mila circa, per un incasso di 
17 milioni; calci d’angolo 7 a 5 
per il Perugia. Ammoniti: Gol¬ 
ii per gioco falloso, Pellizza¬ 
ro e Vannini per proteste. 

SERVIZIO 

FERRARA, 14 settembre 
L'opportunismo di Pezzato 
non è servito oggi alla Spai 
a mandare a casa il Perugia 
con le « pive nel sacco ». A 
tempo ormai scaduto, si era 
al 48’ della ripresa, Scarpa in¬ 
ventava un tiracelo, dopo un 
butti e ribatti in area spalli¬ 
na, e 11 pallone si insaccava 


alle spalle del sorpreso Gros¬ 
so. Era IT a 1! Nel primo 
tempo, appunto Pezzato, ave¬ 
va messo In rete un pallone 
mal respinto da Marconcini 
.su grande staffilata da fuori 
area di Ariste!. Il pubblico 
presente già pregustava la vit¬ 
toria sui biancorossi di Cu- 
stagner, che sino ad allora a- 
vevano giochicchiato a metà 
campo, nell’intento di mette¬ 
re assieme le idee di Vanni¬ 
ni e Agroppi, quest'ultimo un 
po’ giù di tono. 

In complesso c stata una 
partita giocata sul binarlo 
della cordialità e del « voglia¬ 
moci bene». Ogni tanto, sia 
Casce] la che Pezzato, faceva¬ 
no qualche puntata a rete, 
per saggiare la difesa avver¬ 
saria, ed infilarla al momen¬ 
to giusto. 

Si era al 30’ del primo tem¬ 
po. quando Aristei, con una 
botta da fuori area, mandava 
la palla a sbattere addosso a 
« Marco » che non trattene¬ 
va. Pezzato, accorrente, cal¬ 
ciava alle spalle dell’estremo 
perugino. Si andava dunque al 
riposo con la Spul in vantag¬ 
gio e con l’animo di tenere 
il risultato fino alla fine dei 
novanta minuti di gioco. 

Al 48’ della ripresa, le vel¬ 
leità spalline venivano però 
smorzate dal gol di Scarpa 


che, riprendendo un pallone 
« impaperato » da Manfrin e 
Liovore. beffava Grosso met¬ 
tendogli in rete una palla pie¬ 
na di malignità. 

Si è vista oggi una Spai piu 
unita a centrocampo, dove A- 
rlstei sta abituandosi alla re¬ 
gia con l'aiuto di Manlrin e 
Favolato. L’attacco biancoaz¬ 
zurro e senza dubbio la cosa 
piu positiva nella squadra fer¬ 
rarese,, dove Cancella. Pezza¬ 
to e Palmi, quest’ultimo sosti¬ 
tuito al primo della ripresa 
da Pelliccia, mettono sovente 
in crisi le difese avversarie. 

Il Perugia, dai canto suo, 
deve rivedere qualche cosa, 
per esempio la difesa, dove 
Marconcini non eccelle per la 
sua prontezza di riflessi. Buo¬ 
no il gioco di Frosio come 
battitore libero. 

La mediana, come abbiamo 
detto, e un po' da registrare, 
perchè sia Vannini che Agrop- 
pi si accavallano un po’ trop¬ 
po spesso a metà campo. In 
complesso dunque, un pareg¬ 
gio che manda a casa sm 
Spai che Perugia con un pun- 
ticino In saccoccia, e con un 
occhio al calendario che le 
vedrà rispettivamente alla 
partenza del campionato con¬ 
tro Sanbencdettese e Milan. 

Ivan Marzola 


MARCATORE: Mariani al 43’ 
p.t. e al 38’ della ripresa. 
CESENA: Boranga; Ceccarel- 
II. Oddi (dal 30' s.t. Zanibo- 
ni); Festa, Danova, Cera; 
Rittolo, Frustalupl. Bertarel- 
li. Rognoni (dal 24* s.t. Pe- 
trini). Mariani. \. 12 Ven- 
turelll, n. 14 Valentin!, n. 16 
Urban. 

PALERMO: Bellavla; Zanin, 
Vlanello; Larinl, Fighi», Pe¬ 
pe; l'avalli. Malo, PlraN (dal¬ 
l'inizio della ripresa Novel¬ 
lini). Magherinl, Barbana 
N. 12 Aula, n. 14 Ccrantolu, 
». 15 Ballabili. 

ARBITRO: Clulll da Roma. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 14 settembre 
Il Cesena vuole passare il 
turno di Coppa Italia u Te 
l'un macini superare il Napo¬ 
li>' ». La nuova « dilla » Ma- 
nuzzt-Marchioro lo ripete con 
un briciolo d'orgoglio e con 
tanta speranza. L'occas,onc e 
a portata di piede • basta bat¬ 
tere il Palermo, c possibil¬ 
mente con tanti gol. Via, allo¬ 
ra. ma il Palermo ut rivela 
quel che non t'aspetti. Cre¬ 
sciuto di una spalla abbon¬ 
dante rispetto al Palermo ab¬ 
borracciato di una settima¬ 
na fa a Reggio Emilia: men¬ 
tre il Cesena, di contro, pa¬ 
re un po’ affaticato, un po’ 
scaduto in rapporto a quello 
brillante e puntiglioso, ed an¬ 
che efficace, risto contro il 
Napon. Il Cesena, infatti, cer¬ 
ca di avviarsi subito a bri- 
alia sciolta. col piglio di chi 
vuol mettere le cose in chia¬ 
ro con sollecitudine, ma tl Pa¬ 
lermo replica con sicurezza. 
Succede allora che st, tira a- 
vanti all'insegna dell'equili¬ 
brio. e che dono un tentati¬ 
vo tìt Pi ras, bilanciato da una 
conclusione senza esito di 
Festa, ri Cesena st vede re¬ 
spingere da Pepe — a portie¬ 
re fuori causa — un tiro di 
Cera, ma soprattutto succede 


Una partita nata all'insegna della noia e diventata poi divertente 


Nella ripresa il Catanzaro 
passa tre volte a Brindisi 

1m rete della bandiera per i pudroni di casa messa a segno da Giannattasio 


MARCATORI: uri m-i-uii>Iì> i 

tempo, al 9’ Memo (C), 11’ 
Giannattasio (B) su rigore, 
14’ Spelta (C). 26* Memo 
<C>. 

BRINDISI: Novembre. Ci¬ 

menti. Guerini; Cantarelli, 
Torchio, Giunnultasio: Ca¬ 
pone. Liguorl (dal 67’ Colla- 
vini), Chiare»/». Rufo. Mac- 
ciò (dal 46' Fusaro), V 12: 
Ridoni; 13: Vecchie: 11; Fon¬ 
tana. 

CATANZARO: Pel lizzami: si- 
tipo, Vignando: Braca, Mal¬ 
tiera. Vichi; Spelta (dall’83’ 
Riga). Impiota, Mleliesi. 
■Memo, Palanca (dal 74’ Ita- 
rito). N. 12: Grimaldi; 14: 
Papa; 13: Rocca. 

ARBITRO: Ioittanzi di Roma. ( 
NOTE- Angoli 5-2 per il 1 


DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI. 14 settembre 
I,'incontro Ira due squaclu* 
che praticamente non aveva 
no niente di particolare eia 
chiedere alla (‘oppa Italia si 
era p reami micia tu nel pruno 
tempo come una monotona 
partita di allenamento II Cu 
tan/.aro, ben disposto nel va¬ 
ri reparti, dava Fmipressione 
che piu che vincere puntasse 


rettamente al secondo tempo, 
ricco di gol e di spunti pre¬ 
gevoli. Già al 2' Novembte 
interviene sui piedi di Vigna» 
do (ultima la prestazione del 
terzino' che filava sicuro in 
porta Alenili minuti di butti 
e ribatti e al 9' il primo gol. 

Impiota intercetta una pai 
la a centrocampo e inizia una 
stupenda azione di cord rupie 
de. entra nell’area brindisina 
benché per un contrasto 


noti pei dere. Dal canto suo I finisca a terni, tocca il pai 
il Brindisi, sulla “(*ih della Ione per Memo, che si libera di 

bella parlila disputati» con il Rulo e segna un bel gol dal- 

Mllan, si adagiava sugli allo I l’altezza del disco del rigale 
NV us< iva un noioso inn- . Puwv.mii due minuti e il 


Passami 

i Brindisi pareggia. Fa tutto Ku 


tran < he rischiava di addor- 

mentale i pochi tifosi at-tor- j {u rtencic» da centrocampo, 
si allo stadio ■ colpa sopra! • giunge al l'alt e//.a della linea 
I tutto dei prezzi assurdi ini- j c jj tondo eri effettua un peri- 
posti quest anno). 


La musica cambiava nel se * 

_ . ...... , , tondo tempo che presentavo ; 

Brindisi Spettatori nOOb cu- | f | tJP squadre trasformate e I 

r» Ammoniti Capone per prò , battagliole Un dal /Ischio ini- 1 

lancio Galli a terra. : testa. Riga e Fusaro per gio- , zmle 

La Sampdoria si scatena ma 1 co scorretto. i Per la cronaca andiamo di- i i 4 


TOTIP 

Ecco la colonna vincente; 

xl; Xx; 12; lx; x2 


coloso traversone che Spelta 
respinge con la mano, Rigore 
netto che Giannattasio tra¬ 
sforma con un'ottima iìntu e 
manda a larfnlle Pellizzaro. 
La gioia dei brindisini è di 
breve durata. Al 14’ su enne¬ 
sima azione di Improtu, la 
mezz'ala subisce un fallo che 
batte egli stesso Cantarelli 
potrebbe intervenire di testa 
ma si la sorvolare dui pal¬ 
lone e Spelta da due passi 
buca l'est errefatto Novembre. 

E' invece il Catanzaro che 
va .din terza segnalimi al 26’. 
E* ancoia Improtu. vero mo¬ 
tore de) centrocampo, che dal 
settore centrale inizia una di¬ 
scesa veloce, vede Memo sul¬ 
la sinistra e lo serve con un 
ottimo passaggio. La mezz’ala 
avunza verso la porta e appe¬ 
na entrata in area sferra il 
tiro del terzo gol che passa 
ira le mani deH'imbambolato 
Novembre 

Paimiro De Nitto 


che al 30‘ il signor Ctulh non 
si avvede d; un fallo di Cera 
su Larini. Un grosso fallo m 
area: come dire che una piu 
esatta Interpretazione arbitra¬ 
le metterebbe la palla sul 
dischetto del rigore e pro¬ 
babilmente metterebbe il Ce¬ 
sena alle corde. 

I romagnoli invece tirano 
tl fiato, sbolliscono la pau¬ 
ra, mimetizzano un po’ le 
pecche c riescono a farsi mi¬ 
nacciosi a loro volta • al 40' 
con Rognoni. Bertarelli c Ma¬ 
riani e al 42’ con Frustalupi. 

Starno sempre distanti da 
un « Cesena dominatore », in¬ 
tendiamoci, c al 44’ i bianco¬ 
neri debbono perfino segnar¬ 
si con il gomito perche la 
difesa finisce in crisi su in¬ 
cursione di Zanni ma /'«epi¬ 
sodio » st chiude senza guai 
e sul brusco rovesciamento 
di fronte il Cesena va al 
comando. Un po’ rocambole¬ 
scamente, ma intanto... tl Na¬ 
poli e meno lontano. Ecco il 
gol, comunque ■ da un confu¬ 
so assalto bianconcro vieti 
fuori un cross dalla desfra: 
palla a centro area dove Pi¬ 
glila anticipa inspiegabilmen¬ 
te le mani protese di Bella- 
via, uno manna per Mariani, 
che st ritrova il jxillone fra i 
piedi: porta spalancata davan¬ 
ti, colpo steuro, gol. Fortuno¬ 
so. ma tl Cesena non guarda 
troppo per il sottile. 

Con alcunt uomini che non 
girano, o girano piuttosto ma¬ 
luccio. come Rognoni, Festa. 
Bertarelli, come lo stesso Ce¬ 
ra. e senza che gli altri bril¬ 
lino a diciatto carati, mentre 
sul versante at'vcrsano st 
muove un Patermo ordinato, 
pungente, fresco c pure peri¬ 
coloso, con tutto questo va 
bene anche cosi E se a! li’ 
dellu ripresa, con Novellini 
subentrato al giovane Pira» il 
Palermo rimette in difficoltà 
le retrovie cesellati (Novellini 
scarico forte a rete. Boranga 
respinge corto c Cera in er- 
trcmls anticipa provvidenzial¬ 
mente Barbava/, i romagnoli 
non.. concedono pnt di un 
altro sospirone di sollievo. 

Comprensibile f Meno com¬ 
prensibili invece le sterili pan¬ 
tomime che gruppetti di gio¬ 
catori cesellati improntano 
su almeno mezza dozzina di 
punizioni a disposizione dal 
limite dell'area avversaria. Co¬ 
sì. con tl Palermo che manda 
in campo Braida (in luogo di 
Barbava! perche (ormi con 
Novellini un promettente tan¬ 
dem di punta per l'imminen¬ 
te campionato: con la difesa 
del Cesena che ra di nuovo vi 
gondola, poi con Zamboni che 
fallisce la piu favorevole delle 
occasioni corner di Pe¬ 

trilli. cross ai Bertarelli, pal¬ 
la a Zamboni con la porla a- 
perla a due metri i le squadra 
di casa trova improvvisamen¬ 
te il raddoppio Ceccarellt al¬ 
lunga la sfera a Mariani che, 
con una randellala al volo, la 
spedisce nello specchio della 
rete vigilata da Bellavla II 
portiere e sulla traettoria. ma 
riesce solo ad intercettare 
parzialmente • la palla lo sca¬ 
valca beftardamente e s’uda- 
aia nel sacco 

Resta il finale c tutto del 
Cesena, che ora «caca» ad¬ 
dirittura il terzo gol. quello 
che gli consentirebbe dì so- 
praianzare clamorosamente il 
Napoli nella «differenza reti». 
Non lo trova, ma legittima il 
successo con alcune incaci 
pennellate su una tela tn mol¬ 
te zone orrpja 

Giordano Marzola | 


minati proprio dai bresciani. 
L'Incontro di questa sera non 
e che abbia detto molto sul 
piano del gioco Nel primo 
tempo la Lazio ha giostrato 
meglio sia a centrocampo che 
in attacco. Nella ripresa il 
rimescolamento delle carte ha 
favorito gli avellinesi che pe¬ 
ro non ne hanno saputo ap- 
profittare. Ed ora passiamo 
alla cronaca. 

Al fischio d'inizio c la La¬ 
zio a partire subito. Al 5' bel¬ 
la azione biancazzurru: Bri- 
gnam stoppa per Badiani che 
porge a Chinaglia, tiro del 
centravanti e la palla incoc¬ 
cia sul palo sinistro, e ritor¬ 
na in campo. Il pallone vie¬ 
ne poi raccolto da D'Amico 
che tira ma spedisce fuori 
sulla destra da pochi passi. 
Al 10* nuova insidia per gli 
irpini: BrJgnam porge a Ba- 
diani che crossa bene per 
Chinaglia, ma il tiro in diago¬ 
nale finisce alto sulla traver¬ 
sa. Non passa nemmeno un 
minuto e la Lazio si rifa sot¬ 
to: bel servizio di Badiani per 
l’ex avellinese Ferrari che. 
tutto solo davanti ul portie¬ 
re, spedisce alto, ma l'arbi¬ 
tro aveva già lischiato il fuo¬ 
rigioco dell'ala. La suprema¬ 
zia del centrocampo laziale o 
netta, con Martini. Re Cec- 
coni e Brignam che fanno da 
ottimo filtro, mentre la dife¬ 
sa rilancia bene le azioni. 

Comunque l'Avellino si di¬ 
fende abbastanza bene, anche 
se non riesce mai u farsi pe¬ 
ricoloso in contropiede. A3 28’ 
incidente a D’Amico colpito 
da Boscolo. ma il « Bepi » si 
rialza, mentre Re Cecconi e 
costretto a lasciare il campo 
per un infortunio alla gam¬ 
ba sinistra e gli subentra Pe¬ 
trelli. Al 31’ la Lazio pervie¬ 
ne alla prima segnatura: cal¬ 
cio d’ungolo di D'Amico, Pe¬ 
trelli svetta di testa tra 1» 
difesa avellinese e fa secco 
Marson. 

Il gol premia la maggiore 
spinta laziale. E al 36’ giun¬ 
ge la seconda segnatura: Ba¬ 
diali! porge a D’Amico che 
crossa al centro, irrompe an¬ 
cora Petrelli che resiste ad 
una carica e segna. Al 42* bel¬ 
lissima azione biancazzurra : 
Ammoniaci si sgancia dalle 
retrovie e giunto ai limiti del¬ 
l'area porge a Chinaglia che 
alza per Ferrari: il tiro deira 
la e di poco alto sulla tra¬ 
versa. 

Nella ripresa l'Avellino si 
presenta con Tacchi al posto 
di Taddei. Al 4’ angolo bat¬ 
tuto da D'Amico per Martini, 
cross di testa di Chinaglia ma 
Marson devia il tiro. 

Al 5’ la Lazio sostituisce Ba- 
diani con Agostinelli e l'Avel¬ 
lino Franzoni con Cau. Ora : 
biancazzurrl nanno allentato il 
ritmo, all'8’ manca poco che 
l’Aveliino segni: su un errore 
di Agostinelli la palla è con¬ 
quistata dagli irpini, irrompo¬ 
no in due in area soli davanti 
a Pulici: Cau e Ro-ìsi. ma su) 
tiro di Cau interviene alla di 
sperata Ghedin che manda m 
corner. Gli irpini cercano di 
approfittare e al 14’ nuovo pe¬ 
ricolo per gli ospiti: D'Amico, 
dopo un dribbling vincente 
con Boscolo fa sponda con 
Chinagli», poi il Bepi tira e 
Marson si salva in tuffo. 

Ora i varchi si aprono al 
contropiede campano, ma nep¬ 
pure quando ne hanno l’occa¬ 
sione gli irpini riescono a se¬ 
gnare. come al 22' quando su 
uno sbilanciamento della dife¬ 
sa biancazzurra il solito Cau 
spedisce fuori. 

La Lazio risponde al 24': 
passaggio ^marcante di Ferra¬ 
ri per D'Amico che tutto so¬ 
lo, davanti a Marson. calcia 
inopinatamente fuori. I laziali 
giocano con troppa sufficien¬ 
za e meriterebbero la punizio¬ 
ne di un gol mn neppure Ros¬ 
si riesce a castigarli al 25*. Al 
26' bello scambio tra China- 
glia e D'Amico con tiro finale 
del Bepi ma Marson e bravo 
a sventare. 

Al 32’ Ferrari, lanciato da 
Wilson, si produce in una ga¬ 
loppata verso l’area irpina e 
al limite lascia partire un 
gran tiro che Marson devia in 
angolo a fatica. Gli irpini cer¬ 
cano di imbastire un minimo 
di manovra offensiva, ma poi 
si perdono nelle conclusioni. 
Ormai l'incontro si avvia alla 
fine in maniera stanca, ma 
per la Lazio il risultato era 
quello che contava e l’ha le¬ 
gittimato con un bel primo 
tempo. 

Giuliano Antognoli 


1 

I TOTO li 

Atcoli-Bre*ei* 

Brinditi-C*tanz«ro 

Cagliar l-V#ron« 

X 

2 

2 

Cawna-Palarmo 

1 

Corno-Canoa 

X 

Intar-Sambonedattaaa 

1 

Laxio-Avallmo 

7 

Modana-Atalanta 

7 

Piacanza-Petcara 

X 

Sampdoria-l.R- Vicanx» 

1 

Spal-Parugia 

X 

Tarnana-Taranto 

2 

Torlno-Novara 

7 

Monto promi 642.580.988 Uro. 

Lo quoto aoranno roto noto 

nolla tarda aorata odlorna. 
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Un ortìcolo di Del Campo sugli «assoluti» dì Padova 

Tre esempi 
per il nuoto 
del futuro 


/ recenti campionati asso* 
luti di nuoto, svoltisi a Pado¬ 
va, si sono imposti alVinte • 
resse degli sportivi perché 
hanno sovvertito ogni prono¬ 
stico. Ci si aspettava dei cam¬ 
pionati italiant in sordina, sen¬ 
za sorprese, una stanca prose¬ 
cuzione di una stagione già 
troppo intensa. 

Al contrario non sono man¬ 
cati i record italiani anche 
di prestigio, e c'à stala una 
vera pioggia di record de: 
campionati. I testimoni più 
significativi di questa prova di 
maturità che ha offerto il nuo¬ 
to italiano sono naturalmente 
i vari Bisso, con la sua splen¬ 
dida prova sul 100 dorso che 
ha cancellato finalmente e con 
onore il mio decrepito record 
delta manifestazione, la Ron- 
celli sempre nel dorso e l'ac¬ 
coppiata Rampazzo-Schlavon 
nel delfino. Questi risultati, e 
anche gli altri numerosi che 
non sono mancati, sono quin¬ 
di il sintomo della nuova se¬ 
rietà con la quale il nostro 
nuoto sta faticosamente cer¬ 
cando la propria dimensione. 

La realtà che si va impo¬ 
nendo oggi non è certo il frut¬ 
to di qualche formula miraco¬ 
listica o di qualche trovata ge¬ 
niale, ma semplicemente di un 
lavoro duro e costante che 
viene portato avanti da tanti 
appassionati, siano essi atleti 
o dirigenti. I numerosi record 
baffuti sono sicuramente la 
prova più lampante della nuo¬ 
va volontà di riuscire, ma non 
sono certo l'unico effetto di 
questa azione che deve agire 
in profondità per dare dei 
risultati duraturi. 

Per poter cogliere il reale 
valore del lavoro svolto biso¬ 
gna quindi cercare più che al 
vertici delle graduatorie na¬ 
zionali, piuttosto in quella e- 
stesa base di giovani che si 
stanno affacciando da lonta¬ 
no su prospettive piu ambi¬ 
ziose. 

A questo proposito va pre¬ 
cisata una cosa: quando si 
parla di giovani nel nuoto, si 
parla di bambini di dodici o 
tredici anni, mentre quando si 
parla di campioni non di rado 
si parla di atleti di sedici o 
diciassette anni. Si capisce co¬ 
sì con quanta cautela si deb¬ 
bano fare i confronti tra « gio¬ 
vani » ed « anziani ». Ma in 
questo caso vorrei concentra¬ 
re l’attenzione su un palo di 
tfovanfssimt atleti che non so¬ 
no ancora arrivati all’onore 
della cronaca nazionale ma 
che sembrano estremamente 
decisi ad arrivarci. Desidero 
far questo non per inserirmi 


nella funesta abitudine di crea¬ 
re dei piccoli divi con degli 
atleti ancora ai loro primi 
passi, ma per poter cogliere 
e capire quanta serietà, deter¬ 
minazione, c volontà sia ne¬ 
cessaria fin dagli inizi di una 
carriera che si spera lumino¬ 
sa. Credo che tre atlete, con 
la loro ancora breve storia, 
possono ben rappresentare e 
riassumere le attese e le spe¬ 
ranze di tanti altri atleti ap¬ 
pena agli esordi. 

La Milvia Pasqualetti, nata 
nel 1962, ad esempio, non ha 
ancora sfondato nella sua spe¬ 
dalità ma ciononostante si è 
presentata come ta più giova¬ 
ne finalista nei 200, 400 e 800, 
in quelle gare cioè che furono 
monopollo della Calligarìs e 
che lo sono oggi della Borio- 
lotti. Questo sarebbe ancora 
poco se la giovane Milvia non 
fosse riuscita con i suoi meto¬ 
dici e costanti progressi a rag¬ 
giungere dei tempi migliori di 
quelli ottenuti dalle due famo¬ 
sissime rivali quando avevano 
la sua età. Lo stesso discorso 
si può fare per la sorellina 
minore della Bortolottl, la 
« Leo» Bortolottl. «Leon tra 
le altre cose ha dovuto sem¬ 
pre combattere per crearsi un 
suo spazio autonomo rispetto 
alla soffocante notorietà della 
sorelta maggiore, e vi è riu¬ 
scita caparbiamente proprio tn 
questi campionati, approfittan¬ 
do dell'assenza della sorella, 
c piazzandosi terza nei 400 sti¬ 
le libero con un ottimo tem¬ 
po. Come ultimo esemplo si 
può citare la giovanissima 
Alessandra Beiteli, nata nel 
1963, che è arrivata nona e 
decima In un'altra specialità 
prestigiosa come il delfino, 
che, come si sa, sta viaggian¬ 
do ad altissimi livelli. Anche i 
risultati della triestina Ales- 
sandra. come quelli delle due 
piccole milanesi, testimoniano 
l grandi passi avanti che qua¬ 
si in sordina sta compiendo 
il riostro nuoto giovanile. 

A differenza del passato que¬ 
sti risultati, che devono co¬ 
munque essere visti in pro¬ 
spettiva, sembrano dare mag¬ 
giori garanzie proprio perchè 
poggiano su una mole di lavo¬ 
ro tale che difficilmente non 
darà l suol frutti. 

Queste tre atlete non sono 
dei casi eccezionali ma piut¬ 
tosto tre semplici componenti 
della nutrita schtera di gio¬ 
vanissimi che stanno diven¬ 
tando la più, valida garanzìa 
per il futuro del nostro nuoto 
nazionale. 

Franco Del Campo 


500 km: vince l'Opel 3000 di Vermeulen-Frankenhout 

Lo squadrone Alfa 
si ferma ad Imola 


A Johannesburg ha conservato il titolo mondiale dei mediomassimi 

Galindez o. k. anche 
in «casa» di Fourie 


Menarlo e Dinl, secondi dopo una sfortunata 1* manche • A Campaci la formula Italia A Polii lezione di boxe di Parlov al (/notato argentino Come: 


Formula due a lolder al transalpino Ledere 

Dominano i francesi 
Flammini si difende 

Lafiìte « europeo » della categoria con largo anticipo 


Jacques Laffìt», Il francata « europeo » di « F. 2 ». 


ZOLDER, 14 settembre 

A Zolder, sullo stesso cir¬ 
cuito che ha ospitato il Gran 
Premio del Belgio di Formu¬ 
la uno, si è svolta oggi una 
prova del campionato euro¬ 
peo di Formula due. Il suc¬ 
cesso è andato al francese 
Michel Ledere che ha prece¬ 
duto il connazionale Patrick 
Tombay. Entrambi erano al 
volante di una March 752. 

Al dominio dei francesi han¬ 
no dignitosamente risposto i 
piloti italiani: Maurizio Flam- 
mìni, su una March 742 si è 
piazzato al terzo posto. Gior¬ 
gio Francia, su una Osella, 
al quinto, 

Michel Ledere ha vinto al¬ 
la grande aggiudicandosi tut¬ 
te e due le batterle della pro¬ 
va. Il suo tempo complessi¬ 
vo: 1 ora 12'4fl". Tombay ha 
latto segnare il tempo di l 


(f I 


SERIE C: IL RICORSO DELL'ALESSANDRIA ALLA CAF HA RESO IL VIA ZOPPICANTE 


Un inizio in pieno carattere 
con Vincertezza del torneo 

GIRONE «A»: lo Junior Casale espugna il campo del Venezia 
GIRONE «B»: il Rimini batte l'Empoli 4-3 
GIRONE «C»: secco 2-0 del Bari all'Acireale 


Primo fra 1 campionati na¬ 
zionali di calcio, il torneo di 
serie C ha preso ieri il via e 
il suo è stato un inzio zoppi¬ 
cante. In seguito al ricorso 
alla CAF da parte delI’Ales- 
sandria, avverso al prosciogli¬ 
mento del Brindisi. dall'accu¬ 
sa di illecito sportivo, la lega 
« semipro » è stata infatti co¬ 
stretta a rinviare, suo malgra¬ 
do, le partite Alessandria-S. 
Angelo Lodigiano, Parma-Spe¬ 
zia e Pro. Vosto-Salemitana in 
quanto che il ricorso del gri¬ 
gi piemontesi se dovesse es¬ 
sere accolto 'ma. allo stato 
dei fatti, riteniamo l’evento 
assai improbabile) vedrebbe 11 
Brindisi condannato alla re¬ 
trocessione, mentre l’Alessan- 
dria tornerebbe in B e, di con¬ 
seguenza, la formazione del 
girone verrebbe modificata 
col passaggio del Parma al gi¬ 
rone A, del Pro Vasto al gi¬ 
rone B, il Brindisi di conse¬ 
guenza sarebbe incluso net gi¬ 
rone C. 

Ed eccoci ad una rapida 
carrellata sui tre gironi che, 
lungo un arco di ben trentot¬ 
to giornate, dovranno designa¬ 
re le tre promoventi in serie 
B e le nove retrocedenti in 
quarta serie. Premettiamo su¬ 
bito che non e facile dare una 
valutazione dei valori in cam¬ 
po anche se qualche indicazio¬ 
ne e venuta dalle partite di 
Coppa Italia semipro. Gli è 
che molte squadre appaiono 
profondamente rinnovate e bi¬ 
sognerà attendere parecchie 
settimane prima di potersi o- 
rientare nella... giungla delle 
sessanta contendenti. 

Nel girone A, almeno sulla 


carta, la squadra più quotata 
sembra l’AIessandria (se re¬ 
sterà in C). La squadra appe¬ 
na retrocessa dalla B, si è 
rinnovata e ha puntato su tre 
acquisti di rilievo (Curdo, Pu¬ 
liteli! e Ghezzt) e sembra in¬ 
tenzionatissima a risalire su¬ 
bito la china. Ma ci sono altre 
squadre che puntano in alto, 
in primo luogo il Monza, tut¬ 
to sommato la squadra miglio¬ 
re dopo il Piacenza, promos¬ 
so in B, nel girone A alla fine 
dell'ultimo torneo. Poi indi¬ 
cheremo il Mantova, il Lecco 
e il Padova e ^ambizioso Ju¬ 
nior Casale che, ne! tentativo 
di rinverdire un’antica gloria, 
ha affidato la guida della squa¬ 
dra a Guido Vincenzi e ha ef¬ 
fettuato, fra gli altri, l’acqui¬ 
sto « boom » di Ghlo. 

CI sono quindi altre squadre 
quali il Venezia, li Seregno, 


la Cremonese, che potrebbero 
venir fuori alla distanza an¬ 
che se queste tre squadre non 
ci sembrano sufficientemente 
attrezzate. 

Un'incognita è il Padova, 
che è uscito da una lunga cri¬ 
si societaria dando finalmen¬ 
te una strutturazione alla di¬ 
rigenza della società. Assai e- 
quilibrato si presenta ii gi¬ 
rone B. Le retrocesse dalla B, 
Arezzo e Parma, il Rimlni, 
che nello scorso campionato 
contese sino all'ultimo la pro¬ 
mozione al Modena, la Pi¬ 
stoiese, neo promossa dalla 
quarta serie dopo un sensa¬ 
zionale campionato, l'Anconi¬ 
tana, tornata alla ribalta del¬ 
la C dopo la grave crisi nel¬ 
l'anno del terremoto, appaio¬ 
no. sulla carta, le più forti. 

Dovremmo includere in que¬ 
sto elenco anche 11 Teramo 


Risultati e classifiche 


Algeri operato 
stagione finita 

BERGAMO, 14 .settembre 
Il dilettante azzurro Vittorio Al¬ 
geri. classificatosi sesto nel Cam¬ 
pionato del mondo di ciclismo su 
strada. * stato trasportato dall’o¬ 
spedale di Ivrea al « Centro Trau¬ 
matologico Matteo Rota w di Ber¬ 
gamo per poter essere meglio cu¬ 
rato delta trattura riportata ai¬ 
ri» vam braccio destro cadendo nel 
Giro della Valle d’Aosta. Algeri è 
stato sottoposto ad Intervento ope¬ 
ratorio per In composizione della 
frattura esposta Per lui la stagio¬ 
ne agonistica è ormai finita m 
quanto ne avrà per cinquanta 
giorni. 


GIRONE A: Albese-Seregnn 1-1; 
Clod Iur» tomu rino- v Hall mio 2.0; Boi- 
-/amt-Leccn 14; Monta-Trenti» t-Q; 
Pudova-Cremonese 1.0; 'IrevIso.'Pro 
\rrcelU 2-1; Pro Patria-Manto»» 
2-2; J. Canal*." Venezia 1.0; Udine- 
se." Vive» ano 1-0. 

La partita Alessandria-S. Angelo 
Lodi* Un» e stata rlinUl». 

GIRONE H; Armn-Ru»rmta 4-2; 
Chletl-Pis» 0.0; Gliiliunov»-S»ngio- 
» armene 14; Grosseto-Riccione 24; 
Llvorno-Massese 2-2; LuceJirse-An¬ 
conitana D-O; A. VIonlesarchl-Tera- 
nio V- 0 ; Olili a-Pialo Irne 2-1; Rimlni- 
Empoli 44. 

La partila Pannu-Speziu * siala 
rinviala. 

GIRONE C: Bari-Acireale 2-0; 
llarletlo-Sorrento (M); Benevento- 
Campobasao 2-0; Cosema-Casertana 
0-0; Crotone-Lecce U-0; Nocerlna- 
Siracusa 2-l>; n Lavello (campo 
neutro) Turrls-Potenza 1-0: Reggi¬ 
na-,Marsala 1-0; Messina ••Trapani 
io. 

La partita Pro Vanto-Salerai tana 
► stata rln»t»ta. 

(.IROSE A. Clodiasottomarlna. 
Monza, Pad.*»a. Tre»lso. J, Casal* 
e Udinese punti 2; Albese, Sere- 
gnu. Bolzano. Lecco, Pro Patria e 
.Mantova 1; Belluno. Trento, tre. 
monese, Pro Vercelli, Venezia, Vi¬ 
gevano, Alessandria e Sant’Angelo 
Lodigiano 0. 

GIRONE lt. \re//o. Grosseto, Ol- 
■ ila e Rimlni punii i: diteti, PI- 
sa. Giuliano»a, Sanglovannese, Li- 


» orno, Masnese, Lucchese, Anconi¬ 
tana. .Monte» archi e Teramo t; 
Ita»emù», Riccione, Pistoiese, Em¬ 
poli. Purina e Spezia 0. 

(.IROSE fi: Bari. Bene»ento, No- 
cerIna, Tnrrls, Reggina e Messina 
punii 2: Burletta. Sorrento, Cosen¬ 
za. Casertana, Crotone. Lecce 1; 
Acireale, ('ninpohasso, Siracusa, Po¬ 
tenza, Marsala, Trapani, Pro Va¬ 
sto e Salernitani» 0, 

Domenica prossima 

GIRONE «A» 

doti 1 asott oiim r Ina-Boi/ano; tire- 
monese-Pro Vercelli; J un io nasale ■ 
Monza; l-ecco-Pro Patria; Manto»a- 
Albese; S. Angelo-Pud»»»; Seregno- 
Vlge»ano; Trento-Venezia; Treviso- 
Alessandria; Udlnese-Hrliuno. 

GIRONE « B » 

Aneonitanu-Kimini; Empoli-Aqui¬ 
la M.; <»cosseto-ChleII; Masse*e-PI- 
xtolese; Plsu-C.lullanova; Ra»rium- 
Lucchesr; Klcclone-OI bla; Sanglo- 
» aiinese-l.l» orno; Spe/la-Are/zo; Te- 
ramo-Parm», 

GIRONE « C » 

Aclrealr-Slntcua». Bari-Pro Va- 
sto; Canipnbusso-Sorerina; Caserta¬ 
na • Barletta; Mitratila • Benevento, 
Mesahin-Crotone; l'ulenza-Coaenza; 
Salernltan.i-Regglna; Sorrento-Tra- 
pani; Turrls-Leccc. 


reduce da un grosso torneo, 
ma gli abruzzesi hanno effet¬ 
tuato troppe cessioni per go¬ 
dere ancora di molto credito. 
Riteniamo, comunque, che, 
salvo sorprese, la lotta per la 
promozione si dovrebbe re¬ 
stringere ad Arezzo, Parma e 
Rimini. Toscani e romagnoli 
non hanno innovato moltissi¬ 
mo, il Parma ha invece sba¬ 
raccato mezza squadra. Sta¬ 
remo a vedere chi fra Mere- 
galli tParma), Toneatto (A- 
rezzo) e Meucci (Rimlni) sa¬ 
prà spuntarla, anche se Me- 
regali! risulta leggermente sfa¬ 
vorito. 

Favorito d’obbligo, il Bari 
ha acquistato il portiere Ta- 
rabocchl ed Elefante, due gio¬ 
catori d'indubbio valore, men¬ 
tre il Lecce, perduto Taraboc- 
chi», che sarà tuttavia sosti¬ 
tuito da Jacoboni, ha acqui¬ 
stato Mumbrin, Fatta, Majer 
e Bertuolo, lutti elementi vali¬ 
dissimi per la C. 

Reggina, Benevento e Sira¬ 
cusa, che furono fra le prota- 
goniste dell’ ultimo torneo, 
hanno rinnovato i quadri. Il 
Messina si e assicurato Falle- 
nature Solchi, ii Pro Vusto ha 
rafforzato i ranghi. Ed è iru 
queste cinque squadre che 
potrebbe saltare fuori lu sor¬ 
presa utia a sconvolgere i pla¬ 
ni di Bari e Lecce, mentre è 
atteso con curiosità il com¬ 
portamento dell'ambiziosa ma¬ 
tricola Campo basso. 

Il girone C dovrebbe vede¬ 
re l'ennesimo duello fru Buri 
e Lecce. Intanto, nella giorna¬ 
ta dell'esordio, le «bigs». quel¬ 
le almeno che hanno giocato, 
si sono fatte quasi luti e vale¬ 
re Nel girone A il Monza ha 
battuto il Trento, lo Junior 
Casule è andato addirittura a 
vincere a Venezia, il I«eccu ha 
pareggialo a Boi/ano. Da se¬ 
gnalare la vittoria dell’UUine- 
se a Vigevano. 

Nel girone B facile successo 
deU’Arezzo sul Ravenna e so¬ 
nante 4-1 del Rimlni ai danni 
dell'Empoh mentre la Pistoie¬ 
se è stata sconfitta sul campo 
deli'Olbia nel primo confron¬ 
to fra le due matricole. 

Ne! girone C il Bari ha su¬ 
perato l’Acireale mentre il 
Lecce è stato costretto ni pa¬ 
reggio casa litigo dal Crotone. 

Carlo Giuliani 


ora 13T4”4, Flammini di 1 
ora 13’39"8. 

Il campionato europeo è co¬ 
munque già da tempo capi¬ 
tolo chiuso. Se l’è aggiudicato 
infatti il francese Jacques Laf- 
fi te, che ha giù vinto sei 
prove. 

Questa la classifica della 
gara di Zolder: 1. Michel LE- 
CLERE (Frenelli. March 752» 
in Ih 12’4fi"; 2. Patrick Tarn- 
bay (Francia. March 752 
BMW) Ih 1S'14"4; 3. Flamini- 
ni (Italia, March 742) Ih 13’ 
39”8; 4. Binder < RFT, Che¬ 
vron B 29) Ih 14’22"8; 5. Fran¬ 
cia (Italia, Osella FA 2) Ih 
14'34"7; 6. Mailock (G. B.. 

March 752); 7. Deutsch (RFT, 
March 752); 8. Bourgoignie 
(Belgio, March 752); 9. Predo 
(Brasile. March 752); 10. BUv 
der (RFT. March 732); IL 
Larousse (Francia, Eli). 


DALL'INVIATO 

IMOLA, 14 settembre 

Una « 500 chilometri » auto¬ 
mobilistica per pochi intimi 
questa vinta dalla Opel 3000 
della coppia olandese Vermeu¬ 
len-Frankenhout. Saranno sta¬ 
te in quattro o cinquemila le 
persone capitate all’autodro¬ 
mo Imolese per vedere una 
gara la cui formula non ha 
detto praticamente nulla, ed 
anzi è stata abbastanza noio¬ 
sa. Questa «500 chilometri» 
intitolata « Coppa Giunti » a- 
veva una classifica unica fi¬ 
nale, ma i concorrenti erano 
suddivisi: sino a 1300 cc; si¬ 
no a 1800; sino a 2000 e infi¬ 
ne oltre i 2000, quindi un mi¬ 
scuglio di cilindrate con di¬ 
vari di potenza notevolissimi 
fra le varie macchine. 

La corsa si è disputata in 
due manches di 252 chilome¬ 
tri l’una (il percorso com¬ 
plessivo era di 504 chilome¬ 
tri). Nella prima c'è stato il 
netto e monotono dominio 
della Opel 3000 di Vermeu¬ 
len-Frankenhout che è stata 
in testa dal settimo al cin¬ 
quantesimo giro, davanti agli 
inglesi Blackburn-Walkinshaw 
su Ford 3000. In questa pri¬ 
ma gara c’era da vedere in 
azione Merzario con l'Alfa 
2000 in coppia con Pini. Mer¬ 
zario ha avuto un avvio di¬ 
gnitoso, poi ha avuto un te- 
stacoda Dirottavo giro che lo 
portava all'ottavo posio. Al 
31° passaggio Merzario, che 
aveva rimediato diverse posi¬ 
zioni, era arrivato al quarto 
posto e lasciava la guida al 
suo compegno Dini, il quale 
però non riusciva ad insidia¬ 
re l'altra Alfa 2000 di Ghi- 
slotti-Finotto. 

Nella seconda manche pa¬ 
reva che si potesse capovol¬ 
gere, almeno per le posizioni 
di testa, la prova precedente. 
Infetti perentorio era l’avvio 
della Ford 3000 dei due in¬ 
glesi e pareva proprio che 
gliela potessero fare. Ma al 
21” passaggio il battistrada 
era costretto a fermarsi ni 
box per noie meccaniche. Do¬ 
veva restare fermo dieci giri 
perdendo così le prime po¬ 
sizioni. Ovvìcmcnte l'Opel di 
Vermeulen-Frankenhout ave¬ 
va via libera e vinceva age¬ 
volmente. Ottima difesa delle 
Alfa che si sono piazzate de¬ 
corosamente e con Merzario 
e Dini hanno ottenuto un se¬ 
condo significativo posto, 

Fra le due manches delia 
« 500 chilometri » c’è stata an- 
che una finale per la « For¬ 
mula Italia » valevole per il 
campionato italiano della ca¬ 
tegoria sulla distanza di 60 
chilometri. Non ha preso il 
via Bruno Giacomelli, che è 
già praticamente campione 
italiano, avendo ieri rotto il 
motore. E’ stata una corsa 
breve ma vivacissima. 

Parecchi corridori hanno a- 
vuto acciacchi Pile auto. Pro¬ 
prio nel finale si sono avuti 
diversi guai che hanno coin¬ 
volto i piloti che si trovavano 
in testa. A poche centinaia di 
metri dall'arrivo Coloni assie¬ 
me ad altri finiva fuori 
strada. Il primo riusciva- a 
riprendersi ma in testa in¬ 
tanto Francesco Campaci po¬ 
teva agguantare agevolmente 
la vittoria. Ma la classifica 
doveva ricevere una « conte¬ 
stazione »: contro l) vincito¬ 
re veniva infatti presentato 
reclamo. Di ora in ora quin¬ 
di si attende una decisione 
in proposito. 

Franco Vannini 

CLASSIFICA DELLA 300 KM DI 
IMOLA: 

1. Vermenleri-Frnnkenhout *u 
Opri OSE 3000, eh* coprono I 504 
km. In 3 or* 4756'’ * un decimo 
medi» 132,6(19; 2. Merxarlo-DIni mi 
Alf» GTV 2000 ; 3. Poaw-Gallmber. 
tt mi All» GTV 2000; 4. GhlMoUl- 
Flnottl ku AH» GTV 2000 ; 5. Cl»r- 
dl-Dlglf»zxl hu Alf» GTV 200(1; 6, 
And ru*t-LI trito *u Alf» GTV 2000. 

CLASSIFICA FORMULA ITALIA 

1. Campaci («cuderla « Paniato- 
r*) eh* copr* I chllomrtri 60 d*l 
p* re omo In 23* r fi decimi, mrdla 
145,093; 2. Riccardo Patreoe («cu- I 
drrla « Nettuno »); 3. Sottanelli 
(ncudrrln «Nettuno»); 4. Squa- 
ri «e (acudrrla « Haaaatore ■); 3. Co- I 
Ioni. 


JOHANNESBURG — Victor linciar f*»loggiato dal avo « clan » all'annuncio dal vordatto. 


JOHANNESBURG 
14 settembre 

L’argentino Victor Galindez 
ha conservato il titolo mon¬ 
diale dei mediomassimi (ver¬ 
sione WBA) battendo ai punti 

10 sfidante sudafricano Pierre 
Fourie nella sua « roccaforte » 
di Johannesburg. L’incontro è 
stato molto combattuto ed an¬ 
che il risultato è stato in bi¬ 
lico sino alla fine, tanto che 

11 giudizio dell’arbitro e dei 
due giudici non è stato unani¬ 
me. Due infatti hanno votato 
per l'argentino ed uno per il 
sudafricano. Non si è saputo 
quale dei tre abbia dato van¬ 
taggio a Fourie, in quanto i 
regolamenti sudafricani vieta¬ 
no di rendere pubblico il pun¬ 
teggio. 

Non vi sono stati « knock- 
downs » ma entrambi i pugili 
hanno abbondantemente versa¬ 
to sangue dal naso. 


Fourie è stato in vantaggio 
fino al decimo round poi è 
apparso stanco. Galindez ha 
allora forzato i tempi costrin¬ 
gendo più volte l'avversarlo 
alle corde. Al tredicesimo 
round Fourie è sembrato defi¬ 
nitivamente battuto ma nelle 
ultime due riprese il sudafri¬ 
cano ha trovato le forze per 
reagire energicamente e an¬ 
nullare quasi del tutto lo svan¬ 
taggio. 

★ 

POLA, 14 settembre 
Il mediomassimo Jugoslavo 
Mate Parlov ha battuto al pun¬ 
ti in otto riprese l’argentino 
Josè Egollsto Gomez, nel cor¬ 
so di una riunione intemazio¬ 
nale di pugilato svoltasi alla 
arena di Pola, alla presenza 
di oltre dodicimila spettatori. 
Parlov. passato da pochi me¬ 


si al professionismo dopo aver 
vinto da dilettante la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Mona¬ 
co e i campionati mondiali di 
Cuba, ha dominato rincontro 
in lungo e in largo, senza nul¬ 
la concedere all avversario, 
uno degli aspiranti al titolo 
mondiale. Infarti la classe e la 
preparazione hanno salvato 
dal k.o. Gomez soprattutto nel 
corso della terza c dell’ottava 
ripresa, quando il pugile Ju¬ 
goslavo lo ha messo piu volte 
in difficoltà con una serie di 
destri e sinistri al volto. 

Negli incontri di contorno si 
sono avuti questi risultati: su- 
perlegoeri • Azevedo (Brasile) 
batte Pizzoni (Foligno) per fe¬ 
rita alla quinta ripresa; super 

g luma: Agate (Milano) batte 
odi (Piombino) ai punti; mo¬ 
sca • Pireddu (Cagliari) batte 
Marini (Ancona) per ferita al¬ 
la sesta ripresa. 


Galoppo a San Siro 

Carduaceous 
primeggia 
sotto la 
pioggia 

MILANO. 14 settembre 

Il preventivato duello tra 
Sonny Star e Carduaceous — 
che doveva costituire la prin¬ 
cipale attrazione della riunio¬ 
ne di galoppo a San Siro — 
non c'e stato perchè la sau¬ 
ra dell’allevamento Gibi si è 
arresa già agli 800 metri pro¬ 
prio nel momento in cui Car¬ 
duaceous allungava lungo lo 
steccato e vinceva praticamen¬ 
te la corsa, il Premio Dellea- 
na. 

Nel finale si avvicinavano 
poi Ribellina. Giannina e Mia* 
Benedicta ma solo per acca¬ 
parrarsi le piazze secondarie. 
Il secondo posto era conqui¬ 
stato da Ribellina per mez¬ 
za lunghezza su Miss Bene- 
dieta. Sui 1400 metri in pista 
diritta del Premio Vergiate 
(una corsa che non si riesce 
praticamente a vedere, a me¬ 
no di dislocarsi in fondo al¬ 
l’ippodromo e qui acconten¬ 
tarsi di assistere allo sprint 
finale) si è impesto di sor¬ 
presa Radamanto, un figlio di 
Pigalle, acquistato lo scorso 
anno alle aste di Monza per 
una cifra molto modesta. Se¬ 
condo si è piazzato Balestruc¬ 
cio che aveva condotto fin 
dalla partenza e si è arreso 
soltanto nei 100 metri fina¬ 
li. Terzo, vicino, McsHo e 
quarto Ratling Around. 

Il tempo del vincitore è sta¬ 
to 1*31" in terreno pesante. 
La pioggia è stata infatti una 
delle protngoniste, indesidera¬ 
ta, del pomeriggio. Un'altra 
sorpresa era già venuta nel 
Premio Cerro nel quale si è 
affermato con largo margine 
— quattro lunghezze — il tre 
anni della razza Ticino Gru- 
meli o su Scott Fitzgerald e sul 
favorito Duel. 

Sconfitta pure inaspettata di 
Biella nel Premio Mott&lciata. 
Qui la favorita, che aveva as¬ 
sunto il comando è stata du¬ 
ramente impegnata da Gib Ca¬ 
roli dogo prima della curva. 
Giò Caroli è poi passata e ha 
impresso subito un buon rit¬ 
mo alla corsa. Così in retta 
d’arrivo si è affacciata sulla 
battistrada e su Biella, Lady 
Aliard che ha fatto valere 
uno sounto più fresco e si è 
aggiudicata la corsa. Le altre 
corse sono state vinte da Ma* 
ke Me Crazv, secondo Ponte- 
blanda: Caduto (Mondo Ca¬ 
ne); Ottobre (Belice), 


Tennis a Roma: Barazzutti per forfa it 

Di Matteo malato 
finale «saltata» 


ROMA, 14 settembre 

Si è concluso m maniera 
davvero sfortunata per il pub¬ 
blico questo Master Rothmans 
del Foro Itàlico. Si era avuta 
prima la defezione di Zuga- 
rctli per via del gomito do¬ 
lente al terzo set della semi¬ 
finale con Barazzutti c, ieri, 
aulcis in fundo, c'à stata 
quella di Di Matteo, che giun¬ 
to in finale contro Barazzutti 
ha lasciato il torneo al friu¬ 
lano. 

Il romano, che doveva esse¬ 
re impegnato aio ne nella fi¬ 
nale del doppio m coppia con 
Toci contro Lombordi e Mal¬ 
leoli, era stato preda dt una 
febbre durante la nottata. Gli 
organizzatori nei la speranza 
che all'ultimo memento il gio¬ 
catore potesse recuperare, 
hanno fatto iniziare la giorna¬ 
ta con una esibizione dt dop¬ 
pio fra Di Domenico (che so- 
stituiva Di Matteo al fianco di 
Toci) contro i giù vincitori, 
per abbandono. Lombardi e 
Mattcoli. 

A conclusione, quando le 
condizioni di Di Matteo han¬ 
no tolto ogni speranza sulle 
sue possibilità di partecipazio¬ 
ne alla gara, sono scesi in 
campo Barazzutti e Franchi¬ 
ti impegnati in un'altra esibi¬ 
zione, che doveva servire a ri¬ 
pagare in qualche modo il 
pubblico pagante, che alla fi¬ 
ne ha lasciato gli spalti con il 
muso lungo e la convinzione 
che dai tornei autarchici cl 
si possa aspettare questo ed 
altro. 

Le due defezioni, infatti, 
hanno mandato a pallino quat¬ 


tro partite di rilievo, due di 
singolare e due di doppio, so¬ 
stituite da esibizioni che pur 
divertenti non possono essere 
considerate sostituitile di 
match « veri ». Scmbru che i 
patrocinatori abbiano dovuto 
accollarsi l'onere di premi 
supplementari per rimandare 
in campo giocatori giù elimi¬ 
nati nelle precedenti fasi del 
torneo, con la conseguenza di 
un più Ingente bottino per 
questi professtonlstt della rac¬ 
chetta. sempre disponibili 
quando si tratta di far su un 
poco di soldi. 

m. g. 


Vittoria di Savin e Clarey sui ghiacciai del Bianco 

«Granta Corsa» 
a duo di Cogne 


Bonfiglio: 
dominano 
i cecoslovacchi 

MILANO, 14 settembre 
Massiccia affermazione cecoslo- 
vacca con tre successi nella XVII 
edizione del Trofeo Bonfigho. Nel 
singolare femminile Hana Kuble- 
rovi» ha battuto la connazionale 
Hanna Stracnonova con il punteg¬ 
gio dt 6-3, 3 0, 6-3. Le due finali¬ 
sta de] Ringoiare hanno poi vinto 
in coppia il doppio contro le Ita¬ 
liane Falconieri e Belardlnelll per 
6-3, 6-4. Nel doppio maschile al¬ 
tro successo cecoslovacco. Slozil e 
Smid hanno superato 11 sudafrica¬ 
no Mlttone e io statunitense Flsh- 
bacii per 6-3, 3-6, 6-2. 


COURMAYEUR. 14 settembre 

Due alpinisti dello Sci Club 
« Gran Paradiso » di Cogne, 
Ezio Savin ed Elmo Clarey, 
hanno vinto la seconda edizio¬ 
ne della « Granta Corsa ». la 
gara alpinistica che si svolge 
sulle pendici del Monte Bian¬ 
co. Il percorso si snodava 
dalle balte del Peuterey. in 
Val Veny, fino al rifugio Mon- 
zino, attraverso il tratto cen¬ 
trale del ghiaccialo Brouillard. 
Dal Rifugio Monzino si ritor¬ 
nava quindi alle baite del Peu- 
terey. Una corsa per speciali¬ 
sti della montagna, che dove¬ 
vano superare tratti di terzo 
grado. Per di più le condi¬ 
zioni atmosferiche hanno re¬ 
so via via piu difficile la pro¬ 
va. Neve e pioggia hanno ac¬ 
compagnato i marciatori fin 
dal primo mattino. 

Savin e Clarey hanno im¬ 
piegato per tornare alle bai¬ 
te di Peuterey 2h.30’54", tem¬ 
po non confrontabile ovvia¬ 
mente con quello fatto segna¬ 
re da Troyer e Stuffer, vin¬ 
citori della prima edizione 
della « Granta Corsa », che si 
svolgeva su un percorso as¬ 
sai div-'fvo. Al secondo posto 
si e c*.r.ssilicata la cordata 
dello Sci Club Courcmayeur. 
composta da Alessio Zerva e 
Angelo Bracchi, in 2h,33’; al 
terzo la formazione bergama¬ 
sca di Antonio Pessina e Bet¬ 
tino Bonacorsi, che hanno 
concluso la loro davvero proi¬ 
bitiva fatica in 2 ore 3f>’34". 

Tutte le cordate partite, ven¬ 
tuno, hanno concluso la pro¬ 
va. C’era anche una donna m 
gara, Adriana Rae di 43 anni, 


BOCCE: CONFERENZA DIBATTITO CON IL PRESIDENTE ANN0NI 


in cordata con il marito Fau¬ 
sto. 

La « Granta Corsa » ha avu¬ 
to anche quest'anno il suc¬ 
cesso sperato. La formula sì 
ispira all'ormai classicissimo 
trofeo Mezzalama di sci alpi¬ 
nismo. In comune con il 
Mezzalama, la «Granta Cor¬ 
sa » ha la difficoltà del per¬ 
corso e l'ambiente davvero 
straordinario. Una gara che si 
svolge ad una altezza che o- 
scilla tra ì tremila e quattro¬ 
mila metri impone caratteri¬ 
stiche fisiche eccezionali. So¬ 
prattutto quando si impiegano 
due ore © mezzo per una ar¬ 
rampicata che richiede nor¬ 
malmente il doppio del tem¬ 
po. 


Unificazione secondo la FISB 


DALLA REDAZIONE 

MODENA, 14 settembre 

Nel quadro dei campionati 
italiani FISB di bocce, svolti¬ 
si in una cornice dì pubblico 
veramente eccezionale che so¬ 
lo un'impeccabile organizzazio¬ 
ne hu saputo disciplinare, si 
e svolta sabato pomeriggio al- 
l’hotel Donatello di Modena 
una interessante conferenza 
stampa sui problemi attuali e 
di prospettiva di questo sport, 
presieduta dal presidente na¬ 
zionale della FISB Aldo An¬ 
noili 

Presenti numerosi giornali¬ 
sti di quotidiani e riviste na¬ 
zionali e locali la conferenza 
si è incentrata sulla questio¬ 
ne della unificazione dei boc- 
dotili italiani e sulle prospet¬ 
tive di un ulteriore rafforza¬ 
mento del movimento bocci- 
stlco inteso come sport e fatto 
sodale. Il dibattito che ne e 
scaturito e stato ampio e non 
poteva che essere così dato 
l'interesse dell’argomento e le 
polemiche che esso alimenta. 

La posizion della « Federa¬ 
zione Italiana Sport Bocce » 
sull’uniflcazione tra la FISB, 
la UBI • la FGB-ENAL è sta¬ 


ta riassunta e puntualizzata 
dal presidente Annoni nella 
sua introduzione e in seguito 
nel corso del rincontro stesso. 
Dopo un caloroso ringrazia¬ 
mento al Comitato provinciale 
FISB e alla Polisportiva « Do¬ 
rando Petrl », organizzatori di 
questi campionati, Annoni ha 
ribadito intanto la volontà del- 
rassodatone di « giungere a 
tutti i costi all’unificazione », 
accelerando ogni iniziativa vol¬ 
ta in tal senso. E’ evidente in 
questa affermazione la rispo¬ 
sta a quanto assento da orga¬ 
ni di stampa circa una presun¬ 
ta azione frenante dell’orga- 
mzzazione in tal senso. A que¬ 
sto proposito Annoni si e ri¬ 
fatto alla storia della FISB e 
al documento conclusivo del 
convegno di Abano Terme del- 
l'organizzazione. « Certo — ha 
aggiunto — la FISB ribadisce 
anche le condizioni che in quel 
momento erano state poste 
circa i modi di avanzata del 
processo. La FISB e per una 
unificazione con la UBI e la 
FGB su posizioni di parità, al 
di fuori di qualsiasi interfe¬ 
renza di enti e organizzazioni 
che possano condizionare il 
libero incontro tra le federa¬ 


zioni per la creazione di un 
unico organismo nazionale, 
sotto la bandiera del CONI ». 

Se per « azione frenante » 
dell'associazione si Intende la 
ferma opposizione dei dirìgen¬ 
ti e dei 35.000 iscritti alla 
FISB a una riunificazione con 
la FC.B sotto l’egida del- 
l’ENAL, ciò corrisponde a ve¬ 
rità anche se. cosi sostenen¬ 
do. si dimostra di continuare 
a non voler comprendere in 
quale senso si vada evolven¬ 
do lo sport e quale tipo di 
domanda sale dal Paese in 
questo senso. 

Armoni ha detto che la FISB 
non accetterà mai di torna¬ 
re indietro e di essere dispo¬ 
nibile a qualsiasi confronto, 
teso però a realizzare un’uni¬ 
ficazione tra FISB, FGB e 
UBI al di fuori dell'ENAL. 
« Chiediamo — ha concluso 
Annoni — il riconoscimento 
da parte del CONI, perche sm¬ 
ino sicuri di portare all'in¬ 
terno di questo comitato olim¬ 
pico idee nuove, nuova linfa 
per una profonda ristruttura¬ 
zione del movimento boccisti- 
co e dello sport in generale, 
per dare più spazio alla do¬ 
manda di autogestione ». 


In una cornice di pubblico 
strabocchevole, ieri e oggi a 
Carpi si sono svolti i cam¬ 
pionati italiani FIBS di bocce 
per le categorie A-B-C per 
l’aggiudicazione dei moli in¬ 
dividuali. a coppie, a terna. 
La manifestazione e stata or¬ 
ganizzata dal Comitato pro¬ 
vinciale FIBS di Modena e 
dalla Polisportiva « Dorando 
Petri ». 

Il torneo, cui hanno par¬ 
tecipato circa 800 concorren¬ 
ti di tutta Italia, si è con¬ 
cluso al boeeiodromo « Do¬ 
rando Petri ». laureando Bo¬ 
ni di Reggio Emilia campio¬ 
ne d'Italia per il titolo indi¬ 
viduale, categoria A, Secondo 
si e classificato Lolli di Bo¬ 
logna, mentre gli altri due 
titoli individuali per le cate¬ 
gorie B e C sono andati ri¬ 
spettivamente a Ciarocchi di 
Ascoll Piceno e a Urgenti di 
Treviso. La coppia e la ter¬ 
na campioni d'Italia, catego¬ 
ria A. sono Cuppini-Marchet¬ 
ti di Bologna e Stortoni-Ci- 
polle Ita-Foresi di Macerata. 

g. z. 


Oggi a Roma 
si inaugura 
la «settimana 
dello sport 
universitario» 

ROMA, 14 settembre 

Con inizio alle ore 10, si 
aprirà solennemente domani 
in Campidoglio la settimana 
dello sport mondiale univer¬ 
sitario. che come antefatto 
prevede per IT.ppunto il con¬ 
gresso del massimo organo 
studentesco in cui verrà di¬ 
scussa tra l'altro, l’ammissio¬ 
ne della Cina alla FISU. Nel¬ 
la manifestazione di domani, 
che si svolgerà nella sala del¬ 
la Protomoteca, vi sarà pri¬ 
ma il saluto del sindaco di 
Roma, Clelio Darida, quindi 
i discorsi del presidente del 
Cusl, dott. Ignazio Loiacono, 
e della FISU, doti. Primo Ne- 
bioio, 

Nel pomeriggio si apriran¬ 
no i lavori de! congresso 11 
quale dovrà tra l’altro rin¬ 
novare le cariche che, in quan¬ 
to biennali, scadono nell'occa¬ 
sione, Frattanto ha concluso 
i lavori l’esecutivo della FI- 
SU presieduto da Primo Ne- 
biolo in cui è stato messo a 
fuoco l'ordine del giorno « 
sono state preparate relazio¬ 
ni e consuntivi da presentar» 
al congresso. Sul fronte de¬ 
gli arrivi delle squadre sono 
previsti per domani quelli 
delle rappresentative della 
Gran Bretagna. Romania. Hai¬ 
ti e Tailandia nonché di un 
primo gruppo di atleti ame¬ 
ricani. 

La RAI-TV ha stabilito l’or¬ 
dine dei collegamenti relativi 
alla manifestazione che risul¬ 
tano essere i seguenti; giove¬ 
dì 18 dalle 17,30 alle 20; ve- 
nerdì 29 dalle 17 alle 20; sa¬ 
bato 20 dalle 17 alle 19.30; 
domenica 21 dalle 17,15 alle 
19.30 sempre sul secondo ca¬ 
nale. Per la radio servizi • 
collegamenti negli stessi gior¬ 
ni nei giornali radio delle 
ore fi. 13, 17, 18,30, 19 e Ra- 
dio sera. 
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Parigi-Bruxelles, ultima classica franco-belga 

Volata di Maertens: 
battuto ancora Merckx 

Settimo l'iridato Kuiper - Arsenti gli italiani 


BRUXELLES 14 settembre 

Freddy Maertens ha vinto 
la Parlsl-Bruxelles, ultima 
classica della stagione cicli¬ 
stica franco-belga Maertens 
ha battuto allo sprint Eddv 
Merckx. mentre 11 campione 
del mondo 1 olandese Kuiper, 
si è piazzato soltanto setti¬ 
mo a 15 dal vincitore 

La corsa e stata velocissi¬ 
ma e assai combattuta Ba¬ 
sti dire che Maertens ha sta¬ 
bilito 11 nuovo tempo record 
della corsa concludendo In 6 
ore 11'30 alla media di km 
orari 47 079 II percorso era 
di 291 500 chilometri spesso 
interrotto da bruschi sali¬ 
scendi La selezione e stata 
durissima tanto che dei no- 
vantasette partiti solo ven- 
tlsel hanno concluso la ga¬ 
ra 

Alle spalle di Maertens e 
di Merckx si sono piazzati a 
3 ' Dlertckx e Pollentler 
Quindi Verbeeck che ha pre¬ 
ceduto Jacobs e Kulpei il 
primo del non belgi Nessun 
Italiano era in gara In quan¬ 
to sabato si è disputato a 
Padova 11 tricolore a squa¬ 
dre 

La Parlgl-Bruxelles ha rap¬ 
presentato anche 1 ultima de¬ 
lusione per Eddy Merckx 
sconfitto al campionato del 
mondo, battuto oggi pei un 
solilo anche sul traguardo, 
meno ambito ma comun¬ 
que prestigioso, di Bruxelles 
« Tenterò — ha detto Merckx 
— nel Giro di Lombardia 
Ma la stagione è stata dura 
• non si può dire che lo sla 
arrivato alla fine nelle mi¬ 
gliori condizioni di forma». 


ftig. 
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BRUXELLES — Freddy Matrigna con I fiori dtl vincitore 


Campionato italiano di marcia a Luino 

50 chilometri di pioggia 
per il trionfo di Visini 

Al secondo posto Franco Vecchio e terzo Fintramontabile Pamich 


DALL'INVIATO 

LUINO. 14 settembre 
Il pronostico diceva Vitto¬ 
rio Vlslnl, e Vittorio Visini è 
campione d’Italia — per la 
sesta volta consecutiva — sul¬ 
la tremenda distanza di cin¬ 
quanta chilometri I campio¬ 
nati di quest'anno erano par¬ 
ticolarmente Importanti, per¬ 
chè dovevano fare 11 punto 
dopo una lunga stagione e 
proporre 1 nomi degli atleti 
in grado di difendere bene 
i nostri colori al Trofeo Lu¬ 
gano, vero e proprio campio¬ 
nato mondiale di marcia 
Ha vinto Vlslnl perche 0 11 


A «Biplano» di Bach 
il Bancarella-sport 

PONTREMOLI 14 settembre 
Il libro vincente del Bancarella 
aport b « Biplano * di Richard 
Bach edizioni Rizzoli II aecondo 
premio ò stato assegnato a « Gian 
ni mezzala » di Antonio Ghlrelll 
led Fratelli Fabbri) La giuria 
ha poi assegnato il terzo premio 
a « I re dell atletica » di Franco 
Oisola (cd MEB) il quarto pre 
mto a « La -fida >» di Giacomo 
Agostini Curio Volantini Glovnn 
ni OfTredl, U quinto premio a « La 
vita 6 sport » di Carlo Brtizzolari 
(ed Mondndori) 


piu forte, e ha vinto al ter 
mine di una gara splendida, 
sotto la pioggia. In una gior 
nata umida e fredda che con¬ 
fondeva le acque cupe del 
lago Maggiore col contorni 
grigi delle montagne La par¬ 
tenza (7.45 del mattino) ob¬ 
bliga tutti a una levataccia 
Dopo pochi chilometri 11 su 
dorè e la pioggia intridono 
le moglie multicolori del tren 
tasette atleti In gara I primi 
cinque passaggi propongono 
un quartetto (Franco vec¬ 
chio, Vittorio Vlslnl. Pieran¬ 
gelo Fortunati e Paolo Gre 
cucci) Inseguito da un piu 
folto drappello comprendente 
anche quell Abdon Pamich 
che risulterà, a fine gara, co¬ 
me un protagonista d’eccezio¬ 
ne Abdon Pamich. campione 
olimpico, campione d’Europa, 
detentore di cento record, 
per chi non lo sapesse, ha 
42 anni 

Nel poker di testa c'è Pie¬ 
rangelo Fortunati, un mila¬ 
nese Indomito che non si è 
ancora convinto di non es 
sere in grado di tener testa 
al migliori « E un problema 
mentale » ci dirò a fine gara 
« Quando mi sarò convinto di 
essere alla loro altezzu riu¬ 
scirò anche a tenergli testa » 
Pierangelo molla al settimo 
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CICLO-DILETTANTI 


A Pizzini 
il Giro i 
della Vallo jj 
d’Aosta 

L'ultima tappa vinta da 
Vandi « a tavolino » l m 


AOSTA, 14 settembre 

Leone Pizzini, del «G S Per 
Zini » di Morbegno », sì è ag 
giudicato il giro della Valle 
d'Aosta, conclusosi oggi con 
la tappa Pont San Martin Ao 
sta 

L odierna frazione si è con¬ 
clusa con la vittoria « a ta¬ 
volino » di Alfio Vandi. che 
sul traguardo era stato pre¬ 
ceduto da Giovanni Fedrigo 
Quest’ultimo però è stato 
squalificato dai giudici per 
irregolarità nello sprint fina¬ 
le 

La sesta ed ultima tappa 
del Giro si è animata ai pie¬ 
di della salita del colle di 
San Pantaleone (m. 1645) 

« tetto » della corsa, quando 
un quartetto — composto da 
Lorenzo, Miotto, Rossi e Bot- 
teon — ha raggranellato una 
manciata di secondi sul grup¬ 
po dei migliori A metà del 
colle però, un gruppetto com 
prendente Vandi e la maglia 
rossonera Pizzini ha raggiun¬ 
to i primi e, poco dopo, lo 
stesso Vandi ha lasciato tut¬ 
ti transitando solo in cima 
alla salita e precedendo di 
alcuni secondi Colombo e Fe 
drigo 

A questo punto Pizzini, che 
sugli ultimi duri tornanti ave¬ 
va perso terreno dai primi, 
aveva un distacco di 1*40” da 
Colombo, che era il leader 
virtuale della classifica Ma 
nella discesa da Torgnon a 
Chatillon e sul piano succes 
sho la maglia rossone»a ave¬ 
va un’impennata e riduceva 
sensibilmente il distacco da 
Vandi, Colombo e Fedrigo, 
lanciati insieme verso il tra¬ 
guardo Cosi all arrivo Pizzi¬ 
ni aveva un ritardo di soli 
36 ' dal primo e conquistava 
la vittoria finale 

Il giro della Valle d/iosta 
! di quest anno è stato partico 
larmente valido dal punto di 
vista tecnico (re la fede la 
media finale di 39,2o3) ed ha 
dimostrato che il ciclismo 1 
taliano può ancora dispone 
di giovani elementi di sicuro 
valore Leone Pizzini, in par¬ 
ticolare si è rhelato ben de 
gno della vittoria finale 

ORDINE D ARRIVO 

1 ALFIO VANDI (Sartia), ^ om 
I 10” alla media di km 38,263 2 
Annunzio Colombo (Ictus) a 3 , 
3 Claudio Corti (Itla) a 36”. 4 
t Leonardo Mazxanlini (Kapbranxl) 
n t 5 Carlo Zoni ( lutinotene Broo- 
kivi») n t 6 Pier Angelo Dell Ac¬ 
qua (Lalnateae Brooklyn) at 7 
Mario Prnrn (Pedale Ravennate) 
ni 8 Claudio Cornino <U C Cu¬ 
neo) at 8 Luciano Loro (Mcen 
za Campagnolo) at, 10 Leone 
Pizzini (C> Petzinl) at 

CLASSIFICA GENERALE FINA- 
LF 1 LtONF PIZZINI (G S Pei 
alni) che copre gli 832 km del 
Giro della Valle In 21 ore 28’ al¬ 
ia media di 39,265 kinh, 2 Annun¬ 
ziato Colombo (Iclaa) a 28 , 3. 
Airio Vandi (Strila) a 4 M . 4 
Pier Angelo Dell Acqua (Lalnateae 
Brooklyn a 5'37 5 Luciano Loro 

(Vicenza Campagnolo) a 6 15 6 

Carlo Zonl (Lalnateae Brooklvn) 
a 6 17 , 7 Claudio Corti (Itla) 
a 8 18 8 Franco Preda (Niteba) 

a 8 58* 8 Leonardo Mazzantinl 

(Kapbranzi) a 9*31 , 10 Antonio 
I) Alonzo (Tiziana) a 10 18 . 




L'ITALTURIST organizza per 
l'incontro di calcio 

POLONI A-ITALIA 
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giro Perde subito 16” I 16" 
diventano 21", poi 1*22" e, di 
botto, 6' Ma i magnifici tre 
— Visini, Vecchio e Grecuc- 
ci —• si danno battaglia La 
pioggia scivola sulla smorfia 
di Vittorio, addolcendola, il 
viso imberbe di Paolo si tra¬ 
sfigura in quella maschera 
che è stata il simbolo non 
soltanto del grande Dordoni, 
ma di tutti f marciatori, ie¬ 
ri e oggi 

Dopo trenta chilometri Vi 
slni, Vecchio e Grecucci sem¬ 
brano avere birra sufficiente 
per tenere fino alia fine la 
posizione di predominio Al¬ 
le loro spalle Abdon Pamich, 
stile perfetto e andatura lim¬ 
pidissima. sta risucchiando 
Rosario Valore e Pierangelo 
Fortunati il primo in fase di 
attacco, il secondo in piena 
crisi 

La gara è scritta e il suo 
ordine di arrivo, per ora mi 
schiato come in un bussolot 
to di lotteria, sta assumendo 
1 ordinata veste finale « Ho 
visto Grecucci affaticato » ci 
dirà Visini dopo la vittoria 
« e ho allungato » Al 34 u chi¬ 
lometro, infatti, mentre Pa¬ 
mich sembrava esser tornato 
il grande campione di Bel 
grado 1962 e di Budapest I960, 
Paolo Grecucci cominciava a 
sentirsi morir la voglia di 
vincere che aveva alla par¬ 
tenza 

Ultimo giro mancano undi 
ci chilometri e 600 metri. Vi 
slni abruzzese, e Vecchio, mi 
lunese hanno messo tra se 
e gli altri un baratro La ga¬ 
ra è tremenda per la pioggia 
che scivola dovunque e intri¬ 
de le fibre piu intime deglt 
atleti e per i saliscendi che 
si scalavano in allegria alla 
partenza e oia pesano come 
1 Izoard II campione d Italia 
ci prova — e il 45" chilome 
tro — e Vecchio resta li con 
i muscoli rigidi Reagisce e 
si porta a trenta metri Ma 
le gambe sono ancora di 
piombo e i polmoni pompano 

1 acido terribile della fatica 
Visini ha vinto A 48 ' arriva 
t \ conquistarsi un premio am 
buissimo Vecchio vincitore 
in primaveia della Coppa Cit¬ 
ta di Sesto San Giovanni A 
4'40 supera la linea del tra 
guardo la lunga sagoma del 
grande Pamich Piu lontano 
Paolo Grecucci (741’) che si 
era sentito muscoli di burro 
e animi spenta quando Pa 
mich suo « padre » lo aveva 
ì aggiunto al quaiantesimo 
chilometro 

I quattro campioni di Lui 
no sono seni altro il meglio 
delle lunghe distanze oggi 
Anche in considei azione del 
fatto che Domenico Carpen 
tieri si e stufato dt darsi da 
faro sul cinquanta chilome 
tri e preferisce cercai foi 
tnna sulla distanza minore 
Auguri ancne ft lui Di gran 
de rilievo il quinto posto di 
Mirko Scusseil <a 10 0b ), un 
ragazzo in gamba che tra tro 
varo )a misura giusta di sè 
e degli avvetsaii La gara e 
finita gli organizzatori sono 
soddisfatti, Visini è raggian¬ 
te, Vecchio si domanda quan 
do verrà il suo turno di in 
dossale la maglia tricolore di 
campione d Italia 

Remo Musumeci 

ORDINI D ARRISO 

1 Mttorlo Mnlnl In 1 ore 7 13 

2 bramo \e echio u 18 3 Ab 

don Pamich a 4 40 I Paolo Gir 
cucci a 7 41 5 Mirko Scussi ri a 

10 06 « Rosario Calore a 12 08 

7 Luigi Boccone a 17 27 8 Gian 

franco I M a 70 01 0 Stinte M»n 

tini h *■*0* 10 Gianfranco Ro» 

so « li 59 


Basket: una jj 
Chinamartini j: 


con nove 
piemontesi 

TORINO, 14 settembre 
fa m ) L’abbinamento Àuxi 
lium Chinamartini che deve 
portare i colori torinesi nel 
campionato « A 1 » di basket 
e stato pi esentato ufflcialmen 
te a Pessione sede degli sta 
bilimenti Martini presenti 1 
dirigenti delle due società ora 
consorelle Sono stati illustra 
ti i programmi della squadra, 
i nuovi acquisti gli «assesta¬ 
menti » organizzativi per mi 
gliomre 1 organizzazione e ren¬ 
dere piu incisiva 1 azione prò 
mozlonale nel confronti aella 
pallacanestro onde creare «ba 
si » piu larghe 
Dopo 1 abbinamento con la 
Martini la seconda nota He 
ta ò venuta dall’acquisto di 
un nuovo allenatore il bravo 
Augusto Giorno ex azzurro, 
elemento di punta di una fa¬ 
miglia di insigni cestisti Gio 
mo sostituirà Lajos Toth (che 
da molte stagioni assiste la 
squadra e che e stato in gra 
do di farla giungere alla mas 
slma divisione) il quale di 
venterà « generai manager » 
della formazione cioè diret 
toie tecnico 

Gli atleti sono A beito Mer 
lati capitano Baino Riva e 
John Laig gli unici reduci 
della squadra che entrò tre 
anni fa nella massima divi 
sione t essendo stati cedutt 
Caglieris Fredlani Anconeta 
ni e Sacchetti) i giovani Ce 
spre Cereria Alberto Marietta 
Aldo Cervino Roberto Palea 
ri Matteo Mitton che già 
l’anno scorso fecero il loro 
ingresso in formazione e i 
nuovi acquisti Toni Delli Car 
ri Ernesto Cima Francesco 
Carnicci e G'orgio Paschetta. 
che due anni fa fu impiegato 
in prima squadra mentre la 
scorsa stagione peregrinò in 
formazioni minori 
Di questi undici giocatori 
nove sono piemontesi come 
è stato sottolineato con sod 
disfazione durante la < onfe 
renza stampa frutto di una 
politica regionale del basket 
perseguita dai dirigenti dei 
la società 


PROVATE DUE DELLE TRE TUTT’AVANTI DELLA CHRYSLER FRANCE 
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Un prezzo decisamente concorrenziale per vetture di questa classe - Rispondono egregiamente alle esigenze del¬ 
l'automobilista medio - Le prestazioni e i consumi - Esclusi i poggiatesta tutti gli accessori sono di serie 


A Deauville, durante la 
conferenza stampa per la 
presentazione delle nuove 
Simca 1307 e 1308 sì e par 
lato esplicitamente di dum 
plng di vendita sottocosto 
in Italia L’amminlstiatore 
delegato della Chrysler Ita 
lia (aveva appena finito di 
annunciare che a novembre 
da noi si potrà comprare u 
na Simca 1307 C»LS con 
2 598 000 lire una Simca 1307 
S con 2 868 000 lire, una 
Simca 1308 GT con 3 115 000 
lire aggiungendo che questi 
prezzi sono comprensivi di 
IVA e trasporto e includono 
tutti gli accessori montati 
di serie sulle vetture ad ec 
cezione del poggiatesta sulla 
Simca 1308 GT) quando ha 
udito la parola dumping ha 
ammiccato soddisfatto ed 
ha passato la palla ai diri 
genti della Chrysler France 
l'ipotesi di dumping infatti, 
piu che dimostrare un’inten 
zione malevola confermava 
soltanto che l’interlocutore 
era stato favorevolmente im 
passionato dalla prima prò 
va della vettura (200 chilo¬ 
metri di percorso misto sul 
le strade della Normandia) 
e che si aspettava, per una 
auto di quelle dimensioni 
di quella cilindrata, di quel 
confort, di quelle prestazio¬ 
ni un prezzo maggiore 

Quelli della Chrysler Fran¬ 
ce hanno raccolto la palla 
ed hanno tirato in porta 1 
prezzi di Francia saranno, 
grosso modo quelli italiani, 
non si può essere piti preci¬ 
si perché si attende il bene¬ 
stare ufficiale del governo 
francese 

A questo punto quelli del 
la Chrysler avrebbero anche 
potuto calcare la mano ed 
aggiungere al dati compara 
tivi tra le caratteristiche tee 
nicho e le prestazioni delle 
nuove Simca e quelle delle 
auto di pari cilindrata di al 
tre Case, anche i dati sui 
prezzi di vendita, accessori 
inclusi, ma non lo hanno 
fatto Si sono limitati ad 
annunciare che le nuove vet 
ture debutteranno ufficiai 
mente al Salone di Parigi e 
che la produzione è già sta 
ta avviata da sei mesi, il che 
significa che le consegne sul 
mercato francese saranno, 
praticamente, immediate e 
che le nuove auto non ri 
serveranno sorprese come 
può succedere con le pri 
me serie 

Ma veniamo alla prova di 
queste nuove auto che se¬ 
gnano l’ingresso della Chry¬ 
sler France — che già dispo¬ 
ne di vettuie con trazione e 
motore posteriore, con tra 
zione posteriore e motore 
anteriore, con motore poste¬ 
riore centrale — nel setto¬ 
re delle tutt avanti Abbia 
mo guidato per 200 chilo¬ 
metri la 1308 GT e per altri 
200 chilometri la 1307 GLS 
ed è stato, sia per 1 una che 
per l’altra, come si fosse 
trattato di vetture già gui¬ 
date per migliaia e miglia¬ 
ia di chilometri 

E un impressione che ra¬ 
ramente si prova su una au¬ 
tomobile nuova e già que 
sto depone a favore delle 
nuo\e Simca anche se non 
facilita il compito del cro¬ 
nista Non lo hanno facili 
tato nemmeno la pioggia e 
il vento che soffiava a raffi 
che di HO km/h (al ritorno 
qualche rallentamento per 
alberi e fili della luce ab¬ 
battuti) e che impedivano 
di rendersi perfettamente 
conto di quanto fosse buo 
na la tenuta di strada delle 
vetture su un fondo sempre 
bagnato e spesso sconnes 
so Ciononostante la prova 
delle nuove Simca ci ha sod 
disfntto sla con il modello 
1 (08 GT (motore 1442 cc po 
tenza 85 CV> che con il mo 
dello 1307 GLS guidati 1 uno 
e l'altro nel massimo lispet 
to dei limiti di velocita 
(130 km/h su autostrada 90 
sulle strade nazionali) rigl 
damente imposti in Francia 
e quindi senza poter con 
frollare le vetture al limite 
delle loro possibilità < lb4 
km/h per la 1308 GT e 152 
km/h per la 1307 GLSi 

Comunque quel che su 
bito colpisce salendo a bor 
do di queste cinque porte — 
ormai lo schema sta pren 
dendo piede — e avviando 
il motore e la grande abi 
lità interna < superiore a 
quella di tutte le vetture di 
questo settore) e la silenzio 
sità dell abitacolo Si e poi 
favorevolmente lmpressio 
nati dagli allestimenti e dal¬ 
la quantità di accessori so 
inamente ottenibili come 
optionals 

Basti ricoidnie che la 1308 
GT montu di serie oltre al 
le cintuie di sicurezza a 
navvolgimento automatico 
il lunotto termico gli alza 
cristalli elettrici 1 impianto 
radio (apparecchio escluso) 
i tergila) i ecc per rendersi 
conto che chi ha intenzione 
di acquistale una vettura in 
torno al litro e mezzo di ci 
lindrata non può trascura 
re 1 occasione del lancio del 
le nuove Simca Qui infat 
ti non è possibile fare su 
queste vetture — almeno in 
questa occasione — un di 
scorso molto dettagliato an 
che perché si tratterebbe di 
illustrare pure le differenze 
tra la 1307 GLS e la 1307 S 
che pur essendo equipaggia 


te* con lo stesso motore 4 
cilindri in linea di 1294 cc, 
disposto trasversalmente e 
inclinato all indietro per li 
mi tare l'ingombro in senso 
verticale, hanno diverse po 
tenze (68 CV DIN la pi ima 
82 CV la seconda) e diverse 
prestazioni (la velocità mas 
sima della 1307 S è di 1W 
chilometri orari) 

D’altra parte della tecnica 
delle nuove Simca a trazlo 
ne anteriore abbiamo già a- 
vuto occasione di occuparci 
ed e meglio qui ricordare 
qualche altro particolare 
che le rende vetture da 
prendere non solo per 11 
prezzo, in seria considera¬ 
zione Progettando queste 
macchine, infatti, i tecnici 
della Chrysler Franoe si so¬ 
no preoccupati di venire In 
contro alle esigenze dell au¬ 
tomobilista medio che vuole 
vetture maneggevoli e di 
non eccessive dimensioni — 
quelle delle nuove Simca so¬ 


no lunghezza m 4 245, lar 
ghezza m 1,680 altezza m 
1 400 — con buona capacità 
di trasporto bagaglio — e 
qui abbiamo 473 dmc che 
possono diventare 1 400 dmc 
ribaltando i sedili posterio¬ 
ri — con buone prestazioni 
e con modesti consumi 
A quest’ultimo proposito 
tanto vale fornire i dati del 
la Casa, che non abbiamo 
potuto controllare ma che 
sono garantiti dall’ispetto¬ 
rato francese della motori? 
zazlone Accelerazioni un 
km da fermo In 37"8 per la 
1307 GLS, in 35’8 per la 
1307 S. in 35"4 per la 1308 
GT Consumi' a velocità co¬ 
stante di 90 e 120 km/h 14 49 
e 1111 km/litro per la 1307 
GLS, 14,08 e 10,52 per la 

1307 S 14 08 e 10 98 per la 

1308 GT Nel traffico citta 
dino le tre vetture percorro¬ 
no rispettivamente 9 26, 9,52 
e 9,26 km con un litro di 
benzina 
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Le nuove Simca come si pud vedere della foto che ritrae una 
« 1307 S n hanno una linea molto gradevole anche te non del 
tutto inedita Inconfondibili invece per il frontale e per 1 para¬ 
urti in retina rinforzata in grado di topportaro tenza danni 
urti tino a 10 km orari Nella foto del titolo due pericolar! 
(anteriore e posteriore) di uno spaccato dalla vettura Sia la 
« 1307 » che le « 1308 » hanno sospensioni completamento in¬ 
dipendenti e doppio circuito frenante ( dischi anteriormente, 
tamburi posteriormente) con servocomando a depressione e 
limitatore di frenata antiblocceggio agente sulle ruota posteriori 
in funzione del carico 


Prima prova della più piccola delle Volkswagen 

Eccellente la Polo in versione Italia 
ma forse bisognerà aspettarla ancora 

È parente strettissima della Audi 50 - Ha un motore di 895 eme con una potenza di 40 CV 
132 chilometri l'ora la velocità massima e di crociera - Un prezzo orientativo - Presentato 
a Verona anche un veicolo per trasporto leggero 





Il furgone Volkswagen TL visto in trasparenze II motore è un 
quattro cilindri a benzina di 75 CV II cambio è posto sop r s 
l'asso anteriora La fraziono è sulle ruote posteriori attraverso 
albero cardanico e differenziale 
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La Polo ricorda molto da vicino nella linea della carrozzerie e 
nella impostazione meccanica le Audi 50 La piu piccole delle 
Volkswagen ha un vano bagagli variabile da 280 a 640 litri 
al quale si accade dal portallone posteriore 



Un modello sezionato dalla Polo matta bene In risalto ta struttura 
dalla vattura a la meccanica II motore dalla Polo è un quattro 
cilindri raffreddato ad acqua di 895 eme di cilindrata ad eroga 
una potenza di 40 CV La vattura è lunga 1550 mm a larga 
1335 mm 








f vari allasDmenti dal Volkswagen Trasporto Leggero 



Nei primi sei mesi di que¬ 
st anno la Volkswagen ha 
venduto in Italia 27 000 vettu¬ 
re contro le 18 000 automobi¬ 
li vendute nello stesso perio 
do dello scorso anno nono 
stante un calo globale del¬ 
le vendite di autovetture del 
23 per cento La quota di 
mercato della casa tedesca 
è cosi passata in Italia dal 
1 1 86 per cento al 3 82 per 
cento In Germania, nel prl 
mi sette mesi del *75 le ven¬ 
dite del gruppo Volkswagen 
hanno registrato un incre¬ 
mento del 13,2 per cento 
contro un incremento gene¬ 
rale del 16,5 per cento 
Questi dati — fomiti a 
Verona nella nuovissima se 
de della società dall'ammi 
nitratore delegato dell Au 
togerma, importatrice delle 
marche Volkswagen, Audi- 
NSU e Porsche — dimostra¬ 
no due cose in primo luogo 
che le nuove vetture della 
gamma Volkswagen e Audi 
hanno incontrato il favore 
del pubblico italiano, in se 
condo luogo che il mercato 
automobilistico in Germania 
ha ripreso a tirare contro 
ogni pessimistica previsione 
Ma questi dati dimostra¬ 
no anche un’altra cosa che 
le riduzioni di personale av 
venute negli stabilimenti 
della Volkswagen sono sta¬ 
te anche dal punto di vi 
sta degli industriali un er¬ 
rore Non a caso 1 ammi¬ 
nistratore delegato dellAu 
togerma è stato molto eva¬ 
sivo quando gli è stato chie 
sto quando cominceranno le 
consegne in Italia della « Po 

10 », la vettura che è stata 
oggetto dell’Incontro con la 
stampa a Verona e non a 
caso ha definito « provviso¬ 
rio » « di questo momento » 

11 prezzo di 2 150 000 lire 
(IVA compresa) fissato per 
la Polo evidentemente al 

1 Autogerma non sanno fino 
a che punto la fabbrica può 
assicurare il rifornimento 
del mercato italiano proprio 
in un settore di cilindrata — 
quello intorno al litro •— sul 
quale si tanno orientando 
gran parte degli utenti 
Questa incertezza potreb 
be avere riflessi negatiti su 
le vendite di una vetture 
che sembra studiata appo¬ 
sta per il mercato italiano, 
tanto che sarà importata in 
una sola versione contro le 
due versioni offerte in Ger 
mania ma dotata di serie di 
accessori < lunotto termico 
pneumatici radiali, copn- 
baule, indicatore del livello 
benzina > che per la ver 
sione « Lusso » tedesca sono 
offerti in opzione 
La conferma che la Polo 
e una vettura tagliata su 
misura pei 1 automobilista 
medio Italiano — una prima 
impressione in questo sen 
so 1 avevamo rica\ ata in oc 
casione della presentazione 
la scoi sa primavera al Sa 
Ione di Ginevra — 1 abbia 
mo avuta nel corso di una 
bre\e prova su autostrada e 
su strada normali da Vero¬ 
na a Garda e ritorno 
Piacevole all aspetto — 
non nasconde la sua stretta 
parentela con la Audi 50 — 
la Polo si è rivelata piace¬ 
vole anche durante la guida 
nonostante il motore della 
piu piccola delle Volkswa 
gen eroghi una potenza di 
10 CV inferiore a quella del 
propulsore della piccola 
Audi 

La prima qualità che si 
apprezza di questa automo 
bile — soprattutto se la si 
confronta con altre della 
stessa classe — ò la silenzio- 


sità dell abitacolo Subito 
dono si apprezza la tenuta 
di strada garantita da un 
sistema di sospensioni indi- 
pendenti sulle quattro ruo¬ 
te esaltata nella guida 
« sportiva » da una certa du¬ 
rezza di molleggio che non 
va a discapito del confort 
di marcia 

Durante la prova abbiamo 
avuto modo di valutare co¬ 
me piu che soddisfacenti, 
dato il tipo di vettura, le do¬ 
ti di ripresa e di accelera 
zione (da 0 a 100 km/h in 
21,2 secondi) e la velocità 
massima, che è di 132 km/h 
e che la Casa — come è tra¬ 
dizione della Volkswagen — 
garantisce anche come velo¬ 
cità di crociera 

Contenuti anche i consu¬ 
mi che la Casa indica come 
segue 7,3 litri per 100 km 
secondo le norme DIN, 5,2 
litri per 100 km alla velo¬ 
cita costante di 80 km h, 
6 6 litri per 100 km alla ve¬ 
locità costante di 100 km 
orari 

Molto ben rifinita in tutti 
i particolari con un assetto 
di guida piu che soddisfa¬ 
cente grazie alla possibilità 
di regolare a piacimento la 
posizione del sedile di sini¬ 
stra assai spaziosa sla per 
i passeggeri (cinque), che 
per il bagaglio questa tre 
porte a trazione anteriore 
con ridottissimi ingombri e- 
stemi e di grande manegge¬ 
volezza presenta per noi un 
piccolo neo il sistema fre¬ 
nante (sia pure con impian¬ 
to a circuiti sdoppiati dia¬ 
gonalmente) utilizza freni a 
tamburo sulle quattro ruote 
in luogo della ormai tradi¬ 
zionale combinazione disco- 
tamburo ed è così causa di 
qualche incertezza almeno 
al primo approccio con la 
vettura 

Ciononostante e lo dimo- 
st ì a 1 andamento delle vendi 
te sul mercato tedesco la 
Polo è certamente destinata 
ad un grande successo, sem 
pre che le consegne non su¬ 
biscano ritardi 

Consegna pronta, imece, 
per un nuovo veicolo indu¬ 
striale Volkswagen per il 
trasporto leggero che lAu* 
germa ha presentato a Ve¬ 
rona contemporaneamente 
alla Polo Si tratta del mo¬ 
dello TL con motore a ben¬ 
zina di 1984 cc cabina avan¬ 
zata e trasmissione sulle 
ruote posteriori E’ dispo¬ 
nibile in tre versioni (28 31, 
35) con portate utili da 11,7 
a 18 6 quintali e con diversi 
allestimenti II prezzo del 
modello base — 1 autotelaio 
con cabina del TL 28 — è 
stato fissato in 3 625 000 lire 
piu IVA Per la TL è previ¬ 
sto in futuro anche 1 equi¬ 
paggiamento con motori 
Diesel di 2710 et 

• CJil non ha la pulente non 
può manovrare un automobile 
Mundo ul solante anche se il 
motore 6 spento Lo ha senten 
ziato il Tribunulc di Oristano 
nell esaminare i\ ricorso in ap 
peilo presentato dal sig Anto 
nio Gnribbn di 23 anni che in 
primo grado era «-tato condan 
nato per guida senza patente a 
due mesi di arresto e 10 mila 
lire di ammenda 11 Tribunale ha 
confermato la sen enssa di primo 
grado riconoscendo i] giovane 
responsabile di guida senza pa 
terne Antonio Garibba il 23 
marzo 1972 venne sorpreso dal 
carabinieri alla guida di una u 
tJlitaria che procedeva con il 
motore aperto e sotto la spinta 
di un giovane Notata la circo 
stanza 1 militari avevano chie¬ 
sto al conducente 1 documenti 
di guida Non avendoli il Garib 
ba venne contravvenzlonalo e 
denunciato per guida senza pa¬ 
tente 


Rubrica e cura di Fernando Strambici v.v/.w.v.v.t' 
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Dichiarazione del Primo ministro dopo la conclusione della lunga 


crisi 


Commentando le affermazioni di Tel Aviv sul suo «desiderio di pace » 


Azevedo: il governo ricostituisce l'unità 
d'azione tra i maggiori partiti e il MFA 


La «Pravda» accusa 
Israele di fomentare 
il caos nel Libano 


Il ministero , i cui membri saranno scelti entro mercoledì , ha l’appoggio di PC, PS, PPD e di tutti i settori militari - Ha prevalso 
sulle divergenze la consapevolezza del pericolo che grava sulla democrazia portoghese - I lineamenti del programma concordato 


Sparatorie ed esplosioni a Beirut - Proseguono a Cinerea le di¬ 
scussioni sulle modalità di applicazione dell'accordo sul Situii 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 14 settembre 

La speranza del Portogallo 
è forse nel l'affermazione fat¬ 
ta ieri sera dall'ammiraglio 
Pinheiro de Azevedo dopo il 
discorso col quale ha annun¬ 
ciato alla televisione 11 rag¬ 
giungimento di un accordo di 
governo tra il Movimento del¬ 
le Forze armate e i tre mag¬ 
giori partiti politici: PS, PPD 
e PCP. Intervistato al termi¬ 
ne della diohtarazione con la 
quale comunicava al Paese il 
superamento della crisi, il 
nuovo Primo ministro ha sot¬ 
tolineato che le speranze del 
suo governo si fondano so¬ 
prattutto su una constatazio¬ 
ne. che per la prima volta 
dal 25 aprile è stato possi¬ 
bile unire le tre formazioni 
politiche portoghesi piu rap¬ 
presentative attorno ad un 
progetto di azione comune 
il quale, inoltre, ha ricevuto 
l’appoggio unanime del MFA. 

Poco prima, a chiusura del¬ 
l’Illustrazione del suo pro¬ 
gramma, rammiragUo Pinhei- 
ro de Azevedo aveva affer¬ 
mato - « Ritengo sinceramente 
che si tratta di una via di 
uscita per la grave crisi po¬ 
litica che il Paese attraversa, 
e insisto nel dire che non 
si tratta di un governo di 
coalizione. Ripeto non si 
tratta di un governo di coa¬ 
lizione, ma di un governo di 
unità d'azione di determinate 
forze politiche, basato su una 
piattaforma e su un program¬ 
ma comuni ». 

Questa reiterata affermazio¬ 
ne dell'ammiraglio Pinheiro 
de Azevedo non può essere 
semplicisticamente interpreta¬ 
ta su un plano formale: sta 
ad Indicare che il Partito so¬ 
cialista, ìl Partito socialdemo¬ 
cratico e il Partito comuni¬ 
sta, pur conservando tutte le 
loro divergenze nell'analisi 
della crisi e nella individua¬ 
zione delle sue origini, han¬ 
no concordato nel ritenerla 
giunta ad un tale punto di 
gravità da rendere necessa¬ 
ria una unità di intenti per 
evitare che il Paese precipiti 
verso la restaurazione reazio¬ 
naria. 

Anche se congegnata in mo¬ 


do da sottolineare la compo¬ 
nente unitaria e collocare in 
secondo plano le divergenze, 
l'esposizione del Primo mini¬ 
stro rivela come ognuna del¬ 
le forze che hanno parteci¬ 
pato alle trattative di governo 
abbia fatto delle concessioni 
pur di raggiungere una piat¬ 
taforma di azione comune I 
gruppi di estrema sinistra che 
fanno capo al FUR (Fronte 
unito rivoluzionario, dal qua¬ 
le il PCP è uscito) schema¬ 
tizzano queste reciproche con¬ 
cessioni affermando che il 
PCP ha ottenuto ima vittoria 
sul passato, PS e PPD hanno 
ottenuto una vittoria sul fu¬ 
turo In particolare il Par¬ 
tito comunista ha ottenuto 
che non venissero poste in di¬ 
scussione le conquiste già con¬ 
seguite (nazionalizzazioni, ri¬ 
forma agraria, diritti del la¬ 
voratori); socialisti e social- 
democratici hanno ottenuto 
che le amministrazioni locali 
siano elettive, che la stampa 
e la gestione degli enti di 
riforma siano ripartite su 
nuove basi, che il Portogal¬ 
lo consolidi i suoi legami 
con hi Comunità economica 
europea e non rinneghi i suoi 
impegni intemazionali (in par¬ 
ticolare l’appartenenza alla 
NATO). 

Si tratta appunto, come si 
diceva prima, di una schema¬ 
tizzazione, che contiene solo 
una parte di verità - in effetti 
avere ottenuto — come li 
PCP ha ottenuto — la salva- 
guardia delie conquiste di 
questi ultimi mesi, è estrema- 
mente positivo dato che al¬ 
cune di queste conquiste (cer¬ 
te nazionalizzazioni e certi 
aspetti della riforma agraria) 
erano contestati sia dal PPD 
che da alcuni esponenti del 
« gruppo dei Nove » del MFA. 
Si tratterebbe comunque di 
una affermazione di retro¬ 
guardia se tutto si riducesse 
alla difesa delle posizioni già 
raggiunte; ma l’esposizione di 
Pinheiro de Azevedo va al 
di là di questo: afferma che 
la riforma agraria deve an¬ 
dare oltre, le nazionalizzazio¬ 
ni devono proseguire, e che 
il nuovo governo si impegna 
a delimitare le sfere di in¬ 
fluenza del capitale privato, 


Ariose del guerriglieri In Eritrea 

Attacco a base USA: 
9 morti all’Asmara 

Pr#»l prigionieri duo militari statunitensi • sai etiopici 
Il governo di Addis Abeba annuncia la chiusura entro 
l'anno del centro americano di talacomunicazioni di 
Kagnew - Conferenza stampa de! generale Benti 


ADDIS ABEBA, 
14 settembre 

Nove persone sono rimaste 
uccise e altre 23 ferite du¬ 
rante un attacco sferrato Ieri 
contro il centro di comuni¬ 
cazioni delia base militare 
americana di Kagnew, alia 
periferia deU'Asmara. Lo ha 
annunciato oggi il ministero 
deirinformazione etiopico, at¬ 
tribuendo l’attacco a guerri¬ 
glieri del Fronte di liberazio¬ 
ne eritreo. Secondo il comu¬ 
nicato ufficiale, le vittime del¬ 
l'attacco sarebbero tutti ci¬ 
vili. 

Nel corso della stessa ope¬ 
razione, l guerriglieri eritrei 
hanno preso in ostaggio due 
militari statunitensi e sei e- 
tioplci. Si ritiene che attual¬ 
mente vi siano almeno 40 
americani nella base di co- 
municaizoni di Kagnew, che 
sorge alle porte della capi¬ 
tale eritrea. 

Il governo etiopico ha fat- 
to sapere oggi che ia baso 
sarà chiusa entro la line di 
quest'anno. 

L’annuncio è stato dato dal 
capo del governo provvisorio 
militare, generale Teferi Ben¬ 
ti, in una conferenza stampa 
tenuta ad Addis Abeba per 


ANKARA, 14 settembre 

Il leader turco-cipriota Rauf 
Denktash ha avuto ieri un 
colloquio col Primo ministro 
turco Demirel. Al termine egli 
ha dichiarato ai giornalisti 
che proclamerà l’Indipenden¬ 
za della parte turca di Cipro 
a meno che non vengano ri¬ 
presi 1 negoziati per una so¬ 
luzione del problemi dell’iso¬ 
la Egli ha precisato che la 
settimana prossima chiederà 
al Parlamento turco-cipriota 
di essere autorizzato a pro¬ 
clamare l’indipendenza della 
parte turca dell'isola a meno 
che egli non possa, come il 
Presidente Makarios, pronun¬ 
ciare un discorso all'nsscm 
bica generale dell’ONU come 
rappresentante di Cipro. 

Denktash è giunto ad An¬ 
kara giovedì scorso, prove¬ 
niente da New Yoik, dove 
ha avuto, col rappresentante 
greco-cipriota Clerides, collo¬ 
qui che sono giunti a un pun 
to morto Denktash ha roso 
noto di aver detto a De¬ 


celebrare il primo anniversa¬ 
rio della rivoluzione etiopi¬ 
ca. Fonti statunitensi sareb¬ 
bero rimaste però sorprese 
dall'annuncio del generale 
Benti. 

La base, usata fino a qual¬ 
che anno fa come uno dei 
centri delle telecomunicazio¬ 
ni statunitensi nel mondo, a- 
vrebbe dovuto infatti cessa¬ 
re ogni attività per gradi en¬ 
tro il 1978, in base ad un 
trattato venticinquennale tra 
i due Paesi. Ma Benti ha det¬ 
to che un nuovo accordo è 
stato firmato due anni fa. 

II capo del governo mili¬ 
tare di Addis Abeba ha det¬ 
to che il suo governo è in 
stretto contatto con quello 
statunitense per cercare di lo¬ 
calizzare 1 militari amerlca. 
ni rapiti ieri dai guerriglieri 
eritrei. Benti ha affermato 
che il governo etiopico vuole 
raggiungere « una soluzione 
pacifica del nroblema eritreo 
e porre termine alla piu lun¬ 
ga guerriglia del continente 
africano » 

Parlando della riforma a- 
KTaria, avviata alcuni mesi fa, 
il generale Benti ha detto che 
tale riforma sta incontrando 
successo quasi ovunque. 


mirei che una dichiarazione 
d'indipendenza è l’unico mo¬ 
do per superare la stasi 
Denktash intende tornare a 
Cipro mercoledì prossimo 
I turco-ciprioti hanno già 
proclamato nella parte del¬ 
l'isola occupata l'anno scor¬ 
so dalle truppe di Ankara e 
in cui vive la loro comuni¬ 
tà, uno stato federativo, do- 
po aver chiesto che Cipro 
diventi una Repubblica fede¬ 
rata composta da due Stati 
Fonti infoi mate della ca¬ 
pitale turca hanno dichiara¬ 
to che il governo di Ankara 
ritiene, qualora i negoziati 
per Cipro non fossero ripre¬ 
si di non essere in grado 
d'impedire a Denktash la pro¬ 
clamazione delta indipendenza 
della parte turca dell’isola. 
Secondo gli osservatoti il de¬ 
bole governo di coalizione di 
Demirei non e infatti in gra- 
do di ritirale le proprie trup¬ 
pe dai tei ritoii ricco cipnoti 
occupati l anno scorso essen¬ 
do in vista le elezioni per il 
Senato. 


a privilegiare i piccoli e me¬ 
di imprenditori, ad imporre 
precise norme per gli inve¬ 
stimenti stranieri e « a svol¬ 
gere una politica estera di 
indipendenza nazionale che, 
rispettando gli accordi inter¬ 
nazionali esistenti, liberi pro¬ 
gressivamente il Paese dalle 
attuali soggezioni economi¬ 
che » 

Analogamente non può esse¬ 
re schematizzato il discorso 
opposto perchè se è vero che 
il programma del sesto gover¬ 
no prevede che le ammini¬ 
strazioni locali — finora in 
maggioranza nominate dall'al¬ 
to — siano più rispondenti 
alla realtà politica in cui ope¬ 
rano e gli organi di informa¬ 
zione appartenenti allo Stato 
rispecchino meglio le forze esi¬ 
stenti nel Paese, è altrettan¬ 
to vero che non solo il PCP 
non si oppone a queste misu¬ 
re (anche se colpiranno in 
massima parte posizioni di 
previlegio del Partito comuni- 
sia* non gratuite, ma conse¬ 
guenti all’essere stato il PCP 
l’unico partito organizzato al 
momento del rovesciamento 
del fascismo) ma, al contra¬ 
rio, esige che il governo sia 
in condizione di farle rispet¬ 
tare in ogni caso. Esige, in 
altri termini, che lo Stato sia 
posto in grado di opporsi al¬ 
la violenza che impedisce la 
libera espressione della vo¬ 
lontà. 

A queste esigenze il « piano 
d’azione » esposto daH’ammi- 
raglio Pinheiro De Azevedo ri¬ 
sponde affermando che uno 
degli obiettivi che il nuovo 
governo si è fissato è « la di¬ 
fesa della rivoluzione quando 
le forze controrivoluzionarie 
si propongono, con il ricorso 
alla violenza e al terrorismo, 
il ritorno del fascismo. La 
neutralizzazione di questo pe¬ 
ricolo o io scontro con que¬ 
ste forzo passa oggi, piu che 
mai, attraverso l'esercizio di 
un’autorità democratica, riso¬ 
luta e forte, capace di garan¬ 
tire in tutta l'estensione del 
territorio nazionale la pace, 
l’ordine pubblico, le libertà 
democratiche e il rispetto per 
la vita e i beni dei cittadini.. 
In termini di governo questo 
significa che il Primo mini¬ 
stro disporrà di strumenti ef¬ 
ficaci per l'esercizio del po¬ 
tere, sia avendo a sua dispo¬ 
sizione forze capaci di colpire, 
con disciplina e spirito di sa- 
orificio, sia impegnandosi con 
le forze politiche progressiste 
ad appoggiare l'esercizio della 
autorità e a combattere la sua 
contestazione ». 

A questo proposito — a pro¬ 
posito cioè della possibilità 
di « disporre di strumenti ef¬ 
ficaci » — l’ammiraglio Pinhei¬ 
ro De Azevedo, nell’intervi¬ 
sta successiva alle dichiara¬ 
zioni rese alia radio e alla 
televisione, ha precisato di po- 
ter contare sull'appoggio di 
tutto il MFA, senza del quale 
— ha detto — non avrebbe 
assunto l'impegno di formare 
il governo E’ questo, sembra 
di poter rilevare, l'aspetto piu 
importante del « plano d'azio¬ 
ne » presentato dall’ammira¬ 
glio Pinheiro De Azevedo do¬ 
po la lunga serie di consul¬ 
tazioni con i tre partiti e gli 
esponenti delle varie correnti 
del MFA- l’impegno a ripri¬ 
stinare l’ordine democratico e 
a stroncare ogni tentativo di 
rinascita fascista. 

E’ comunque interessante 
riferire quali sono i punti pro¬ 
grammatici di maggiore im¬ 
portanza secondo la formula¬ 
zione stessa del nuovo Primo 
ministro: indipendenza nazio¬ 
nale, socialismo e pluralismo 
democratico, difesa Intransi¬ 
gente degli interessi delle clas¬ 
si lavoratrici e del popolo in 
generale, con particolare at¬ 
tenzione per le posizioni del¬ 
le classi meno abbienti; dife¬ 
sa e rispetto delle libertà de¬ 
mocratiche; difesa della rivo¬ 
luzione e delle sue conquiste; 
valorizzazione delle forme de¬ 
mocratiche regionali e locali, 
difesa della pace mondiale e 
della coopera 2 lone con tutti 
i popoli, proseguimento del 
processo di decolonizzazione; 
rispetto per la piattaforma di 
accordo costituzionale, eserci¬ 
zio di una ferma autorità ri¬ 
voluzionaria. 

Se, e fino a che punto, le 
lacerazioni esistenti nel tes¬ 
suto sociale del Paese e al¬ 
l'interno stesso del MFA con¬ 
sentiranno di realizzare que¬ 
sti obiettivi, è oggi impossi¬ 
bile dire. I problemi che stan¬ 
no davanti al Portogallo — in¬ 
flazione, disoccupazione, ne¬ 
cessità di sistemare le centi¬ 
naia di migliaia di rimpatria¬ 
ti dalle colonie, la sfiducia 
che la lunga crisi ha genera¬ 
to tra gli emigrati, i quali 
hanno rallentato il ritmo del¬ 
le rimesse per timore di ve¬ 
derle deperire in conseguen¬ 
za, appunto, della svalutazio¬ 
ne — sono tali che un calco¬ 
lo puramente elettoralistico 
avrebbe consigliato, almeno 
ad alcuni dei partiti che so¬ 
stengono il nuovo governo, di 
restare estranei ai suoi pro¬ 
blemi L’aspetto positivo de) 
la conclusione cui si e giun 
ti è invece, proprio indivi¬ 
duabile nel fatto che nessu 
no abbia ceduto a questo ti¬ 
po di sollecitazione e che tut¬ 
ti abbiano preferito dare un 
proprio contributo alle solu¬ 
zioni di problemi che riguar¬ 
dano rimerò Paese 

Naturalmente sarebbe inge 
nuo e pericoloso ritenere che 
le spinte e le motivazioni 
siano eguali per tutti e che 
il convenire su una piattafor¬ 
ma dazione implichi il sipe- 
ramento di divergenze radica¬ 
te Lo scontro tra comunisti 
e socialdemocratici, ad esem¬ 
plo. resta immutato e la pre¬ 
senza nello stesso governo elei 
tapp roventanti dei due partiti 
non solo non significa una 
composizione delle divergenze. 


Mentre perdura la stasi dei colloqui greco-turchi 

Denktash minaccia 
secessione a Cipro 


ma neppure una tregua: si¬ 
gnifica solo che per il mo¬ 
mento si ò giudicato necessa¬ 
rio agire d’accordo per evi¬ 
tare che li Portogallo preci¬ 
piti in una crisi irrimediabi¬ 
le poi i problemi — fonda¬ 
mentalmente quello delle pro¬ 
spettive della rivoluzione — 
torneranno a proporsi. Oggi, 
e per un futuro imprecisabi¬ 
le, una strada si è comunque 
aperta Resta solo, per im¬ 
boccarla, che sia dato un vol¬ 
to al governo, cioè che sia¬ 
no precisati l nomi di coloro 
che ne faranno parte: fino a 
questo momento, oltre a quel¬ 
lo deU'ammiragho Pinheiro de 
Azevedo, se ne conosce uno 
solo: quello del maggiore Me¬ 
lo Antunes, leader del « grup¬ 
po dei Nove », il quale torne¬ 
rà ad occupare la carica di 
ministro degli Esteri che rive¬ 
stiva fino al quarto governo 
Goncalves Comunque, come 
ha detto lo stesso Capo del 
governo, le difficoltà sul no¬ 
mi non sono tanto di carat¬ 
tere politico quanto di carat¬ 
tere tecnico, sono problemi di 
equilibrio « sempre presenti 
quando si cerca di armoniz¬ 
zare un insieme di individua¬ 
lità che hanno un compito dif¬ 
ficile da assolvere». 

Si calcola, infatti, che l’elen¬ 
co ministeriale sarà pronto In 
settimana poi convincerà il 
lavoro per portare il Portogal¬ 
lo fuori dalla crisi, che è pri¬ 
ma di tutto una crisi di sfi¬ 
ducia, e per farlo progredire 
sulla strada del socialismo 
che resta l'obiettivo comune 
— sia pure con differenti va¬ 
lutazioni e significati — di tut¬ 
te le forze vive del Paese. 

Kino Marzullo 



PER LA SALVEZZA DEGLI ANTIFASCISTI SPAGNOLI fZrzZZ 

stoni por ia salvezza dot cinque antifascisti spagnoli condannati a morta dal tribunati militari di 
Franco. La cattedrale di Ginevra è stata occupata simbolicamente per breve tempo, sabato, de un 
gruppo di persone che chiedevano l'annullamento delle feroci sentenze. Prima di lasciare la cattedrale, 
1 manifestanti hanno appeso sulla facciate deila chiesa un grande telone con la scritta {nella foto). 
«Spagna: no alle condanne a morte». 


MOSCA, 14 settembre 
La Prarda afferma oggi 
che Israele, mentre parla tan 
to del suo desiderio di pace 
con gli arabi, in realta men¬ 
te Nello stesso tempo, infat¬ 
ti, Israele continua ì suo) at¬ 
tacchi militari e il ricatto 
politico contro i suoi vicini 
L’articolo dell'organo del PC 
US e dedica*o ai tentativi 
israeliani di fomentare il caos 
politico nel Libano 
Da piu di due settimane — 
scrive la Pravda •— combat 
tinventi e bombardamenti si 
susseguono nel Libano « Bi 
sogna essere ingenui per non 
vederp il collegamento tra 
questi eventi e gli incessanti 
attacchi militari di Israele 
contro il Libano » « Recen¬ 

temente — prosegue il gior¬ 
nale — Tel Aviv ha ripetuto 
assicurazioni circa le aspira¬ 
zioni pacifiche dei dirigenti 
israeliani, ì quali affermano 
che vogliono normalizzare le 
loro relazioni con i vicini 
arabi Tuttavia la sincerità di 
qualunque intenzione viene 
valutata dalle azioni e non 
dalle parole E le azioni del¬ 
le autorità di Tel Aviv dimo- 
strano, come prima, che esse 
continuano nella politica di 
mantenere il ricatto nelle re¬ 
lazioni con i loro vicini » 

★ 

BEIRUT, 14 settembre 
Sparatorie ed esplosioni so¬ 
no state udite durante la not- 
te a Beirut, dove la tensione 
è in aumento in seguito ad 
una serie di rapimenti e con¬ 
tro-rapimenti di elementi di 
fazioni rivali La tensione e 
particolarmente viva nei quar¬ 
tieri sud-orientali dove — r 
quanto si apprende da fonti 


informate — lie persone so¬ 
no stale uccise durame la 
notte Le si rude di questi 
quartieri sono state dichia¬ 
rate « pei .colose » e Radio 
Beirut invita gli automobili¬ 
sti ad evitarle Come nel Nord 
del P"ese, anche a Beirut gli 
scontri avvengono tra elemen¬ 
ti armati cristiani, politica¬ 
mente orientati a destra, e 
musulmani, piu a sinistra. 
Secondo certe informazioni, 
peraltro non conici mate, ì 
musulmani sarebbero appog¬ 
giati da guerriglieri palesti¬ 
nesi 

Le forze di sicurezza, ap¬ 
poggiate da mezzi corazzati, 
hanno circondato i quartieri 
m cui sono avvenuti inciden¬ 
ti con 1 ordine di sparare per 
difendere le loro posizioni 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione a Tripoli, gli inci¬ 
denti di ieri avrebbero cau¬ 
sato, secondo un bilancio non 
ufficiale, cinque morti. 


GINEVRA, 14 settembre 
I delegati egiziani e israe¬ 
liani si sono incontrati oggi 
per circa due oie per discu 
tere le modalità di attuazione 
del nuovo accordo sul Sinai 
e quindi hanno aggiornato la 
seduta a martedì a causa del¬ 
lo Yom Kippur, la festività 
ebraica 

In un laconico comunicato 
emesso dalle Nazioni Unite 
si afferma che i delegati mi¬ 
litari delle due parti « hanno 
continuato le discussioni sul¬ 
la regione settentrionale », 
che comprende anche la zo¬ 
na cuscinetto dove verranno 
installate le stazioni di avvi¬ 
stamento. 

★ 


STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE AL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 


Grande successo della festa deir«Humanité» 

Nel discorso di chiusura il direttore del quotidiano del PCF Roland Leroy denuncia le gravi caren¬ 
ze del « piano di rilancio » di Giscard D’Estaing - Sottolineata l’esistenza di « profonde divergenze » 
con i socialisti • Appello all’unione delle sinistre «per una vera svolta nella direzione del Paese» 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 settembre 

« La politica del Prcsiden- 
te della Repubblica — aveva 
detto Giscard D’Estaing — 
deve essere giudicata sui pri- 
mi 500 giorni ». 

Davanti a centinaia di mi¬ 
gliala di persone, nel quadio 
dellu «Festa d elVHumamtc» 
alla Courneuve, il direttore 
del quotidiano del PCF, Ro¬ 
land I*?roy, ha ricordato que¬ 
sto pomeriggio che i primi 
500 giorni di presidenzia gi- 
scardiana scadono tra due set¬ 
timane c* dunque un giudizio 
è possibile perche addirittu¬ 
ra sollecitato dallo stesso Gi¬ 
scard D'Estaing. 

Ebbene — ha detto Leroy 
— quale giudizio si può da 
re di una politica che in 500 
giorni ha avuto come risul- 
tato di aggravare la crisi eco¬ 
nomica, di ridurre i consu¬ 
mi popolari e li risparmio, 
di portare 1 disoccupati a 
oltre un milione, di restrin¬ 
gere le libertà democratiche? 
Il giudizio non può che es¬ 
sere negativo, di condanna e 
di invito alla lotta contro un 
regime incapace di prendere 
in considerazione gli interes¬ 
si popolari e dunque del Pae¬ 
se 

I disoccupati, che oggi su¬ 
perano il milione, saranno 
presto un milione e mezzo 
con l’arrivo sul mercato del 
lavoro di 600.000 giovani. Le 
libertà sono minacciate — ha 
pioseguito Leroy — dal brac¬ 
cio destro del Presidente del. 
la Repubblica, quei ministro 
dell'Interno che ogni giorno 
porta un nuovo attacco alle 


libertà nolitiche e sindacali 
Per la Francia, dunque, esi¬ 
ste una sola alternativa di 
mutamento profondo, l'appli¬ 
cazione del programma comu¬ 
ne delle sinistre 
A questo proposito Leroy 
ha ricordato, in polemica con 
i socialisti, che giovedì scor¬ 
so, nel dibattito parlamenta 
re sul « piano di rilancio » 
governativo, il segretario ge¬ 
nerale del Partito socialista 
Mitterrand, aveva presentato 
un « contro-piano » che di 
menticava completamente le 
grandi linee del programma 
comune e che dunque favo¬ 
riva oggettivamente la politi 
ca governativa 
I comunisti, dal canto loro 
hanno proposto, sempre nel 
quadro del programma comu¬ 
ne. non un « contro-piano c 
un dialogo amabile col po 
tere », ma una serie di mi 
sure urgenti e indispensabi 
li per rilanciare l’economia c 
risolvere il problema dell'oc 
cupazione. In altre parole Le 
roy ha sottolineHto lesisten 
za — anche nell’analisi del 
la crisi e sui mezzi per af¬ 
frontarla e risolverla — di 
profonde divergenze tra 
cialisti e comunisti. Divergen¬ 
ze che si ritrovano, poi, a 
volte aggravate, nel giudizio 
sulla situazione portoghese o 
sulla preparazione delle ele¬ 
zioni municipali: « Per esem. 
pio — ha detto Leroy verso 
la fine del suo discorso — 
se il Partito socialista aves¬ 
se accettato le nostre propo¬ 
ste di azione comune con- 
tro il fascismo portoghese o 
d'intesa per le prossime ele¬ 
zioni municipali, l’unione del¬ 


le sinLstre ne risulterebbe piu 
solida » 

E' appunto sul tema del¬ 
l'unione clic Lero> ha svi¬ 
luppato la seconda parte del 
suo discorso unione nelle lot¬ 
te del lavoro, per la difesa 
della liberta, unione delle si¬ 
nistre come « nocciolo della 
unione del popolo di Fran¬ 
cia » per una politica nuova 
che costituisca una vera svol¬ 
ta nella direzione del Paese. 

A conclusione, il direttore 
deWHumanlté ha salutato i 
rappresentanti delle decine di 
giornali comunisti, progressi¬ 
sti e democratici presenti al¬ 
la festa con loro delegazioni 
(come l’Unità, rappresentata 
dal compagno Fasola, vlcedi- 
lettore dell’edizione mllunese, 
c dm compagni Crespi e Rus¬ 
so), i compagni che hanno as¬ 
sicurato il successo alla mani¬ 
festazione 

Va detto, a questo propo¬ 
sito. che nonostante il mal¬ 
tempo di sabato che aveva 
ridotto la « pélouse » del par¬ 
co della Courneuve ad un ve¬ 
ro e proprio acquitrino, cen¬ 
tinaia di migliaia di perso¬ 
ne, una folla incalcolabile e 
davvero eccezionale, ha riem¬ 
pito l’immensa città artificia¬ 
le Segno del tempi nuovi e 
dell'accresciuta popolarità di 
questa festa, il giornale ra¬ 
dio delle 13 di oggi è stato 
trasmesso direttamente dalla 
Courneuve e commentato, nel¬ 
le sue notizie interne (crisi, 
plano governativo, avvenimen¬ 
ti di Corsica, ect > dal segre¬ 
tario generale del PCF, Geor¬ 
ges Marchais 

Migliaia di cittadini hanno 
assistito ai dibattiti politici 


organizzati dalla redazione del 
giornale comunista, alle ma¬ 
nifestazioni artistiche e cul¬ 
turali, alla « Fiera del libro » 
che ha visto centinaia di 
scrittori firmare le proprie 
opere, alla commovente con 
ferenza stampa dei figli di 
Ethel e Julius Rosenberg, in 
questi giorni a Parigi per 
l’uscita del loro libro «Sia¬ 
mo figli vostri ». 


Questa sera, prima del fuo¬ 
co d'artificio finale, una fol¬ 
la sterminata ha ascoltato, 
presente l'autore, l'opera «Al 
grande sole carico d'amore » 
di Luigi Nono, alla quale era 
stato riservato l'onore di chiu¬ 
dere quella che è certamente 
la più grande manifestazione 
popolare di Francia 

Augusto Pancaldi 


TEL AVIV, 34 settembre 

Il quotidiano Yediot Ahro • 
jjof rivela oggi che una nave 
greca di 7 000 tonnellate — 
la « Valentina P » — con a 
bordo un carico di cemento 
e prodotti agricoli, e salpata 
giovedì scorso dal porto ro¬ 
meno di Costanza e dovreb¬ 
be gettare l’ancora nel porto 
israeliano di Eliat dopo aver 
percorso il Canale di Suez. 

Israele intenderebbe mette¬ 
re in questo modo alla pro¬ 
va « il suo diritto » di far 
transitare per il Canale ca- 
richi di carattere non mili¬ 
tare servendosi di navi che 
battono bandiere estere. E 
ciò, ancor prima dell’attua¬ 
zione del nuovo accordo per 
la separazione delle forze tra 
l’Egitto e Israele, in quanto 
Israele sostiene che questo 
« diritto » era sancito nel pre¬ 
cedente accordo con l'Egitto, 
firmato due anni fa poco do¬ 
po la fine della guerra del 
Kippur. 


( Situazione meteorologica ) 


I/ltalU unitimi» ad essere Invrstltn prrlodicamrntr 
da NiKccNi'hi- pt-rturba/iunl ailmrntalr da una iurta 
arra di basur pn-Mfuni che inlri-rrMi tutu l'Europa 
«rUrnlrlonair. Queste jimlurbuz.onl spostandosi ver- 
no fxt. Investono dapprima ir regioni drM’Italla srl. 
trnlrlnnalc i* Il versante tirrenico dell Italia centra» 
le, poi. arflexolendONl. clunnono ad interrftsare le ri* 
munenti regimi Anche oggi pertanto le condizioni 
del tempo aaranno caratterizzate al nord e nulla 
Toscana da cielo molto nmoloso r precipitazioni 
per lo piu a carattere temporalesco, sulle rima* 
nenll regioni si avranno condizioni di variabilità 
con alternami di annuvolamenti e schiarile In par» 
tlcolare sulle estreme regioni meridionali ratinila 
nuvolosa sarà ridotta. Temperatura In aumento al 
sud e al centro, stazionaria ni noni Mari poco 
mosso l'Adriatico, mossi localmente mollo mossi I 
rimanenti mari. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollano 

12 

21 

Firenze 

13 

26 

Napoli 

14 

25 

Verona 

12 

23 

Fot 

12 

26 

Potenza 

11 

23 

Tritate 

16 

23 

Ancona 

19 

24 

Catanzaro 

17 

27 

Venezia 

15 

24 

Perugia 

16 

23 

Raggio C 

15 

2? 

Milano 

14 

21 

Falcar* 

16 

26 

Mattina 

21 

29 

Torino 

13 

17 

L Aquila 

11 

27 

Palermo 

20 

26 

Genova 

17 

23 

Roma 

13 

n p 

Catanie 

16 

29 

Bologna 

t3 

25 

Bari 

16 

26 

Cagliari 

14 

25 
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Rinuncia provvisoria o definitiva? 


Futuro incerto 
per Isabelita Peron 

Il Presidente della Repubblica « ad interim » avrebbe 
espresso ('intenzione di fare pieno uso dei suoi poteri 


BUENOS AIRES, 
14 settembre 

Per molti osservatori argen¬ 
tini e stranieri la trasmissio¬ 
ne dei poten presidenziali da 
Isabelita Peron al Presidente 
del Senato Italo Lucier ha 
rappresentato un vero e pto¬ 
pi io atto di abdicazione da 
parte della Piesldentessa. 
Pochi Infatti sono propensi u 
accettare come buone le mo¬ 
tivazioni ufficiali addotte per 
giustificare un passo come 
questo, avvenuto m un mo¬ 
mento tanto difficile Lo sco¬ 
po dichiarato della partenza 
di Isabelita dalla Casa Rosa- 
eia è, come noto, Ia necessita 
di prendersi un periodo di ri¬ 
poso pei rimettersi dallo 
«stress» che l'ha tenuta sul¬ 
l’orlo del! esaurimento nei va¬ 
so 

La quatanlaquatUetine \e 
dova Peron, secondo le note 
ufficiali e le dichiarazioni del 
1 interessata rimarrà niente 
per 33 giorni Si ritirerà in 
un « rancho » appartenente al¬ 


l’Aeronautica, sulle montagne 
della provincia di Cordoba. 

Molti argentini ritengono 
che l’incarico interinale di Lu- 
der siu destinato a protrarsi 
piu del previsto Sebbene non 
si abbia nessun elemento pro¬ 
bante che confermi tale ipo¬ 
tesi, si va diffondendo l'opi¬ 
nione che la Peron, la prima 
donna Presidente di un Pae¬ 
se dell emisfero occidentale, 
non ritornerà per completare 
il suo mandato, che scade fra 
un anno e 7 mesi 

Secondo il giornale Ciarla, 
negoziati serrati hanno prece¬ 
duto. venerdì storso, il tra¬ 
sferimento dei poteri a Ita 
lo Ludei Le discussioni han¬ 
no avuto per oggetto, in seno 
al governo, le attribuzioni del 
Presidente della Repubblica 
«ad intenm » 

Sempre secondo la stessa 
lolite Ludcr avrebbe tespJn 
to qualsiasi limitazione ai 
suoi poteri, e avrebbe detto 
che avrebbe assunto l'incari¬ 
co con tutte le nttnbuzionl 
definite dalia Costituzione, 



Filiali: 

Bologna tei. 32 44 08 • Brescia tef. 29 03.42 
Firenze tei, 67 02 83 • Forlì tei 78 07 92 
Genova tei, 56 50 68 • Milano tei 25 23 
Padova tei. 66 36 44 - Pescara tei 63 700 
Roma tei. 51.40.044 • Torino tei. 58.93.62 


LA TRIUMPH-ADLER 
PRESENTA 
IL SISTEMA TA1000 
A DISCHI 

dal 16 al 21 settembre allo SMAU 

Solone Mocchine, Mobili e Attrezzoture per Ufficio 

Padiglione 7 - 3“ Salone • Posteggio 7/8 
Quartiere Fiera di Milano 
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L'interminabile corteo di folla mentre sfila in piazza del Duomo, accanto al Battistero. 
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Sfilano i compagni di Firenze, che con il loro appassionato lavoro hanno 
allestito e gestito per 15 giorni la «città del Festival». 
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Migliaia di giovani hanno riempito del loro entusiasmo la grande manifestazione. 


Le donne, protagoniste delia crescita democratica dei Paese. 


Tutta la città ha vissuto un'indimenticabile giornata 
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Comitato Unibile 
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Una moltitudina 



• ■' Vi'- ■>. 

t 

r - # 


« :eh T 










. v 


«v 







-IÉ ^ «♦ 












































